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I sindacati preparano 
nuove lotte per 

occupazione e sviluppo 
A pag. 4 

l'Unità 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Saigon: possibili 
oggi 0 domani le 

dimissioni di Huong 
In penultima 

OPERAZIONE 
DISPONIBILITÀ' 

DA TEMPO si era avverti
to, a Napoli, che si era 

aperto uno spazio di mano
vra tra la linea della destra 
reazionaria e fascista da un 
lato, e la strategia del se
gretario della DC, dall'al
tro lato: fin da quando, cioè, 
il vecchio armatore napole
tano Achille Lauro aveva 
affidato la direzione del suo 
Kiornale a persona sicura
mente gradita al sen. t'an
fani. Il collegamento e poro 
divenuto scoperto ed espli
cito nel momento in cui 
1' « operazione Lauro • veni
va dal direttore del Roma 
spiegata così: i tre milioni 
di voti MSI rischiano di non 
contare perché non sono più 
nel circuito politico; la mi
glior cosa sarebbe quella di 
versarli a l'anfani; poiché 
perù, oggi, la posizione di 
Fanfani 6 ancora insicura 
nella DC, meglio trattener
ne la massima parte a de
stra per poterti giocare, fin 
dai risultati delle ammini
strative, a disposizione del- : 
la battaglia anticomunista 
del sen. Fanfani. ! 

Ragionamento cinico, ma | 
di una chiarezza veramente 
esemplare: e che già qual
che settimana fa, quando 
1'« operazione Lauro» veni
va annunciata, dimostrava 
quanto poco essa fosse limi
tata al solo terreno locale 
dì Napoli, un terreno certa
mente prescelto perché ivi 
è stata sperimentata una 
vecchia concorrenza-collabo
razione tra DC e destre. 

E tuttavia la sopraggiunta 
dichiarazione di Giorgio Al-
mirante di mettere a dispo
sizione del sen. Fanfani e 
della sua crociata anticomu
nista — ovunque — il peso 
di tutto il MSI e non solo di 
una sua parte, costituisce 
un fatto di eccezionale gra
vità del quale le forze anti
fasciste democratiche, prima i 
di tutto quelle cattoliche, 
debbono prendere piena 
consapevolezza. 

Come si spiega che pro
prio nel trentennale della 
Liberazione, nel momento di 
massimo isolamento politico 
e morale del vecchio e del 
nuovo fascismo, il caporio
ne missino osi avanzare, tan
to sfacciatamente, una prof
ferta di collaborazione, nel
la previsione — non certo 
infondata — che una strate
gia come quella del sen. Fan
fani avrebbe bisogno, neces
sariamente, dell'apporto fa
scista? 

Il fatto * che tutta la li

nea del segretario della DC, 
a partirò quanto meno dal 
referendum, costituisce una 
ostinata chiamata a raccol
ta delle peggiori forze del
la conservazione e della 
stessa reazione nera, incita
te a ricercare le vie e i mo
di del ritrovarsi sulla linea 
dell'anticomunismo, d e l l a 
tensione e della rottura a 
sinistra, della pressione in-
\adente sopra le forze di 
sinistra e di centro della 
stessa DC. 

Le avare parole di criti
ca che ogni tanto il sena
tore Fanfani dedica al fa
scismo, per sommergerle 
immediatamente in un pro
fluvio di insulti martellan
ti, di campagne vergognose 
contro il PCI e la sinistra, 
non possono ingannare nes
suno. Del resto, i capi del 
MSI — e tra questi il vec
chio armatore napoletano — 
hanno un istinto sicuro, ad
dirittura animalesco, nel-
l'individuare alleati di cui 
fidarsi e anche — perché 
esperii di tanti naufragi — 
ncllìndividuare zattere di 
salvataggio e punti di ap
prodo. 

SE FOSSIMO animali da 
un ristretto calcolo di 

opportunità, ai fini dello 
smascheramento degli avver
sari, potremmo anche con
siderare utile a noi la ma
novra convergente che si de
linea, sopra e sotto il ban
co, tra le destre reazionarie 
e fasciste e il sen. Fanfani. 

Il fatto è, però, che già 
oggi una tale manovra uti
lizza e suscita momenti di 
malessere e di ingovernabi
lità, inquina l'atmosfera po
litica del paese, ostacola la 
lotta contro il torbido cli
ma di violenza, di sopraffa
zione e di disordine, gene
rato dallo squadrismo e dal 
terrorismo fascista. 

Ecco perché, ancora una 
volta, e di fronte a queste 
significative dichiarazioni di 
disponibilità, la risposta ai 
pericoli e alle fosche pro
spettive che vengono a gra
vare sulla realtà italiana, 
non può che essere demo
cratica, nazionale, unitaria. 

Nello spirito di un posi
tivo confronto sui problemi 
della società di oggi, le for
zo antifasciste sono bene in 
condizione di sconfiggere 
tutte le spinte e le mano
vre di destra, e con esse gli 
strateghi di tante avventu
re fallite. 

Abdon Alinovi 

II discorso del compagno Berlinguer a Avellino una^rcmde^iwa^Miiaturità democratico 

Il Portogallo ha 
votato in un clima 

di serenità e 
di calma assoluta 

La notte trascorsa in festeggiamenti popolari per il primo 
anniversario del rovesciamento della dittatura fascista — L'af
fluenza alle urne è stata elevatissima - I primi risultati parziali 

La linea della divisione 
e dell'anticomunismo 
è dannosa per il Paese 

Una grande folla al comizio del segretario del PCI - Il significato della Residenza • La soluzione dei pro
blemi aperti è possibile solo attraverso l'unità e la solidarietà profonde fra le forze popolari e democratiche 

25 Aprile: 

ribadito 

l'impegno 
unitario e 

antifascista 
Tutto ' P.H'M' ' \ t ct'Ir-

hr.i'o ie , ,1 \-\ nk i,mi> ali
li \ « r-ar.n de'\ i U>e:\vom-
il,il ' u / i l \w i .m i> Centina';! 
ili m,£ì,.tj,t di \ i \ .ìi-.itun, ili 
jjiov .mi. <i] i Macine h.iniii» 
p.i Vap.i t i i alle manifesta-
zioni e olle teìcbi a/u m uni 
t a re che ii) tuli* ' !e città 
d'Italia limino testimoniato il 
fermo impegno antifascista 
del popolo italiano. 

Ld M i a (li Rc'Ms'oiHM e 
Mata ne\otdUi nei suoi epi
sodi oro^c. nella memoria 
dei MJO] r i f iu t i . 

Dalle città del \.i.-il die 
treni'.niih I a \ ,~-^VV\> lo Ciur
liate emiliani. d i ! " insunv 
/.une popolare, da Mutino. 
Tonno, Genm .<, Colutila. 
dallo i-uno de! Paese cho co
nobbero l.i guerra pu: tigni-
n.i. d.i tull.i l'Italia t ' ie A 
25 aprile dt ! 19-4*i n i n n ò la 
•aia m.tà nella ! bei IH e 
vomito un monito p o w i v 

1JSBONA J l 
V'ìd a.oTiatn borica per Li* 

.sbona •• per il Porto»: ilio- n"*l 
pr CIHI annAorsano Ioli i ..!*»• 
jM/iOtie ni un cl'm t di UTO*)» 
e ie-tt v,i eccila/iunc popò] ire. 
*-, M»iiu sxo'le lo pr.me cU non) 
l'bo.e i? d.mo.iat.cb» d j m i " 

q K - I H '.>.]:•> v è 
,i .ir.nrjV pro\ a 
n ii i n--uì.u.i n 

L H! ìlut i/.i alle 

/ O M' O J U 

: . . ' . ' . j i o d , 
(il I l lH l l I - l lH 
l a l l O il P u 
u.'ie o -Int.i nll.i u\unf|oe: ;n 

lit lu 
i oniiinm.i.' t.iJioliUa 

». i nh> Dupli l.i me/ 
m . i t l lui l i i p.inii 11 

7RÌ ' i . i n I Hi 1 
4'iJT KL I onc d 

i.ili-li l i ? '1M ( « . 6 J 
3D i-nt i.diicmocr.i 

12H «4' » PCP 
.1 ; CDS tdi^tr.' iì 

. ). MDP : i 14fi 

e un In: 
l ' v ni ' 

que 
.ici m o HI la 

delitto, la no-
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Una immagine delta grande folla che ha seguito ad Avellino il discorso del compagno Berlinguer in occasione del 30. della Liberazione 

MJll .Hl 
e ino- i i i/mni 
dtu,inli<t: -"* 
p.'l" LO-ltO' 1J 

i m i Wfl'H"; 
-»Wi.l i l i -Hi 
• ;c.08"i l7.*W 
t-J 51' ni Sc-utiono nli altri pal
l i l i io l i peri.onlu.ili intorno all ' ] 
|MM- t r i l lo . Le sthrde biancbo so
no »! JJIÌ. pan .iN'!;.-l per tento. 

\ r l l . i -ede del n nini -lampa, 
il p i - tknu Costa Cimu - >ir-
toimajznalo d.il C"O.T-ÌI;1,(> tjt 1! I 
rnoiu/ioue al eunipk lo. bn dot 
1o aln- i< minala d. ji ioinnl -ti 
pre-etili di non a \ t "e Miai ,n a 
lo du^h) sai .xr lo i lo .Hidaincn 
1o di !l« i U /.oni oil lia lodalo In 
- IH H IO e la o. il naia - r u iuta 
dt' l 'ololtnralo alt liuto al i nini 
.n mi-ai'.i. COIIK' s, o tiotlo, eln 
\ ali—ima Co-la (limies na nn 
i lio o—er\ .Ho uni !ie\o irò 
n:n. tbe t!u si , i-pelta\a •'nv 
\ onini'-ni i et.tr/jonn]] • è runa 
-lo delu-o portile lutto -i è 
svolili in metìo ix^rlettamcnti 
traiunnllo. 
ALTRE NOTIZIE IN ULTIMA 

Il caso dell'anarchico morto in carcere a Pisa 

RIMANGONO SCONOSCIUTI 
gli uccisori di Serantini 

La sentenza istruttoria ha assolto il medico della prigione che non si accorse delle 
condizioni disperate del giovane - Rinviati a giudizio per falsa testimonianza 
un capitano di polizia e un agente: dunque è ancora possibile accertare la verità 

E' in pratica archiviata l'inchiesta per la 
morte del Biovane anarchico Franco Seran
tini. 20 anni, morto in carcere dove fu por
tato in KraM.sMine condizioni dopo un tre
mendo [«stadio acl opera di celerini inter
venuti a Pisa durante una manil'est.i/.ione 
contro un comizio fascista. li giudice istrut
tore di Pisa ha depositato la sentenza istrut-

La verità ostacolata 
Un'altra pietra *• stata ap

posta a quel cartello di istrut
torie destinato a chiudere il 
caso di Franco Scrantiìit 
«anarchico ventenne colpito 
a morte dalla polizia mentre 
si opponeva a un comizio fa
scista» come si legge sulla 
sua tombu a Pisa. 

La verità scolpita su quel
la lapide, ripetuta da decine 
e decine di testimoni, totte-
nuta da maaistratt corallino-
si m aliasi tre anni di bat. 
taglie, di tremende perizie, 
di ammissioni accorate, di 
crisi di coscienza tra gli stessi 
funzionari dt polizia, non può 
essere negata. Ma la legge 
non e riuscita ancora a iden
tificare ne a punire i colpe
voli. L'uccisione di Serantini 
rimane «opera dt ignoti». La 
squadra di celerini che infie
rì su uno dei mille e mille 
manifestanti contro la sfida 
sfacciata che i neofascisti vol
lero lanciare e Piiu nella 
drammatica chiusura di cam
pagna elettorale tu maggio 
1972), e rimasta una «squa
dra fantasma ». Ignoto chi 
diede l'ordine della carica 
sanguinosa. Assolto compia-
eentementc chi non si accor-

. le o ^i accorse troppo tardi 
the Franco Serantini moriva 

in cai cere proprio per le no 
lenze subite e dulie quali 
non avena nemmeno tentato 
di difendersi. 

Il magistrato che lo in
terrogo subito dopo il suo 
arresto scambio i suoi si
lenzi per indifferenza e nun | 
si rese conto di aver davanti 

le forze pò-
| liltcfie di sinistra, uomini iti 

i un ragazzo già segnato dalla i „ , democratica 
I morie. Solo per te tnsisten-
I zc del suo compagno di cella 
i Serantini fu infine soccor-
i so: con una visita in infcr

meria, una borsa di gìaac-
! co in lesta e palliativi atti 

a « culinario ». Quando, due 
giorni dopo, ormai rantola 
va si decisero a portarlo m 
cantera operatoria, dove spi
ro. « emorragia cerebrale » 

fu il primo frettoloso referto. 
E subito dopo, le mille ma

novre per nascondere la ve
rità e la natura dt quella 
morte. Si cercò perfino di 
seppellirlo senza perizie più 
accurate. Il PO Calamari \ut 
trasse l'inchiesta al pruno ma
gistrato Paolo Funaioli, che 
appariva deciso a far piena 
luce, finì perfino per denun
ciano — invano — al Consi
glio superiore della magistra
tura. Anche per altri giudi
ci, fino a questo ultimo, dot
tor y-custro, il « caso Se-

Da! nostro inviato ' 
AVELL INO, 25 I 

Il segretaria generale del Partito, compagno Enrico Ber
linguer, ha celebrato ad Avellino la data, ancora oggi 
coti viva, del trentennale della Liberazione che concluse, j 
nel 1945, la gloriosa resistenza popolare al nazifascismo. 
Nella larga e l'inga via Matteotti, trasformata in una piazza j 
f i t t a di una fol la d i mig l ia ia e migl ia ia di c i t tad in i , d i j 
donne e di g io \an i , d i contadini venuti dai v ic in i paesi, i 
Ber l inguer ha .salutato con accenti tesi e commossi l 'anni- j 
versano d i quella che ha defunto « una vera e propr ia r ivo- | 
luzionc democratica e popolare, la pr ima e la sola in tut ta ! 

. _ _ _ la storia del l ' I ta l ia un i t a * . I l j 
; g l ' e t a n o del part i to era sta- , 

tu presentato alla lo l la, sulla i 
j quale ondeggiavano decine i l . | 
I bandiere ro.s^e, dal compagno i 
j Bas;.oljnu. segretario della l'V- | 
I derazione (li Avell ino, che ha i 
1 portato una lucida testimonimi- j 
I / a politica del cammino coni- ; 
1 piuto. nella lotta uni tar ia, dal- ì 
, le popolazioni de l l ' l rp inu i . r i - j 
1 cordando anche l'esaltante sue- ' 
ì eesso eTeH'a\aii/ata di sinistra t 
1 in questa provincia, il 17 no [ 
| \ embrc dell 'anno passato. La | 
' compagna SelhUo, a nume del-
I l 'L 'DI, ha letto un messaggio j 
I di conferma dell 'al inea e imo. 

va nnl i t . in/a antifascista del 
le donne democratiche e il 

1 caldo augurio per la lotta pò-
[ polare del PC I : lo studente 
j Bruno Giordano ha letto un do

cumento votato dai col let t iv i 
studenteschi .nelhnesi e in
dirizzato a Berl inguer: Tolle
ralo Krungel lo. cL-11'A.ML'CO. 
ha letto un saluto delle sue 
compagne di l a \o ro in lotta a! 
PCI o ai .suo segretario gè 
aerale. 

In queste presi n/e. IL I d.-ttn 
Berl inguer, accolto da un lun 
go applauso (li saluto, e in 
questi missaggi d ie vengono 
da luwiruton e studenti, .ili 
eiie non comunist i , si i-spiv 
me la volontà di c imbian ien 
tu di lor/.c che sono parte del 
moto di n n w n amento che ani
ma le popolazioni del l ' I rp ima 
e che guarda ai PCI come a! 
part i to che più fedelmente e 
coerentemente di l ' inne gli in 
(eressi dei lavorator i , delle 
donne, dei gu>\ ani. 

Berl inguer ha quindi (leti i 
le ragioni per cui ha scelto di 
venire a celebrare ad A\ i ' , 
lino quo-ao 2ó apr.lc Pr ima 
di tutto, ha dello, perché l'I 
pumi ha an i l i ne e alle trai l i 
/ OHI patriott iche e clemticr.i 
t iche: ed ha r icordato le l i 
gure di let teral i , di statisi,, I 
d i studiosi che hanno testi. | 

"oro impegno ei- j 
vi le e democratico (da De I 
S.mctis a Tedesco a Dorsoi . ! 
Ma non u sono m i no \ ,cme 
nel r icordo in questo molile!) | 
tu, ha aggiunto, le schiere de, [ 
valorosi combattenti e dingen-

operai, contadini, mtellet- ' 

Ugo Baduel | 
/'fitte in ultima pagina) j 

Il dibattito in commissione ha dimostrato la piena validità della posizione del PCI 

RIESAMINATO E IN PARTE GIÀ MIGLIORATO 
IL DISEGNO DI LEGGE SULL'ORDINE PUBBLICO 
il provvedimento passa ora all'esame dell'assemblea 
meschine menzogne e le strumentali speculazioni de 

Punti di particolare rilevanza saranno oggetto di ulteriore elaborazione Cadono le 
Gli interventi dei compagni De Sabbaia, Malagugirti, Spagnoli, Triva e Accreman 

tona nella quale si dichiara che « gli autori 
del delitto sono rimasti ignoti ». Lo stesso 
magistrato che ha prosciolto il medico del 
carcero di Pisa ha stralciato lincee la posi-
/ione di due poliziotti, il capitano di PS 
Albini e l'agente Colantom e li ha rinviati 
a giudizio per falsa testimonianza. 

A PAGINA 5 

j E' morto il compagno 
J Jacques Duclos 
ì I o>m,i.rHiKi .J.icqui'-. !)iK iu>. uno iH\ p.u rm i n f i l i du l(JU''i' 
| del P i r t i to ii-onuinMii fi\.iKo^c. u.i.i <1r!!t' h'iurt» ;>;u nolo de) ino 
I vmiento upt'iMm e comunjstj J'IMMCOSO V mlerruizion.ik'. e muriu 

u-ri scr.i alle 1MJ.45 ,i!IVt;t di ?J .inni Kra membro dell'ufficio JHM 
1 t co del PCF e pR'-.idenk' del gruppo p.ii'ljineM.it'c comimM.i -il 
1 Setiiito. I l comunicalo medico inforniti che recentemente, dopo miti 
' dehCLìUi o[X'i\i/iune chirurgic i , er;i ^lalo costretto n rientrare in 
I clin.e-i due Clolni l'.i (jor complici/ioni ren.ih. L;i morie è «uipr.1 .• 

\emild per un improvviso attacco cardiaco. 
1 I campanili Lon^o e Berlinguer hanno jm ,ato un meNs.iiìjiio 
] di condoni ifi n/e al Partito coni un; sta Trance ve. 
1 A PAGINA 3 

] fantini •> è diventato una ve 
. ru scuota, un esercizio dt Un-
1 pegno democratico e nolo per 
| uuesto e per le battaglie pò-
; polari l'arrtnvtazionc non <) 
1 >(ofa completa vome *< in 
! alto loco)> presumibilmente 

voleva. 
Per anni l'ommone pubbli-

un bell'aiuto 

cultura e di scie ma si sono 
battuti attorno a (jueito ca- j 
so drammatico ed emblema- \ 
tico. Per questo non .v è | 
riusciti a \cppclluln del tutto, { 
anche se su tante respon- , 
sabi!ila à sccia la sanatoria \ 
dell'assoluzione Ora un altro j 
processo in pretura dovreb- j 
be — e potrebbe ancora — 
strappare (filatelie brandello \ 
di tenta sul pextagato a un j inumato il 
capitano e un aaente di PS 
rinviati, questi «), « (nudi
no per falsa testimonianza 
cioè per aver mentito allo 
SCODO di coprire 1 colpevoli 

E' un'altra costatazione di 
quanto sia lunga e dura, e 
quanto debba ancora essac 
sviluppata, la battaglia per
chè nel nostro paese la giu
stizia possa tarsi strada at
traverso ni tra'ci, eolpevoh 
silenzi e cinici e < o'npln 'tà. 

t: 

(S 

TpOR.SE abbiamo via ine-
•*• contato idopo tanti 
anni che scriviamo queste 
note i lettori vorranno 
perdonarci una invulontu 
na ripetizione, sempre 
possibile ancorché deplore
vole t che una notte era 
va mo in u n ritug'o a u -
tiacreo nel centro di Mi
lano, durante uno dei 
furiosi bombardamenti del
l'agosto '-i'S. Gli scoppi si 
seguivano ininterrottamen
te, vicini, lontani, cupi, 
secchi, dilaceranti; un in
terno. Finche, impiovt'so, 
culo un silenzio sniisOo 
che a un certa mo'uento 
pmve duraie eterno, e non 
leniva il cessato ullarme. 
Allora ,\> sentì chiarissima 
la voce di un signore che 
diceva: « Clara, andiamo. 
Oia e finita n e qualcuno 
aiendoali chiesto con spe
ranza come poteva deci
marlo, :' sia n o>e set e va • 
mente nspose: •,{ Sono in 
e.i colonnello d'urtiglie-
ria >\ In quel preciso istan
te In musica riprese: una 
bomba, scoppiata vicinis
sima, ci fere sobbalzare 
tutti, atterriti. .Vo;t sap

piamo per quale tortuosa 
associazione di idee que
sto episodio ci à tornata 
m mente ieri, quando -y.d-
/ '«Umanità» abbiamo let
to un ispuato articolo del 
senatore Sdraga t conte
nente tra le altre qutsic 
parole: « Non c'è bi.-io/.ju 

I di e.-^ere bociali.sl: demo
cratici per capire che ia 

j delinquerla, politica e r.un 
I politica, vale a dire t,\ Jo-

liquen/a comune, a l l inda 
le .sue radici m una n.'.ua-
/ione .sociale ]/ijjiJ,t.ta eh" 
va attroncata 1011 ji-.o.a 
.:,une e cord4^10 ». EL\O 
noi non ci sentiamo di 
deludere che tipi nielli 
genti, poniamo, conia Leo 
nardo o come Rondici/ 
(siamo sernprc tra inge
gneri), possano subito ca
pite che la delinquenza, 
politica e non pollina, af
fonda le sue radici in una 
situazione faciale ingiusta, 
ma non c'è dubb.o che, 
quando si tratta di veder 
chiaro in certe cose miste
riose, l'essere socialisti de
mocratici rappresenta vn 
bell'aiuto. Uno si trova tu 

• autobus e domanda a' -v i 
| vitvio, un tipo modesto .•* 

di nessuna apparenza, i .o-
stiando il giornale: ' IA'Ì 
come spiega tutta q'ic tu 

I delinquenza''». «Viene dal 
| la situazione sociale ;n;r\ 
1 st'a,>t risponde Valilo *̂<: 
, za esitazioni. « Sant.i ?1 ; 

donna, non et ci *" 1 pc<i 
salo. Ma lei cor-"' na li''e 

1 u ctp'.rh) subito' >\ < Su -u 
j socialista dcmocral\ > < • 
! mostra la tessera de! !'l'.rJl, 
1 dalla cut data s> u'ni'tc.' 
1 che ha cominciai ) 1 <up. 
1 re dal '71 Prim i, tj.u !•<</ 
1 ancora non era \o„ir ite 
1 viucraiico si ! h •::••!<• un 
j che lui nei 'Mister». 

Alioia voi coi rete <. ' 1 
velila sezione de! I'S^J,' 
per iscrn eri 1 imui.ni ..' ; 
mente, Tutu 1 socia!>U >><> 
cratid presenti 11 c-<'i'ri 
mano che ì,.i •ino pei ' ' 
tnniente capito. ! tour •' 
l'on. t'arigl'u, 1! t/'m • I a 
pio'iiesso ai (ompf.g/r < !"' 
capua mcvLoiidi pio->s:i"o 
Ma quelli che io vi no^m-
no meglio assicwwo ihc 
ci sarà uno s'tt • rm nf> 

Fortebraccio 

L'esame del d i r e n o di leb'- ' 
1 pe novern.itno the ii.s-.a mi 1 

ture per .'a tutela dell'ordì* ' 
, ne pubbl'to .s t tonclu-so, ' 

nella larda mattinata di ieri. 
( alle tommi.ssion. G.u;>t.zi<t e ! 

Interni della Camera, nun te 
1 in .seduta toiViunta II prov-

\ edÌmento dowu pacare al-
;'e.-.anic dell assemblea eli Mon-

I lecitone, ma imo a questo 
1 momento no'i v - a il ta.cn-
1 darlo de, la\on. La miiRjio-
' ranxa e orientala a t i f a r e 
1 un corno della prossima set-
1 Umana, almeno per l'avv.o 
! del dibattito. 

La ceduta di iei\ delle due 
commissioni e durata qua.si 

| cinque ore. L'aula, al quarto 
i p.ano d. Montecitoi 10, era 

molto atiollata d: deputati no
nostante la ptornata U\sL\a. 
nel trentesimo «nn.ver.ia 1.0 
della Liberazione the .1 com
pagno Mdiauu.M'ii in uno del 
suoi mterven;. ha voluto n-
cordare nei MJOI .s.^'mLcat: 
pm profond.. 

Il testo del d .-*v io d; !e^ 
•AC, qua'e inul ta dopo l'c.ia-

me nelle Lomni:.s'>:oni. conile-
np Ria dner.se mod.liehe mi
gliorative, the sono il trutte 
dell 'olone e delle proposto 
latte da: comunisti. Ma lo 
appetto pm rilevante e costi
tuito dal latto che per oltre 
meta delle d..spolloni il m.-

• nl.siro Reale si e riservato un 
r « ripensamento» ed una « me-
1 dila/.one » pjr una attenta 
J \aluUuioue dekjli emendamen-
, t. eomu.ilsti. 
1 A questo r m u r d o e molto 
! importan'o )\ latto t he lat-
1 len/ione de! JOWTIIO dovrà ter* 
1 ma : s .- i j r . t t t a t t o .siil.e prò-
I poste t he tendono a rendt-

rc p u oifu.KV ed inci.-.'.a la 
I le^pe Sceiba del W.)2 e, p.u 
' n ^eneiale, , a.'ione dei pub* 
! blici potevi contro l'evei'sio-
1 rr- <• ,0 squadrismo last. *.,. 
[ tì: potranno cosi valutare e 
\ re i ! .nU'n^ioni del governo 
' e .1 suo impecno concreto al 

di 1 1 delV afferm.i/loni re^e t n i 

Fanfani 
conferma 

la politica 
della rottura 
Anche la celebrazione del 

! trentennale della Libera7lonc 
I e statH utilizzata dal senn-
! tore Kanl'ani per nbrtdire la 
. linea politica della divisione 
! tra le lor/e popolari, quella 
I stessa linea che ha prevalso 
[ al vertice della Democrazia 
1 er.otiana specialmente a par

tire dall'ini/10 del 1074. mar-
I < uidone ]>*ro m modo netto 
| il travaglio interno e la crisi 

Nella mamicsla/.ione de di 
I Cass.no — <.omc del resto 'n 
| occasione dei recenti inttl di 

Milano — il .segretario del-
| lo Scudo crociato 6 apparso 
| preoccupato soprattutto d! 
1 Kiastiiiciire le proprie tesi 
| antmn.t 'irle con il ricorso al

l'anticomunismo. 
La, situazione attuale non 

, da pero molto spazio a ehi 
voglia ritornare, con un salto 

1 «D'indietro di parecchi anni, 
i aliti *eoria della «dica» qiw. 
, raniottes.a. W difl.colta eh/* 

il Paese incontra, e :n pri
mo IUOLTO la erravi*a dei ri-

1 Lrur^iti iascisi 1 e deuli aitne-
ih . del,o squadrisn.o e del1* 

I p rouva/ ione ^pinpono p:\rt-
1 tosto ;n un'altra dire/ on*' 
j turno si che m settori .LTI-
> che molto d.versi .si avver-
! t.i il hjsoirno d: intese demo-
1 (.rati* he più larjrhc, per af

frontare problemi altrimen-
ti non risolvbil: Le .stesse ce-

1 lebr.i.'HJiii del 2"-* apr:> ne 
1 fcir.i.svono un \ conferma 
[ Per sos'ene~e ]** propr*e 

posizioni D senatore Fanfa 

solennemente n^lle tc.eora/ o 
n. dilla nes!sten/,a 

L*andamento e /esito dn-
lavori delle due tommisso-
ni comunque hanno <.\A un 

a. d. m. 

stato costretto, anche 
I questa \olt-a. a nvs t ' f^ i re 
j quella che e \i sost'm',:i del-
1 In ri e h iest a di unita r* n ' 1 f i • 
' seista che viene dal Paes*». 
! HH detto che, «contro after-

<rCu,- ut ultima panimi) , (frptir ITI ulti 
C. f. 
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Migliaia di manifestazioni unitarie per il XXX della Liberazione Approdopositivoidi un approfondito dibattilo 

•% • •% r • • • # • • Regione Toscana: 

Dal Paese fermo impegno antifascista p™K™e
vi 

Grandi folle di giovani, di donne, di lavoratori hanno partecipato alle celebrazioni promosse dai partiti democratici, dalle organizzazioni S U l l c i S S l S l C I l Z c i 
sindacali e dalle associazioni partigiane - Cortei popolari e comizi nelle città e nei centri minori - Migliaia di persone agli appunta- M provvedimento, che dc-iega funzioni ngii enti i0. 

»• -!• I l I - <• !• • n • •» L- M. l ' I J - ! • * • » • • L L I - » J I I n • * " ' ' • var^° d ° P ° u n confronto aperto con le forze 

menti di Napoli e Cagliari - Deciso monito a chi trama con la violenza per scardinare le istituzioni repubblicane nate dalla Resistenza politiche e sodali - L'esigono,, don,-, P.i, locazione 
. Un contributo per In riforma 

Dove vennero annientati 4000 antifascisti 

La risiera di San Sabba 
museo della Resistenza 

La visita del presidente della Repubblica a Trieste 
Contemporaneamente alla celebrazione, una inizia

tiva che suscita perplessità 

Prendendo inf:nc la paroln. 
dopo la celebratone dei riti 
rolLsriotit cattolico, ortodosso 
ed ebraico. 11 Presidente Leo
ne Ila r.cordato che « qui ita-
l.ani. sloveni, croati bruciaro
no nello -»te.s.sO forno ». Leone 
Ì\K\ poi HOttoline«to che vanno 
rinnovati la condanna della 
dittatura fascista e 11 connes
so impeirno a stroncarne onnl 
velleità di rivincita. 

Appare peraltro sorprenden
te, o quantomeno singolare. 
il fatto che proprio In questa 
giornata il Presidente della 
Repubblica abbia ritenuto di 
inviare un consigliere milita
re a deporre una corona sulla 
foiba di Basovlzza, raccoglien
do con ciò ì'invlto di ambien
ti nazionalistici triestini. Do
po 1 discorsi alla risiera, in 
una ricorrenza come quella 
del 25 aprile, la iniziativa la
scia perplessi per la sua con
traddittorietà. 

Ora. finite le cerimonie, 
mentre ancora si attende il 
processo al responsabili de
gli eccidi, ]« risiera diviene 
meta di visita delie scolare
sche e dei giovani, che qui 
possono apprendere pagine di 
storia che i libri di testo an
cora non contengono. In que
sto tragico iuogo verranno a 
sapere quante sofferenze e sa
crifici sia costata la loro con
dizione di uomini liberi. 

f. i. 

Una nota 

della « Tanjug » 
BELGRADO. 25 

L'agenzia di notizie Jugosla
va Tanjug, In un dispaccio da 
Trieste, scrive che « un gesto 
ha offuscato ieri le celebra
zioni per l'inaugurazione di 
un museo nell'ex campo di 
concentramento nazista, di Ri-
zarna». L'agenzia fa riferi
mento al fatto che durante 
queste celebrazioni un rappro-

I sentante del presidente della 
I Repubblica italiana ha depo-
I sto una corona sul luogo dove 
| sono sepolti caduti nazisti e 
i fascisti nei pressi di Bozovlca. 
I L'agenzia afferma che, con 
I tale gesto, «si e ceduto alle 
i pressioni dell'estrema destra ». 

Domani per il 30 ' della Liberazione 

Incontro ad Ancona di 
partigiani e soldati 

Numerosissime le adesioni — Un 
corteo sfilerà nel centro della città 

Tutta l'Italia si è stretta, nel trentesimo anniversario delle gloriose giornate del 25 ' • 
aprile, che sancirono la liberazione del Paese dal nazifascismo, attorno agli ex partigiani, j 
al protagonisti dell'insurrezione antifascista, ai familiari dei caduti nella Resistenza. Cen ; 

tinaia di migliaia di giovani, di donno, di lavoratori hanno partecipalo nella giornata di j 
Ieri a innumerevoli maniresta/ioni promosse unitariamente dai partiti anlil'a'-cisti. dallo or
ganizzazioni sindacali e dallo associazioni partigiane, per riaffermare il significato della I 

unità antifascista e per dire I 
. _ , solennemente che non c'è spe-

' " " " ' , rnnza di successo nel nostro 
, Paese per olii trama !>":' scar-
I dinare 1" >t tuzioni repubbli- ' 

calìe nate da.la Re.-.istorua. In i 
' particolare n MILANO, dopo 1 

che nella mattinata decine di j 
manifesta/ioni d; quartiere a- i 
vevano ricordalo il contributo ] 

j dei cittadini alla liberazione I 
, della città, un grande comi- ! 
• zio si è tenuto ne! pomeriggio | 
1 in piazza dei Duomo | 
I Migliaia d' cittadini hanno ; 

gremito a BRESCIA Piazza 
della Loggia per partecipare 

I ni comìzio unitario «ntifa.se'.-
I sta, cosi come è avvenuto a 

PAVIA in piazza della Vit-
I tona a BERGAMO in piazza 

Vittorio Veneto e in tutte le I 
, più grandi piazze di MANTO- ' 
I VA, CREMONA, COMO, e de- ' 
I gli altri centri grandi e pie- j 
I col: della Lombardia. j 
i Una manifestazione s: ì1 i 
] svolta sul Penice (Pavia) dove 
I ha parlato l'on. Tavlanl. Il I 
[ Trentennale della Reslbtonza 

— egli ha detto — cade In un 
momento* In cui « gravi e peri. 
colosl si manifestano i rigur
giti del fascismo... occorre ra
dicare In tutti 1 cittadini la 
coscienza che non c'è e non 
ci sarà ordine sicuro se non 
c'è e non ci sarà la certezza 
del rifiuto del fascismo». 

A VICENZA in piazza Mar
tiri ha parlato ad una gran
de folla Sandro Pertini presi
dente della Camera e Meda
glia d'Oro della Resistenza, 

Una significativa manife
stazione al terrà domenica a 
TORINO, dopo le Iniziative di 
ieri ad AOSTA. VERCELLI e 
in tutto 11 PIEMONTE: In 
piazza S. Carlo al cittadini e 
alle rappresentanze delle for
ze armate parleranno Ferruc
cio Parrl. Paolo Emilio Ta
vlanl e Arrigo Boldrinl. 

In tutta la LIGURIA l'anni
versario della Liberazione e 
«tato ricordato con innume
revoli manifestazioni. In par
ticolare alla SPEZIA li com
pagno Umberto Terracini ha 
presenziato alle consegne di 
una copia della Costituzione 
« tutti 1 giovani che compi
ranno nel '75 1 dlclott'annl. 

Cortei popolari e comizi an
tifascisti sono stati organlz. 
zatl In tut ta l'EMILIA-ROMA-
GNA. A PARMA due cortei 30-
no confluiti In piazza Gari
baldi, dove si è tenuto 11 co
mizio unitario. A RAVENNA 
un corteo aperto dalle ban
diere della UH Brigata Gari
baldi, insignita della Meda
glia d'argento al V.M.. e del 
4S Reggimento fanteria ha 
raggiunto piazza del Popolo. 
dove si è svolto il comizio u-
unitario. Migliaia di firme 
sono state raccolte in tutta la ' 
Romagna in calce alla petizto- 1 
ne antifascista. 

A BOLOGNA è stata Inau
gurata l'interessante mostra 
fotografica « Bologna a trenta 
anni dalla Liberazione ». 

A FIRENZE nel corso di 
una manifestazione in piazza 
della Signoria 1 rappresentanti 
del partiti democratici hanno 
chiesto al governo che si fac
cia tutto il possibile per bloc
care il risorgere del fascismo 
e per stroncare le violenze. 

In UMBRIA e nelle MAR
CHE, in tóte le citta e nei 
piccoli centri, sono stati com
memorati i partigiani caduti 
e rievocati 1 più significativi 
episodi della lotta di libera
zione. 

Particolare solennità hanno 
avuto le celebrazioni a ROMA. 
Intervenendo alla grande ma
nifestazione indetta dall'ANPI 
giovedì a Roma, il compagno 
Giorgio Amendola ha ricorda
to che la Resistenza lu una 
grande lotta unitaria, non — 
come qualcuno oggi ama dire 

moto spontaneo, patrimo
nio di un solo partito, Nel se
gno dell'unita, dunque, occor
re impegnarsi oggi, in un duro 
lavoro per estirpare le radici 
del fascismo. Ieri in mattina
ta 11 ministro Cui ha deposto 
una corona sulla tomba del 
Milite Ignoto all'Altare della 
Patria. Alla cerimonia hanno 
presenziato 1 capi di Stato 
Maggiore delle tre armi. 

In Abruzzo .̂ i sono svolto M-
anilicative niamiestazioni al-
l'AQUILA. PESCARA, SULMO
NA, CHIKTI, e TERAMO. La 
Resistenza e stata ricordala 
con particolare commozione 
a LANCIANO e ORTONA. cit
ta che furono teatro di in-
surrci.oni popolari e di spie
tate rappresaglie tedesche. 

A NAPOLI un corteo di 15 
mila persone ha reso omaggio 
ai monumento allo « scugniz
zo », che ricorda l'eroismo del 
popolo partenopeo durante la 
insurrezione che porto alla 
cacciata del nazisti dalla cit
ta. 

A BARI cinquemila perso-
i no hanno assistito alla cele-
I orazione del a3 aprilo tenuta 
: da! presidente della regione 
! in un teatro cittadino. In tutta 
1 la Puglia e in Calabria innume

revoli sono stato le iniziative 
promosse dai comitati unitari 
antilascisti. 

In Sicilia in tutto le citta 
hanno avuto luogo manifesta
zioni cui sono intervenute mi
gliala di persone. Il consiglio 
comunale <l: MESSINA ha 
approvato l'appello lanciato 
dal comitato permanente an
tifascista di Milano 

A CAGLIARI 15 mila perso 
ne hanno all'oliato piazza dei 
la Costituzione nella quale il 
presidente dell'assemblea re-
.."Olialo ha concluso la man: 
lo^ta/lnne celebrai .va Ciri 
U'ontennalo della libora/mnc, 

Prorogato il termine per la presentazione 

Chi deve fare la dichiarazione dei redditi 

Dal nostro corrispondente 
TRIESTE, 25 

Dopo la solenne, commossa 
cerimonia d: ieri sera, la ri
filerà d: Sftn Sabba -— l'opifi
cio Crieatmo trasformato dal 
nazisti in cwmpo di sterm.-
mo, dove vennero annientati 
quasi 4 mila antlfascusti — e 
diventato un museo aperto al 
peilegrìnaffjfio ed alla medita
zione di tutti trU italiani. 

Già dichiarato monumen
to nazionale, l'ex laser è 
stato ieri al centro. In questo 
trentennale della Liberazione. 
di una manifestazione cui è 
Intervenuto 11 Capo dello Sta
to. Una manifestazione per
corsa da momenti di intensa 
emozione, specie quando tre 
nuperstlti — un italiano, uno 
sloveno, una israelita — han
no rivolto al Presidente Leo
ne Indirizzi di saluto che. spo
gli di ogni retorica, hanno ri
portato t presenti agli orro
ri di questo luogo, all'opera 
«paventosa di annientamento 
— torture, camere a gas, for* 
no crematorio — qui spietata
mente condotto dal carnefici 
nazisti e dai loro servi fa
scisti contro militala di ita-
Kanl. sloveni, croati, ebrei. 

Dalle parole dello sloveno 
Carlo Skrlnjar è venuto un vi
vo riferiinento d'attualità : 
«Sulla Costi turione, nata dal 
sangrue della Resistenza, hi 
fondano le nostre pressanti 
istanze di completa eguaglian
za e di tutela globale dei dirit
ti della minoranza slovena in 
Italia, che di tali diritti an
cora non gode nella misura e 
nella maniera desiderata ». II 
problema è stato anche ripropo
sto da un documento unitario, 
consegnato al Capo dello Sta
to da un gruppo di osponenU 
della minoranza slovena, tra 
i quali era 11 compagno onore
vole Skerk. 

Un incisivo discorso e sta
to pronunciato dal sindaco di 
Trieste, che ha rievocato il 
prezzo altissimo pagato dalla 
citta nella lotta al fascismo, 
ribadendo la sua volontà di 
pace e di punto di Incontro In
ternazionale. « L'uomo nella 
sua dignità essenziale — ha 
detto l'ingegner Spacclnl — 
e stato qui annientato dai na
zifascisti. L'uomo, continua 
ad essere Insidiato dalla vio
lenza fascifita che insanguina 
ancora, dopo trent'anni, le no
stre ci t tà». 

11 tci'inine per IH |)i'e->ont azione doli» 
dichiarazione dei redditi è stato prorogalo 
a una data non ancori) definita a monte 
listata, ma comunque non anteriore a! in 
maggio. Chi e tenuto a presentare la d: 
ch;,i;';i/(me'.1 Si era dello: chi \ i \e d. solo 
lawiro non avrà più il fastidio di compi 
lare ogni anno la denuncia, Tanto ci pen
sano le aziende a Tare la trattenuta I>e 
aziende, è vero, ci pensano, ma non ba
sta. Per un verso o per l'altro, qua--: lutti 
sono coinvolti dalla dichiarazione. Perche? 
Vediamolo sinteticamente. 

SOLO REDDITO DA LAVORO - - Chi 
non e tenuto in alcun modo a pre-tentare 
la denuncia, deve però ugualmente «pe-
dire o consegnare agli uffici finanziari la 
dichiarazione della ditta con l'ammontare 
del reddito conseguito ne] corso del 1\)7A. 
1" tenuto altresì H presenta ri- la di dna 
razione, pur disponendo solo di redditi ria 
lavoro, chi: 1) ha lavorato noi corso del 
1974 in diverso aziende, superando com
plessivamente il tetto dello H40.000; 2i lin 
percepito un reddito superiore ai 10 mi-

: lioni. 

PENSIONATI -- [ pensionati devono re
golarsi allo stesso modo dei lavoratori 
ancora :n attivila. Se percepiscono più 
di una pensiono, sono tenuti a faro In di
chiarazione dei redditi quando complessi-
\ amente il reddito supera le HAi) (KM) lire. 

REDDITO DA LAVORO PIÙ' CASA — 
|] lawn'atore che, pur !a\o"ando !m solo 
in famiglia, possiede una ca*d. anche se 
piccola, anche «e è quel'a da lui abitata 
ic.oè una casa che non produce reddito) 
e tenuto a fare la dichiarazione dei red 
d'ii segnando sul modello 740 i! reddito 
presunto del liene immolvle posseduto. I.a 
s'esca cosa \a!e per ì terrem, sempre c'"c 
il dichiarante tragga il suo reddito pr;n 
cipaie non da attivila agricola. 

CUMULO -- Quando in famiglia entro 
più di un reddito (niarto e moglie che 
iawu'.tho; coniuge e figlio o fìg1: m.nor.. 
intendendo per ligi, ni inori quel!: al rh 
sotto dei 21 anni conviventi, in quanto 
l'abbassamento dell'età a 18 anni varrà 
a questo fine per la denuncia dell'anno 
prossimo), la dichiarazione diventa obbli
gatoria se complessivamente il reddito cu

mulato supera •! te'lo dei A trillai'e V 
tenzione: 4 milioni e non "i Valgono an 
cora, infatti, per la d'c'i .(••azione, i i i. 
ieri del progetto di legge originare I,a 
battaglia delle sinistre ha -[tastato a .*> i' 
tei lo, è \ero Questo suntfìc a pelo MI'H 
una cosa: che ,! lUco ;>« r stabilire ''.un 
montare della > -ovraMas-a su! matr mo 
n.o y prenderà m considerazione ,'1 cumulo 
oltre i .r> milioni. Vanno cumulai] — e 
ciuindi c'è l'obbligo della fi chiara/ione --
pure le pensioni dei famiKin a ea-ro 
quando s; supera il tetto ilei 4 mil.on 
I! nostro par'ilo s, -(,] bafendo, come -
sa. per ottenere detraz'on e sgra\ : ila' 
* cumulo • anche ]>er redd.t i da !a\ oro 
coni plessi \ amenti' -uponor,. già a part.ie 
dai redditi del '74. Tali dcrazinm e -irrn\, 
potranno essere annl-caii dagli uffa-i - <>• 
le proposte de! PCI pa-seiatino 
men'e sulle rìsi ! ..I'MZÌOO: che 
presenteranno quest'anno 

— d i r o ! ' , 
tri.; 

ARTIGIANI, PROFESSIONISTI, ECCE
TERA Sono temi*) a fare la dichiara 
/ione dei redditi quando s, superano ie 
840.000 lire. 

Manovre che mirano a un inaccettabile finanziamento straordinario 

INIZIATIVA DC PER UN REGALO 
ALL'ONMI DI QUINDICI MILIARDI 

Le difficoltà in cui versano alcuni comitati provinciali non giustificano l'ulteriore 
stanziamento di fondi — Un'operazione di stile clientelare ed elettoralistico — L'ur
genza d i sciogliere l'ente, trasferendone le competenze alle Regioni e ai Comuni 

ANCONA. 25 
Partigiani, soldati e popolo 

celebreranno domenica «ci 
Ancona 11 trentennale della Li
berazione. La manire»ta/.ione, 
«.'.la quale parteciperanno rap
presentanze di tutta la regio
ne, è promossa da un Comi 
t«to unitario compasto dall' 
Ufficio di presidenza del Con
netto «Rionale, dall'ammira
glio Ferrari Ajrirradi. da espo
nenti del mondo della scuola 
e della cultura fra cui il prof. 
Carlo Bò, da dirigenti sinda
cali e politici, associazioni 
p a r t i t a n e e organizzazioni 
democratiche e popolari. 

Fra le moltissime adesioni 
Quelle del Consigli comunali 
e del Contal i di fabbrica, d! 
quartiere e degli Istituti sco
lastici, che invleranno delega
zioni ci! studenti, genitori e 
docenti. Saranno presenti an 
che delegazioni dei paesi al
leati, che combatterono insie

me contro '.1 na/J-l«scismo: 
Gran Bretagna, URSS. Polo-
ma. Stati Uniti. Jugoslavia, 
Nuova Zelanda, Canada. 

11 concentramento de: par
tecipanti a', corteo e I issalo 
per le ore 10 allo St«ct;o « Do
rico » Dupo una cerimonia re
ligiosa, parleranno Walter 
Tulli, presidente del Consiglio 
regionale, l'on. Pompeo Cola-
junm n« Barbato» della Re
sistenza! m rappresentanza 
delle Assouituionl partigiane, 
e l'on. Paolo Vlttorclll, in rap
presentanza del Parlamento. 
Il dlsjorso ufficiale sarà te
nuto dal ministro della Difesa 
Arnaldo Korlanl. 

Più tardi reparti delle Polve 
armate (fanti, marinai e a 
Vieri), dei carabinieri, della 
CklF e della P S , oltre mille 
os. partigiani <• '. gonfulon. 
del Comuni e delle province 
marchigiane sfileranno sino 
alla zona portuale. 

Manifestazioni del Partito 
Berlinguer domani parla a Benevento 

OGGI 
Spoleto: P. Conti; Sanre

mo: Natta; Torino: Pecchlo-
li; Roma • P i r a t a t o : Veo 
chiatti; Ghllarza: Gruppi; 
Crotonr: Ravera; Alcamo: 
O. Tedesco. 
DOMANI 

Benevento: Berlinguer. 

Reggio E.: Bufallnl; No-
cera Umbra: P. Conti; Bre
scia: Cosiutta; Ragusa; Oc* 
chetto; Padova - Portello: 
Serri; Gravina: N, Cola)an-
ni; Fidenza: Ferrara; Tera
mo: G. Pajetta; Catanzaro: 
Ravern; Caltanisetta: G. 
Tedesco. 

Con una scandalosa opera
zione clientelare ed elettorali-
stica, Ja DC sta manovrando 
per assicurare subito, e cioè 
prima del voto di giugno, un 
finanziamento suppletivo di 15 
miliardi all'ONMI, il carroz
zone « per la maternità e l'in
fanzia » che già ne brucia 50 
l'anno o d! cui da tempo al
le Camere, tra lo j^candalo-
so ostruzionismo democristia
no, si discute lo .scioKlimento 
e 11 trasferimento delle com
petenze al»« Regioni e al Co
muni. 

La reKla della operazione è 
di un cinismo e di una Ipo
crisia indisponenti. La DC ha 
infatti dapprima evitato di 
esporti In prima persona; ed 
ha mandato allo scoperto 1 
presidenti del comitati pro
vinciali ONMI di alcune regio
ni settentrionali 1 quali hanno 
lanciato l'allarme minaccian
do di chiudere 1 consultori e 
di non pagare le rette se non 
verranno immediatamente 
erogati nuovi fondi. 

Il carattere strumentale e 
ricattatorio della sortita iwn 
poteva essere più scoperto. 
Alla denuncia delle difficol
tà in cui versano i comitati 
(difficoltà spesso dovute a 
cause oggettivo, ma ricondu
cibili proprio «Me cMruttcrlsti-
che del carrozzone ONMI), 
non solo non si accompagnava 
Infatti :1 minimo accenno ai 
nodi delia crisi ma anzi, e in 
evidente polemica con le pro
poste all'esame del Pariamcn 
to. si riaffermava la necessi
ta di mantenere in vita l'ente 
negando cosi ai poteri locali 
il diritto di sostituirai con una 
gestione ciuciente e democra
tica nelle funzioni cosi ma
le e sempre peggio assolte 
dall'Opera. 

Solo dopo che la strada era 
stata spianata dal gruppo di 
comitati provinciali ONMI 
iquasi tutti saldamente con
trollati dalla D O . e scattata 
la iniziativa democristiana 
per l'uitenore l.uanziamento 
di 15 miliardi, una m:/:at.va 
the nei latti tende *i perpe 
tuarc l'attuale situazione e 
a bloccare la strada alle ini
ziative per lo sc.oglimento <.\"\ 
carrozzone Un carrozzone e il 
caso d. aggiunKPrc, che in
ghiottì una quantità di dana
ro pubblico sempre maygiote 
i quasi ogni anno la DC ha 
Imposto un consistente aumen
to dei contributi statali» ina 
fornisce servizi sempre peg
giori e ridotti: solo tra il 'VI 
ed il '72 sono state chiuse MH 
istituzioni itra cut 14 consul
tori * mentre il numero de•-• 11 
assistiti e dim.nuito di ben 
59.327 unità. 

Che in elfettt non solo que
sta manovra ma tutto l'atleg-
glamcnU) della DC nella vi
cenda ONMI s.a appunto 1.-
nalizzato «Ma tonservaziune 
dell'ente e quindi a tutta la 
rete clientelare e di potere 
che ad esso la cupo, tosti mo
ri inno con chiarezza proprio 
le difficoltà :rappo.».t<' con -n 
decorosa pretestuosità alla di
scussione dei progetti del PCI 
e del PSI per lo scioglimen
to dell'Opera L'esame delle 
proposte era com.ncmto più 
di un anno ! i alla commissio
ne Sanità della Camera ed e 
rimasto per molti mesi pr.it : 
eamen te ingabbiato da una 
sene di ineredib.'.i e del tutto 
.strumentai; palleggiamenti d: 
competenze. U DO prima so-
sione va che le proposte do-

( vesserò cs.sere d.scu^e dalla 
' comm.ssione Interni nei qua

dro delta sempre rinviata ri
forma della assistenza ; poi 
ha proposto l'abbinamento 
dell'esame delle proposte sul* 
l'ONMI a quello della riforma 
sanitaria, ma nel progetto go
vernativo di riforma si tace 
del tutto sull'Opera; infine 
alla commissione Affari cobtl-
tuzionalì ha Impedito che lo 
ONMI lesse includo nell'elen
co degli enti mutili. 

' Nel frattempo, nell'agosto 
j dell'anno scorso anche la DC 
I aveva presentato una propria 
• proposta di legge riguardante 
| l'Opera e palesemente tesa a 

ere-aro tutta una serie di di
versivi per cercare d, svuo
tare il dibattito e le dccisio 
ni parlamentari d: ogni con

tenuto effettivamente rinnova
tore. D'altra parte il presen
tatore del progetto, l'on. Mo-
rim, non aveva mai negato 
che la posizione del suo par
tito era ancorat-t ad alcuni 
punti fermi, il rifiuto di qual
siasi <i atteggiamento puniti
vo » nei confronti dell'ente; 
l'incapacità d^lle Regioni e 
dei Comuni di assumere K al
meno per il momento », . ser
vizi dcll'ONMI; la traslorma-
zlone dell'Opera — ina solo 
in prospettiva — in ente di 
studio e di ricerca. 

L*v presentazione de! pro

prio progetto consentiva «Ila 
DC di guadagnare ancora 
tempo e di imporre la ripre
sa in commissione Sanità del
la discussione generale che 
poteva concludersi solo dopo 
molti altri mesi. Ma la storia 
delle manovre bolcottatrlci 
della DC non si ferma qui. 
Il 29 gennaio di quest'onno 
veniva costituito un comitato 
ristretto che. entro il tem
po massimo di un me
se, avrebbe dovuto riferire In 
commissione sulla possibilità 
di giungere alla formulazione 
di un testo unico, Ebbene a 
tutt'oggi. questo comitato ri
stretto non e htato mai convo
cato e le sempre più pres
santi sollecitazioni a riunirlo 
sono state .sistematicamente 
ignorate dall'i DC. 

E' in questo clima, e nel
l'assoluto rifiuto di accettare 
anche semplici misure di av
vio di una riiorma del siste
ma ONMI (ad esempio il tra
sferimento ai Comuni della 
rete di asili nido dell'ente), 
che la DC avanza ora la ri
chiesta di loraaglare ulterior
mente, ed m misura cosi co
spicua, un carrozzone che per 
sua stessa natura rappresen
ta un serio ostacolo alla cre
scita di un sistema assisten
ziale non disperso in mille 

Da DC e alleati alla Commissione Inquirente 

Do La lettera de; commis
sari comunisti e della Si ni 
stra indipendente e stata in
formata 1 ' Inqu.l'ente nella 
seduta notturna di merco
ledì, e la sua pu.igen'e mei 
sivita. cogliendo nel segno, 
ha determinato irate reazio
ni degli espone ni, p:u sco

perti nell'opera di ritardo. 
Peraltro, a testimoniare ulte
riormente del,a validità del 
i'miz.iHlìva. veniva poco dopo 
al pettine ,ri sp.nosa que
stione de. processo petroli-
iero. che la DC ha insistito 
fo.ise deli ;i:t iva mente chiuso 
con 1» pericolosa iormula 

« Inquirente »: imbarazzate 
risposte sulla condotta de 

Reazioni sono da .segnalare 
dopo la lettera d: protesa in
vaila a: precidenti delle Ca 
mere da. parlamentari del 
PCI e de..a S.n.stra indinoli 
dente circa lo scandalc-o 
a l l eg ra mento della maggio
ranza all'interno delia coni-
m.ssionc inquirente per . pro
cedimeli l, di accusa 

Pur non chiamato :n cau.sa, 
come egli stesso ammette, il 
presidente della coirmi,^lone 
inquirente, on Castelli ult i , 
lia ieri reso alla stampa una 
dichiarazione che in modo 
ambiguo vorrebbe, ma non v: 
riesce, inficiare .a credibilità 
della lettera con la quale : 
commissari conuui.sti e delia 
Sinistra indipendente hanno 
denunciato U comportamento 
di « una determinata niagg.o-
ranza <>. accusata dagli stessi 
d; ritardi, .^sabbiameli'.:, de-
c:s.on; (quelle che \ ; sono 
sUttei cnticab:!.. 

Per parte sua. un altro de
puta' o dcmotThtiauo. Rei
na rd.. v i L e preside M y (in| 
gruppo, ha rilanciato un* di-

«.h.arazioiic da cu: traspare 
stizza per i'in.z.ativa de; co 
mun'sl; e della S:n;.-.tin in 
dipendente, egli miniti deh 
n.s.e ta.e iniziativa i e da 
qua.e pulpito viene la pred.ca, 
no pò le esperienze d; questo 
seti.mane! i «una rozza ma
no'. r« elettorale » In più, .1 
Bernardi vorrebbe che s: man
tenesse comunque il riserbo 
t*u: lavori della commissione 
e ,-;o, secondo lui. < prima 
ani ora d. un imix-gno g.un-
dìt'O, e un obbligo morale ». 

I. Bernardi d.ce poi che dtt 
] pane de non Ve «alcuna 
; volontà m.sabbia'.oria •, ed 
I anzi rivendica ai suo gruppo 
| * una limpida coerenza co. 
! nostri dover; d: inquirenti » 
h Coerenti : de sono stati, ma 

in tut:'altra d.rezione. come 
| mostra il voto che poche 
I sere la 1: ha \ ..->: ì isola:. nel 
| tentai.vo d: ailossare ,1 gro.s 
i so proresso del petiol.o ehe, 
| nonostante i r: pel ut : unse 

I gni, a qua nord e; mer, dal 
suo .n.Z'o (-• ancn'u .<> Tao" 
dalle conclufcione, 

rivoli ma funzionale alle rea
li esigenze del Faese e gesti
to con criteri democratici sul
la b a « dell'Iniziativa delle 
Regioni e dei Comuni. 

Per questo va respinto, su
bito e con energia, il cini
co tentativo de di fare le
va sulla crisi di questo ente j 
per strappare, addirittura al- , 
la vigilia delle elezioni e quin
di sulla base di uno slaccia- ( 

to interesse clientelare, l'ulte- ' 
ri ore finanziamento di 15 mi- | 
Hard] senza alcuna garanz.a ! 
circa l'avvio di meccani.smi 
idonei a liquidare l'ONMI. Su I 
questa linea di denuncia delle | 
responsabilità della DC già s: i 
colloca del resto un deciso > 
movimento d: ma.sha che va I 
crescendo nel Paese i ancora 
due settimane fa c'è slata una | 
forte manifestazione imitar.u 
a Torino proprio in risposta ' 
alla minaccia del comitato I 
provinciale dell'Opera di so- j 
spendere i servizi per man- : 
canza di londM e che pone 1 
insieme la duphee esigenza ' 

I d; sciogliere l'ONMI e di as- | 
| sir-urare una efficiente assi-
| stenza, nella consapevolezza | 
I che questa sarà possibile so-
| lo eliminando quello che or-
i ma: e solo un ostacolo alla 
I funzionalità di un essenziale 

servizio civile. 

Archiviato il processo 
all'Unione consumatori 

Isolato il tentativo de di affossare il procedimento per l'affare petrolifero 

>< : n ven t a t a ^ da 11 "on Coda e e i 
P.sanelli, secondo ;1 quale 
non sarebbe: n p,i,;.b. 1. , mi 
nislri per lati, tonne.^. a ila 
presentazione <e approvaz'o 
n e d, d.^egn, e dei reti legje 
o .illa emissione- di dei. re lì 
amm.n.strativ; 

In parole povere, qii,i^.H>: 
min.siro potrebbe e.-.̂ .e:e, si*. 
condo M OC, iraiiqui.lamentM 
corrotto, in tana: e mil.ard. 
per promuovere od emanare 
provvedimenti specifici .icnza 
clic ne debba rispondere, al 
pari deg.: altri cilladin:. di 
nanz, alla legjie e a l a man. 
s'.ratura speciale 

I! tentativo della DC era 
talmente scoperto che ,« prò 
pOhta d: Codacc: H. sa nel., e 
stata boccata 1. proced,-
menlo deve qu.ndl ''onl. 
nuare 

I n pret eden/a, pe ro. . a 
magg.oran/ii awva .neh.*' aio 
'.', processo relat.vo all'Un one 
consumatori, nel quale erano 
ecnvolt: il m.n.stro del To 
soro Colombo e ,'CN m.n.stro 
socialista al Ei-ancio, G:o 
litt : L"Un.one consumator., 
nelle elezioni prov ncia,: e re 
g.onal: del 19711 e qumd. ,n 
quel.e iwLtiche del 1972. sov 
\enziono con machine , ^olrii, 
calciobalilla, Jl.ppers e altio 
matcr.,1 e .<_• correnti d e due 
miir^tr: n varie prov.iue e 
reg.i n: d'Ita! a Sopiallut 'o 
luro.io lo.'aL'g.at, notali li su 
Men lori del ni n ri irò del TV 
M .<> 1>H d* cameni. raciol' : 
&\\\ Inq.i.'-e i'e ri iiili \ elle m 
* he PSDI •• Hi) ebbf»:o i-.i 
.la/.-m, <\A, Un.oiic toiwima 
turi. 

, T Ì ' ) \ . , t C 

r>i a^L Km. loci - in i r <• 
ria di a•-"•-;i-*:iz.i -00.-1" 'in 10 
una lunga •• romoles...* di 
si uss;one che ha me,. <> a 
confronto d.rei'o lorze no':' 
che. .-or lali e a-soi-:a.'ion. d. 
varia ev.ra/.ione Di pari A o,a 
re riportar a ! < v i 

f ronto : :\t 
g'or.mza d 
minoranza 
l'ale f nn 
de] Timnd. 
Chiesa 

V tema 
le .-: e a; 

j inrze di n, '.. 
" l 'a Regione . r.i . 
de e più .n ger.t 
' " rappre.-en'Htv 

c i t to l .co e de' : 

tent iv i ' ' .-'il q' i , 
co.a lo 1 diseor 

e si alo q'io 'o - <* non pò 
te\ l ( r , ( " ' i ,)•]- nienti per In 
lor'.e Dresenv.i tatto.ica :,e' a 
gestione de: ,-orvi/i a.-.-is: rn 
zia.i -- del'a formazione d. 
una lei;L*e che :nnov.w-e oro 
iondamen'e il loncntto di as-
.ii.iten/a ,-oiiaìe. nel r:.-pe: 'o 
del tessuto pluralst.co de' .-:• 
stoma a-Ni.-i'-'j">z..alc e cor.lem 
poranea.iT-nte »^„(lta--.c il 
ruolo delle autonomi e ,oca,i 
T! problema qui idi de'la e r 
borazione d. una leui;e di de
lega ne. .settore d'-ll a.-.-i.-ien-
/A .sociale .-] è .-ubilo pie. 
,-enlato di note\ole r.levanz. 1 
polit x a. 

Il r..-ult,Uo ragù.unto e pò-
sit.vo poi ehi' s, .-ono determi
nati notevoli elementi di con
vergenza <'he. .-e non hanno 
mortaio la DC ad approvare 
ia legge, l'hanno comunque 
portata ad aslener.-,, con una 
ampia motivazione 1x1.- ti', a 

L'intesa sul terreno di una 
profonda revisione rie! con 
ce', to di assistenza è .-tata 
pos.-ibile <• rmi iacle a rea
lizzarsi poli he si e rjjanife. 
.stata, da parli' d tutte "e 
forze :ntere-,-ate, la volontà 
di .^uptu'are t \cechi concet
ti di assi-lenza *> beneiu-en-
za stabditi da.la arcaica leu 
gè del 181*0 E' .-lato pos>.bi
le ottenere un confronto DO
MI Ivo ed un accordo anch'* 
su aspetti polii.e quali quel
li della dile.-sa e valorzzaz'o-
ne del pluralismo i-iituz.iona-
>. poiché da parte delle for
ze di maggiorar/za al'a Regio 
ne Toscana non .-1 è ma: per
seguito l'obiettivo d. una mor
tificazione dell'iniziativa cat
tolica nel canino sociale. 

Non s 1 è voiuto eìoe pr 1 -
vare la società 'o^cana d; ap
porti che .-ìOno parte integran
te del suo tessuto sociale e 
poi 11 i co Si t ra 11 a va semmai 
di ricondurr, tome d: comu
ne accordo è stalo fatto, nel
l'ambito dei ixitere di pro
gram ma z.one e <h coni rollo, 
comunale, tompren-oriale e 
regionale 

Si è ot tenuto co.-ì ,-u! pia
no del confronto più diret
tamente polit 'cn ideale un ri 
sultato che ri'emamo apprez-
z^ab'le, poiché abbiamo dimo 
strato come il rispetto de! 
pluralismo noi> M .scontri con 
la nostra con<Lezione dello 
Staio. lak'O, rappre.-ent ;ii r. o 
deiili intere.-.-: glolwl: della 
società, orieniato ver.io fina 
lità di r iornia e metodi pro
grammatori. 

Por que-to, la !e '̂J<- <i. <|c 
leg.i del a Regioni To-cana .4 
pre.-entu ci a indi eonje 'ina 
,enge sun , l i c i t a ,i .-olio il pro
filo politico e p, o! o^damen-
te inno\ali\;i i>ei conlenuti 
.nerent: la maler.a. Pur non 
potendo rappreseli! are una 
vera e propria riforma, pos
sibile soltanto a livello na
zionale, le innowmon! appor
tate sono tuttavia considere
voli. Esso raccolgono .1 «nuo
vo • maturato tra l'opinioiìe 
pubblica, le formazioni soc a-
1: e le forze jxjllln'he partun-
larmente m que.sto ult mo de
cennio; :nno\ a/ion. J i c n» . o 
spirilo del,a Co.stUuzione re-
pubhl.ea.ia. tendono alla pre
figurazione di un moderno .-i-
Menu <li ,-lt ure/za .-oc 1 a le 

Di particolare innxjrtanza e 
il titolo primo del'a ' e ^ e ..he 
innova prolondann-ute ;• .-.pet-
to a! vecch o e superato con
cetto della beneficenza, orici 
tando>i. an.'he nel r:,-neitn 
dello Siatu'o tos..ino, ali ero 
gazione di presiazinn e >or\i 
zi volti a J tr.ml re ad O.M. 
per.sona mezv 1 ad'^na! : al 
soddi.-! icimento de", . -, j.>n 

D.l qui e 
-ano , irjua.' 
zioni a pai ' 
prevenzione 
delle siluaz.H 
no e di bi.-< 
io de M^^'-
.-,idal iati <K1 

nza d v,.-«n 
d, 1V-O-:.T. ' 1 

a i"mozione 
1 d: abrtaudo-
Kl I I -'<. ' J ' X 
IM i .omc-v,. d.-

l e ; t : d » m m n 

\ ( oi>i. '•' ' n d e . Il L 'e - ' l ' ì ' l ' -
,. < •,, e t i , ;, 1 , j i ' - * o* e r r»£> 

a a q in »• p r e n d o n o , i , i r ' e : 
• • " i t - l . , . , a . i b a n o r i ' e n u t o n * 
c> . - i v i ' " i n n i l o r ' i j a * e a n c h ' * 
' n " i e .-: ,* .1,'. o n i s e o-a- . - l 
. * e n n . i ' i . c o n s i d e r a n d o *"? 
" a . : .) l e i\- \y< ;*\i.-e n e 2 . 1 t , v r 
-. t i h " •(• - n e - - o '[ < 1 . t ' a d i i ! 
: i " l i r e a v - M " n z . a l e A 
1, <>•'< e l i o u H< - ' O C .-ni „ V r 
. Olio . ' a * e so* * 0 - x \ ' ' ' («IIC V 
le ..-' , ' 1 1 ' o'">i n i b ' i ' 1 h e ;ii n t 

. ' - ' e . i / a e ri * b e n e ! i c ^ n ? ^ 
1IPAP.1 ner voont.1 comj^" 
de 'e \ arie ior *e ,io].',; he. 

P>".- q.ian'o riguaida )' rap 
po' lo : VA .-er\ :z, e .-' ". L;Z,O 
n ra pnre. en'at :•.'••, n tic R' 
r.io ii ri ye.PLTammozione, d. 
^e-i <i:.** e di con', ro lo af"1 
dati- a quesi" u'tinT1. •• ITI 
oortan'e '.A-: •:..-a.tare .a eo-
ninne \ .i.onta t he i 1 ha sp.-i 
'.', A I c e '•;,*,: .ire ne; cnn%\ 
1̂ ii. amm n,.-'raz.'one de > 

U'.Mì M i i.-e 'e a.--oca.' o*y 
del \ oli ini a* iato ila le qua' 
le Mi-erKoidi". il ruo.o d<"l-
le qua'i non e ma -ta'n me*-
-o ,1 discjs.-ionet !» ranpre. 
-''ÌTHII.-H de Comuni Questo 
,11 a! ">>a chi' -.a <!at-i a'in 
mater a. .n -e<ie ]-,,<,' onnV 
u 1,1 p:u prei ..-a e moderna 
s;.-temaz;o:ic. 

Con la rie.oi:a del 'e ! UITZIC 
ni a; Coni mi m mater.a m 
IPAB e con le norme che 
I '-sano \t modi! a azione de; 
!,n: .-talulai" nel rispetto ridi
le .'.nal.la generali de.la > J 
il'1, ,- .-olio inol're retiate > 
iia a per unA t ; a.-f orma none 
d. tallo de.le ]PAP» in serv • 
z, aoer'l al.a ( ol'etlività Ah 
b.amo :T'1 con tetri pò recupe
rato ,itili ì.-iitut: rappre^f-nla-
t iv ;; d.ri! lo. li'WM /nM\n*r-, 
.-<>.: a:ilo ad orfani burocra' i 
1; coni»' l'ONMI. a siabil.re 
1 criteri per ,'aci.erlamcnìn e 
'a determina/.one de. requie*. 
ti d: idonei' a p^r t atte > 
htrut iure d o.-o tal la 

I contenni 1 venerili rìH1n 
lecce sono qu.ndl pro'cr.At-
\ ' r.-o onentamenl, < he ci an
gariamo po^snno i-onlr.buire n 
.-( !>'(•.tare •; rapido varo della 
nicrma a-..'s:en/:-i;.' 

L/apn'n A/,:onc ed una buo
na gestione della lei;ge de>-
i;a sono ora aff.d.ilc a due 
condizioni fondamenta!. • uni» 
ranida apnrovazione dell i le^ 
'je da iurte del Lto\er:>o e<l 
una ,-ollecita risoluzione de. 
probletni della fmanza regio
nale r locale 

Loretta Montemaggi 

! APERTO IERI 

! A Firenze 

il convegno 

delle Comunità 

cristiane 

j di base 
Dal nostro inviato 

1 FIKKNzlK 25 
1 Coti 'a partivi,>az'<» n d o3 
I 'io 'irlle H*'!c-ga! in ra^.u'-'^en 

t.i'iM I Jfto , DUI ,n 1,1 v-1.' '<m 
' 'ai a e " 'a hio in Li ,1,1, :-cfM so-
1 LU -..MI > a' atg, ,..•„...- ;*• 
I a1 l'n *//•> -e- t'o-u'-.--: , Il 

razioni p.-ico li.-u he ed 1 lo 
ro mantenimento nel norma
le miib ente tamil are e io-
mun.tar o: mler\ en! 1 di pre
venzione e di a.s-i.-tenza do 
nr ci ìlare ni1 re die di .so.-, te 
;no e\'onomu o. 1. manten,-
m»'j)io <); minor, ed adii,' 1 
nelle i.st .tu'zion: a.—i.-'eiv ali 
soltanto a t'JU in ile.]» a i ] 
statata ìmoos-ili h'a <ii jaran 
i.re ri ter ven ii di\ er>: <• per 
il temjx> .-,1 r< 1 :.unente :i*>ce-
.-ari" a iM'enare .nl-iz un. H.-
tcrilaiive 

Md a'Kora 1 . en lini nn 
poriame 1 a'.vr a! iermat < a 
es.^en.'.i •>;•}<>: 'ari ( .lei a i-i -
iuzione di serv,zi .-0,11.1 con-
cenili come .- 'r.if ' i 'e in-, se*.-
loriall.'.z.ate. nirt auei'e al .-.n 
uolo, al.a htmiglia e a,la i<<. 
letiivila 

Neha leì:je cineree il dl.-e 
k.ri"K> cii cara tieriz'are in terni -
ni nuo\ 1 ;1 rapnoi'tii del < •* 
ladino c<i,i il i-ci'vizio. eci , 
r.t opurt : 11 , .-erv zi e isi ;i.: 
zoni i.r.yv, (ventai ive Nel n: 
iii« 1 1 -aso a obiflmo ri-soI' o 1 
prol''eri ta lenendo nresen'' 
altra er-o la norma I-ÌÌC pre 
\edc la iii'sI'.oilP ,-o; ,ale nei 
t Mlll "nr : l ; d ' U " , ' .-CI". 1Z1 e d 
i.-filJti p.ibhl r . d a.-a .-frn 
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l ' U n i t à / sabato 26 aprile 1975 PAG. 3 / c o m m e n t i e at tual i tà 
Alla vigilia dell'assemblea degli studenti comunisti 

Per un movimento 
degli universitari 

La possibilità di riprendere la lotta di massa per la rifor
ma degli ordinamenti, degli indirizzi didattici e di ricerca 

Inizia ai primi di maggio la seconda stagione della rinnovata istituzione veneziana 

I PROGETTI DELLA BIENNALE 
La conferma di un vasto e articolato programma interdisciplinare, che vuole superare le vecchie formule, in stretto 
rapporto con Venezia e i suoi problemi - I giudizi dei presidente dell'ente, Ripa di Meana - Il concorso di idee 
per il recupero del grande complesso dell'ex mulino Stucky - Piani per una serie di manifestazioni permanenti 

1 u i ied] p iosMii io M api u à 
a r n t n / t I W c m b l i . t i n 
? ion . i lc d e l i s t u d e n t i un i 
\ e t s i t a i 1 c o m u n i M i \11 m 
d i n e d e l g i o r n o i p i u b l c n u 
ilei i i l a t R i o di un niuv i 
m e n t o di m a s s a di t i p o mio -
\i>, e j l c u n i t e m i di u n a 
m i m a po l i t i ca pe i 1 u n i v o -
s i t a l e l a t i M a l la s u a i itoi 
m a felli i t to a l l o s t u d i o di 
p a i t i m e n l o o i c i n i / z a / i o n c 
d e l l a d i d a t t i c a ) L u l t i m a 
\ o l t a c h e il p a t t i l o n o s t i o 
ni i i u n i .1 d i s c u t e t e su l l u n i 
\ e i s i t a fu a Napo l i n e l 
1973 si ha o ^ i l i m p i e s s i o 
n e c h e in q u e s t i d u e a n n i 
1n q u a l c h e m o d o t u t t o un 
c ic lo di s t o l t a e di e s o e i i c n 
70 d e l l un ivc iMt . i i t a l i au i e 
c o n e s sa di « t u p p i c o s p i c u i 
d i i n t e l l e t t u a l i c h e ci li i n n o 
Tiecessai l a m e n t e ti o v a t o un 
p o l o di actc; ie i :a / ionc e di 
n t e i i n t e n t o si s ia c o n t i l i 
s o E si si i c o n c l u d o in u n a 
d i s i t a n t o piti p i o t o n d a 
q u a n t o p iù cosi i p p a i e pò 
\ e i a di p t o s p c t ' i v c e di sc i 
l i i p p i pos i t iv i i m m e d i a t i 

C h e l l n i c e i s i t a si i loces 
se i l l i m i t a t e si c o m i n c i o i 
dilli» con MISI U n / a sin d il 

la t i no d c t l i a n n i r>0 col 
c t n t i o s i n i s t t a e s e m i n a t o 
p u d i c a m e n t e p e r un d e e e n 
n i o di o s s e l e ad un p a s s o 
d a l l a i l i o ' m a p i n z e t t i d i 
l c v ^ o se ne c o n o s c o n o a In / 
7efle m a non e s ta t i u n a 
C e s t a / i o n e \ e i a e st ita u n a 
C t u u d a n / a is te] tea l i d i a la 
v i c e n d a si e s c o n d i t a in un 
n u l l a di f a t t o ne 11 ititi ccc io 
su l f in i rò d e ^ l i inn i (il) 
con i pto< e ssi p o l i t n i che 
h a n n o poi t a to a'1 e s mi i 
m e n t o d e l l a tot nini i ili f o 
\ e i n o e a l l a i n c a p a c i t à d e i 
Ci u p p i d o m i n a n t i l i \ ita 
p o l i t i c a e s o c i a l e ih m e t t o 
t e m a n o a l t e ti inrlt (| u 
s t i o n i s t i u t t u i a l t de l p ic s'1 

a u i \ a t o al p u n t o l i n c i a l e 
di u i s t c h e s t i a m o v i v e n d o 
•si e g i u n t i p t o p n i ) ne l 

I l n i c o i s i t a d o p o d i e lo 
seiOLilimento a n t i c i p i t i ) de l 
l e Carne i e de l 1968 a v e v a 
b l o c c a t o l ' e n n e s i m a discus
s i o n e l eg i s l a t i va a d a s t i a i 
b a n d i e i e d e l l a consc i va / in 
n e con il cu un p a r l a t e c h e 
si e f a t t o in t e m p i u t e n t i 
s o m a t t u t t o in c l i m a di 11ti 
n o v a t c s p i n t o c e n t i is te d e l l a 
D C d e l • n i n n o l o c h i u s o • e 
de l « \ a l o i e l eda lo de i t i to 

II d i s t u d i o » T u t t i i p i o t i l e 
m i si e t e n t a t o di i leoncini li 
a d u n o ti o p p i s t u d e n t i 

Espansione 
e sbocchi 

Ma c o m e s t a n n o \ et a m e n 
to le c o s e ' n t f e t t i v a n i e n t e 
c o s t a t o u n S lanc io m e t e -
m o n t o d e l l a p o p o l a z i o n e 
u n i v o i s i t a t i a n e l l a i c o d i 
u n a q u i n d i c i n a eli a n n i ti a 
il 1960 61 e il 1 9 7 3 - 4 Kit 
s t u d e n t i in e o i s o s o n o pas 
s a t i d a 192 000 a 67"> 000 
t i c vo l t e e mezzo t a n t i Si 

0 p a t t i t i da u n a c in tve i s i t a 
d i e l i t e c h e g a r a n t i v a a b b a 
s t a n z a —• n o n o s t a n t e q u a n 
to s o s t e n g o n o i t e m i c i d e l l a 
d i s o c c u p a z i o n e in t t l l e t t u a l e 
c o n t o t e n o m o n o e t e r n o -
o c c u p a z i o n e e p i o m o z t o n c 
s o c i a l e a d u n a c i m v c i s i l a 
d i m a s s a i cu i m e c c a n i s m i 
d i s b o c c o p i o f e s s i o n a l e si 
s o n o pi O K U s s t v a m e n t o in 
c e p p a l i , pi i m a c a u s a fi a 
t u t t e la t i un ica i i s t i e t t e z z a 
d e l l e bas i p i o d u t t n e de l 
p a e s e e de l l i m p i e g o d e l l e 
f o t ? e p t o d u t t t v c Q u e s t o in 
e l e m e n t o si e b i u s e a n u n t e 
a c c c l o i a t o neg l i a n n i 69 72 
( m a s s i m o a u m e n t o dog l i 
I m m u t i ìcolut t 1969 70 

22 6 ) p o i c h é h a n n o ce 
d u t o a l c u n e d i g h e p io te Iti 
ve h a d i z i o n a l i Q u a l c u n o h a 
g r i d a t o il - si salv i ch i 
p u ò » I l a noco s i a m o a un 
m i l i o n e e invi ce la t c n d e n 
7a si e già modi t i c . i t a q u a 
s i tot ino I me i e m e n t o ne 1 
72 73 e ne l 73 74 di n u o v o 
In a scesa m a ass u più toni 
p e l a l o c h e n e c l i « inni de l 
l i g l a n d e e s p a n s i o n i • ne l 
1 . inno a c c a d e m i c o m eoi 
so Crii s t u d e n t i u n i v e i s i t a 
r i s o n o e n e a 700 000 17 1 ', 
p e i c e n t o de i g iovan i m e tà 
r o m e e ali i n c l i t a n c „ l i al 
t u paes i e u i o p c i m d u s t i t a 
l izza t i 

Ma a l l ena d o v e e Io s t a n 
<5alo d a d o v e s o i g e il p i o 
b l e m a ' M a t u ' e ai a l l e i e 
distolto d e l l o s v i l u p p o > Di 
s t o l t o » in q u e s t o ca so non 
é̂  p i o p t t o un mutlo di 
due o un e s p i e s s i o n e p i 
g n a n t e l a u m e n t o de l mi 
m e i o de i giov u n Ile cine n 
t a n t i l u n i v e i s i t a ha luti u s 
s a t o sopì a t l u t t o li e i issi 
m e d i o non i e s t a t o un i in 
f i o c a m e n t e sost mzi ile eie 1 
la h isc soci ile l me ee ini 
Min elei1 i se le zinne eli ci is 
se h i n n o e o n t i n u a l n i - u i 
re in s e n s o li a d i / i o n a l c i 
n u m i a t e n e i e le n u o v e t i 
co l t a s o n o s ta te d i s s e m i n a 
t e .i Mii^eliM'1 s e g u e n d o pei 
lo p m i elise ' n i p e i s c i u t i 
l i d i s s imi elei p o t e n t a t i eie 
m o c u s t i a n i clel'i m e n d i c a 
7 iom loe ili de 111 m i e di 
coi poi az ioni e eli „ i u p p i 
m u n i c i p a l i s t i c i se i z il mi 
a l m o t e n t a t i v o eli d o m i n a t e 

i ag ionc v n l m c n t i u n o sv i 
l u p p o mzi u n a elisie ruma 
zi me v e n u l a a v a n t i m foi 
m e se lvagge ne l l a u c e i c a 

i no i si investe p iù sii u t t u 
le ed i l i z i e si e s m e s s o di co 
sii n li ne se iv iz i ( r i c u s o 

I c a s e d e l l o s l u d c n t e ) s e m p i e 
più e lanini osarne li te c a u n 
li p u s u n o p issal i i g ior
ni m e n o opc i e si s o n o co 

I s t i l i n e col i i s t i l l a to di u n a 
c i e s c i t u e sponenz ia l e deg l i 
a b b a n d o n i de i i i ' n i d e g ' i 
s t u d i lui l i rn so deg l i neh 
ci eli n o n li e q u e n z i la d 
st i ibuzioi e deg l i s t u d i ! ti 
ti i le faco l tà lui o b b e d i t o 
i i n u m i s i i n san i con qu.ii i-

t i t a eli g i o v a n i —• e n o n pei 
co lpa l o t o — con I n c e l i l o al 
p u b b l i c o i m p i e g o a l l e a t t i 
v ita t c i z i a i li ali oc t u p a z i o -
ne p a i a p u b b l i c a a l lo s t u d i o 
e l i q u a l l l i t a t o c h e de l l e s t o e 

i s t a l o o t t e i t o in a b b o n d a n z a 
i 

Le radici 
della crisi 

l i e o K l a d l c l ele ' la ci l s | 
le sacche ut a l l c l i a t e z z a ie 
d i s t o i s i o n t n u o v e cui n o n 

( si e s a p u t o t v o l u t o m e t t i . e 
1 ìp n j 1 ti e eco mi he i' ti i 
t o n o ogi ,ct t vo eli c o n d i z i o n i 

i e eli eon t l a t l i l i z io tu i t a l i da l 
, ciualc ha pi e so le mos>c il 
I m o v i m e n t o di c o n t e s t a z i o n e 
j c h e ila i n v e s t i t o nc^ l i a n n i 

s c o i s i 1 u n i v e i s i t a i t a l i ana 
r u t t o eiue I el le si e 1 uisc l 

ti a d i s t i l l a l e d i p a l e de 1 
gove l no ila cine, s to m ite 
1 KIle ini anele scc l i te d o p o 
a n n a t e di s i c u l o i i i o v e l i a 

1 m e n t o s o n o s \ i t i 1 * pi ov • 
vecl i iueut i in ,e n t i - tu m a l i 
da l t inn is t i o M i l t a t l i l'i ov 
veel i incnt i eli e o t t o i c s p i t o 
cuc i t i pie v a l e n t e m e n t e su i 
p i o b l e n n de l pe i s o n a l e p u d 

I t o s t o t h e su eiuelli d e l l a 11 
IDI ma i n d e n t i d i n o m o e 

' l e n t i s s i m i di t a t t o s t a n n o 
h a s ' o i m melo i c o n c o i s i pe i 
7 "500 c a t t c e l i e I d i p i o c c d u 
l e u g o i o s e v i v a d d i o l p i e 
vis t i da l tos to eli l egge ( e 
1 i n t enz ione di m u t a l o il 
t tppoi to d i v e n u t o i n s o s l c 
nibi lc ti a s t u d e n t i e d o c e n -

1 ti n o n e i a a l l a t t o d e p r e c a 
b i l e ) in un g i g a n t e s c o » o p c 
logis • mas t i t e i a t o in u n 
t o m p ' t t a t i s s i m o n i a i e h i n g e 
g n o k a t k i a n o eli a t t i eli pi o 

i ce s s i di g iudiz i 
I Q u e s t i piov vee l iment i so 

n o p t o p u o la c h i u s a l a tli 
I un c ic lo 1 o t t e t t o e il 11 

( l e s so i n s i e m e di u n a e u s i 
che ha b i s o g n o eh ben al 

' t t o pe i u s o i v e i s i pos i t iva 
i m e n t e I l a b i s o g n o di un 
' i m p e g n o po l i t i co e e u l t u 
I ì a i e d i U n g o i c s p i i o p e r 
I m e t t e t e a t u o c j a n c h e fuo 
I u dog l i s c h e m i a n c h e s p i e 

g i u d i c a t a m e n t e la l i g u l a 
| c i e l l ' u n i v e i s i l a n u o v a t h e si 
. i n t e n d o ì e a l i z z a i o t a l e d a 

m u t a i no il t u n z i o n a m e n t o 
e il ì . i p p o i t o con la soc ie 
ta Si n a t t a ti i 1 a l t i » d i 
mei tei o m a n o lu elet to al 
nos t i o i e ce l i te ( m i n t a l o 
c e n t ' . d e d e d i c a t o a l l a bat 
t ag l i a idc ile e c u l t u i a l e 
ad u n a l i nea di - s v i l u p p o 

I pi ogi a n i m a l o • d e l l e i s t m i 
i / i o n i unive i s i t a i io II pos 
[ s ib i lo in q u e s t o eiu.ielio u 
I pi e n d e i o c o m e si vuo l fa 

t e n e l l a p i o s s i m a asson i 
I b i ca deg l i s t u d e n t i c o m u n i 
1 st a l c u n i t e m i eli i i toi m a 
I t e l a t i v i a.,li oi c l inament i 
1 ali o u a n i z z a z i o n e de Ila eli 
| d iti ica e de l l a i n e i t a a l la 

t i f ino t i azi i .il ehi i t to a l lo 
I s t u d i o pc i i une t t e i l i al con 
I t i o eli una b d i a g l i i eli 1 in 
I noe a m e n t o ' 1". pos s ib i l e i l 
t t i o v a i e m o v i m e n t i d i l o l t a 
I che si i m p e g n i n o a sos t e -
i ne i li ' Qu i toi se e e chi se 
| g n a i e limi no ta di o t t i m i s m o 
| 1, ve i o t h e il m o \ i n t e n t o 

de l 68 60 ti i I isc la to p m 
, s t iase u h i e he i is t i l la l i ed 
i e v e i o anell i c h e c o n i p l e s 
I MV i n u n l o si e m a n t e n u t a 
I n c l i a n n i u n a c o i t a coni 
| (i Olezza eli un b locco con 
I se te i t o i e Ma I i m m o b i l i s m o 

e la c a t t i v a n n m i n i s t i a z i o 
! n e de moe i i s t i m i e* gove 1 
i n a l i v a non h a n n o p ioc lo t to 
I so lo eli Klsioni e l a s s i gn i 
| z oin D.- . I bi u c i a t e con il 

t i l lune n l o elei pi ov ved ime l i -
ti i n d e n t i le i l lus ion i eli u n a 
p o l i t i c i di c a m b i a m e n t o 

1 - k i s s inge i l ana » a piccol i 
| pass i a s s i s t i a m o a un t itoi 
I n o t inse a n e o i a t i m i d o e 

pa iz ia le ali idea eli i i l o i n i a 
l ' i e n c l i a m o le u c e n t i o l e 

i z ionl stuclc [ite scile l ' in eli 
1 u n o p u n ' a v i a e s i t a i no le 

p iove eli e u i v t d t ino s t a t o 
il .ibi) indolii) o d un m e n i 
l egg ib i l e e sii c i n i s m o deg l i 
s t u d e n t i Se le noi me eie II i 
p u toc ip iziom e i a n o l imi 
laliv e ! i pi ovoi iztone eie 1 
bol i c ) t t .u ' ' in eli ile cult g u i p 
pi i I ali tv o iste i iMonismo 

I dove n iu di < e ine no m 
b u o n a fieli di l i t i ! ivi 
v a n o un i ito ti a l t i i p n te i 
i n p „ i l a u in un t t inaie di 
i onte st izioni e eli i l ' iot i la 

1 p i o ' e st i s t u d i illese i II .n 
no voi n o più di 140 000 s tu 
d e n t i qu isi il Ih ix ì ce n 

| to de J l ave riti dli itti) 1 l 
m issa di eh i si e te n u l o in 
d i s p a i te o c i e st i to incili 
l e u lite e senz alt) o [ne oc 
c a p a n t e ed e el a l t i o n d e un 

1 i n e v i t a b i l e u f l e s s o d e l l o 
j s t . i to di ci isi e di c l i s g u g a 

/ i o n e c h e ì m n e d i s e e a mi 
- l i a i a e m i g l i a i a di g iova 
ni eli l i e q u e n t a i e lo s t u d i o 

I e la elenioe i . i / ia Ma l e s t a 
J fc-imo il d a t o eli u n a p a l l e 

c i pa / i one s ign i l i ea t iva di 
u n a l a p p i c s e n t a n / a c h e in 
sii me a ciucila elemoci a l i c i 
elei p i o l o s s o u de l pe i s o n a 

1 le non i n s o g n a n t e de i s in
d a c a t i d e g l i e n t i local i ha 
c o m i n c i a l o a m u t a l i i ca
t a n e t i de l L i n e i n o un ive t 
s i t a n o sopì a t t u t t o ne i con 
s igl i di a m m i n i s t i azione del 
le onci e e deg l i a t e n e i \ n 
c h e po iché t i a q u e s t i l a p 
p i e s o n t a n t i l a i g a e la p i e 
s enza di d e l e g a t i d e m o c i a 
liei e l e t t i n e l l e l i s te d e m o 
c i a n c h e e s o m a t t u t t o in 
t ine l lo eli s m i s t i a sos ten t i 
t e da l Pei e in m o t t e sodi 
a n c h e d a g i o v a n i soc ia l i s t i 
d i a l t i e t o i z e ( c o m p l e s s i -
v a n i e n t e e s s e h a n n o l a c c o l 
to q u a s i il 49 de l sul". 

. fi a g i ) sul l a l n o fi o n t e 
j i i d n n e n s i o n ita i i su l ta I in 
. f l u t n z a di m o v i m e n t i e d i 
I oi g.mizz izioni l a s c i s t e e d i 
I d e s t i a 

I Nel censo del la p i cpa ra 
i / i n n o di q u e s t e e l ez ion i si 
I sono l on i i ne ia t i a de l i nca le 
i la poss ib i l i t à di s t h i e i a m e n t i 

e di e o n v o u e n z e elcmoci i 
t u l i o e an t iTasc i s te un n 
t i o v a t o g u s t o pei l i m p e g n o 

, po l i t i co un c o n f i o n t o su 
i q u e s t i o n i d i m e n t o e di con 
| t e n u t o Spazi e l e m o c i a t i u 

di d e m o c i a z i a d i l e t t a e d i 
d e n i o c i a z i a d e l e g a t a si so 
no ape i li o i l a p i l l i \ n c h e 

I i' m o v i m e n t o s i n d a c a l e ò 
• t o r n a t o a s c e n d e t e in cani 
I p n con m a g g i o i i i tmtu es 

imi t a i io e con u n a r i c e r c a 
' p m m a t t i l a di obie t l iv i e d i 

p i a t t a f o i m e i i v e n d i c a t i v e 
I". u n a b u o n a baso eli pai 
t e n z a pe i il i l iane io di un 
mov imento autonomo eli 
m a s s a deg l i s t u d e n t i u n i v o r -
s l ta i 1 — q u e s t o s a i a il to 
m a e en t i ale d e l l a a s s e m b ' e a 
di I ' n c n z " clic si a p i o lu 
nod i — c h e u v a n o n di i n 
u d i m m o f o i m a l o m a di un 
c o l l e g a m e n t o sos tanz ia le eon 
le l o t t e a p e i t o s i su l finn e 
deg l i a n n i 60 e con q u e l l e 
n e l l e q u a l i s o n o i m p e g n a t i 
con lai glie zza eli p a r t e c i p a 
zinne e di e n t u s i a s m o gli 
s t u d e n t i m e d i 

Fabio Mussi 

Un monumento a Roma 

Al centro del Largo delle Sette Chiese alla Gnrbatel la, uno dei quart ier i di Romn dove 
più forte e att iva e la presenza antifascista, sorge il monumento in acciaio e cemento 
n u l l a loto) opera del giovane scultore romano Cesare Esposito, con la collaborazione del 
lo scultore Alessandro Coccia e degli architett i Bruno Regni e Marina Sennato Al la rea 
l izzatone del monumento celebrativo del trentennale della Resistenza, inaugurato recente 
mente, ha contribuito la popolazione del quart iere 

Dal nostro inviato 
\ fcM / ] \ i ,i t 

La vai a sffi / mie '< a 
lì t i ( e c o ! tilt a ti pi ai 
d > ai/qio I D I un ioni rana 
w a st ito (i e / rd a a ione a 
'un CÌ s o . modi i ni uu ^I di 
toni un u lutane d tu sa S i -
btto dopo un uuont/o intn 

uutonalo do sdtoio at't i isi 
ir Vi sono imitai i rappie 
scti'unti ut tuie i do Paf-t 
piop ì(Utt\ dì padta ioni ai 
Gin d ni d s Piena < 'n i,uo 
io •> oi na nota a' a B on 
f a'( <- pit 'oc ipu ( on t' mioi o 
statuto s o tanto pei un iti oc 
cono pi ii i) di hnuo i tappai 
to coti ì Pao\i sttan on (In 
ÌIuna u> sin ano ni piopr o i 

impettiti oarha ioti > ma > on 
solo essi S, punta a! ti pi' 
seira di pcisonulita 1> >i < 
Ì unto (infoiita cu tuia o p <> 
i et/i ntt da tutto • mondo 

binino d ini/uo i i pn mi Uis • 
di recupero della ditionato 
ne l't'onia tona'c hi a hu n 
naie vuota Que'la di»nnsm 
no hi cui assoifa ' o scoi s o 

autunno lentie iscntta m to 
s'a oV ntertntnanifo ia)in r 
de doWancos (on t ,/ ta'o r 
tos'alani dei pa sato mora 
natono la fine 01 mai tolta 

di 'la B ^nna'o de ni atra tic a 
laeti'e iti notata \des\o aia 
si se nlo (/itali uno a 'formato 

in a V< n" in w s ' a ai 1 tan 
do Un sotto di < nonna uza 
piatii Spai entafa dal e p<o 
può s'osse audacie <ìa tipn 
sa sotto 1 sonno dola < cui tu 
in deno tatua < ant fasci 
sfa > av'ttuiu dei eata a' 
Ci e a"a ot'a de suo popò o 
t dt 1 s io/ ai t>^t p i t i on ini 
stan ' 1 ibotta ' e stempout 
ni a di!' is < e c'< ile tn uit t 
ne }uoa) 1 pm 'in non a'' r t 
t in i ) a 'OÌ 1 u a tj di 
1 / n 'ni ut nto 1 a B un > e 

i n et i wbì?( OKI ad (in 
tuu q lau il prourm i n o 

7 ( r o Ctinuma 'a doni a n 
da 0 ' suo pi es dento Cai n R 
pa d Meana 

t 1 i/ua no' ì n o ci 1 
nnnd' — non linei i l e ne 

abbiamo n ossa W n paio 
ntoUiuonte il ti nUttiio di 'ai 

e passale pei dei iauu aia 
die dono a ' < 1 lot'o t M ti t 'a 11 
e. ia • do sus o a s mottovu 
a <(n buoni ed a pioairn 1 
moie c o s i t nal'ti n'e laaiom 
1 a'i D 1 >o 1 in abl) ti 0 hit 
to Tit?"« pi ma odi 1010 non 
abbiamo nu> 'i da unniaaio 
sopìattufo poi iftwn'o c o n 
(11 ne 'a SÌ a spi a-jmic di 
fondo i! (inaitele antitas-i 
sta dd a battila' a e dtvia < 
de'la Bienna'e 0 ' tot ta'no 
1 tiot ai un pìihb''Ko 71 to 

vo attuti e so '01 me vuoti di 
1 spi in 01 ci Che si nuponessr 

1 > s < ! ' 1 r s ( < n 
lì f s I ! , ' ( , ' 

11 1 I ( i> I ' I (I 

< > l i < 

' a io KI i ( a l i uà 
( d t n>d 1 01 s, 'm )pn 
II!) n s s (; I M (ì (( < ( )in 

1 ' ' a i ' > a tu 1 ! 
1 1 ( 1 a ci n i 101 a Ì th' 

-V r n » 

M i n i l i ' ( ' a ( << i ' o n 
1 iu( Coi t a > o pò 

t ) a v o ' 1 s( e nn Io 
a a idi un 1 di o s atuto 1 
di > 1 na n na </ a ìnotniu'i 
/ 1 1 dd' 1 1 < id t /) na t ( 1 
d a i t t i t a fi it /> e n a < 
di ti io't un 1 an se firma 
fi l 111 t n o 1 11 ini' is K o 
d a lod n t ta 1 ni ut ipot 
' o attu o con \ 1 I ni s a 
pi obli 1 i t i '0110 Se s 
a 11 da ti ioli lune 1' > 
d ai io st/ 1 ' na < e incuti 
1 < aia p im t(at( 1 i U/si d 
oraani a <> io 1 u s a >os an 

a'i t odi i a mi 11 1 ti i lo 
ri 1 1 (tote \> si p 11, il ••(* i Ito 
non co t 1 a > o a ae"a r sa 
s; s 1 11 ' 1 a s( ontunt t co 1 
1 .*( ( >i 1 m tosta 0111 con ni-
teiossi pn ( osti! 1 ' 

V ) i s f/i n 1 e i ut es( m 

pio ti (or 1 o u di di e pio 

mosso da s 'o e ai * nn 1 

e (nei' 'tui 1 di a biet na e 

IH r ti 1 1 e tpc 10 uni ona 0 

do t i n i 110 ^t td t M/ a 

) 1 l'a dt a Cii idi (a di non 

'0 n p )? 'o io u meu a e 

a c/a dt sf o tomp t sso di s'am 

pò ' t OCIO'IC o tutto di ross 

n i "1 1 a 1 /s a fa ann 

in 10 1 i / o !c a'ibai lo 

0 1 1 ) 1 ci 1 u't l'a 
ni od iti 1 \ ( ' tu Ina 
!t , p i no s 0 da / • 
1 oh un ( a i a « R01 a 
K li t ti h I a rn ,u 

s'af ) la 1 p > n< 1 d< s t ai 

> ad a (» » l li 
pò sii ut a( io N ]) ani pai 
' i o r n e /a 1 a a a ni a n 
i o ci 1 1 a ' 1 '1 s« di ! d 

i >/ bit 1 u t 10 ' s u i / 
1 * n onact 'o ad t s jiop? o 

( / lì I Ot II 1)1 1 o' < 1 ( 1 Io 
1 u du a ha'tuu a U ions 

g i i io min s pi ' ai a de 
stn't ,iont ad a I 1 tu un t ers 
Urne t i 1 'ina 

Il ionio s o (// d ' i 1 omo 
! tVa 1 1 1 < su ninno 

}, 'a'i i ' ' d u hini ti di 
'a KI dt tui o mondo ma 
su a andic ani i o a a boia 
noi ' i xt one si a i e d ni 
i/iio 1 1 a 1 tea d 1 iteti i 'o 
> ibb io pi ' <l r sanami nto 

de !a ( ita de in *n n Causi 
1 o o nuno ' ila la Ho na 

zia bi 11 s ab 1 o-jpo 11 a 

f o u o o a un. e a dt rutn 
loie a 1 o < aa 1 < fermando 
die u a *ua ) o 1 i 'a non * 
i e do t s n itati ni n m 1 o Vi 
'uiitus/u i 1 u"in KI — d l ' i n i 

' a h i) 1 a dn 
f' 171*4* 

"ir 

La scomparsa del grande dirigente del PCF, un grave lutto per il movimento operaio e comunista francese e internazionale 

Duclos: 60 anni di lotte per la democrazia 
Aveva 79 anni • Era membro dell'Ufficio politico del partito e presidente del gruppo comunista al Senato - Dal villaggio dei Pirenei all'esecutivo della terza Interna
zionale • Conosciuto e amato dai lavoratori per la sua fermezza di carattere e acutezza d'ingegno - Fu un oratore affascinante - Dal Fronte popolare alla lotta partigiana 

> Dal nostro corrispondente 
ì P \RIGI r> 

Un „i i i \ T- ino t to ha co ' . 
! p to q u e s t a st * il P a i t i t o co i 

t ium st i fi i n c e s e m o w m e n 
to o p u a o e c o m u n i t à d , 
I l ane \ * n ' t n<\/ on u o j 

I n o r lo c o m p i . n o J u c t u > 
I Due os uno cu t a p stoi e ! 
I do PCP n u m i ) o doli UH i o ' 

pò t t o e p u s i d o n k d< K'iip ' 
pò )» l ame i ta e t o m u n il i i 
a h n it ) 

i Jatqi iPs DiK io-) a*c \ a *o , 
c< n ' e rnen t t sub to m do e i 

' to n t c ì u n ' o t h m u c o da | 
qu ilo sembt t\ i < c u incito i 
t V ibi ito Ma d u e 4 0 ni la . 

I » ta s t i l o n u o v a m e n t e 1 co 
u a tu in e m e i pei sopì ^ / 
g iunt i d i - i t i r l ) o t o m p h u i / o 
II ir \ \\ 11 c o m u n c a t o me I 

, d ico eht n< h i i m m u t i i to ] 
I dt-(<s-*o p n e ->i (.ho JULILH^ I 
1 Duclos < e. st i to s t iom t to da j 

un 1 t i is t 1 d ai 1 u r i ni 
p u \n<i b i t t 1 nn d ib ( 

L 1 no ' / a eli 1 1 moi te cit 
1 -.1 \ vk chi _< it i ( ormi 1 •> < 

h 1 i w • i to m n u d it imi ntf 
I u i 1 p io lo KI 1 1 ino/ ono n 

tut* J imb 11 pò tic 
1 ine* s C1J\O J u q t i t - . Dui los 
< c c u p a \ a un po-4o d pi ino 
p I I I J pc 1 su i u n , 1 i*t 1 
\ a p o m 1 1 il -a i \ / o di 
PCI cip t e i - . ' ope i a i i < 
del p u se pi 1 \ _:oio o la ' 

I \ \ac t i del la >u 1 t c t < / i o n a 1 
0 poi sona ita T ' M , a n i m i d 

tu ido-cho i o n i ni . n o i .,'iun 
*,' t e 1 1 l ) i i / r m c(p PCI 
d 1 0,111 p 11 u d l'i mei 1 e 
d< m o n d o | 

/ 1 . 1 itti di lai 1,111 s Dm ios I 
una di! t t ami pm popolati 

1 0 pm noti d> ! >> indo putiti 
co nuiKtst ottitori allusa 
naii'i diluii liti d puma pia 
1 o di n 01 11 1 ut ) api iato e f 

( oiitunis a fiaiit e si 1 ititi 
na onu t 1 stu tta ut alo li t 
anta al a stona di ' PCI- e ' 
du)i(,ui a cm< Va di 'la I uni 
t , s i s s r . 

\ 1 o a ! oiu tu laoata 1 
dia 1 a '1 Pm ut 1 'ta lai bei 
e 1 /inde ni i w Due i n io 
ine a a la ontu a' ( ta di 1 

duci 1 ai n ( a t appi t ndislu t 
pus ic i 1 e Coii t i n i u o 

'<• di I a (/laudi mot ine ia 
a li i se a m I ti < / ( un di I 

uh 1 o o tu a (/io lo di . 
1 t i t t s i 'ii i O N O t i te sn 

I " a Pai ini \ i a ( a ) tale \ 
1 a n t a >ic ! l'H 1 t i n i ossuti 
I /n M ni op( luio pasta U_K m \ 
1 un l'io o di Piai > l alano' , 

tt ' 

l,r w 1 1 ' 1 1 (' p( iat< 

1 Huc,o é 1 a l'in' > ? /• r(n ce, 

Io pollano 111 so Ut <nnt> co 
me lut ali umili alt oppn s 
si mtell 1 (ho si battono pa 
1 ambia 1 e la t ita 1 pei da 1 e 
una (tinnita ai'uomo dit fu 
ioni Seiua t w / e tstiitto a 
Pai tifo sot ansta 1 ton 1 so 
e lalis'! con t itti 1 suoi st n 
tniien'i ' ittie una annuii 
uni ina <u otu pei t' loia capo 
h an Janu s 
La une) ni naium 1 ibinopu 
e Duclos c/a lui ci (tolto an 
ni i t Ina na 'o a '1 ai /ni l an 
ti u tu mandato a la pn na 
buttaaliu di \ 1 idun dai t e 
ami emt ntt ti 1 ito Ristabilì 
tosi tu ! lOl" pai tei ipa al a 
oift nsn a d api 1 ( dai un't a 
Reims 

Nasce il PCF 
Diti'o L latto piiqio 11 tao 

< ini tato n> a 1 a in pò e 
Cn imitili! don conosci pi / 
c/ionie) 1 di al'i pac si 1 tia 
(l'u sn molli 1 assi e fu oun/ 
a 0/no d s( utono t 10 1 • 
s'a in ( adi ndo ni' Ioni pat M 
la ) n ola ioni M K ahsta d 
potete openno L n (tuta io 
('i 11 asiani fai / sc i 

N 1 <• t unip ' d p> moina o 
' n a la Inuma '1 di se a /,<-/ 
appi i so dm t osi t odio pi 1 
a 1 nnpei itthsiu 1 a I / I H ' ut 
ta / Ì I c i " sstta d t o tbatten 
pc i una sai >• 'a più uiustu 
pei il soi lalisino \ _ l ann 

siamo in I 1 ' / ' ' smobili'ato 
Jai ipu s Dm los 1 \pn > di il 
iiu stiri 1. di pastu (tu ni 
pai l tt n no adt ) is( ( al! IA 1C 
una as\o( iasioni dt i ot a t t a 
d ( i t o nbatli n 1 d ci . 
staifn tat io l l a n Hai busst 

l / ' \R l f fonasti l'au \ ai! 
ant Contar 1 1 it t(n h so 

i K/'is a ( si >ua t 1 ri adt ito 
al puiti'o patteapi a la tam 
parino 1.1 tt fiali di t/ut V un 
no 101 tan'n p t r idon 
cai se t n 1111 tu ! 1 sm »ti mi» 
! t ni /nauta ttu 1 ( ciudi 

dati WK talist dt la e ne o v ; 
om 1 ama upou ilo \ ai! 

tinti ' capo' s a , Man 1 
( ( d ni 

\ t l ci <a bn (' rn t a 
!uo(/o a I oiu s I c o ' I/I 1 s\o 
sin itili-- a l a e oi u n i lai oli 
101 a adi s ont 1 III In 
t ) nanonu'e dt e u Dui o s la 

patti 1 ini ( \u ( t - loia s 
i ,n du t mbn 1 Punita < t> 
miuiis 'a hunio^i m tj ta t 
Di < 'ON adt 1 is( ( un 1 1 diata 
un ite D t/itct'a s'i s\ 1 an 
no t st qu 'aiio di si i im 1 
m * { ' Pai tifo o pn 1 n 
ta 1 o 1 1 ( ondulato t > r t 

nini 1 a s n 1( \ i 1 1 
io "?tu 1 ("•|)i n - 1 de /iota 

ni in ti l'in '1 1 pu ^IOSU pi > 
1 in e ni io/ so di "a batta 
alta e litorale t fio eqli può 

j man listare per la puma 1 ol 
I ta U sin st'aotdinai 10 quali 

ta di oia'oie 
I Mie Icais'ulne supplitile 

dd !li'h Duclos t di nuoto 
e uiididuto ne' sesto sct'oic 
d Puiiqi l a tista dt destta 
i Kipiaqiata da Paul Rei/ 
1 uud d t saia pò numeiose 
10 '1 Pitsidentt dd ConsuiUo 
1 sciando titnio - sociaìist 

. 1 itti ano ! Ioni at ndidato 1 n 
idiote di i/udlo (omumsta 1 
Dui '<./•• L ddto dopu'ato 

\ i I ontano di! H'b ' PCI 
1 / i / / ( /i* suo ti auto coni/lesso 

1 I l'Io Manne 1 !Itoie^ t 
se an taiio a ! 01 i/u/lucutone 

1 hue/ms Duclos . detto uri 
nuoto Compaio Cintiti e us 
sterni u Rt noi' b /(idioti 
Dm los a 11 es tato ne! Pi 27 

comi c/iuu'i di un atoitiu'i 
dm tto olii 101 i <a mate la 
accusa di ptopauaiidu unti 
11/ I ansta ' « ( onda una dn 
m di 1 n a /ilio'ti m It'tn 1 

s ' t i / 1 ' 0/ a ; npt turi 't I n afa 
unni d la i om Ma la pi 
na 1 co 1 nostniosu K I S ) spio 
poi onata t In pt 1 imo I" C a 
iuta ( maaqioiu uà lonsi 1 

I itti e 1 ola pi 1 a ibi ni 0 
m de ))tii ami 11 tu t omtuii 
v'e. / attui ta a a hi 1 dt Ha 

t s>> om pai ha n nUn e pi 1 
11 itali un nuot o ai rs'n Du 
( 'os d a i e spati uni 1 1 i n a 
a 1/OM.C-. 

1 Ri 01 na ' / nini, a st mpn 
e 'atu 1 s ÌIC i t i pi i . mio 
ii t n 1011 t a s ' i e orni 

andida'o ed > PC l t nidm ( 
' tua stiuotd 1 ai a t 101 ambo 
I 'i sta t a ni paqna dd'oin e 1111 

si 1 1 do st /n )i( - marini a' 
I a p ili ut l da 1 > i 1 v ( 

fi < onii > 11 a l> u o s 1 < 'n 
1 1 1 a a n o e 11 ioni vai 1 
I 'tu'tt ndo inni (itilo MJ 

< ' hi i ! i 11 t 1 1 m no e lu 
lini Hill!!/ 

Fronte popolare 
/ ' '< bbui o i/A Pai un 11 

II 1 ai 1 ti a ni at dn di 
II at 1 o di t s'n na di stia 

d a a n t 1 l'ut ui/u nto La 
1 t a l un di i •< n s'n m> 1 si 

la alti ndt u Dopo t annidi 
man u sta ot 1 ipc tu 1 n di 
li a di la hi p t'/b tt a 1 di I a 
de notili-, a soi tu ts . lomu 
insti f 1 mano tu ìua'i 1 1! fa 

' ìi 11 o pat 'o di linda d u-iot 1 
\ e 1 1 saia i> p n ta d pa> tenuti 

d( ! i uni '1 napola 11 Dm "s 
tn in n alai di dot u 

t i n i 

( om > 1 0 u'ij da pa udì 

pia e sattant t più costi u' 
fui della s'oiia del mini non 
to operaio tiaiiLi'se il 1 io/iti. 
popo'an lince le t Unioni del 
P>3h i Dm tos i fio intanto < 
stuto desiqna'o dall In'enui 
-tonale io>> inasta tome meni 
bio de! Camita o istt_\it 10 
i uno dei di pu (iti co ninasti 
de'la /moia (.annui ( io iota 
la settimana lai aia tu a di 
quia anta on ( le ne panati 
' (impilarne nlo de d 11 ni 
datali e tutte (/ut le (oiu/ti 
sti ut istunu a '1 ( (insidi nt'i 
stonili e i 011/1 ai pati nuonio 
di tu'ti . aioui'on 

Il fasi /s no 1 ani nuu a d 
iii/uie i a pn patini a ami 

HI Dm los s butti t natio il 
1 non intoni )i'o a apuani 
( a Banr Iona 1 a Ma In i 
con a ddtaa tutu ti ai ics 
de!'a n Coniai n.a e inopia 
pi 1 la pai e di tium ut 'a e a 
pi'ola-ione di no l'i a un 
snio ini]) 1 t'a nel '/a 'ta'o ih 
Monaco 

La clandestinità 
\ IV '' ti 1 s pu , di a 

s< < onda ti n ni 10 uf a '1 
PC b t m s s o t un 1 1 ani Du 
e o s 1 11 ni d u 1 it o in ! a e un 
de t iuta pt / . > 11 ni sol an ) 
t tne/iu inni dopo n Ha 
Rie n i ufo da u' t t >o 1 t 
ha ut 1 si ( 'idi sdii ni 1 

nani ti Pa ai t ÌI / 1/ ^ ta pi 
ilfeiia 'essauio a annidi n 

e dt ( onta ' t cai mani ir 1 
i n o t opt idilli 1 Pcn ' to s t 
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Dopo le negative risposte del governo sulla crisi dell'auto Aperta la battaglia parlamentare suile preposte governative 

Sindacati pronti a nUOVe lotte Per l'edilizia non «stralci 
per occupazione e investimenti m a «w^a programmi 
H • I n- L: : : J: ri„..j:~ T te: zn i iEA rru \ - r: «_ /DCI> 

» 

Mercoledì si riunisce la segreteria della Federazione CGIL, CISL e UIL — L'intreccio tra unita sindacale e batta
glie per un diverso sviluppo sottolineato dal compagno Scheda nelle conclusioni al congresso dei parastatali CGIL 

{.•< v. :.L;p:>«« cit'..,i b u t t . u l . a 
per l 'occupa/ .or ic e gli invi' 
«e m e n t . ve IT il d . scu .vo nella 
nuova r iun ione della s eg re t e 
r .a de l . a Fede raz ione C G I L 
C I S L CIL convoca ta pei rru*:1 

enlodi Mi) pross imo, Con t u t t a 
nrob.ib.liLa. no e m e r g e r à un 
iniovn c a l e n d a r i o d: Iniziat ive, 
resosi necessa r io dopo il re 
cento incon t ro nega t ivo con ti 
governo sulla crisi d e l l ' a u t o . 
: ' r a s p o r t i pubbl ic i , la n e o n 
vers ione p r o d u t t i v a . Numeroso 
c . iNvur io de l l ' i ndus t r i a sono 
o r i e n t a t e a [irò por re un « pat
rio >» di lo t te pe r il mese eh 
mangio a '.tv-dio di ca tegor ia , 
d. s e t to re e di t e r r i t o r i o 

In qLie.ito senso s, muovono 
lo . r idaaz .on del d o c u m e n t o 
a p p r o v a t o ai cor.si'glt genera
li e pre.sen.tato da: mc ta lmec-
can.c i I K I , M I , da i ch imic i 
i f't'LX'i. datti: a l i m e n t a n s t . 
II- 'IMA), d a / ! : edili iFLC>, d a : 
poligrafici i F T I P O . da i tessili 
CGIL e CISL, da l b racc i an t i 
CGIL e dal le s t r u t t u r e uni ta
r ie di Napoli , Genova . Vene
zia, del la C a m p a n i a , Lombar
d a ! e P iemon te . T r a gli obiet
ti'.1, indicat i , la convocaz ione 
e n t r o maggio di unii assem
blea dei de l ega t i dei g r and i 
e r u p p i e dei se t tor i indus t r ia 
li dove .sono in corso processi 
d i r i s t r u t t u r a z i o n e : l ' a p e r t u r a 
di una, a ver tenza o n e r a l e » 
con lo az iende a par tec ipaz io
ne .statale p r o m u o v e n d o tem
p e s t i v a m e n t e u n a r iun ione t r a 
t u t t e lo s t r u t t u r e ca tegor ia l i 
e t e r r i t o r i a l i In te ressa te ; il ri
lancio de l l ' in iz ia t iva nel Mez
zogiorno a p a r t i r e da l lo scio
pero della C a m p a n i a lussato 
pe r il H maggio 

All 'ordine de l « ion io de l la 
s eg re t e r i a s a r a n n o a n c h e ; 
p rob lemi d e l l ' u n i t à s indaca le ; 
come , cioè, .sviluppare il pro
cesso su l la ba.se delle deci
sioni pre.se ai consigl i gene-
ral l . Mar t ed ì , i n t an to , .si r iuni
r a n n o . s epa ra t amen te le segre
t e r i e delle t r e confederaz ioni . 

I p rob lemi più I m p o r t a n t i 
de l m o m e n t o .sono s ta t i af
f ron ta t i dal c o m p a g n o R ina ldo 
Scheda che Ila concluso ieri 
U 5. congresso nazionale del
la Federaz ione pa ra s t a t a l i del
la CGIL, nel corso del qua le , 
ne i g iorni ùcorsi , e r ano a n c h e 
in t e rvenu t i T r e n t m e Maria-
n e t t i , o l t r e al m i n i s t r o per la 
r i i o r m a b u r o c r a t i c a Cossigu. 

»< Q u a n d o in una occas ione 
conio q u o ù U del trent«*M.mo 
•della Liberazione — ha so t to 
l inea to Scheda — hi Urano 
neceosanamente . le bonune, 
non m a u u u i o 1 mot iv i d i a m a 
r e / z a e a n c h e di preoccupa
zione pe r L t an t i p rob lemi ir
r isol t i che si sono a c c u m u l a 
t i . T u t t a v i a c'è un l 'atto che 
d e v e con fo r t a r e ogni demo
c ra t i co ed e l 'espansione, an
che so non in modo unifor
me, m a m ogni caso in g ran-
di p roporz ion i , de l la l ibera e 
consapevole p a r t e c i p a z i o n e 
de l le masse alle lo t te sociali e 
pol i t iche e al la vi ta de l Bran
d i s indaca t i confedera l i . Que
s to e for.se il d a t o più posit i
vo di ques t a n a s t r a a n c o r a 
impe r f e t t a e r e l a t i v a m e n t e 
fragile democraz i a ». 

Scheda si e poi s o f f e r m a t o 
MI quell i che ha def in i to i 
« nodi polit ici de l processo 
u n i t a r i o », >< La pos i t iva con
c l u d o n o — ha d e t t o — dei t r e 
consigl i stellerai: h a consent i 
to un c h i a r i m e n t o di fondo 
.sulle p rospe t t iva d e l l ' u n i t a sin
daca le , m a ha t u t t a v i a messo 
In luce le g rand i d i f f icol ta che 
p e r m a n g o n o per ! a r a n d a r e 
a v a n t i il p r o g e t t o de l l ' un i t à 
s i n d a c a l e o rgan ica . Tal i diffi
co l t à non M .superano con te
s t i m o n i a n z e o a t t i d i l ede 
ve r so l ' u n i t i , e n e a n c h e con 
t u ^ h e m avan t i . Il p u n t o pr in
c ipa le sul qua l e si a d d e n s a n o 
irti ostacol i e i dispensi r iguar
da il ruo lo de l s i n d a c a t o nel
la soc .e ta r i spe t to ai p rob lemi 
a c u t i de l le r i fo rme te t r a 
q u e s t e d i quel la del lo S t a t o ) , 
l ' .ndii ' lzzo d: pol i t ica economi
ca , il r accordo t r a lo t t e ri-
v e n d i c a t i v e e lotto sul le que-
t u o n i sociali, Noi a b b i a m o co
nosc iu to — ha agg iun to — le 
più presse di f f icol tà nel prò-
ee.sso un i t a r io q u a n d o statilo 
n r r . va t i a l la s t r e t t a sui p rob le 
ni; economic i e sociali . La 
d o m a n d a al la qua le r i sponde
rò O«I;L e se l ' un i t a s indaca lo 
a que.sto livello pol i t ico t i ene 
t o roeede o v iene meno . 

.< A r c h e sul p lano de l la lot
ta an t i fasc i s ta , il s i ndaca to h a 
lui ruolo f o n d a m e n t a l e , m 
q u a n t o la sconf i t t a del lasci-
bino va di pari pa.s.so con 
l 'opera di profondo r innova-
m o n t o del lo S t a to e de l la so
c ie tà . Per ques to — ha tenu
t o a i \ b a d i r e Scheda - - è 
colpevole il t en t a t i vo di .spin
g e r e il .sindacato su un ter
r e n o m e r a m e n t e c o n t r a t t u a l i -
i t i c o L 'un i t a d 'az ione, così 
com 'è , a t t u a l m e n t e e l 'appro
d o del le forze s indaca l i mo
d e r a t o [>erche c o n s e n t e loro d i 
c o n d i z i o n a r e ogni in iz ia t iva 
a d una v i n o n e sos tanz ia lmen
te r i n u n c i a t a r i a r . spo t to agli 
ob . e t t i v : fi.ssat.. Ma q u e s t o 
to i i ta t .vo d: far a r r e t r a r e il 
s i n d a c a t o viene p o r t a t o avan
ti .uiclie da l governo , p ropr io 
,1 g .orno success ivo allo .scio
pero g e n e r a l e si e svolto un 
i n c o n t r o .1 cui es i to e a d i r 
poco d e l u d e n t e . Quel la del go
verno e una i n e t t i t u d i n e che 
a s s u m e la car.i t t e r i s t ica d. 
u n a sfida, nei confront i d e . 
l avora to r i e del s i n d a c a t i ^ . 

•i Noi, poro, non a b b i a m o 
ma., a d o t t a t o di a r r o c c a r e . 
— ha concludo - . BI.I0-.MH 
q u i n d i , reag i re con propos to e 
Iniziat.VM .ricalzanti a i t a l a ' ' - a 
t u t t e Ir b r u t t u r e del s .ndu 
t a t o . 1" su que.ito te! reno che 
le .ri»'-1 s.. ui '-onti 'ano ccn : fai 
t. e cadono gli schern i : eos t . 
tu.t> da propos i t . o enuncia-
z:on: oli*- n o n t reo, ano un r. 
S e o : . " . . nella vo lon ' a p o h ' u a 
r< a.e e i m l l ' a / m r e Ques t e ve 
a l a l i e s p e t t a n o al .e s ' ' i ! ' t il'-' 
4 » ! bir .dacato a t u t u : I A C I , , -. 

Lavorator i sardi in corteo durante un recente sciopero per l 'occupazione e gl i investimenti 

Si sono conclusi i lavori del congresso regionale della CGIL 

Partecipazione unitaria e di massa 
per sviluppare la vertenza Sardegna 
E' urgente smuovere l'attuale immobilismo della Regione, in particolare per quanto ri
guarda gli investimenti — Rilanciare le attività agro-pastorali — Le conclusioni di Giunti 

Dalla nostra redazione 
CAGLIAR;, uà 

Nel genna io do! '74, pa r l an 
d o ai «ili mila l abora tor i con 
t lul t i a Cagl ia r ; per r ivendi
ca re da! P a r l a m e n t o naz iona
le l ' approvazione del secondo 
p iano ci m a n e t t a dall ' isola, 
il c o m p a g n o L u g a n o L a m a 
m : so i ri gua rei i.i . .sa rd i da i 
lai.-: unan .ml . s .n i . Anche la 
lei,'/e 58ft i p r i m o p i ano dL ri
mise ita • aveva de c o n t e n u t i 
a v a n z a t i . e tat te a t t e s e 
e t a n t e s p e r a n z e tic t e rn i , nò 
t r a le popolazioni s a r d e . Ma 
non ha p r o d o t t o quel le rifor
mo che pu re ne cos t i t u ivano 
il puv.uppo.sto. Ciò e accada* 
to perché non vi e s t a t a u n a 
ge-a o;io pol . t ica df'lla Ii'"A o-

ne cor r i spondent i - agi : miere.-*-
si delle ca tegor ie più disti-
g:ate, del ie masse lavorati ':* 1, 
della clafwie opera la , del po
polo In genera le S o n o pas sa t e 
le sce l te dei g ruppi pe t ro lchl -
mio : pubblici e pr iva t i per
che la p r o g r a m m a z i o n e o s ta
t a s a l d a t a da l l ' a l to . I r a g.i uf
fici s t u d i «et monoico!ì. che si 
s o n o t rova t i eli f ron te una 
e la -sc d i r i g e n t e r eg iona l e com
p l e t a m e n t e s u b a l t e r n a , anz i j 
conn iven t e . j 

Bieco porche ogg:. o t t e n u t a | 
con !.i l o ' t a la legge l!rt8 «se | 
e ondo p iano di r t nasc ta del la j 
S a r d e g n a i, ob .o i t .vo <.W\ .avo- | 
l 'atorl e del le popolaAonl <"• I 
que l .o di impor r e nella Re- ' 
Kione s a r d a un nuovo niocio ! 
d: governare , 

[A.1 prein»'.-,.-^.' osi.stono. e .to
no .-late r i con fe rma te d a . voto 
de! -ducilo scorso con la forte 
avanza t a del PCI e del .e si
n i s t r e . S: t r a t t a d. real.zza
re, ne! concre to , la p rogram- [ 
m a / onr rr-;ional'* attiaver.M> j 
u n a -n'andò r .aboi 'az one eli i 
ma.1.1 a ohe *.a l a ' t a nelle lab- J 
bri. he, ina aneli*' no . conia- , 
n . o ne . le zone per conqui
s t a r e nuove o solide a . ' .ean/e 
t e n e n d o con to e ne la S a r a r -
una non conduce una lotta a 
se .it-ante, m a la par to de l 
m o v i m e n t o ^oneial ," per il 
r i n n o v a m e n t o del Mezzo^lo:-

nu e d e l l ' i n t e r o pao.-.c. 
Q u e s t a la p i a t t a t o r m a .sfa

t a r t a dal congresso regiona
le de l la CGIL, che si e svol to 
a ' l ' A u d . t o r l u m di Cagl iar i pe r 
t r e g iorni consecut iv i , Dal
la re lazione del s e c r e t a n o re
g iona le comix i^no Villio Atto
ri, eia Ile dec ine e dec ine di 
i n t e r v e n t i d: d i r igen t i provin
ciali e di de lega t i di fabbr ica . 
eia. discorsi! conclusivo de l 
s e c r e t a r l o con fede ra l e nazio
n a l e c o m p a g n o Aldo G i u n t i , 
si >s c o n s t a t a t o come la ela
boraz ione eh ques t i ann i , la 
lot ta i m i t a n t i a r t i c o l a t a i! 
r a p p o r t o con l 'Assemblea Sar
da , h a n n o consen t i to d! indi
v i d u a r e io di t r a s f o r m a r e In 
a t t i legislativi > u n a « T I C d i 
r ich ies to d i I n t e rven to capac i 
di m o c c i c a r e , da ! p ro londo , 
jl t e s su to cconomico-òociale-
c'*.':!o dell ' Isola, 

GÌ: ope ra i h a n n o d e t t o che 
il r i l anc io del le a t t i v i t à a^ro-
pas tora l i e d ivenu to , g raz ie 
alla d i scuss ione ed alla azio
ne d*'l s i n d a c a t i e del p a r t i t o 
c o m u n i s t a come deijli a l t r i 
p a r t i t i a u t o n o m i s t i , t e m a cen
t r a l e de l la l o t t a di t u t t i 1 la-

PER IL CONTRATTO 

vora to r i de l l ' i ndus t r i a i 
I b r acc i an t i , i de lega t i del le , 

zone in t e rne au ro pas tora l i , , 
h a n n o dal loro c a n t o sos tenu- ' 
to che la r ip re sa del l ' indù- i 
s t r i a m i n e r a r i a m funziono ; 
enei'Kreiica, la vort jcalrzzt i / ione • 
del l ' indu.str ia ch imica , la crea- • 
zione d. un di l lu . io t e s su to 
m a n i l a t t u r i e r o sono problemi 
al c e n t r o della a t t e n z i o n e an
c h e ne i c o m u n . c o n t a d i n i . 

Q u e s t o sol ido in t recc io di al
leanze cos t i tu i sce ce r to la ga
r a n z i a di succesM) del movi
m e n t o a u t o n o m i s t i c o isolano. 
P e r o non bisogna f e rma r.si 
ed occorre s o p r a t t u t t o s t a r e 
a t t e n t i ai »c falsi u n a n i m i s m i » 
d: cui aveva p a r l a t o L a m a . 

IA> m a n o v r e sono t u t t o r a in 
corso, e d i v e n t a n o s e m p r e più 
pressan t i , per s t r avo lge re idi 
indirizzi de l la p r o y m m m a z i o -
ìtv in m o d o eia pr iv i leg iare , 
a n c o r a u n a volta . «1; invest i-
mont i dei g r a n d i «ruppi pe
t ro lchimic i pubblici e pr iva t i , 
che r ivend icano la più grossa 
fet ta dei eoo mi l i a rd i del pia
no d; rina.se.ta e a d d i r i t t u r a 
p u n t a n o su l la Maricoltura con 
; cos idde t t i « p iani c a r n e » , 

ir s e n t o .superare 
> el. Ma. lo e di 

de l la Re i* ione 
bisogna a n d a r e 

M governo 

Nuovo programma di scioperi 
nelle società d'assieurazione 
Proseguo la .o t ta c o n t r a t t u a l e dei la*.oratori d i p e n d e n t i da l 

lo soc ie tà d: a s s i c u r a z i o n e . I / u l t i m o i n c o n t r o con l ' A p o d a - j 
/.ione pAdrona.o lA tna i e s t a t o Kos tanz la lmen tè nega t ivo in j 
pa r t i co l a r e .su a lcuni ob .e t t iv ì qua l i f i can t i r, pasMiirpl d i ca- . 
lexor ia , l 'orar io, ece.V Per gli a.sjjetti e conomie , d e ! p rodu t - J 
tor i e de l por.sona.e del lo d i r ez ion i la t r a t t a t i v a r i p r e n d e 11 j 
à e ti i n a i l o . 

Vi.sto .1 non pos. t ivo a n d a m e n t o del negozia to i s indazAt! | 
l i a n n o p r o c l a m a t o un nuovo p rocr ramma di Ncioperi1 10 o r* , 
fino a l l ' I ! i n a s « . o per : lavora tor i del le d i rez ion i , s c i o p e r a n o ' 
per l ' in te ra « l o r n . u u il 2 o il li ì d i p e n d e n t i del lo agenz i e , | 
m e n t r e s: a s t e n g o n o dal lavoro :1 2 : d i p e n d e n t i del le impro- | 
se a d d o t t i al servizi e s t e rn . . Nel c o m u n i c a ' o > o rs r tmz/Hzioni I 
.s indacai , tKlda-Ki .a UII-AKS» i n v i t a n o i lavora tor i a « pn r t e . » 
c lpa ro an i ; .se lo per: con la s tessa u n . t a e compa t t ezza f inora > 
d i m o s t r a t a , por u n ' u l t e r i o r e pressicele ne; confront i dell'Arila [ 
p e r c h e f i n a l m e n t e c o m p r e n d a clic non possono esecro d iaa t \ 
lese lo K'.uste a t t o r e del l avora to r i ». 

K* qu ind i i 
l ' a t tua le la.-n 
immobi l i smo 
Si i rda , come 
ad una svol1 

de! pne.ie 
Di I ron ie al c o n t r i b u t o de* 

e i . i \ o v e n u t o d a ' l a lot ta del 
lavora tor i alla a ;>pro\ az ione 
de l la ii'iH la - l u n ' a DC e di 
c e n t r o sin i.- t ra r i sponde :n 
t e r m i n i ne t t*i m e n t e msui'Ji-
c :ent i . Ques t a « i u n t a t a r d a ad 
a p p r o n t a r e *.: . s t rument i del la 
pro^ramnKizlono i in ossequio 
a.lo d i r e t t i ve J a n i a n i a n e i, r.-
fiiitii d: a t t u a l e le ley^i d a 
t e m p o va ra to da!! a s semblea , 
ai d i m o s t r a j m p r e i x i r a t a a d 
a f f ron ta re con i s i n d a c a t i un 
d iscorso .sono su t emi specl-
: u . * la polii:e a dczl i .nvcsti-
m e n t i . .a r . t o r m a burocra t i 
ca regionale , la soppress ione 
douli en t i inut i l i i 

I ' s i n d a c a t o - • a n c h e per 
bocca elei .segretario reirierona-
le del la CISL, G i a n n o t t o Lay, 
e eie! . l e s r e fano reg iona le del
la UH-, Giovanni Motzo — h a 
r i spos to al congresso riaffer
m a n d o la vo lon tà d: essere 
s o l e t t o a t t i v o de l la n u o v a 
p r o g r a m m a z i o n e . 

L a.v»:.se rex'.on.ile di Caglia
ri ha r i l anc ia to la .(Vertenza 
S a r d e g n a ' ) , p rec i sando che il 
c o m i t a t o s a r d o del, a )jro-
u r a m m a z i o n e va s u b . t o roso 
o p e r a n t e per a v \ i a r o in tem
pi rap id i come la «l'ave 
crisi econom.ca r ichiede — 
il q u i n t o p r o g r a m m a esecut i -
w>, la lentie del la p.i.-tor/z.a, 
lo lesiri su l la casa il secon
do p i ano di r m a s c . l a . 

La crosci \n vigore-.a del la 
CGIL, in S a r d e g n a i») mi la 
o rgan izza t i . p a r : al 28 < 
de : l avo ra lo r . sa .a r ia . , i e la 
sa lda un i t a . i indavale co.it ! tu.-
.iLono la g a r a n z i a che nel-
l'i.sola il m o v i m e n t o di rina
sci ta <• dei ' i -o ad inca l za re 
padroni pubblici e p r : \ a t : . il 
pc t e i e reg ionale e >!a !a> , per 
giungere ad una svo. ta nella 
, 'ost 'o.ie polt;e>i ed economi
ca do! a r e s o n e •• del jMe.se. 

Giuseppe Podda 

Impegni delle forze politiche della Regione 

Iniziative nel Molise contro i piani FIAT 
T E R M O L I 2."> 

DOIJO il c o m b a t t i v o sc iopero 
• lei li lì M o .svolta ie : \ a Ter
moli i;o..o . i tab i l imento l-'IAT 
una ai.,emb!e«i elei ' a v o r a t o r l 
aix-rtu a., e r a p p r e s e n t a n z e 
c o n l e d e r a . : ,i nd . iu i . i , a l la 
' / n in ' a reg iona le e a t u t t e .e 
forze 5>o. i t i . ilo a ni i fa.'Ci.-.! <• 
p re^ ' i i t : nel Con.sl'-tiio reti.o-
nale e ul t i ill.i.t da l .-.e^i'OLl-
rio M M M a t t i n a K eer ta -
mi ' i i ' e un p r . m o ri . iultatu del-
.a mob l . l l u / i one d; t u f i '. la-
vnra ' o r : I-'IAT « ho Ila indo t to 
la viu . i ta e le fo : / e poli t iche 
d e m o e r a ' i c h e pevieni tilla ; r . 
y;one a -.o-tenere !a .o t ta che 
la KliM e . I a \ o r . tori eie] 
-::'np?o P I A T stani lo e onc i . 
( r n d o conti' ') la pò. , t i ' a et: di-
.,fx'c i pa / . one o ri.-.' :' ;tt n raz 'o 
rie del n i d r o n a ' o e c|e. 41,. 

[ , ' K iblea d' e-i .• .-.'at i 

•:v drl'A VIA'V d dea la ! . " 

tneiit > >'•. i 'e: ini,, i, L'ini n.t'^-

io. come e i t a l o p.u vol te 
n t o r d a t o , dal'.e lot te dei .a 
vora tor i do! nord e elei .itid 
e d a l l ' i m p c r n o di t u ' t e le for
ze d e m o c r a t i c h e e meidd.ona 
h.ito I l avora to r i . :! Mo.ì.->c, 
o t u t t o il m e r i d i o n e non \x>.-
sono no vogliono p a c a r e il 
| W , 7 o ei. una r i s t r u t t u r a z i o n e 
del g r u p p o FIAT, m i r a n t e a 
r ip ropor re il vecchio m o c c i 
n i -mn di SMIUPJÌO economico , 
eosi d u r a m e n t e p . u a l o con IH 
d.iLK'cuiJii'/ujne o ( o u l'em:-
; i . i / : o n r elolle noi'.i'o popola
zioni 

I / a s s e m b l e a ha co il te r m a t o 
con io iva non solo di vo.er 
n i .mle iu ' io i n t a t t i ^n a t t u a l i 
l 'V' . l : di o c c u p a / . o n e o di 
qiia..l . . . i / ione r/e|;.t produ/.aj 
ne de. .u . r a b . h m e n ' o , ma di 
m r j o . r o a..ri PIA [' ,1 t .spet te; 
ili'l ' impeci lo el. rx^'^n'e a 4.UK» 
a n i t a -: ; ore upat i nedo st,i 
Dll'ii.onto. !>ei ( ui la l-'IAT 
ha avu to )»•:> -\t\ n:,l a ' d da l 
. i <'<.-.-a pei • Me"og.o;*n« 
e ì n i . h a r d . Lia.la CPJE. 

I l avora tor i di Te rmol i , cr» 
-.cicliti d i e.isore o^gl a. re: . 
t ro de l l ' a t t acco . i n t imer .d lo -
na ie d: Ag.ie.h e de! go\(»r-
no, l ianno r i c o n f e r m a t o .! loro 
. m p e g n o a r a ! fo rza re den t i o 
!a fabbr ica e a t ! a rya ro al le 
a . t ro ca tegor ie la loro lotta 
.-.ili g rav iss imi problemi de l ' a 
ca.sa. del la ag r i co l tu ra , de , 
t r a s p o r t i e del servizi sudai ' . 
. i t re t tamoiUe legati a quell i 
del g r u p p o I''1AT I lavorato' ." 
l ianno r . o o n l e r m a t o l'e.iigonya 
el. (ost i iure L.n a m p i o i r o n i e 
di lot ta n i t o r i » a ques t i no 
biot t iv l . a f l i n c h e a i u h o l'im 
pegno delle» regioin1 e-^a ei.t, 
le gene r i che ni formazioni di 
.solidarietà e s, t r a s fo rmi .n 
a t t i v o impegno di m o b i l i l a / i o 
ne di t u t t o .e forze .SOL .ah, 
poli t iche e isti! azionali tgo 
verno, regione e c o m u n . » 

II pvos.iimo .mnegno di lo!-
la i1- quel lo di impe'd.re, m e 
fi ian 'o la p u ampia mob. l ' 
in / OI;P qii.ii.-,: t.->: t e n ' a ' iw> 
de . l a I-'IAT di s m a n t e l l a r e 

Sindacati 

ferrovieri 

a convegno 
! re.iponsab:!: de l la o rgan z 

/az.- ine s.nelaralc de , ierro ' , e 
; - d e . parM della C1-1K si r-u 
n . r .n ino il '..'Ji-l!'» ap r i . e pross : 
mi a Bruxolle.s. A q i n v i a ,is 
semblea ade i ' i raunn le o r g a n i / 
zazion. -iina.K'al: apjJar toneni i 
a ' u t l e le c e n t r a i , m t e r n a z i c 
nal ' Nella L . rcostanza I re 
sponsabil i . s .ndaiah t r a t l o r a n 
no la s i tuaz ione del se t to re 
t r a s p o r t i ,n seno alla t ' o m u n . 
ta l'conomiOri euru]Jea, i pi'o 
hlomi sociali e d. ca tegor ia 
tte: ferrovieri dei nove paesi 
della C R I ; «• ; p r o g e p ri: n 
legraz ei.c e u i o p e a .n m a t e r i a 
fer roviar ia . 

Le proposte dei comunisti 
Il d-bai" 

Ci n / , i )M'T 
mterrin 

• pop'» 
.•notilo 

! (KXl 

Dichiarazioni di Claudio Truffi (FILLEA-CGIL) e Giannotta (PSD - De
legazione della Lega cooperative si incontra con i gruppi parlamentari 

In P a r l a m e n t o si e a p e r t a In ba t tag l ia — per ora in s ede di commiss ione Lavori Pubblici — sic provvediment i pre
sentat i dal governo per l 'edilizia. Al l ' in terno della m a g g i o r a n z a si sono man i fe s t a t e gi.i s p a c c a t u r e MJ nodi poh) ci com« 
la quest ione del le convenzioni o t meccanismi di a t t r i buz ione della spesa pubblica o ancora i poteri decisionali delle 
Regium. Alcuni r isul ta l i sono stati s t r appa t i dal! inizi.iti\ a di c o n n / i M » <in ,. ^ , i in! K M -T tì'.ì-' • n n ,i ' a n i o i' i m n . 
|)agno on. Husotto —. In tan to , si susseguono lo d i ch i a r a / i o i r e 'e pi <• < n- IM /.•W IUÌI* M Ir- MI MI < >h- ,:n\<nu, f- ,.i 
logica che anco ra le ispira II sogro iar io genera lo della K. iiea C'CIL. C a u n - o l'i-'il'i ha r peM.ti. T (ii^.KcenJo i |(! *jnrjn 
oato r i s o t t o al tomai i \o •< di • 
e'Viulorare le Kogioni io l.i par 
tocipaziono popola tv) dulie see-1 
\v decis: \e , allo scopo o\ idon'.e 
di affidai'e grandi commosse ,1 
Ix'ti individuati potentati pulì 
blie*: e privati, riproponendo nun 
VriMioulo la strada falsamente 
ofJ'identistica delle concvss.oni >, 

Inoltre. :n mon to agi; annuii 
ciati sUinz.uimont.1 del go\orno 
]x r le OIXM'C pubbliclie i'M) in 
hareli di cut 300 «II'AN'ASi. 
Truffi ha detto che i appaio 
no ancora una \o l ta ant i tota i 
allo ncluosto de»! mo\imonto sin 
ctacale. I#a impro\\]snziono e !a 
disarticolaz-ione di questi pro^ -
vedimcnti — ha poi aggiunto - -
indica che il governo non m 
tonde affrontare questi gra\ i 
problemi che, passando attra 
verso la .salvaguardia doll'oceu 
pazione e un controllo deniocra 
tico degli tnvest i mont i. dov reb 
bero andare nella direzione d. 
un ef fe t tuo o<ì organico r i l a n c i 
doll'ocoTiom.H fondalo sulla scoi 
ta riol privilegio dei consumi 
sociali, da un I .ito. e stilla 
r icomers ione indus«na!o dal
l 'altro, che tenga conto delle 
effettive esigenze del nostro 
paese ». 

Su tutto quci te questioni la 
I'Vdorazione CGIL. CISL, H I . 
e la FLC s: incontreranno pò: 
prossimi giorni con la coni ni li 
sione Ui\c*i Pubblici della Ca 
mora e con le Kegjom per met
tere ogni forza di fronti- allo 
proprio responsabilità, mentre i 
lavoratori delle costruzioni d-a 
ranno nuovamente vita a tutto 
le necessarie i thziatne. 

mi I i 

Dal canto suo, il ro-axinsab: > 
le del PSJ, Michele Giannotta 
ha ribadito che • i problemi ; 
Bravi e sempre più urgenti 
del rilancio del l'odi II/IH posso < 
no essere aeleguatamente ri sol [ 
ti solo a t t raverso provvedimen
ti organici ». ! 

Commentando gli incontri «voi | 
tisi t r a il ministro dei lavori • 
pubblici e ì capigruppo parla \ 
mentaci, Giannotta ha aggiun i 
to che i socialisti « non posso 
no consentire che la politica ' 
dt*]l'edi]izia pj'oeeda LiHcnornien- j 
to a t t raverso stralci e lampo 
n i » ; perciò «non siamo disjxj | 
nib li a discuterò né il cosai i 
dolio risparmio casa, no i prm i 
\edime*nti detti di <'ii]e*rgetiza. 1 
fuori da una contestuale discu--
sione e appros azione CH'I d i v 
glie di logge 2!M!> - ni piano 
decennale ix*r il n l a n c o della 
ecl.hz.a pubblica), 

t 'nn delegazione della Lega 
eoojxM\)ii\e, composta da rnp 
ptv-ontant; della Associa zinne 
Abitazione e dt*l l'Associazione 
Prmluzione e Lasero, ha prote
stato alla Commissione parla 
montare \n'V la maiicatri eon 
stillazione di l eg ion i , S.iulacat;, 
Kilt uh Case Popolari. Associa 
zioni c(to|x*rati\'e che Mino prò 
tagonisii del programma edili 
zio. La delegazione ha ottoni! 
to incontri con i sitigo'i gmpp 

\ « - d » : i 

i lurd 
nz on, 

col 
' oue 'e pei io (juali * . Mino progei! \ 
' s[xjiub;!i e ')() niilia"di |w:' IO.'IM'JIJLI* 
| con\ onz,ona'a e .II:*^ o.a'.i i lia latin 
| 'ti .nari! aliene se (jUalche noiio non 
I de \ e oss^'i'e ancora •-cio,,o dalla m.t^gKtranz i I s 
ì governala ,* ' u 

Già si elM al corrente del o sootit-o mo''n j <: 
1 as.pro olle s; viw aperto all ' interno do' a m.ig t 
, gioraiiza tra il PS! e i.i IX" sul r i m o (!.•,« I \ 
I Hogion, e dei Comuni -ul nv,\w p-o'i « ma d< i ( ri 

pie>go!ti '-jn'cial: che l.i DC \o!e \a a l i a t a l e >a* , / 
' grandi impreso publihcho e p iwa 'o J>i fi'.uve ! 
[ alla Jenna protosia dolio Kog.uir dei S:i.),i r j t 

della Coe*porazione e degli stessi MCI1 d, tion t 
. le a.'e prose ril jwi^Z'ono uiiil.ii'.. . me: se a I 
i r e olile Con\eL''lH) (il HoioWla sulla ca-a e ] | | 
' ter in torio e a'lo p ' v n - e preipo le a\ anz.t'e d o i 1 
, Gruppo comun, si a in Coi uni,--.ione ! u or pklu | (, 
' b' LI d<*ll.i Camera e p \ - , aN,( !.. l av i de'M I i 
| s„l\ agiiard.a del qu.idro istìiuz,oiia!e iUù],\ .egu:e j 
I Hfi."j mv|XM mato sulla fun/iom- programin i'- o< | ' 
j della Regione che non contraddico al', u igu i / a | , 

e all'è!'! icvnz.a. [ , 
| L'art. 2 del pro\ \ ednnonio — t]iie,,o :vla1.. o 

alle concossion. JXT I grandi proibì-ti, - - e - n e o 
' messo ili parte. Viene riafroi'mata 'a t ompe 
| t» nza remor.ale sul! a'i'-ilju/ione dei me zi ! n ai 
I z inr e sulle loi al.//azioni dei prograinm, e deile 

costru/KHii oiio, anche IXM' f pianto r; gì la ri la 'e 
' zone più surriscaldato - speda solamente a '< 

Kogiu'i! dotinuv. 
S'inf educo nel pro\ \ .-«linunto la rn n ev i 

I a\ anz.it,i d,.i Comuni o dai moumonm o a\e>e 
| subiti a d:M»>s /ione l'tl) ni .lardi per „i ,i, IJ i 
, si/ 'one do lo ai'eo -• per 'e o|K'i\' di u r b a n / / . i 

/Mine tecnica e soc-ia'e de, quartieri PKKP \ e 
, ne ol'imnata la noriiia ri'.oll.'i a - i rawi .ge 'e 1 
1 jx'len connina'i m materia di !,ceii/a oihl.z.a 
! KinumgoiKi t u t t o r a aperti i problemi ohe si 
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Franco Busetto 

Per iniziativa dei parlamentari comunisti 

CARO - TELEFONI: IL PROBLEMA 
SARÀ DISCUSSO ALLE CAMERE 

Dopo i pesanti rincari decisi dal CIP alla fine di marzo - A pagare di più 
saranno gli utenti domestici - 400 miliardi in più ogni anno alla società 

Al t e r m i n e del la .seduta pei 
; m e r i d i a n a d mercoledì .scor.so 
I della C a m e r a dei d e p u t a i ' , il 
! compatir lo Poche t t i , a n o m e 
1 del g ruppo c o m u n i s t a , ha .sol-
| l ec i ta lo la di-scus-sioni- della 
; mozione già p r e s e n t a t a dal 
! PCI in o r d i n e alla pol . t ica 
I del le pa r t ec ipa / Ion i .statali . .-. a 
i por eiuanto r i g u a r d a le no-

parlametvar; , Ai gruppi del ]'M j m i n e dei d . r i gen t t d: az i enda . 

vo a l l a c c i a m e n t o <ela IVI a fin 
nula li re i 

Il o rob lema . d ' a l t ra p a r t e , 
d o w n es.sere a l l r o n t a t o nella 
sua g lobal i tà n n c h e <• .soprat
t u t t o in re laz ione al p iano 
di . ive.st iment. dell i S I P , La 
;oloJor>ia in l t a l , a , m a l g r a d o 
cer t i p r o g r e d ì , non e ancora 
.sviluppata nel moelo d o v u t o 
ed a p p a r e , q u i n d i , nece.s.sar.o 

Nella sedo 

del Cnel 

PCI, illustrata la projina pò | che pe r la poe t i ca p r o d u t t i v a I p revedere e ' o r m u l a r e preciM 
sizione cotìiplessiva, ha presoli 
lato le .seguenti proposto d 
emendamenti . 

•Ila l a r i f fa r l a . e per oueì 
U n a del le ques t ioni , non 

cer to .set o n d a n e , olio ! i nm:i-
n .s l i .sol leveranno m Par la 
m e n t o r i g u a r d a uii a u m e n t i 
de l le tar i f fe te lefoniche de-
cls. dal C I P sul Uni re de l lo 
.scor.so me.se di m a r / o ; au
m e n t i che , .secondo un p r l j i o 
calcolo di mass imi! , dovreb
bero p e r m e t t e r e a l la S I P di 
i n t r o i t a r e c i rca 400 mi l i a rd i 
in più aH'nnno. 

Com'è noto , i r i n c i r . sono 
p a r t i c o l a r m e n t e pe san t i .so
p r a t t u t t o por gli u ten t i dome
st ici , per 1 qual i i1 e a n o n e 
' r i m o s t r a l e e .-.'alo p o r t a t o da 
•1 mi la a :> .">00 lire con l'ag
g i u n t a di 1100 sca t t i da p a g a r e 
o b b l i g a t o r i a m e n t e i ,1 cosid-

eletto .< min imo t a r a n t i t o ^ i . an
che se l'u.so del t e l e lono av 
viene m m i s u r a mol to mle-
r iore . 

. Que.sta dociMuno. def in i ta 
tuo: aumento del i-omnliuti» su: , , ( U n i l v e r a ^ p ropr ia tas.si* . 

mutu. a cKiiH'iMion: integra , ( 1 ( i n R i.vderrt'z:one C G I L C I S L 
de: (ma 

PROGRAMMA DI EMERGEN
ZA: ripartizione dei fondi al!» 
Regioni come nel primo prò 
gramma biennale: rifiuto delV 
concessioni agli IACP, a t 'a\ore 
di convenzioni tra Regioni e 
operatori corno pren :<n dalla 
leggo; attribuzione di a Imeni» 
un intarlo dei programmi ala 
cooperati*, e propr.etù jiuin isa : 
appalt. " a, rialzo •» l'ino al iti 
di collibie', aumento a 4*ìj mi 
liardi dei fondo speciale con 
agevola/.oni [xu* i Comuni ni 
particolare moridieinah. 

FINANZIAMENTI: proceslen/a 
,i! programmi in enrso o prò 
jjr'tti munit. d: lie-on/a e arca 
( a b b r , c a b i l e g-a r i sveg l i a t a c h e 
non hanno ancen'a avuto il uni 

p r o g r a m m i a! r i g u a r d o Ma 
gli inve.si imenti d i r e t t i a co
pr i re i nuovi costi a c c e r t a i . 
non possono essere l a t t i gra
v a r e ni pur t i i -o la ie Mille spal
lo del le u tenze n v n o n e mono 
a b b i e n ' i . v'orno avve r r ebbe se 
reMas.se T u m u l a t o i. c r i te r io 
i nd i ca to da l la S I P e a c c e t t a t o 
da ! C o m i t a t o intermini.storiRle 
prez / t 

Quel lo che occorre , arrz; 
t u t t o , e y a r a n l . r e un m i n i m o 
di te ' le tonato IM t ' t i ' e s e n t e 
da ogni a u m c ito in modo da 
non colpire coloro che usano 
l ' apparecch io t e l e jon i io u n i ' a -
mei i te ;n sta 'ci di ne.'O.-s.'a 

Anelio -.e ì p r o g r a m m i eh 
e spans ione de,!a t e e l u i . a pos
so? >o v^.^cìr un a d e g u a m e n t o 
dello t a r l i l e •• eh, a r o in ,-o 
s t anza , i he b soglia : <v. est la
ro r iniiXistii/i<me da ta da ! 
C I P al iiremlrn.a F o i cn r /o . 
o l t r e : ut t<i, d i s t inguere ira i 
costi eli .:rvt (ino de l l ' az ienda 
' e l e ion ica e i MIO inve.s*.-
m o n t i d. svi luppo per . qua 

Contingenza: 

firmato 

l'accordo coi 

gli artigiani 
]•/ s*a*o ! "ma lo ne l la .-•'•:'• 

(\i\ CNEL . accendo )x r !* e')!: 
: . u t e n z a ::<"! s' t torc n r t . g . a n i 
L i l . rn. ' t de.iViw-ordo e av-.è 
n u t a t ra e qua ' . t io c o n f H e 
r i / ' m , a : t . L ' . ' n e e a J<"d«rn 
z.one CG1LCIHL-UIL 

li ri ( o i ii a n : e a t o cor, K . un ' <-> 
r .< va .n piojxi.sito e he « ne, 
r s p e t t o d' '. ,r , i 'or ' i :i:: . i eoi: 
t : a " u a ' e de l l ' a r t . g a n . i ' o • 
ne , , a m b 'o d: m e.,,,..,,, ^ n 
lxi'e d. *:i:*o .•> s • j;i7.!on' 
ci-nnes.^e con la cou t ra t tu f t l . 
si I'Ì\ a - t ' g r i a , le t p i ' i ' t r o e o n 
leder iz 'on . a:" g .ane e la fé 
do'-a/ .n-ie un M n a COTI, 
CJSL. l ' I L h a m a i concord« ìn 
Mila p r ò : . " a de! prob lema 
(!•-, • ( ont .ngen >,\ ,. 

u'J 'a.e accordo , co i . 'oblett-

/ione de: lma:i/Miiien!j per gu j UIL, a p p a r e de) t u t t o .spropor- i a l m e n o m par to , s. può e s. 
aumenti d, costo; d i . l o ivnza ( / , :onnta e pun i t iva spec ia lmen- , {\0Vi. r i a ) r r c r e H ! m o n . i t o fi-
zotio de, casto do: mutui d.m , U ' ne: r igua rd i di quegl i u t e n > nanziara», e 'Mdo o v v i a m o . 
I l i ' ' . H i ' l'IK II .1 {' , r II I . , .• 
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COMITATO EDILIZIA RESI
DENZIALE: modi!',care siilvto 
la cofnixìs./io.ne del CKI-t nitio 
diK'endo in jins'zinne maguior, 
lai',a . rappresentanti di Jìegio 
ni. Sualac'at, ed enti ojx'rat.v 

1. e s s e n z a cui dove rispeii 
de o l i lo 

p.u I: 

irienn i 
V e'Khl't 

ili abitazion, 
r.si. 'i -.ostali/,.i DK'fi 

i s s o d i i ae l lo e i e i : 
iner. alo L u.i inda 

C . d u o l-'ond a n o n, 
v.w .. (»0 . ile:.e an. 

m 
h/ i l ! 

CI. 
7-1 

p'-o/zi r id ia s1 

de .e po.sib 
ile !,i mass,, 
incile di quo, 
le» .n'el moda 

i he J 

d i s o p - a 
s e l l a n t e 

l 'a la l i . 

« t i . i r e i l ' 

:ita in 
d i e lianno .il 
rltO .O CUitrU/ lH 
•alu/iiin* do, co 
I g . l e sii t u t t e . 
K i r i . i e i h ! t o s i . 

•de' l 'a 

t i . p i l w l t e . !.. 
-1, ni l'IO'le di ag. le s 
i. am|)ollellt ri |i.iri,:c 
de, ! 11,111/ .linei,to. e 
i ;,!'., ma anz,tutto r,r 
im dolo r sorse pulii) d w ,ig 
<.,x'r:itnr. non s]h'calai,\ ; , q .a 
g a arno -co 'o d opci a'1» ne 

esp-op' 'a'e da' Comun' ed 
via eli essere da OJ.M dltreizdie 

ti che usano il telefono .sol' 
! t a n t o por necess i ta v d i e p> 
' inedia non s u p e r a n o ' KKi 
i sfritti a! t r i m e s t r e V a n n o 
1 compres i m epuesta cas is t ica 
| s o n r . i t t u t t o : pens iona t i , la 
j g e m e a h / ' a n a che to ' e ionn di 
, regola solo ai p a r e n t i o ni 
i medico d: famiglili, g!i m o n i . 
! In sos tanza che « c o n s u m a n o 

eli m e i » . 
Ques t e persone , dovendo pa 

ga re o l t re ai c a n o n e a n c h e 
j i L'i Hi si .at;: d(S cos idde t to «m: 
i niiiin g a r a n t i t o ' , dov rebbe ro 
i p a g a r e p m del dopp io della 
i t a n i l a nomina l e . A cont i 

la!! . , la w)\\ t a r l i l a m . 
[ m m a . d illu qu de ne . . ,uno 
i puri sìuL'Uire, m t a t l l . non 

e par : al le ."> ,W l.re di < ir si 
, e par la t i ! ma a o r c i 12 WHi 
• l;r< a! t r ime.- l re 
j Si t r a t t a di ii'iii vera e 
1 p ropr ia in iqui tà , d' una tas-a 
i r ea ' e e jvMlonda un'IT e mj :u-
' s 'a , che n u lau to tale unii 
1 può i's. e: e a c c e t t a t a K .'in, 
• noiinn elei ,•0111,1:1!»': e d : lare 
• :n modo i-:'e ,. P a r . a m e ' i t r i 

port : al «sisie'^a tar , 1 l a - a 
de,, w i d i' C I P per i ieW-jon. 

' modi t ic ln ' prcdonele e s o s t a " 
, zia.i q u a n t o m e n o a i iguard- i 
' delle misuro n.u gr.r. ; 

A proj>o.n.:o di cpie- 'o <*-
' s ienia > s) possono lai e, ce; 

l amen to , <ì.ver.e a ! "• i i 1-1 
; dora ,.o;ii, 11 --.a itln ! M . ,i 

te .n gi 

U t e n ' i 
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( ' g ame: i ' o de.:»* re 
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l ' U n i t à / sabato 26 aprile 1975 

Resteranno impuniti gli uccisori del giovane anarchico di Pisa? 

SOLO 2 INCRIMINATI ( DII FALSO) 
PER L'ASSASSINIO DI SERANTINI 

Rinviati a giudizio i poliziotti che non hanno rivelato ì nomi dei celerini autori del pestaggio — Prosciolto il 
medico del carcere dove l'anarchico spirò senza aver avuto validi soccorsi — Uno spiraglio per la giustizia 

Franco Serantini 

Dal nostro inviato 
P I S A . 2:> 

F r a n c o S e r a n t i n i e s t a t o 
a m m a z z a t o eh bot to p r i m a e 
d a l l a supe r f i c i a l i t à o p e t a l o , 
in ca rcero , poi m a n e s s u n o 
torso p a c h e r à ma i por q u e s t a 
a t roce m o r t o . Il g iudice is t rut 
tore di P i sa Angelo Nicas t ro 

: n a d e p o s i t a t o la s e n t e n z a 
j I s t r u t t o r i a con la qua l e h a 
I o r d i n a t o l ' a rch iv iaz ione de l 
1 caso « pe rche s i i a u t o r i d e l 
, de l i t t o sono r i m a s t i i g n o t i » . 

Una nuova b a r r i e r a v iene co-
' si f rappos ta a l l ' a c c e r t a m e n t o 

del le r e s p o n s a b i l i t à d i quan 
ti h a n n o p rovoca to la m o r t e 

] del. g iovano a n a r c h i c o . Solo 
u n o sp i rag l io r e s t a a p e r t o , 
u n o sp i r ag l io che d a solo e 
più e l o q u e n t e di t a n t i d i scors i 
sui s i lenzi o le conn ivenze 
c h e sposso coprono i più gra
vi de l i t t i commess i a n c h e d a 
chi av rebbe il c o m p i t o d i tu
t e l a r e d i r i t t i e ssenz ia l i de i 
c i t t a d i n i . 

Il d o t t o r Nica.stro ha infut-
1 ti m p r a t i c a s t r a l c i a t o da l l a 
I s u a i s t r u t t o r i a gli a t t i che ri

g u a r d a n o la depos iz ione d i 
I u n ufficiale e un a g e n t e de l 
i t r e p a r t o Colore R o m a . 11 

r e p a r t o che la s e r a de l j mag
gio 1072 si s c a t e n o por le s t r a 
de d i Pi-,a percorse d a l gio
vani de l la s i n i s t r a e x t r a p a r 
l a m e n t a r e c h e p r o t e s t a v a n o 
por un comiz io de l mis s ino 

Il feroce delitto di Melegnano 

Cugino di Laura 
indiziato di 

reato con l'amico 
Al centro dell'inchiesta un foulard - I due giovani 
non sono stati trattenuti in cella e sono tornati a casa 

Carolina ed Emilio Orsi, i 
trovata uccisa nel Lambro 

Dal nostro inviato 
LODI . 25 

Due g iovani . Se rg io G r a n 
d i di £1 a n n i e Ambrog io 
L a n d r l a n l d i 22 s o n o s t a t i 
ind iz ia t i per l 'omicidio d i 
L a u r a Orsi . Il p r o v v e d i m e n t o 
del m a g i s t r a t o , Il d o t i . Pe-
t ros lno d i Lodi, e v e n u t o a 
t a r d a n o t t e d o p o il l unno in-
terroKfttorto del d u e . A m*v,-
z a n o t t e e s t a t o c h i a m a t o 
a l l a c a s e r m a de i c a r a b i n i e r i 
d i Lodi dove si svolgeva l'in-
ter ros ta tor io . l 'avv. U g u è : al
le 2.33 l 'avv. A l i p r a n d i . 

q u e s t ' o d i un q u o t i d i a n o 
m i l a n e s e del pomer igg io ti
t o l a v a ft t u t t a p a g i n a c h e 
e r a s t a t o scope r to l 'assassi
no de l l a g iovane s t r a n g o l a t a 
r g e t t a t a nel L a m b r o l ega t a 
« d un blocco di c e m e n t o di 
30 c.hili. la r a g a ^ / a di 17 an
ni c h e si pensava r a p i t a il 
7 a p r i l e scorso m p i a / z a Me
d a g l i e d 'o ro a Mi lano men
t r e s t a v a t o r n a n d o a casa 
d o p o le te/.lom. P u r t r o p p o 
s i a m o a n c o r a mol to l o n t a n i 
d a ques to r i s u l t a t o ; un avvi
so d i r e a t o non e u n a sen
t e n z a I pochi ufficiali del 
c a r a b i n i e r i che è s t a t o possi
bile a v v i c i n a r e oggi n o n 
h a n n o voluto ne s m e n t i r e 
n e c o n f e r m a r e n u l l a ; il ma
g i s t r a t o d i Lodi e poi de l 
t u t t o I r reper ib i le . Le sole co
se c h e ci s o n o s t a t e d e t t e e 
c h e lo no t iz ia de l la Ident i
f icazione degli assass in i d i 
L a u r a Ors i è . d e l t u t t o infon
d a t a . E ' s t a t o a g g i u n t o a n z i 
c h e forse f ino a ieri n o t t e 
c ' e ra q u a l c h e s p e r a n z a m a 
c h e q u e s t e oggi sono c a d u t e 
P e r c h e a l lo ra le cornunu'*-
7 iom g iud iz ia r ie ' 1 Po rche d u e 
legal i s o n o s t a t i svegl ia t i im
p r o v v i s a m e n t e nella n o t t e 

A ques to p u n t o l 'ecc-ssu d i 
r i se rbo r i sch ia di Ingenera
r e con tus ione , di lasciare spa
zio a l le tesi più Improba 
bill 

A q u a n t o p a r e — m a an ime 
c iò n o n Ila o t t e n u t o confer
m a da l l e Tonti ufficiali - a l 
c e n t r o degl i I n t e r r o g a t o r i di 
q u e s t a n o t t ° e da l c o n f r o n t o 
del d u e g iovan i , vi s a r ebbe 11 
r i t r o v a m e n t o d i u n a sciai pa 
d: colore a m a r a n t o e d c o 
r a t a con del le zebre b.-u-cne. 

Q u e s t o c a p o ci: abbigl ia
m e n t o non s a r e b b e -.tatù a e ! 
la ragazza n o n o s t a n t e .v.u 
s t a t o r i n v e n u t o ^ul c a d a v e r e 
avvol to a t t o r n o al la t e s ta -
tnn di u n o de dm- i ut z..,it: 
• que-aa nott*1 s a .1 U H I 
d r t v u che ,. tUiaicli se :IH 

genitori della giovane Laura 

1 s a r e b b e r o r i m b a l z a t a la pro
p r i e t à . Secondo una tes t imo
n i a n z a r acco l t a dagl i Inqul-

1 r e n t i al b a r C e n t r a l e d i Me-
I l e g n a n o u n a sc ia rpa ident ica 

s a r e b b e s t a t a vis ta nel gior
ni p r e c e d e n t i alla s c o m p a r s a 

, d i L a u r a addosso a d u n o de l 
d u e g iovani . Una perquislzio-

I ne e s t a t a e t f e t t u a t a nel 
! corso de l la n o t t e ne l l ' ab i ta 

z ione di Ambrogio L a n d r l a n l 
ed e s t a t o e f i e t t l v a m e n t e 
r i n v e n u t o un fazzolet to d a 
collo con d i segn i a n a l o g h i . 
P a r l a r e con Ambrogio Lan-
dr l an i . un ragazzo a l t o e 
grosso, capel l i ner i e ricci e 

; d u e baffoni , n o n è s t a t o af-
| f a t t o diff ic i le : 11 g iovane so-
| s t i e n e d i ave re e f f e t t i v a m e n 

te conosc iu to L a u r a Orsi , m a 
solo c o m e u n a de l l e frequen-

I t a t n c l de l ba r C e n t r a l e II 
: L a n d r l a n l ei h a t e n u t o a 
] p r ec i s a r e c h e non possiede 
i au tomobi l i e che qu ind i non 
! a v r e b b e p o t u t o d a r e passa^ -
, gì a n e s s u n o : Inol t re 11 Lan-

d r l a m h a d e t t o che Ieri s e r a 
' a l le 20 e s t a t o p o r t a t o al la 

c a s e r m a dei c a r a b i n i e r i e gli 
e s t a t a m o s t r a t a quel la sciar
pa che pe rà lui vedeva pe r 
la p r i m a volta. « Casco le t te
r a l m e n t e de l l e nuvo le - - et 
h a d e t t o - - n o n avre i m a l 
p e n s a t o c h e 11 G r a n d i potes
se fa re 11 mio n o m e In me
r i to a ones ta v icenda ». 

Le c a i e a l lo ra h a n n o co
m i n c i a t o a c h i a r i r s i : il pri
m o ad essere s t a t o convoca
to nel la c a s e r m a del ca rab i -

] m e r i eli Lodi Ieri s e r a ed a 
I cui e s t a t a m o s t r a t a la sciar-
i pa c h e c o p r i v a il volto o r m a i 

i r r iconosc ib i le di L a u r a , e 
; s t a t o Serg io G r a n d i . Il g'.o-
i v a n e ha s m e n t i t o che la 
I s c i a r p i gli s ia mai a p p a r t e 

n u t a ed h a d e t t o c h e u n in 
j d u m e n t o a n a l o g o lo aveva 
, addosso 11 L a n d r l a n l , qu ind i 

a n c h e q u e s t ' u l t i m o e s t a t o 
| convoca to m a a n c h e Ut; h a 

d e t t o e h " la s c i a r p a non e r a 
sii t. n o n o s t a n t e il G r a n d ! 
ins i s tesse ne l la sua vers io 
ne A ques to p u n t o , d u r a n t e 
11 c o n f r o n t o . Il I a n d r l a n l h a 
p r o n u n c i a t o , r i v o g o al G r a n 
di , u n a f r a s " che ha Tatto 
r izzare le c r ecch ie a^ll in-
cr.lirenti " Tu p iu t tos to , t u a 
c u g i n a la eonos-^v l ben**' 
Andav . con lei a G e n o v i . la 
n e r t a v : a ba l la re a Porto-
t l i u >' 

A q u e i l o p u n t o il m.ig-stra 
tei 1. ha m i : . " , r i e n t r a m i ) 

Mauro Brutto 

Niecolai II c a p i t a n o Ameri 
co Albini :!2 a n n i e l 'agen
te M a r i o C o l a n t o n i 29 a n n i 
s o n o s t a t i r inv ia t i a giudi
zio per fRlsa t e s t i m o n i a n z a . 
Essi e r a n o a bo rdo de l la Jeep 
c h e t r a s p o r t ò F r a n c o S e r a n 
t in i p r i m a in c a s e r m a e poi 
in c a r c e r e dopo il furioso pe
s t agg io che aveva r i d o t t o il 
g iovane in uno s t a t o pietoso, 
1 d u e poliziot t i , q u e s t a è la 
conv inz ione del giudice i s t ru t 
to re , s a n n o chi e r a n o i com
ponen t i de l g r u p p o che cir
c o n d o in un a n g o l o S e r a n t i n i 
o r m a i I ncapace d i muove r s i 
p e r c h é aveva perso gli occhia
li. S a n n o m a tacc iono , s a n n o 
m a vogliono e v i d e n t e m e n t e 
c o p r i r e a l t r i , m a g a r i ch i 11 
aveva m a n d a t i pe r le s t r a d e 
di P isa , quel g iorno, a pic
c h i a r e in m o d o se lvaggio l 
giovani m a n i f e s t a n t i . DI lo
ro si o c c u p e r à a q u e s t o p u n t o 
il p re to re p e r c h é I r ea t i loro 
c o n t e s t a t i s o n o a p p u n t o di 
c o m p e t e n z a pre tor i le . 

Ma b a s t e r à q u e s t o sp i ra
glio per r e n d e r e g ius t i z ia ' ' Il 
p r e t o r e S a l v a t o r e S e n e s e che 
h a già u n a volta a v u t o per 
le m a n i il fascicolo r iguar 
d a n t e 1 d u e pol iz iot t i e un 
loro collega, il maresc i a l l o 
Vincenzo Lupo, o ra prosciol
to d a l giudice i s t r u t t o r e , h a 
s c r i t t o in un d o c u m e n t o : « Le 
c o n t r a d d i z i o n i obb ie t t ive t r a 
le depos iz ioni del tes t i ed 11 
coace rvo de l le a l t r e r i su l t an
ze r e n d o n o plaus ib i le l 'Ipote
si d i d i c h i a r a z i o n i false o re
t i cen t i d a p a r t e de l s u d d e t t i 
t es t i solo che si cons ide r i co
m e essi ve r s ino In u n a par t i 
co la re s i t u a z i o n e d ' Immedes i 
m a z i o n e psicologica col r epa r 
to s tesso , p e r e f fe t to d e l l a 
qua l e possono ben essere In
d o t t i a fa r t u t t o q u a n t o s t a 
in loro per a l l o n t a n a r n e la 
e v e n t u a l i t à d i un r inv io a giu
dizio pe r omic id io (colposo o 
vo lon ta r io , n o n I m p o r t a ) A 
c a r i c o d i c o m m i l i t o n i de l l a 
m e d e s i m a u n i t à ». 

Ma è solo un m a l i n t e s o spi
r i to d i co rpo t u t t o q u e s t o ? 
O non è qua l cosa d i mo l to 
più g r a v e ? 

Q u e s t e cose il p r e t o r e Se
nese le sc r iveva ne l novem
bre de l 1973 e solo o r a (quan
to va l en t a la gius t iz ia q u a n 
d o chi m u o r e è un po
vero ! ) 11 g iudice i s t ru t to 
re si è dec i so a d e p o s i t a r e la 
s e n t e n z a con la q u a l e in so
s t a n z a si c o n f e r m a n o le ac
cuse al pol iziot t i . M a r ipe
t i a m o : b a s t a ? 

T ra gli i m p u t a t i ve ne e r a 
uno, il d o t t o r Alberto Mam
moli, s a n i t a r i o de l ca r ce re 
Pisano dove S e r a n t i n i fu por
t a to . M a m m o l i e r a a c c u s a t o 
di omic id io colposo pe r non 
aver c u r a t o il r agazzo : il giu
d ice lo h a prosc io l to . 

Non e d u n q u e i m p o r t a n t e 
c h e u n med ico n o n si preoc
cup i di con t ro l l a re p e r c h è un 
d e t e n u t o s t a ma le pe rchè ha 
il c o r p o p i eno di l ividi e ta
gli, p e r c h è non r iesce a reg
gersi In p ied i : la prescrizio
n e d i u n a borsa gh iacc ia ta e 
medic ina l i vasal l sono basta
ti a s cag iona re il s a n i t a r i o . 
E d ' a l t r a p a r t e p e r c h e avreb
be d o v u t o p a g a r e solo lui e 
non a d esemplo 11 pubbl ico 
m i n i s t e r o Sel larc l t (lo s t e s so 
del caso Lavor ln i ) al qua l e 
S e r a n t i n i d u r a n t e il p r i m o 
i n t e r r o g a t o r i o disse che si 
s e n t i v a ma l i s s imo e c h e non 
po teva a l za re la tes ta . I l P M 
sì l imi tò a s e g n a l a r e 11 ca
so al med ico del ca rce re e 
da quel m o m e n t o S e r a n t i n i 
d i v e n n e un n u m e r o s enza c h e 
n e s s u n o si cu ra s se in pra t i 
ca più di lui fino a q u a n d o 
la m a t t i n a del 7 maggio , po
co d o p o le f) non lo t r o v a n o 
m o r t o In cella, 

E ' u n a m o r t e c h e pesa sul
la coscienza di mol t i , c h e h a 
fa t t o fare ad a lcun i personag
gi coinvol t i forse loro mal 
g r a d o pe r caso ne l l a v i cenda 
sce l te c h e n o n s o s p e t t a v a n o 
m a l essere In g r a d o di fare. 
P e r e s e m p l o 11 c o m m i s s a r i o 
G i u s e p p e P l r o n o m o n t e . E r a in 
servizio a L u n g a r n o Gamba
cor t i la s e r a de l pes tagg io 
di S e r a n t i n i e vide :1 giova
n e c a d e r e s o t t o i colpi d i 
m a n g a n e l l o . Accorse e c o m e 
più ta rd i d i c h i a r ò al magi 
s t r a t o 1 « lo a r r e s t a i per sot
t r a r l o agli agen t i ». Il com
missa r io P l r o n o m o n t e non 
h a d e t t o 1 nomi di chi pic
ch iava , h a d e t t o c h e la vi
s ie ra copr iva loro 11 volto, m a 
al suo posto non h a voluto 
p iù r e s t a r e e si è d imesso , 

•Molti p o r t a n o su l la co
sc ienza la m o r t o de l g iovane 
ana rch i co , m a molt i a n c h e so
n o coloro che gius t iz ia non 
h a n n o fa t to 

Nel m o m e n t o in cui si chiu
de , a l m e n o per ora, l 'Iter di 
ques to processo n o n si può 
non r i c o r d a r e ad e sempio gli 
i n t e r v e n t i del PCI di F i r enze 
Mar io Ca lamar i , U n a p r i m a 
volta, p rop r io nel m o m e n t o 
in cui l ' inchiesta s t r i n g e v a i 
t e m p i ia l lora forse e r a iws-
siblle m d . v i d u a r e gli au to r i 
del pes taggio) C a l a m a r i avo
co a se l ' i s t ru t to r ia , poi t>er 
a l t r e d u e volte gli a t t i viag
g i a rono t r a P i sa e F i r enze 
s e m p r e per volontà del pro
c u r a t o r e g e n e r a l e c h e li ch ' e -
d e v a In visione. E il t e m p o 
passava . E c o m e non ricor
d a r e che a d d i r i t t u r a Cala
m a r i h a ch ies to il t rasferi
m e n t o del giudice i s t r u t t o r e 
Funaio l i a l p r imo m a g i s t r a t o 
che h a Is t ru i to II processo 
poi passa to al d o t t o r Nlca-
s t r o p e r c h é Funa io l i ha pre
fer i to a n d a r e in u n i sezione 
lavoro) nel m o m e n t o :n cui 
il m a g i s t r a t o si opponeva al-
le p re t e se de l P G per u n a 
so luz ione In so rd ina del c-a-
so"1 Giust izia non e s t a t a fat
ta ma la coscienza popolare 
ha g iudica to 

g. s. 

PAG. 5 / c r o n a c h e 
Per la morte di Zibecchi e la sparatoria 

Saranno interrogati 
i due comandanti 
della colonna CC 

Delicate questioni politiche all'esame dei magistrati - Acquisite le registrazioni degli 
ordini della questura - Ancora polemiche per la destituzione del dott. Massagrande 

Dalla nostra redazione 

Ecco comj gli agenti sparavano t 
nel corto del quali Franco Serantini 
di ripararsi dietro un'auto. 

candelotti lacrimogeni ad altezza d'uomo, durante gli incidenti 
fu ferito n morte. A destra si intravede un passante che lenta 

Hanno picchiato gli agenti di ">S 

Arrestati a Messina 
due squadristi del MSI 

MKSSINA 11 > 
Due noli s q u a d r i c i m v> n . c a p a r on . d"Il o: _ : , n . / / a / one 

un ive r s i t a r i a PUAN sorpres i a M e s c v i dalla pò. z\i m e n t r e 
s t a v a n o c e r c a n d o di l a ce ra r e i man . fes t alf .ssi d i ! nos t ro 
p a r t i t o pe r ce l eb ra re ii 30 del la R c s . s t c ì v a . h a n n o c r e a t o d. 
s fuggire alla c a t t u r a e sono s t a t i a r r e s t a t i 

L 'episodio, che s. colloca n^l q u a d r o d: una impres - .onan-
te >erle di s co r r e r i e compiu to ,n ques t i g iorn , d a i faseiht' 
dopo la b r u c i a n t e s j o n f i t l a sub i ta al le elezioni s ludcn ' -osche 
u m v e r - . t a r e, e a v v e n u t o sUtno t te nel c e n t r o della c i t t a 

P a s q u a l e P U I I C I ' A , 27 a n n i , d i S o i v n o (Catanzaro"» e Fe
lice Cascio. 33 a n n i di Barcel lona. (Mc*->s,nn> s t a v a n o com
p iendo la loro b r a v a t a in via G a n n i z z a r o p re - so un no to ri
t rovo de l sotobosco s q u a d r i s t i e o n iess .nese . q u a n d o una pat
tug l ia del la .squadra mobi le li ha a v v . s t a t . Alla r.tu<Hle ri
ch ies t a di control l i i d u e h a n n o r e a g i t o a p o s t r o f a n d o sci) 
aden t i con frasi mmacc .o se e con sp in ton i Po: si s o n o d a t i 
a l la fusa . 

Pullel ln e s t a t o acc 'u f fa to poco più t a rd . dopo un .nsegui-
m e n t o : C'ascio è s t a t o a r r c M M o sul ì a r cleli'allw nella s u a 
a b , l a g o n e . I d u e mi - s in ì s o n o stat-i d e n u n c i a t i da l l a pol izia 
a l l ' au to r i t à g iudiz ia r ia per r e s . s t e n / n . violenza e m . n a c c e * 
pubblici uff .cìal l . 

• • 
T E R N I . ?"> 

Un p rovoca to re lYisc.sta. fra i p u no i ; del.a c r i a , P r r o 
Ogn lbene d i a n n i H» è s t a t o a r r e s t a t o dagl i n i e n t i delI'Uf-
iiclo pol i t ico de l i a t e s t u r a d; Te rn , , m segui to ni r . t rova-
m e n t o , .sotto In Fede iuz ion ' 1 do! MSI . di u n a p.s to la ca i . 22. 
di cui O g n l b e n e si i-arebbe d i c h i a r a t o ''. p r o p r i e t a r i o 

di 
G: 
A 

N'onor i 
e i-
m g r e . 
•..s.sandi 

MILANO 25 
r.'c '.a les ta . .1 J!U-

. r u t l o i o ria va ' .u 'e 
e il PM E m i ! o 

,n .-, sono incorni '* 
t. al p a . a / 7 0 di giust.'/.fl e 
h a n n o d ^ u.vo a -unito d< li
bate que.il .oni £ i u r . d . t h c < h* 
ì g u a r d a n o l ' ini lucuta ^u. .a 
t r a s l t a s .o rna ta del T. A,K, 
e Si " . a p u l o , mta i to c.ie 

da a lcun : f iori i . * M a t o . jo-
CJU s j 'o :1 n a t i l o c o i ;.i • e • 
.-•'ra.'.onc d : a*'. -', o: i ni 
. m p a i l i l i da -a i ju ' . i u r . i Ci a 
da t e m p o e .stata a .o.',i:,i ,\ ;\\ 
a ' t a n J i e , o: chn.in.'.i del rj r 
More per . b o r i l o .n i a< n 
. i f ^nanu ' G a. ini . io Z I I K - I . V 
\ e n n c i r a \ o l t o <• u . t w j da un 
t ani on de . >- 'ni'ab M :•.. 
ques tu ra inol t re , ha . 
io rn i to ai 'uac-.-l r a ' i an 
por to sui i a t f Da ' fion1 

Polemiche a Lucca fra la Procura e l'Antiterrorismo 

Niente arresti tra i finanziatori neri 
il giudice Vita): « La polizia non mi ha portato elementi certi » - L'Antiterrorismo: « Eccessiva cautela perchè le prove ci sono » - I fasci
sti arrestati siavano per acquistare tritolo e mitragliere - Le voci sulla presenza di Mario Tuli in Toscana - In cella un altro squadrista 

Dal nostro inviato 
LUCCA. 25 

Il p r o c u r a t o r e d i Lucca, tie
ne a n c o r a nel c a s s e t t o tjh or
dini di c a t t u r a per i t l n a n / i a -
tor l dei t e r ro r i s t i ne r i del la 
Toscana . Il no to professioni
s t a lucchese , p r o p r i e t a r i o pa
re, di un cl lnica a l ta per i te-
r ia de l l a c i t ta , d e n u n c i a t o dui-
l ' an t i t e r ro r i smo per associa
zione sovvers iva e l a v o r e r à -
m e n t o nei conf ron t i d i M a r i o 
T u t i e de l suoi « luogotenen
ti» Tornei e Ai fa t lga to . è an
cora libero. Il m « M s t r a l o , pe r 
11 m o m e n t o , n o n h a r i t e n u t o 
di e m e t t e r e l 'o rd ine di a r r e 
s to . In un p r i m o t e m p o si 
e r a r i s e r v a t o di d e c i d e r e do
po l ' i n t e r r o g a t o r i o de l d u e ar 
res t a t i , P e r a e B i m b i . I d u e 
sono s t a t i s en t i t i al c a r c e r e 
S. Giorg io d i Lucca m a 11 giu
dice h a r i n v i a t o n u o v a m e n t e 
ogni d e c s l o n e . p e r c h e ? 

«Il p r o v v e d i m e n t o res t r i t 
t ivo — d ice 11 p r o c u r a t o r e ca
po Giorgio Vltal — ,>nrà preso 
quarx ìo la polizia mi p o r t e r à 
c l emen t i cer t i , s icur i , inoppu
gnabi l i . Non voglio l'are come 
ce r t i miei colleglli che a r r e 
s t a n o e dopo 15 giorni sono 
cos t r e t t i a concede re la liber
t a provvisor ia» . 

Il m a g i s t r a t o ha a n n u n c i a t o 
che P e r a e B imbi s a r a n n o 
processa t i per d i r e t t i s s i m a lu
nedì pross imo Devono rispon
d e r e d i d e t e n z i o n e d i a r m i e 
esplosivi . 

I funz ionar i de l la q u e s t u r a 
e d e l l ' a n t i t e r r o r i s m o al le oble* 
zioni de l giudice r i ba t t ono : 

v; Abbiamo inesco l ' au to r i t à 
[ g iudiz ia r ia nel le condiz ioni di 
i ag i re : i d o c u m e n t i , le c a r t e . 
p il m a t e r i a l e .-.equestrato nel 

covo di via del Posso e al di
r igen te de l la o rgan i /naz ione 
miss ina " F r o n t e de l l a gioven-

I t u " Claud io P e r a , p r o \ a n o 
i che s i a m o di l ron t e a u n a 
| cellula evers iva, Gli e s p o n e n t i 
j de l neo-iascl.-.rm> versil lese 
i h a n n o l lnan/ . ia to i t e r ro r i s t i 
| l a t i t a n t i Nelle c a r t e sono ri-
i p o r t a l e le "usc i t e" del d e n a r o 

ve r sa to al t e r z e t t o de i fuggia
schi , d o t ' T u t i . Tornei . Alla
t t a t o . Ci s e m b r a eccessiva 
la c a u t e l a de l la mag i s t r a 
tura. . .». 

Il con l l i t t o i r a m a g i M r a t u r a 
e inqu i ren t i M e acu i to nelle 
t u t i m e 24 ore. L ' a n l i t e r r o s i m u 
ha i r e t t a : «E' ques to 11 mo
m e n t o d i a g i r e con pron tezza 
pe r a r r i v a r e al la c a t t u r a del 
g e o m e t r a di Empol i» . P iù 
volte, s t a m a n e , il d o t t o r Ca
t a l a n o d e l l ' a n t i t e r r o r i s m o e 
s t a t o vis to e n t r a r e nel l 'uf i ic lo 
del p r o c u r a t o r e Vital s e m p r e 
più deciso a c h i e d e r e gli o t to 
o rd in i d. a r r e s to . Ma ques t i 
sono r i m a s t i nel casse t to del 
p r o c u r a t o r e . 

| I n t a n t o , s e m p r e più spesso 
i co r rono voci su u n a p resenza 
! In T o s c a n a del l 'uccisore de

gli agen t i Fa l co e Ceravoio. 
'1 fascis ta M a r i o T u l i . Che 

] il g e o m e t r a d . Empol i si trovi 
i in T o s c a n a o r m a i s e m b r a 
1 quasi cer to . 
i La scoper ta della cellula di 
i Lucca, avvenuta , m a r t e d ì noi 

te ha c o n l e r m a t o c h e 1 fasci-
, s t l di quel la c i t t a h a n n o d a t o 

soldi al fuggi ' ivo. Dai docu
ment i r i su l ta , i n fa t t i , un pas
saggio d i c o n t a n t i i ra il cir
colo neo la sc i s t a di Lucca e 
M a r i o T u l i . Del res to , il le 
g a m e e ra l i ' o rza to da l f a t t o 
che il circolo neofasc is ta e 
o s p i t a t o p ropr io nello s tesso 
s t ab i l e di via del Fosso 74 
dove ab i t ava M a u r o Tornei , 
uno dei l uogo t cnen t . del geo
m e t r a . Ma ques t i p resun t i 
s p o s t a m e n t i di T u l i in Tosca
na a p p a i o n o «agevolat i» tan
to da p e n s a r e che d i e t ro la 
sua f igura ci sìa un abi le re
gista che voglia t e n e r des ta 
l ' a t t enz ione per poi g iungere 
al «colpo» a sensaz ione . 

T r a ; d o c u m e n t i s e q u e s t r a t i , 
gli uomin i di S a n t i l l o h a n n o 
t r o v a t o a n c h e u n a l is ta d a 
cui r i su l ta che la cellula ne 
ra di Lucua VÌA a c q u i s t a t o o 
s t a v a per a c q u i s t a r e 40 chi
l o g r a m m i di t r i to lo , d u e mi
t rag l i e re d a vent i , fucili uu-
t r ag l l a to r i , pistole o a l t r o ma
te r i a l e por u n a s o m m a p iu t 
tos to r i l evan t e . 

Il p reven t ivo de l la spesa e 
d i l i g e n t e m e n t e a n n o t a t o come 
se si t r a t t a s s e de l l a con tab i 
lità- d i una d i t t a . Chi forniva 
ques t i d e n a r i a C laud io P e i a , 
il r e sponsab i l e p rov inc ia le 
de l l 'o rganizzaz ione miss ina 
«Pron ie de l la g ioven tù»? 

«Il l i n a n z i a t o r e - d icono 1 
l u n z i o n a n di polizia •— non e 

s o l t a n t o ti m r d i c o : ì contr ibuen^ 
ti s o n o più di uno ed appa io
no degli insospet tabi l i» . Al 
med ica e s t a t a pe rqu i s i t a la 
a b i t a z i o n e e la cl inica. E ' più 
che n a t u r a l e c h e non sia sta-

' to t r o \ a l o nul la d t e c m p i o -
i m e t t e n t e . Il suo n o m e e sai-
1 t a t o fuori dalle c a r t e seque-
[ s t r a t e nel covo di via del 
| Fosso. Sua è la m i n u t a di una 

le t t e ra con la qua l e si ch iede 
| ai c a m e r a t i t idat i «un a i u t o 
I pe r I fascist i che s! t r o v a n o 
1 in diff icol tà con la guiMizai». 
1 II med ico che e al c e n i l o 
I de l l ' inch ies ta sulla cen t r a l e 
| nera che f inanzia 1 t e r ro r i s t i , 

è un ex repubb l i ch ino e l ino 
ad un ce r to t e m p o è s t a t o 
un e s p o n e n t e di «Avanguar
dia naz iona le» . In vari pe
riodi egli av rebbe t e n u t o del
le r iun ion i a F l re i r / e . Grosse
to e Lucca, con gli ex came
rat i di Sa lo Gli inqu i ren t i 
s o s p e t t a n o che il r i ce rca to 
« n u m e r o uno» d ' I t a l i a in fu
ga da l 24 g e n n a i o d o p o l'as
sass in io a s a n g u e f reddo de
gli agen t i Fa l co e Ceravoio 
si sia r ivol to p rop r io al pro
fessionista lucchese per farsi 
c u r a r e una ma la t t i a che lo 
avrebbe colpito d u r a n t e la la
t i t a n z a 

Le prove racco l te da l la ,XJ-
h / i a a car ico del medico non 
s a r e b b e r o ta l i , secondo il eru
d i t e , d a g ius t i f ica re l 'ordine 
di c a t t u r a . «Noi — d i c o n o m 
q u e s t u r a - f a r e m o ul ter ior i 
a c c e r t a m e n t i per m e t t e r e m 
condiz ione la m a g i s t r a t u r a al 
po te r conc ludere a! più p res to 
a n c h e se le prove che abbia
m o raccol to nel confront i del 
medico sono più che sufficien
ti pe r a r r e s t a r l o " 

C'è s t a t o un incon t ro a n c h e 
I ra 11 p r o c u r a t o r e Vital e il 

ques to re di LIUL. I Bel lot l i . 
1 L ' incont ro , d i cono i bene in-
! 1 orma11. «'• a vvenut o per sa • 

n a r e '1 c o n t r a s t o so r to Ira 
m a g i - l r a t u r a e polizia e non 

, per fare il p u n t o sulla s i tua-
1 ^.one come <• . l a t o lasc a l o 
) i n t ende re . 
] A Lucca 1 fascisti con t inua-
, no i n t a n t o con lo provocar lo-
i ni S t a m a n e il g ovanc che 

già aveva sub:*o minacce di 
. mor t e , ha r icevuto u n a l e t t e ra 

dello s tes-o l ipo lasciata nel 
I la cab ina le*efon.ca da l ter-
\ ror ls t i che h a n n o r i v e n d i c a t o 
j gli a t t e n t a t i al p. da zzo d i criu-

s t .z .a e a 1 i s t i tu to per o r l a n : 
! «Carlo Del Pre te» Nel do

c u m e n t o e s c r i t t o che se non 
' s a r a n n o l ibera l i ì c a m e r a t i 

Pe ra e B .mbi 11 Giovane l'ara 
la l'ino ai Vara l i : , lo s t u d e n ' e 
mi lanese ucciso a colpi di p'-
s tola da un fascis ta . La let
tera e 1 i n n a t a « c o m a n d a n t e 
Borghese — fronte naz iona le 
r ivoluzionar io». La grafia e 
iden t ica allf ali re t r o v a t e ne i 
•-rioni, scorsi i n f i ne u n a no
t i / , a da Montepu lc i ano . 11 giu
dice del T r i b u n a l e ha o rd ina 
to l ' a r res to di F r a n c e s c o 
B o m b a c i , un neofasc is ta c h e 
lu ••n\ inqu is i to dal giudice di 
Bologna per l ' a t t e n t a t o d i 
Moiano Lai-elisa e d: deten
zione di ari i i i . B o m b a cu sa
rebbe s t a t o ,n c o n t a t t o con la 
cellula d i Arezzo e in par t ico
la r m o d o con Fra nei e Ma-
lenlaccl i i . i d u e te r ro r i s t i ar
resi a11 per l ' a t t e n t a t o di Te-
ronlola 

Giorgio Sgherri 
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Grosse novi tà in t e m a di 
,<s lo l l amcn to» del m a n i c o m i o 
g iudiz iar io di A versa, quel lo 
so t to inch ies ta (sono indizia
ti di r e a t o il d i r e t t o r e prof. 
R a t i z z i n o e a lcuni agen t i di 
cus tod i a pe r m a l t r a t t a m e n t i 
e omiss ione». 

Dal r i f iuto oppos to da l me
dici de l l 'ospedale p s i ch ia t r i co 
civile ad accogl ie re u n a par-

< t e de i « prosciolt i » per tota-
i le in fo rmi la di m e n t e e che, 
, s econdo u n a vecchia abi tu

d ine , ven ivano « s c a r i c a t i » da l 
m a n i c o m i o giudiz iar io , e n a t o 

! un caso che a v r à ce r t a moti 
| te svi luppi i n t e r e s san t i . Da 
> vant i al p r e t o r e di Aver la , 

dr Vincenzo Cola russo. 1 d i 
l r e t t o r i degli Ospedal i psiclua 
j t r ic i civili h a n n o l a t t o il se 

g u e n t e d iscorso , t Non o pui 
i acce t t ab i l e che Eli a m m a l a t i 

d i m e n t e s iano t r a t t a t i co
me best ie come n u m e r i e 
nomi , da !ar t r a s m i g r a r e da 
un reg is t ro a l l ' a l t r o » . 

R i c h i a m a n d o s i a p ropos te 
già f a t t e e a prese di posi 
/ i o n e pubb l i che , i d i r e t t o r i 
de l le d u e uni ta p s i ch ia t r i che 

I civili di Aversa . profe.-Nsor Ca
t a p a n o , dr . Casccl la e il rap
p r e s e n t a n t e de i sii pi tari del 
« Bianch i » di Napoli , dr Ma 
nacorda , h a n n o l a t t o presen
te al p r e t o r e la necess i ta che 
gli a m m a l a i pt r es igenze te
r a p e u t i c h e p r i m a r i e , s . ano 
avv ic ina ' i i più ix)ssib:le al 
!iuv.ro d. mi»;me ne'la r<'-i n | 
ne o .i»\.a c i t t a do\<? \ . vono 

i loro l a i m l i a r , o o sp i t a i . 
m o->,3edal: dove il persona 
le modico e m l c r m i e r i s t i c o 
s.a in g r a d o di capi r l i , d i 
p a r l a r e a n c h e il loro s tesso 
l inguaggio e d i a l e t to , 11 ì .-
l iu to oppos to da l l 'Ospeda le ci
vile d i Aversa va visto d u n 
q u e come f e r m a presa d i po
sizione su un t e m a scot tan
te . I n ques to senso, 11 discor
so dei s a n i t a r i p a r e essere 
s t a t o acco l to : il d o t t o r Vin
cenzo Colarusso ha d a t o — 
secondo le indicazioni che ci 
e s t a l o possibile r a c c o g l i l e 
- • le o p p o r t u n e disposizioni 
pe rchè da l m a n i c o m i o giudi
ziar io di Aversa non e s c a n o 
pa.i i n t e r n a t i a c c o m p a g n a t i da 
un fogliet to con poche b u r e 
c ra t i che i r a s . di p r a m m a t i 
ca, o l t re alle ge i .ora l i tà . D 'ora 
in pò: occorre un cer t i f ica to 
m e d i co ben prec iso e de 11 a-
g l ia to . una s tor ia s a n i t a r i a , 
t u t t o te ini o r m a / i o n i , a n c h e 
giudiz a r e , sul la v icenda che 
ha p o r t a t o il sogge t to In m a 
n i ' o r m o , o quel le r e l a t ive alla 
i a m i g h a e al luogo di origi
ne e res idenza d e l l ' a m m a l a t o . 

In base a ques t i e l emen t i , 
il p r e t o r e di Aversa p o t r à li
l i a lmen te s t a b i l i r e dove man
dare il « p r o s c i o l t o » , e c ioè 
:n un ospeda le e.vile il più 
vicino possibile a! luogo di 
origino o di res idenza Sem
bra l 'uovo d i Colombo, m a 
lo cose non sono cosi sem
plici la legge p e r m e t t e , in 
l a t i ' , al m a g i s t r a t o di a g r e 
m ques to modo is . t r a t t a 
del re^in der iv i n eie! Ih a iio 
s ' o ÌWW n 6131, ma non e 

s i a l a m a : app . . t a t . i in q Je
si o .nodo. o.-->ìa ne l . ' in tc ros 
so e nei r i spe t to de l la per
sona l i t à do.l a m m a l a t o . 

Bisognerà r isolvere il pro
b lema del l ' a c c o m p a n n a m e l i , 
lo (non t r a t t a n d o s i di dete
nu t i , dov rebbe ro essere degli 
in fe rmier i spec ia l izza t i a por
tar l i a des t inaz ione , e :1 co
m u n e dov rebbe a n t i c i p a r e le 
spese) e b i sognerà a n c h e — 
inut i l e n a s c o n d e r l o — supe
r a r e prevedibi l i os taco. i che 
v e r r a n n o f rappos t i da i difen
sori de l l ' a t t ua l e s ' s t e m a segre- I 
gazionis ta . Occor re rà anche ] 
che i r e sponsab i l i de idi Ospe- | 
dal l ps ichia t r ic i civili di l u i 
la l ' I tal ia — si t e n g a con to 
che in C a m p a n i a sono con
cen t r a l i t r e m a n . c o m i giudi
ziari con i n t e r n a t . provon 'on ' 
ti da l le pm lon tano r e n o - I 
ni — s a p p i a n o r i spondere al
l 'appello di civi l tà che viene , 
in ques to m o m e n t o da Aversa. ' 

In p ropes i lo , nonno proso I 
posiziono le o r^an lzzaz .on i I 
- i n d a c a l : C G I L C I S L . U I L 
del l 'Ospedale ps ich ia t r i co ci
vile d i Avei'sa, con un docu
m e n t o nel quale i l avora tor i 
s e g n a ' a n o a l l ' op in ione pubbli
ca e alle a u t o r i t à « il g rave 
p rob lema dei t r a s f e r i m e n t i in 
massa di pviz.enti d: a l t r e pro
vince da l m a n i c o m i o giudizia
rio a l l 'ospedale , v ch iedono 
clic si dia i i . i a lmento a d esso 
la so luzione più a d e g u a t a , ciò-'' 
:! t r a - J e r i m e n t o . a mezzo or 
d i n a n / a pre tor i le presso gì: 
o^perla'i ps .ch .a t r . c i dello prò 
v.ncc di app*trienoii/,a \ 

Il dm miK'nto 11: n u l o ria. 

.vnda cal is i ! S^ a ,zone . Poni 
ce.li e Adele M a n l r o d i . si c u i 
elude con la d i ch i a r az ione che 
: l rasici", nient i m d i s c r i m . n a 
11. cui i lavorator i si oppon 
cono. v< c o n d a n n a n o gli am
m a l a t i a vivere a n c o r a lonta
no da l p ropr io a m b i e n t e urna 
no e h a n n o notevoli n p e r -
cassioni sul la vita del l ' i s t i tu
zione già s u p e r a l l c l l a t a per 
il n u m e r o di a m m a l a t i pro
ven ien t i d a l l a zona ne l la qua
le ! ' Is t i tuzione s tessa è im
p e g n a t a a svolgere la pro
pr ia opera a s s i s t enz i a l e» . 

La associaz ione « R i n n o v a 
m e n t o ps ich ia t r i co », di cu: 
e p re s iden te :1 d i r e t t o r e d e . 
l 'un i ta it Mi ra t i l a ». de l l 'Ospe 
dale civi le dì A versa, p ro les 
sor Cala pano, m un suo do 
c u m e n t o r lbad . sce che « il t ra 
sloi [monto :n massa in i il
lus ion i ps ich ia t r i che c iv .h i he 
non sia no q uè Ile doli a prò 
vincla di a p p a r l e n o n / a assu
me 1 a s p e t t o d: una vera e 
propr ia depor t az ione l 'os i» 
r.cnva passa t a ha insegna to 
che in quest i pazient i si -,vi 
l u p p a n o Mai ' d, g r a n d e ten 
s lone in re laz ione al conv.n 
e l m j n t o n c n e r r a l o — che 
non viene proso in a l c u n a 
considera/ , o.ie '1 loro u m a n o 
bii-onno d ' essere t r as fe r i i : , 
una volta r e ^ o ' a t o il deb i to 
con la . rus t . z i a . la dove .-o-
no p.u i a t ' . . . r a p p o r t i con 
le famigl ie -. 

In taa- problema il docu
men to avispua eh*' .-i possa 
• i s t a u r a r e un d scoi ti c o m a 

ne i orni K . andò a : o-.t i' u re 
il m a l a t o -> al -.un LCMI'.CSIU 

La 
,. io 
: ip 

eie-

carabin ier i inveì e. lo < <. v 
\ inno più a m o n t o la re i 
/ ione r.t biesta d.'.i ta.sei mn 
de . CC d v a Lamurmorrv 
pi.:* C ' i ' i n p o non •.* a ni ora a r 
r .va ta su ' t avo lo del muchee 
1-.1 r u l l o r c Porse sa rà tra 
smossa 'unodì FI' an u t a i r l o 
che . 1 r a n c a m e n t e ,10 Dai e 11 
sp-ouab le 

D a " a case: ma eli . ,a La 
m a r m o r a . 1 o m r -. su pa"t 1 
la colonna do e n i n 1 •> "e 
ceduta e segui la da duo ìoep 
eh'1 n i b o a a ' i d o cor. o X X I I 
Marzo, p rocede t t e a /o '^ '»-
glio d e p o n e n d o s i s u " e d'ie 
eors .e ! a l e r a i ' oV.lo .-uja? OMJ 
v .alo 

Sulla cors.u di .-.m.siia 
a . a n / n , a Iur te veloci ta . 1 uu 
t o m e z / o gu ida to d a . m I-te 
Se r i co C h i a n e : 1. i n e . p i o ci 
l andos i sulla lolla d e d m " 
s t r a n i : i ra casso il c ran .o cK 
l ' i n fognan te Zibocchi . Da-*1 
al t r i c a m i o n . uTa . tozza di •• a 
M a n e n: (dove si t rova .a :<. 
d e r a / ' o n e del MSI 1 e d; \ ,H 
f i a m m a (dove c o una cascr 
ma dei CC>. 1 m ni e ui.'i-
c ali scesero d a . mezz, e le 
cero Uso dello arn i da f.ioin 
I l a r a b m i e r i . g . i n t i su . ca 
m on. e r ano c o m a n d a l i d i 
d u e cap i t an i . Uno di q i u v ' i 
ui j icial . c o m e e lo to venne 
r i c h i a m a t o a l l ' o ld .no da un 
c o n i m . s s a n o d, pò, / . a e su< 
cossi vn m e n t o r r . m u e 1 a lo d 1 
a r r o - t u se non o r d i n a v a di 
cessa re 1 Juoco PK-? tut t . i : , 
spos ta . ! c a p . t a n o invest i '1 
commis ta ] - u con una ! a*-e 
:i r ipe t ib i le 

Ved iamo , o ra . qual i cloni ' . 
t. d o v r a n n o a p p u r a r e 1 ma^ ' -
s t r i t i pr i .ua del nuovo .nl-ei-

ro*raloj\o dei c a r a b i n i e r i . 1 l--1 

plot -.azione do ' la con tcv laza -
ne del r e a t o che, :n v a d . 
•polos,, p o t r à ossero omic id i» 
co.po.so o \ o . o n t a n o , o a n c h e 
colpe so a g g r a v a t o da . , a p: 1 
v.s ono d e l ' e v e n l o 

Più de . i ca la t ci 'mp.o, sa .1 
p resen ta la quc - l . one ilo * 
s p a r a t o r i a . Por una 1 ,-Ost.u 
z lonc de i fat t i , d o p o . e - u : r c 
del ,e io logia i 0 o de . d o . u 
m e n t a / . , d e . r a n n o 0 -ere , ì 
lei rodat i K- l i i imni e p.otn 
gon.s t i . P r e s u m i u . m u i t o . m . 
pros.slmi vnom. M i , i n . , j » 
sco l la t i 1 d u e c a p i t a n i dei cu 
rubi mori t. he c o m a n d a v a n o 'a 
colonna. D . l l i c ' m e n t o p o l m n 
no cs,-,eie s o n ' i ' . 1 \ v - \ di 
l e s t imon . S. pone quindi pc ' 
1 m a g i s t r a t i , n p rob lema d<. <• 
comunicaz ion i ir*udl7iarii* \. 
curi, punt i lo rm. a 1 i.e >io 
pos. to . s a r e b b e i o Jia Ma: : .-'a-
bil't I ca rab in ie r i , mi iti *• 
ui i ic .a . . . h a n n o s i c u r a m e n t e 

spa r a to , i e r e n d o a n c h e <I,:TK 
no due p e r s o n e IUTA •n vi'* 
F ' a m m a 0 l ' a l t r a m i<> -<> 
X X I I M a r / o Ma l 'u-o de l i -
a m i , d.i l u o . o e s t^ to o™ltt 
mo o . . leg i t t imo ' 1 

A de t t a dei numero.-! io- ' 
moni ocular i non v, s a r e b r • 
s t a l a 'a s t r i n g e ito neies-, : 1 
d. s p a r a r e . A pa r to l'episo
d io d r a m m a t i c o d e h o s c o n t ' n 
fra il c o m m i s s a r i o o il capi
t ano , s: sa che la s p a r u t a 
p a t t u g l i a d i poL'/iotti u r n a 
q u a r a n t i n a » pos ta a d fesa-
della i ede raz ionc d^l M S I . 

nella s t r e t to i a d; via M a m ' n 
n o n fece Uso de ' lo a r m i , nono-
s ianU' lasse s l a t a MV-V l . tn 
d a l l ' u r l o mnssioc o di»l d m o 
.-tran*, che lanc ia ro i o pie t re 
o bo t tmi . c molotov, m i c r i . i-
do (Indù uuln'i lr/ ,* ' 

es s t en / i a e u r ig .oa i .o - ,', la- I 
v < i o d< -it o p e i . i to ; - , p s . e h a [ 
trici . .aiobbe n o t i n o . m e n t e ( 
snel l i to 0 .(ciò che e più m 
por tan t i ' . ,s* a p r i r e b b e per il 
mal . i to una p rospe l t . va jini | 
u m a n a , j j romessa indisponsit- , 
bile del suo r e c u p e r o sociale^, \ 

Eleonora Puntillo 

! Muore in seguito 
| a lesioni 
| una ricoverata 

al manicomio 
! dell'Aquila 
I L'AQUILA .'-1 
; U TU d o n n a di 05 ;i'in e 
- m o r t a U T , n o l ' o ne l l 'ospeda le 
I civile de l ì 'Aqu. la . dov 'e ra si i-
1 la r i covera ta I 10 apr . l e si or

so ,n segui to al le los.oni L* 
,Ulc I r a t t u r e mxjr taU* nel l ' in 
t o rno del pad ig l ione neuro -
] ;s ichia t r ico de l l 'ospeda le do 
ve ora . n l e r n i t ' i La p rocura 
del la Repubbl ica dall 'Aquila 
ha a p e r t o un ' ' neh i e> ia -j?r 
a ' C T ' a i i ' lo cui.-"1 d? l .a m o r 
te d C r n v a n n a Ani n . 

I m a . ' i s ' r a t i non e s c ' u d j n o ' 
c h e .a d o n n a sia m r r l a in 
segu i to all'* f r a l i u r " r porla- [ 

le m un 1 < al1;!'*,u' o 1 • < osi :ii ' 
• •;? r'f o\ »•: 1* -, , 1 1 m o m e n ( 

\ ) ' I l H I , , M l : O T T • p n 
)>s.ch a i r co non '•: .i ^p|-\- , 
ul .ato. t 
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rono inves t i i , da l lancio d e . 
sassi 0 d: a , t i , o ^ ^ i l ' i , ina -a 
s i tuaz ione d: magg io re perìco
lo era cessa ta Ciononostantx ' . 
1 curab .n te r : . po r s .no da l .e L-
nos t re , come a t t e s t a n o alcu
ne foto. 1 ecero uso delle a : m : 
da fuoco i g n o r a n d o le la-v ' i l --
vi* disposizioni dei responsfl-
b.li de l l 'o rd ino pubbl ico Per
ché, d u n q u e , spara rono '* Ch-
d o t t e a cu rubu ro r i l ' o rd .^e 
di fare iuoco - ' 

Ne-ili amba ' - i t . ,-tc-,s. eie .la 
pni i / ia . s:u pa io con m a i o 
senso d. responsabi Uà non s. 
<"s,ta a t o n s u r a r e il coniiXii'a-
m e n l o iK 1 iospon.-ab . cU .,.1 
co-on.ia di'] CC Ta . i 4 ad , 1 
a q u a n t o ci -• - lu to puss 1>. <• 
cap i r e non sono ni la i nzat 1 
da . l a amarezza 1 ho puro ••• 
p:esont<* por .a doc.suine de l 
min i s t ro de l l ' I n to rno d. des t . 
t a i r e .! qu . ' s to io Ma.-sa 
g r ande 

Certe 
di P S 
i i n i a r ^ . ' , . i ' 
role del min 
ma a ogj- ' t! i 
a d o t t a t a da 

p a r e c : h 
m o s t r a r 

1 .mo/ioi io 
Ma la e-si: 
0 p . e c su 
IX1' i * e. -*'• 

u n 7 i o n a n 
I r a r o risenti*,: 0 
or 1' secche --a-
I rò f por la !or 
i'i: Mito r a n : t .a 
' a n n u n c i o d e a 

M a s s a g r a n d e 
n o n e dei i a l ' i 
e. d 'u.ironcl», 

' u c i l m o n ' o ve. .-

Ibio Pdolucci 
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PAG. 6 / e c h i e no t i z i e 
I primi contingenti giungerebbero in Italia nei prossimi giorni 

Si precisa la speculazione 
sulle importazioni 

Il consiglio dei ministri agricoli della CEE esaminerà lunedì una serie di altre questioni controverse 

riguardanti anche le produzioni italiane — Si profila uno scontro con gli USA per i formaggi 

Le elezioni studentesche 

Ateneo di Napoli: il 50% 
alla lista di sinistra 

In molto Facoltà Unita Democratica Antifascista ha 
conquistato tutti i seggi 

\ AIUOLI 2 
< U i n w o M a U i n i z i o n i ck l 1 

In s t t U D \ l i m i t a D e m o t i a 
t L \ \n t i f ist ist t a p p o n i it i 
d i l K I) m Ik' e tz ion i un 
\ e» s i t i n e t u e M sono svolti 1 
m a i tedi e mei coletti a Napol 
< on notevole m a i do l u p e t t o | 
a l k a t t e sedi u n i v e i s i t a i e 
tall irne II e n q u u i t " pei c o i 

to dei suttrasri e a n d a t o alle 
l is te UDA che m numero.se 
Faco l t à h a n n o vis to e le t t i t u t t i 

lo*o ranp i e s c i u n t i nel Con 
fi jr.io di Faco l t à 

Alle u r n e si sono recat i poco 
m e n o di d lec im la s t u d e n t i 
c ioè ti n per c e n t o dejjlt 
i scr i t t i U n a p e r c e n t u a l e non 
rlev i t is dm \ m i s o d d i s t a c e n t e 
s* si t i ene con to d i a lcuni 
e l emen t i 1 e leva to n u m e i o di 
fuo i sede Nei i t t i ali Ateneo 

r u p o t t a n o e i b i s s s s i m o in 
dice d i t u q u t n z a s o p i a t t u t t o | 
n i cunt IHco *a j 

I M i ' U i . i 1 s t i UDA 
s o i a a n d a t i 4MHI \ u t i t clou 
poco m e n o del "SU pei c e n t o 
u voti espiesM sono s t a t i 
'>)04i s t / u o n o 1 lasc stl de l 
F U \ \ che h a n n o o t t e n u t o 
ItotH vot pò I d c m o c u s t l a n i 
con 141** i soc la .democra t l c i 
con ^09 u n a l is ta d i I sp i ra / io 
ne l ibera le con 197 

II successo de l la Usta UDA 
h e a v u t o p i a t l c a m e n t c In 
t u t t e le F a t o ' t a (solo in quel 
l i d i A ' t a r l a la m a R ^ i o u r u a 
0 a n d a t a al la Usta dc> I ri 
su l t a t i più c l amoios i si sono 
u u t ì n L e t t e r e (530 voti al 
1 U D \ 5lì al VUW) e ad Ai 
c h i t c t t u r a i Ih» vo»L ali UDA 39 
ali i DC T al rUAM) 

Ai portuali di Livorno 
biblioteca di Antonicelli 

Un'altra parte dei libri al'a Fondazione Gobetti 

L I V O R N O i; 
1 t a m M a r l del e n a t o r e r n r n 0 Antonice l l i l e c o n t e m u u e 

scompar i to h a n n o d o n a l o u n n c o n s i s t e n t e pai t e del la r k 
c h l s s i m a e pres losa b . b l l o t e c i del loro c o n g i u n t o a l la blblio 
t ec« del Invo la t e l i p o r t u a l i eli L ivo rno La bib l io teca de l 
s o n a t o r e Antonicel l i c h e c o n s t i di d e c i n e di m i n i a l a d i 
volumi c o m p r e n d e a n c h t n u m c o s i e i m p o r t a n t i d o c u m e n t i 
su ' ld sua a t t i v i t à i u t e l e t u m k i i t i s t i c - i e po l i t i c i U n a ' t i i 
p a - t e de l la bibl ioteca «> st it i d o n a t a I ' I I r o n d a t o n e Go | 
bet t i di T o - i n o 

Da ta l i m p o i t n n / i citi e c x i o d i cu la b b loteca de l I 
p o m i a l i di Livorno v e n a In potssesao 11 Circolo n c i e a t l v o I 
c u l t u i a l e ha dec i so di I s t i l l ine un c e n t i o eh i l i c i c h e p l e s so 
l*i b ib ' lo teca Intitol ito \ Fi m e o Antor ic t I Come si i t o 
riera 11 sen t i to le Antonlce l l c u l o t suo t e m p o 1 ahes t i 
m e n t o d e h a bibl ioteca del jxj i tual i cl< Livorno s tunifenclo i 
con I ' a v o i a t o ' l e con 1 m l e l a c i t t a un r a p p o r t o ass iduo 
d Lo'labot 1 / o n e c u t u ' a e e, d i p resenza po l i t i c i 

viaggi 
in URSS 
MILANO-MOSCA-MINSK 

Dal 4 a l l ' I 1 maggio 
Viaggio in aerei di linea 

Quota di partecipazione lire 210.000 

• 

MILANO • MOSCA - TBILISI 

Dal l ' i all '8 giugno 

Viaggio in aerei di linea 

Quota di partecipazione lire 235.000 

• 

MILANO - MOSCA - V0LG0GRAD0 

Dal 6 al 13 luglio 
Viaggio in aerei di linea 

Quota di partecipazione lire 220.000 

• 

ROMA-MOSCA-LENINGRADO 

Dal 6 al 13 lugl'O 
Viaggio in aerei charter 

Quota di partecipazione lire 220.000 

• 

MILANO - LENINGRADO - MOSCA 
Da! 6 al 13 novembre 

Viaggio in aerei eli linea 

Quota di partecipazione lire 210.000 

Dal nostro inviato 
UHI \ ( LI I,s „~ 

Il h\> io di 1( ti|> i» 1/ MI 
(1 s. i i * b >\ t i IK il i Co mi 
i t i MI ss ) ii iu i m i I uil i> 

s ti si) [XI J u U ^ l H 1 [>K)tì)l 
to i di demii (K i now p i •, 
<o! j li e) i i i i -, di SOM i 
pio ILI/ ont i si il i iboiito D i 
X unno i suternbi i h i m 

I luintmtu ii ii h Cornili ssiom 
1 t n il \ i ri II i t i poti m 
I li > ì i i « i I i ( > i >l) l)W) 

m i u l l i l I l i - « bo\ n i <h 
| tutt i t |> M Lindo I LOMtk t o 

M I K I I I I ( \ un tons stiTiti. 
ni] Hum li UMIO di t spoit t/ioni 
e ni joit izntii IV 1 It ili.i 1 uni 
co li i i now p K si ctu pu st n 
H w» -J iw iltticn di L i im 
b»>\ n i I L ni- t di Ita ci i n i 
poi ht i di distt ti/ ont di i'Ii j | 
l i \ moni uxulolt i sotto uli 
ius>ici doli i Cu d.ii nostn 
W> t i ni s i ito! izza a 1 impo-
t i zom di h7 500 \itolh d.i m 
Ur*«tsso d io do\iel)boio ittisnn 
tiu irt IMI pò U nos t r i /ootc 
ti i 

M.i ci r a t o 1 blocco ci* li*. 
inipoiUi/oni — s< cimdo a l c u n 
opoi i to i i i t i i a n i dW st'ttoie — 
non esistt «ia «la alcuni jjioini 
Sono annuni.uiti pi i < semino 
i n n i d bowni \ i\ i da Pa 

si i \ t t i-oommut t i ixn 1 JJIOS 
•̂  ni £ orni I loltu sniibp i 
t ' io ì bowni \i\\ che l i Ce 
nelle p i o s s m o oi< au ton / /o i . i 
t d mipDrtnie 1 Italia s a n c i r ò 
e xa J00 fMJO r seinbia elio Io 
tio i/ion-it imoor t i t iKi Ccon 
t i o lh t t dalla Montt clisoiO t u 
s u inno ilf d i t i le inno t 1/ o 
1 ibi) ino £\ 1 pi ne :amm 1 o 
mi e glossili sjx eul i / i rm di 

t">[) m li irdi di I l o r ( i nc i t i 
do » u b tr 1 amento il tosto 
di 1 I) A n d t < ontu ro il 
e nlo^r minio 

In pioposito \ i t t a l i anclio 
ima intc TOfffi7ionc del PCI a! 
la Camora Stcondo Io dicliia 
rtiBicni uf fc iah fatte a Btu \e ) 
l< s ilio m s i e innuncnto 1011 
no do\ r< I>1H 1 o S,L*UIIO litio i 
set tembre poi 1 tstabihre coi 
rotiti di t r i t t i co d i r-oivo t* iti 
IK) LonKt! it* e o pt 1 noti prò 
\ O C I K loltu « lommoKi i I con 
t» io-, t irl / o-i 1 in ito 1 ) >-! 1 
to i d bo * IIIK t a L 11 tuo t 
p tosi d i ' ] ! \ t 1 u opoo I 1 si 
tondo luojm o t o i t t a l I t W t n 
11 A stofN d t i ni confiL'htc 
Knctn t 11 iltiifii dei no\o pat* 
s di !! 1 Conni n t i s u a inlalt 
1 i^c 1 IH COIHL' l'a 1 isr | 0 di l 
1 l'u D) 1 pi 1 ]K u n t ' t t r« I m 
Cu s>o d e mio f > s c i 0 li 
IH S» un \ \ o 

MI 1 di pp i di cisiont in u n 
t« i » di e irtw bo\ na 1 1 Con 
m S-.OK t M t u t . » cki 1 ci:r 
1 i i\ ita dopo che d i mesi il 
p ob lenu ri i il ci litio di glossi 
ci fìtrast I Italia unici fi a 1 
no\e a IOSI a non I U K s otto 
di ca ino di russun sonerò da 
t spo r t a io in c n i b i o di b t s t a m i 
u \ o \ i s o > jonov i mclit 1 
scapito d* * mtoiess! indù 
s ' i vili L!H Ione i/ione coin 
\ o U e Pn ciuci elio u^u ird i 
intatti 1 paesi doli t s t cui opoo 
U d i p o r t i / o n l di piodolti in 
dtistri.ili tkll occidente \onjìcno 
10 buoni p u te s i lda tc con h 
t spor t i / ione di Ijestimno il CIK 
s «li fica in ilt 1 tornimi che 
qui sti p ios toni >i i no piodotti 
industt l'i d 1 quii 1 sti ssi m 1 
titilli possono \ t n d t r o Ix'st ini* 

Il « picchi Ito dell 1 Comn s 
siono i s t v i i t \ 1 il Consiglio dei 
ni n is ln ijT'coli IK M t unita 
tli nuo\ o lunedi pe t s innnaro 
in pi rno 1 UO.W tutto il pio 
bit ni 1 di ! \ no Ixn lunci d il 
1 o^soio 1 isolto con il faticoso 
t om >t omt sso di Lussombui'Ko 
k.ont oro iiOitie un i sti 10 di 
iiusino che 1 ijtit utl ino dirot t i 
mi 11'e o nditettnmonU il cune 
pio lu/ ocu itali tnt 

Ln t 1 u nolumofil 1/ otie ik 1 
cu niTK 1 <i di !!< p H iti pi tn 1 
t ccc d un 1 Et i ln (Sieil 1 e 
11 X on ttn 1 \<\ ut l'i in p u t LO 

u t ) t l i q 1 ut 1 produttrice 
m I n o i „u 1 d 1 tfli aeco* 
d miti t t mi 1 tori 1 p u 1 di 1 
\ ) I \ h 1 Uu 1 si tomi 1 ri 
SJi i tk i l i pioduAioiK di otto 
t iu ' t icol in si m i n opri a co 
mi e ovvio dei patsi del centro 
noid doli Luropa I 1 propost i 
ckl 1 Co nm ssion* ( che poi 
s 01 n,£ 1 t|iit s 1 p od 11/ o 11 
tiopx> costoso 1 cnuvì d i l l a u 
ni ito di 1 ) zzo d» 1 b 1 mt 
I l I D I s I d 111 U si 1 
tt 1 pt sosti tu u n \ t c e li 
t jtt 1 i l i u i lui 1 ni idi<r il 
io • \ K on s tlo uuto d* I 
ni s d 1 in pu in o n i l i 

d st 1/ 1 tu di Ile s, u tess, 
l 1 ( misui 1 ILIH LOS 11 ebbe il 
To 1 lo m IL >lo onumiiai 10 e 1 
a 40 mi ioni di doli 11 > > 1 

ti 1 ito p u idossaU possi s tm 
b u t t i nti 1 m 11 1 lo-iita di 1 
1 ! 11 *o J i \01dt ina lo„it 1 di 
s notili ibi piss.i a t t r i c i s> 
il sostc .no di pu ' / / j pt i meo 
1 i«-,uue t ' t< piodu/nxn i s i 
si, n t i t t t iti piohUi < si sa d 1 
LOI ÌU p r tm p-1 disi unger* 
k stt st piohi/ ioni cumulo di 

1 it o in p io ibi) mi-in ti o 
ri 1 nulo iis( n 1 10 di non iss u 
1 1 « 1 \ )] 1 v i i ! nfui II I ilio 
1 1 noni» il 11 uol< il mi 1 r \ o 

>• 101 II „-o 10 i l i p o\ I 
( Ih u i l < 

If li s i U*l il! I <*lt< s 1 

Pavia: operaia di 

18 anni uccisa 

per intossicazione 

da collanti 
PAVIA 2ri 

Nel r e p i r t o l U n i n w i o n o 
del pol ic l inico d i PAV a i m o r 
tu pei Intoss c i / I o n e da co ' 
lant i I ndu l t i lall l a p p i e n d l s l a 
calzolnla Anse] i S n n t i U n a 
di 18 a n n i a b i t a n t e a F r a s c a 
rolo (Pavln) 

La r a s u r a l a v o u u n d a e -
ca un a n n o In un t o r n a m e l o 
di F r a s c u o l o ed aveva m a n ] 
Testato 1 p i l m l c in tomi doti i 
Intoss icazione nel mese di ! r b 
b ra lo E r a s t a t a r i cove ra t a 
ne l l 'ospeda le d i Mede Lomel-
l ina (Pav ia ) poi ne l l a c l ' n i ca 
del lavoro di Pav ia e succeh-
s h a m e n t e ne l l a c l in ica neu 
rolo&tica Nel le u l t i m e w t t l m a 
n e si e r a a g g r a v a t a 

A n c h e 1 t i t o l a i , de l la fnb 
br lca n cui la g iovane la-
volava G i o v a n n i Invorn izz i 
e bua moglie M a r c e l l i n a Val 
d o sono l i m a s t i In toss ica t i 
da i collant1 u sa t i ne l l a loro 
a z i e n d a 

l ' U n i t à / sabato 26 aprile 1975 

Karpov 
« incoronato » 

campione 
mondiale 
a Mosca 

MOSt \ ^ { C B ) 
T e anipmiii li 1 m i lo i 

Mi st i tli \PHUII K I \n \ 
I u ti i ipt in i « mi ino i e 
\ In i h . i ! 
b i I i i 
U 1 > 1)1 llss Ilio sue l l ss l 
n * ii t i i > i i 1 i 
p-irt I L s > ii i i li i I 
di i V i i 
- I > 1 il I 
i t i n L t In Qu* M 
i l i / I K K d in IK i n 
p om tli t i ni n i si oi 
p i a u n (|ii iti n imi I 11 
«unum ' b' t« sso s i i i 
ni a \Tosi i in o so di 
un iiffol it i i o i i i n / i st i n 
p*\ s\r>H is ne 1 l r e is i dt i 
V ornai s*i > 

Il tìio\ mi s ii > r mi J ttu 
— i hi IOI i h i i i v ilo \ d 
pt e s di n 'o lo 1 i 1 i di i/ > 
no bit* in i/ a 11 » I t 
se i e ì M i\ I \u ì » 
f i n H t oio n i «o li 
un» soli nm ti in ti s / om 
Mn t isi n< i * Su i di 
P i inno •» di i « E i li i 
s nel u ili * i i|) i \ i » n 
no'ivnlnw n t i n /mn il i •, 
II w - ì t il i ll\ >M/ « i » 
Soltnpns'o ul m si i i o n 
ti -Olitili il II pi ti l i 
" n n n i^ti nm r citi *. li 
ve'n o s\«. (U s In pi n LI I 
calo di ispondt i r on e i 
ni Ì pos indo 14 p u o i usi 
i orni si stt ist T< r tini n i L 
V T iun d* i st n eh i i i 
H i crisi ennTi r m i t o i ) os 

mi im w uni t d 1 i i b id o 
ri ^olo- ne mti ut h it r 
i i urn p u l i i ani hi \ o 
e » rhf - r „ i h i di 1 o 

« snrcbbt mn 'o tilt i s 
sputo * Notla foto K n ì >\ 
in cuni]) 1̂ 11 i dol vini il o 
n ìloio o ton-i^lHH Se moli 
Hit niiin 

I lavoratori rivendicano il siderurgico e lo sviluppo della Calabria 

Protesta popolare a Gioia Tauro 
alla «prima pietra» per il porto 

II ministro Andreott i ha evitato qualsiasi accenno ai tempi di attuazione del l ' impian

to industriale — Anche gli altri impegni del governo verso la regione restano inattuati 

Dal nostro inviato 
G I O I A 1 A U K O 2S 

! I dubb i e lo p u p o n s i t u 
s u l o I t e t t i \ n \ o ' o n t i di r i a 

I l izza le 1 q u i n t o c e n i l o slcb 
1 u u c i c o a G o l a 1 u r o pi 
I m u n g o n o Una o o n U r m a -> a 

p u ' v mciuctUi t vir i l i tà s ia 
I m i n i d a l d scorso p i o n u n 

< a t o dal in n s t t o \x}i a 
C.issa dol Mt//OK o m o An 
ctroottl n ' i u e n u l o por a 
posa, de l l a p r i m a piot iu ne a 
c o s t r u / o n e dol p o i t o Indù 
h t i in le di G ola T a u r o u n a 
I m p o r t a n z e Ini i i s t i u t t a r a c h e 
d o v r e b b e sorv1 e p r e v a l e r n e 
m o n t e n l l i m p i i n t o bìdoiui 

A co e chi ò s at » %\h finn i 
/ A*a da <i C i h m o / i9h mi 
1 a i d n 

T i i t i nv ' a sui t empi di r i a 
/ / igiene <ÌP 1 m p u n t o t 

sono t i a s t o t s oi ma o t to a n n i 
e h q ì indo t s ia costi u / ono 
e s ' a l i p i o ^ i n r n t U i quas i 
c inque d i qu i n d o e h t i la de 
elsa la sua u b u a / ' o n t In C i 
labi i n e a n c h e u n a Daiola 
t \ o n u t a d a p i l l o dol ifip 
p ivbonuin to ROVO na t ivo he 
uno che lo u s i t - t e n / e per 1 cf 
f e t t l \ a roalU^az o n e de l l im 
p ' a n t o poi m a n n o n o o c h e , 

p o v e i n o n o n ad i sce c o n c i e t a 
m e n t e p t i ta m a n t e n t * e \l 
1 I R I impegno i s h i i r ' o , n< p 

Smentita dei deputati del PCI 

Un falso della RAI 
sull'ordine pubblico 

I c o m p a g n i on O n c i a e T ' 
va n s p o n s a b i 1 del e rupp i de 
PCI r i s p e t t i v a m e n t e nel le 
commissioni G l u s t i / l a e In te l 
ni de l a C a m o l a h a n n o ' m i a 
' o a l la d i r ez ione d i 1 Giornal i 1 

ì a d l o una forma l e t t o r i d i 
p ro tos t a per i m e r u o g n e r a 
no t iz ia d i r i m a ta noi n o t i / i m i 
rad iofonic i do m a t t i n o del 
21 a p r u e 1*J7 J secondo a qua 
e « i gruppi deltt DC e dei 

P S / tibicbbeìo giudicato lnt 
tcggiamento dn comminati 
s/esw impegnati a discutei e il 
disegno di legge sufi ordine 
pubblico dai ctnU a ìe Cottimis 
stoni congiunte Interni e Ctu 
stlzia come quello di ehi a 
patott depteca a > lolewn ma 
di fatto non mole erigete ar 

(fini (ontro in iioletua » 
L infoi ìiuuìone data - \\ 

f e r m a n o ! d e p u a l i de l PCI 
<0Htituisie una palese tonti a U 
(azione delta lealtà potclu 
come usuttu dal bonetti•& ut 
fienile delle Commistioni par
lamentari del Jì aprile llJ" > 
i pi edotti gruppi della DC e 
del P^I non solo non hanno 
espresso detto giudizio, ma, al 
conti arto, hanno accolto le 
proposte comuniste io te a 
sceglieie ! ilei più celere pei 
l isame della legge con sedute 
tovtmuate per cui nonostan 
te il silenzio nel! intoimazionc 
politica dei notiziati della HAI 
le Commissioni sono impegna 
te a ne li ( nel'a odierna gior 
nata testila del J5 aprile 

p n e adesso che i p <v « m i n 
n / i i pò Gio .i Tauro sono 

i s i i t i t tmp a m e n t o r d i m n s l o 
na t i e m a l g r a d o il q u i n t o 

I c e n t r o s ide ru rg i co s ia h emp re 
j più una necess i ta de 1 econo 
I m i naz iona le c o m e i s t a t o 

t o s i i e t t o a ì c o i o s t e r e M i 
m a n o ,o s tesso And reo ti Pi r 
cui a m a n l l e s az ione d s a 

| m a n i che si t teso \ p r e sen t a 
ì e p jopak r and i s t i t an i t n l e come 

I avv io dei 1 n o i pe r la tos t i u 
| z o n e del q u i n t o c e n t r o bidè 
I un i f i co p u r i m p o r t a n t e , pn 
| t h e d a U v a ni a tOAtruilone 

di u n a i n i r a M r u t t u r a u t i e 
al lo sv i luppo de , l a re Rione e 
c a p a t e d i pei se, d i d a t e 
Sia nell i m m e d i a t o u n a ce r ta 
o c c u p a z i o n e ha finito con 

t u b u m e r e u c a i a t t e i e d i u n a 
l o r z a t u i a ejottoifl st ca Se 
ne e reso con to — e n o n pò 
U v a i a r n e a m e n o — lo stehsO 
mln lb t ro A n d r e o t t i t r o v a n 
dos i d i f ron te ad u n a s r f t nde 
folla d i l a v o r a t o r i , d i e ovan 1 . 
pe r nu l a d bpost i a cade re 
ne l l a t r a p p o l a p r o p a g a n d i 
s t i t a e c h e c h i e d e \ a n o a 
ifran voce ll r i s p e t t o d c U t 
m p c j n eh ore v a nel di 

scors i fine d o l a pol i t ica d e ' 
a b b a n d o n o e d e l ' o s p - e i o 

de l le rifiorse pei a C a l a b r i a 
e M Mezzogiorno 

L u o m o d i K 0 \ e i n o " » do 
vu to e M U i e 11 tono m o n t a 

btico e h a d e t t o c h e « com 
p i e n d e v a a sfiducia dei t a 
'abres ) polche" m o ' t o spe.sso 
a " e p ime p e t i o non h a n n o 
1 i t to borfu to lo s e c o n d e > 

L o c r a b i o n e de l . a < p r im \ 
p i e t r a » t usci ta f u o n dol 
c a n i l i d o l ' i no ma ' ì t i o do 
1 uific ' f l l t ta e si e t r a i i o r m n t t 
in u n i voi i e p - o p ia m a n i 
l es ta Mone de le popò az 'on l 
de l l a /.ona p< r 1 o c c u p a z i o n e 
o lo svi In p i » e c o n t r o la p ia 
tica de l le p r o m e t e e e do e 

ptuft e en i to i s , the C( i 
. no io1 a bp i^Ma d I o n o \ , i 
I ' \ o c a h t i d G oi i T u i o 

dove soi sor a i Dorto i do\< 
I e i a s t a t o e l e t t o un na c h o ' t o 

c o n t i n u a di t i o \ i n di don 
IK con e ti tei d( ! ! pò (Non 

, bas a a p ma p i o ' - i 1 
ci l ink) c o n i l o non t t lo t 

i M a n t s s u n o 
• A 1 a i n v o de min st io e d i 

ì m w tu t t i a t e i i m o n i 
poi sono btat i t a n d ' ^ o 
Hans del o stesso t e n o p e 1 a 
i prehont1 anche c e n t m -i d 

! b r a c c a n t i e le d o n n e che M 
v o r a n o p ebbo la g r a n d i 

I a ^ ' e n d a i s ' r t o ' a Croco 
| T u t t o lo p i e o t t u p a z i o n o 
| o perplet>s ta d n a popò i 

zione de l l a z,ona t a l lo h t t s so 
t e m p o a p e n a c o n s a p e \ o 
lez.zi che q u a n t o [Ino i s t 
o t t e n u t o e t u l t o doj e un 
Khe o t t o popoja v i ( i n t h e 
c o n t i o le provocazioni fase1 

bt< c h e qu) spfl ORB a n o -1 
a i f i i n i bono s t a t e esprebst 
a n o m e d o l a C„il , d o l a Cis 
e de la U J dal c o m p a s i o 

, A l v i r o i qua e ha a n c h e 
eh m u n e n t e Ind ' t i to <s 
Kenzi t h e la lo ' t a p ose?vu 
j>ei b a t t e i e ' d t t f e e s ' s t enz t 
e a\v T O "ea m o n ' o n cos t tu 
z o n e del q u ' i t o c e n ' r o s do 

| -u-kf co Vo I n aR^ lun to 
| i n c o i a Alvaro — i t o n t o c o i 
i Ì lavora or caWbreb d i 
I p a r t o de l governo puu eh u 

dei s, qu da 1 m o m e n t o t he 
a n c h e a ' t r l impegni ossun l 
s o n o i n i o ' i i poi tfmn p i '< 
d a real zzart 

i D u r a n t e a c e - mon a h a n n o 
a n c h e proso a p a i o ! i i d i 
«ent i locai dol PCI do ' P S I 
de l l a DC e do P S D I e il p < 
s i d e n t e de l 1 1 R e ^ ' o n e Ve 

1 r a r a 

Franco Martel l i 

Droga: una proposta irresponsabile 

i n 

ii 
i » 11 

i i (. u i l t i k l S \ il 
Ut I U >! Il U„ 1 I U it\) I 

I i t ) I s i U M l ,JOl |( 

( I t 0 | > l s | | I l i l i 

ui i i i 1 iiiu i L un i 
) i » ) I [ I I I / i> K I 

t i ' >H III t (1 

i ) n U\X >i i n o ) IH i tuoi i^ 
L U I 1. \ m I t< m„ l L s i 
il K n i io i tit i it ino in ^ i n 
b > dm r<J>l> i uni it in di 
in s | i | | to s ex f> i u mi i 

ti* on i i i loi IH itftf * mo 
l*i I it i\ i l« ut t iz imi r| 
I |> I 11 o i iti i-iti o s ì 
I l > ili l> I IH ut 1 n i / / it i i 

i i • f > t i 

Vera Vegett i 

Con una spec e di ultima 
t u m al Pai la m 111 to Mai-
t rj Pan ne'la ha minar nato 
l altro atomo nt I toi so eli 
una conferai a stampa dt 
(mettati tutti a fumine Ita 
sii sh tn piazza Montecitorio 
se eritio il ÌO giugno prossi 
ino non terra rotata una mio 
la Ugge the possa ttrmaie 
la mai eia dell e>oina> tra t 
gioì ani 

It (pacchetto d proposte 
the in proposito il paitito ta 
dicale alunna come primo 
auro di sotu-tnne di'! pio 
hi e ma appari a ìvmte d 
una toluta disseti, atefa I 
tossir orna ni si dm sono n 
pauroso attmen'n mot i gio 
irai' e gioì a'iis\inu sono stu' 
ti sempre più da i trino nr" 

[ la tuippo'ir tesa loto ani tri 
minali spuntata! spe dirimo 
dunijui r/uesto reni tn Ini 
> r ndn aiatts ironia e morti 
nu a i/uan'i oimal tittanr dt 
r{\ cstr diooht tu n iess luna 

| /) i un tentatn u di dtstit 11 
, nmt nto Pi i noi </m sto 
' (JSS nua l'anuria - non '-n 

ni un sistema mu una stra i 
già di lotta ti mpoiama pei 
stroncate subita i. i ercato 
dell eroina qui in Italiut 

Poi contemporaneamente 
1 alle inisuu di > inergetua t 
I radicali propongono pure la 
l di penalizzazione della mariiua 

uà «ptr sottrarre t AìOOWi 
t onsuniatoi i italiani a a in 
l'ut u^a tt tur un o ne ro 
dtlle organi *.a ioni ' rimimi 
< ' < ti ido'in s ir t i ni ri il 
'n>gh< i in n I n i ' n 

c/o un gruppo ehi (iane)ug 
gta hi ini-iatnu indicale e 
(he si definiste «Stampa al 
tentatila t < allei natii a > a 
cosa? j pi omette la pubbìu a 
storte dt un manuale per la 
ioltiiaztoiie uutoges'ita deha 
marijuana e per insegnare al 
consumatore di droga (omr 
usarla sen a inconeie in tn 
adenti gran e mortati e to 
nu disintossicarsi» 

Come si tede la iniziai uà 
radicale prende le mosse da 

una serie di constatazioni che 
hanno un fondamento nella 
realta oggetti! a ma che i n i 
crono assat sitpei finalmente 
in'eipretate (non itene torni 
lo un solo dato che possa so! 
ter itale un analisi del finn 
meno dioac i i tei nani di 
sfinitine e di dinamiche *.o 
( Kilt i pei approdare intuir a 
fai m tiui-iain pine e semiti 
r / C Osi pei lai e presa e/no 
tua su larghi sfiati del'a npi 
i ione r su no ti QI nitori 
s )c< H m!!i grandi citta! si 
toma a solici un ini gena co 
po't none sullo i spettro del 
la droaa sali o poi a con 
stg'iare trics )onsnbitmentt 
« m autogestione della colti 
i azione di mar ijuanu e a 
smentirsi clamorosamente o 
piuttosto ambigua in enti sul 
carattere di innocuità di que 
sta o di altre non meglio rlt 
finite sostanze sitagerendo ri 
medi per non incorrere in 
/indenti arai r r mortali 

Qtusto i so'o a nostro at 
t iso il i ero e autent o i 
rrrrd o fi r saldati i centi > 
'ru a pressioni o tiisa r i \e4 

ficae e da un yatr>, < ir re 
s pan subii ita proiocutoi u dal , 
taltto Dando cosi di fa'to ' 
unti mano alle forze più tetri 
te i oltranziste che tn tutti 

questi unni st sono perticaci 
mente rifiutate di affrontali i 
/ ' granssnuo piobcma nser I 
iondosi — quando lo hanno ri I 
tenuto opportuno — di naie i 
scaie lo strumento diogu t n I 
me arma per colpire gioì ara 
0 gruppi dt giovani mi tsi 
per ragioni politiche n più 
semplicemente pe i motivi d 
emarginazione sociale 

It discoito i et idcnterncnti 
un altro IÀI falsa alternati 
ta 'stupefacente s} stupe'a 
tenie no» può (roteai sboe r> 
posi tuo solo < onsiderando i 
ir nonieno delle tossn ottanti 
e del suo estender si tei ter 
mini di quei bisogni cui ni 
si da risposta Alla sfregia 
r ine dt ogni altro hsadatt 
minto di od ni altro profondo 
disagio sol Kilt allr rat so 
Iazioni e e htatuato a aspo i 
dar t i to lai ma ntentia ro 
s< n ntifico a disposizione di! 
a moderna igiene menta i 

buon di una linea parameli 
te repressila i pmh'emi mi 
nessi con ! uso della droga 
possono e sscre t isti dunque 
solo so*to )l profi'o sociali i 
sarntar io prei eruioni api ra 
di recupero lai oro e tnter 
lento nelle comunità e tia le 
famiglie II che i noi due poi 
stabilire una fitta rete ti ta 
pi tttta i rabil 'a'tui al litri 
1 i deUi Regioni de g'i i n'i 
orali i delle unita an tatti 
so (j in q u sto m ni > i roino 

mariL i In i ome 11 e ha ir» 
gente neri si'a d cure rmd 
(he potici soddisfare a un hi 
sogno fi salute, sen a attor 
rete in risi hi di old nt 'i 
gale 

Da patte nostra peto ir 'a 
ferma non solo la più dina 
condanna morate net ronfio 
tt degli spacciatori ma la r 
r hit sta di misure più tevtpe 
stne e derise per irulli duri 
re e punire i responsabili di' 
criminale tiaffico 

Quanto poi nll hashish o al 
la mar nuanci sarà tre( r sa 
rio rnedne la lecchiti di io 
ne riguardante ìe sns'a i e 
stupefar enti con tinnii e pai 
fotida'i criteri air litdendn ri 
7 otta in t o'ta ut tabi Ih i 
i tsinnabrh s t soi'rr 'n- > 
dell Istituto superiore di si 
n ta sostarr * t hnnt le n » / 
minsi ( he oggi sfuggono l'i 
fatto a on* con ro'! > I 
tuso ad c\i n pio Ir ha I 
t n it e di i rr > h tr hi' i 
ri de ili p n t m nn i e di 
i une an Irta mi < stira Ir ' i 
le < ma il e ti d r ti ,; 
i et ria'it 

Tufo il to it/uiio i i i 
ma dt l o s ìon 'a ìe no i 
r enfia ts'a < ;/ ; or t blu i 
ritorse a ratio r i i r ali < 
dt la laie/u d sta on i u t 
ina bbe coita ssu t t / 

> ira die a i/tia ara s t o i 
si pili o t tua < fi s! u 
i ri i it i r » t i t 

g. e. a. 

L'ingiustizia 

patita da un 

invalido civile 
^o i i n ) i a ì l 

i in o i n i \ i 
i< i i « n n ti \ / i 
i u I it i j i-, 

d ! i» ii ii n lì 
i ì ì 

) i d i i i i l H 
d* U) n i z i r i , i 

i\ i do i t 
' u i t t i ii ( | i m < il 
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P 1(1 in \ t li ) w 
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J O M M \ S O DI I, V I S t O N O 
Ci oli ini i i d i \ t n 

// suo ( / ( s ( i 
I,UÌ d i t a tu i a 
\ì i t ai nt >ia a ' 
pt i i ni il/ a i t i 
( })(> ti i or li t ti t { 

no i n la }>t oua < ' t 
ai i o o stipi i toi i ju 

pu t ti HI u n ( t 
s om U a H ri on s u 
t (. )st si , mi i * 

Ì t a a t i * * s r 
a it dt I* ap it il 

! Hi p i l l i stt 1 I 
i ( li dt i imi i i 

a u tu i ut ri o no i ' t i 
tot') Iti a pò - o i dt i 
ut a ssat ( ht h trai > 

I i o gì ai i d ani i t qu > 
ad i i nit su( la t < on e a 
giù i a ( la nu a 11 > 
toitunio ut i < nitro i <' 
quali t latti a no la so d 
r t ta de' a to t ' t t i e 
tu 10 S'(7 I 

Valgono 

i 37 anni 

di contributi 
Do >o I M I i o i ( n 

II 11 1 I sO Ci 
i i _< i , i d< li i J 

1 H I IH 1 1 i ' C\ l > t 
1 X)st l t (Il l 1 L l C| H 
n i h mi o t t o n o -> ip< io 
i ) ij t in ti i ni" 
i ì ì d t r n l i ì 

on/ o pi ^ 1 A 1 i H< 
meo in bn»,i i i ) ^ d i h 
it c e n 113 11 pen ont d 
< n / in t-i mi \ f*nt q i 
ti i i t rii.ndo < on o d u 

r inni di co i t i u iti o si 
o d< i) i n n i < « a li i 2 
t t n i p mon ; do f>0 mo 
m in di ( i> 

Puoi stare rau jui o S" 
0 a fi licenzi da ! \ltu Ito 
n > pi r s > u t 
t/u data ni In st ai 7 ( 

n di con i bu'i 1 i> a n 
dt f N; pia t sono so o 
i afe mini no (ilio < in 

i a ti i ti a a P 
stoni di anziani a Un e 
regole generali sor o vi /; 
pre i alide 

Quando scatta 

la pensione 

contributiva 

e quando quella 

retributiva 
G a pens o n u ' o d I N P s 

per Imflhd ta h o c o n t l i j u 
to .1 u o i . i r e f no ì 1 < 
mesi d o p o il t o m p mpn o 
tio 60 mo u n n o Nei d ice n 
bio 1172 i w a l e n d o m ì do 
1 u t co o 4 de i ' a ei.ve di 

11 ILOS'O VP2 n 481 ho 
oh ies lo a r l l iquidaz onr* 
do Ì mia pens ione con i1 

s s t o m i io t i b u t i \ o L I N P S 
i 17 fobbr i i o 1973 m ha 
n\ a t o un foglio d i « e t t i 

t f l / ione de i mia d o m a n 
d i o ne o stes.se ' e m p o 
n hn n\ \ er* ' o t ho mio 

\ o m p o r ' o mi sa rebbe > a 
<) id i o ut { s \ i i 

N , e in i o l i"4 1NP*. 
stt sso mi h i t o m u i u i o 
( Ln pons ono e \ i ' i i 

\ i n t O T i s p o l i m i 
n J O \ i m -.ui i i dece i • 
da 1 2 ISTI > P n t roppo i 
n n pens olii ìon )M\ ^ubi 
o i t un i N ii iz ono i i 

inoi dol a imen o p t i c i 
u i e s p e t t i TU i ' i 3 

ii*cito do lo V n d i 
s<fl i m o b e GÌ ni o ti 

I N P S di I ro s inone m 
'-pondono con r w m i n 
\ i s h i 

HNRICO CXT'VLDI 
Iso i del L ri i l r o s i o n e ) 

Da uiforiiicurom assini'e 
e i rìsuTa c/a in sega to 
alla tua domanda di u 
quidazione la tua pensio 
ne non tia aiuto alcun a t 
nento in quanto a stt ss j 
quella e tot liguida'a i o i 

; s s't ma t oritiibutit o e li 
t hai u god minto) i r 

s i tata st mpw supi r o t i 
(/ it la n tr b i' i a tilt i 
i PI poti ' a di t u u >i 
i i hu s o tt a i s ) te pi 
a co il nutu J < di a ( ' 
'rila aio a un \ ' > 
i 'e tue t'o t I i i a ai' r 
ni ir nut io t s alo a r 
i uuu ( ione at _ gt nn > 
1 *~ I io i a atei < / \ P s 
liti di Ito ht a a p 
stoni s-tnelrln s a'u i ai ti 
a Oi i nane i'c i i b i < 

a ta i /< 'ti la tei ut in n 
a o dt unii re atti pt t 

s one muqaiore un et. e o 
I\P^ Iona so o dire t In 
l un poito dt Ila pt ns ont 
i ai mt a — data la d i e 

'adii i tn / e ago u 
a dt tilt t ioi t on r bu 
i s'a id Ì p n t tui i i a 
o' > d li a" ti rito 

C» t i 'o ila 1 i 
i i a i i r 

b ' a \ i i si Ì ( r f 
> i tu' l i so o i l 

i ' i > r i t t i 
fu 1 r U }ì l > i 

p n t ) ara io 

Ancora 

sui contributi 

versati 

in Svizzera 
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1 I tO ) ( T 
' S\ t , 1 % 
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u 1 i d 3 is < i ] 
<h i i o t y \< 
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^ i t i 

1 S f U 1 I H 
i l i o r-

•> I t It ' 31 ] i -y 
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M r 
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In n e nto al i irst'o pò 
sto testa K Ì ido quanto già 
sp(c inaio in materia il 
*i iste rnnci to de' contri' 
bu'i ne l'tiss i nu one SÌ I 

t ra a q a a tt tana m 
Ni ( ( Ut uor rr \ i geni* 

I a ìon an la ti 'rusteri 
e o pu > i ssr re t i i n'a 

i ori ( n Doiant arni r *t al'a 
do i ' da di net siru di 
i ' ( r h'a a f / ' / / ^ P ^ s f 
(on b t > r ne tuo 
east KÌ .,< t ìirt i s ar* 
pei 'aa } u ta n > f 'o 

e issi a n t u tu tana 
I I \ ^S' dt i e pitrt clic uVn 

iV'da, one ( e la nnis n e 
i *ifis( n conti but i er-

so ti ne ass t ; in ont a 
I w*u t i et ss Ì arr nn'r 

e1 no n n't a i a l assi 
i > ra on si i a proi i r 
' * a' tuisien nento dei 

r^on'i bu' r i Isa t n auei 
]a ta naa-tonr J\pfs 
*3ot i ebbe v>ott dei e a1 ri 
T i ' f n ' o de la pt natone 

"ertunto st i t ne i rsve* 
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t one ital caia doi rebbe es 
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' ' den <vT r f n ' n^o r? r" r 
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Puoi presentare 

la domanda 

entro 

il 31 maggio 
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\ t I i t i dom m ì i d 
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J u t h e p ' i d c v i > n o m 
di „ i u n o L i m a d o m i l i 
d i t la t v u e n l / o po-».s 
b ti* l a v o r i l e r no a ' u " o 
Tia^K o ì o n "e il i o d t 
o i cont i but* p e - lu*t* 

e q u a ' l r o e s° t ' ima ne 
s t m p T f a t a n d o la d o m a n 
da d i pens ione e U r o mas; 
^]0"> P T I u i di tei e 
e g a l l i l e t n i i / a n a 
l u i a ' e a tu i o màAX o mi 
s p e t t a n o i con r buM? 

TKLHMACO PANEl^Ll 
PoTtedo a i P s H 

La tua richtes u st può 
riassumere nelle due r 
spos'e (he seguono a/ 
puoi beriisvimo lavorare 
fino alta fine de! mese di 
maggio presentando ov 
i lanieri te a domanda d'i 
pensione cn'to il 31 di 
detto mese tosiceli? tu pò 
'rat ar ere lo stipendio 
minisi e per ni t io In a 
di *a doi ta ' qu dar'i uvi 
tangente alla paga torre" 

di n uqn o ai4ci ; r 
iene non gudu'c e pr* 
nautica na'al za si t in 
i dei e pagar t rea' " ' 

contributi al J^PS ' " ' " ' 
;; odo u e mi u i uu < n 
to del a retribuitone r 
dia u It a t' it a'c co» 
eo o del a ti pt IMO i" 

L'intesa 

sull'assegno 

perequativi) ai 

pensionati statali 

\i! corso de rem tt m 
(ori'rr tra i sindaca* con 
federa i e ! gai rr<o m 
' iflfer a a cont ngcn ti so 
no V ' H V 'ra'tate al're 
! it s' on 'ra eia a s? 

g in pnequat io ag i <rfa 
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isutru sro io dt assegno 
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MI c o i hi i t i t 'a dei 

tapi *Y scrt'a ?' dt e re 
t r il» di ra mi l rs cndf~ 

a tu i i pens onu s'a 
al ti and ani h ti pteVi 
0 ocati a i poso prt a del 

; 17 ì assegno >crcq iat* 
i o Da i intesa in Un e u 
CJ 'ra gol err o e s ndaca'1 
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Parole 
e fatti 

^ >nd i 1 i riti n o il i in ir 
f i - 1 i) n o il i s > ni 1 i l i li 
•> I t i I (i ( i t , l i m i ' 

t li i i i i 1 I i il v 
i l i |>1 I » ii 1 pi i i 

i l i i 
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i i l i it il / i i 1 i i 
eli \ i T i' i 1 i i i i 

l i M i l i . i ] l i , 
i li i i 1 i \ i i 

i I p ni i ì 1 ' 
i 1 i t \ t t i r , 

r i l i a l m i i i l p ò 
i l i l i n i i l i si m i n 

t i i i il i n i i ( il i i l i li t 
s i p i o i i i f l 'U o t t p ir > 

io li i u h > ri o i a P i i,u m 
i t ri t M n u t Ih i i oi i 

it i d i un t p i m v t U il t 
> i ' o iti i o i t o ti r u n i 

( i B i il t ci !" i p >i (l i \ n 
> ( (t i i i ì i n i 

l i l i > l i 
i i li » t e 

i i 1 1 i 
C l l li 

i i i 1 il i 

1 

il i l 

l I 

\ i t ti ni i t i i 
i i > i t li i in n o m cu i s r u 
i nel ii i it 1 • sten i m i n t r t » 
li i o tu t t li volt m u n a m s t i 
i p li t s i u r i c o II i m i u n l l i s m o 

t e inculi p i s a n o a „ unge il r e 
1,1 i i — ni 1 e i s o d i l e u n c ' ie p r i m i 
c i i l i r i v o l u z i o n e d u e t t o il c o m p r o 
li —o s u « , e r i tog l i d n t e d e s c h i p e r 
t i i - s i n n .,ut m su u r o di p o r 
t u li 'I u 1 idi i p o t i i 

DaU'ltaliu 
ti si trio (ti l i i-tew ri - i l 

i l li I t 
1 l i o p l 

ro i in l i 1 r i li ^ 
\ i — l r ,) ) i e ni 

c u 1 i 1 et n 
, s 11 «v i ìt i i Ho i i 

i d 1 •> M t ti > ii i 
' i s i o li 1 ' l i i 

i i q 1 i l i ci l i r 
1 i l o to ,> r no il 

1 l i H i l l 1 1 ^ ipp 
p I j ro e ) od > ci i n t 

1 u n ine ne 1 I i i i pp l i e 
i ce o t ' i A 1 tn i ni i 

l it i <• I"-! li int rp t M n ì 
C i / li I- o / i il >' P o Co / 

o O i I i S i l ( i i 1 i 
i 

(mi t i ntii lui I >J : d T 

i l n M i tv M I 
i l i i con u i Jr n i r 

\ i/ OT d i l b i n i K m *t 
1 ì d i S ' o S o i n n D pr 
i eh i r a t r i i pr i 1 ci in 

l i i o ì 1 u t n o d c i ò 
i > ci t ii i r < i i 1 

Dall'eblao 
l t n m / / t li p ' i n o m a r i n Ut ^ 

I> \ I i l h i n b l d o in P i r l m n to 
ci u n iti idi p i r m e ' t o i 1 npo 11 
L d ti i =or per t r i n on i o 
0 i M i i nepp ire dopo il <si de 
I i l h i m o t i v i l o il uo di»-°n.-o 

c i i nti a f f e r m i / onc # « S e n» 
> e 1 n p o n i / i one tu t t i vor reb 

b- j ip i n c c h «-on i conseguenza 
i m o l i o i o i c c i n M a l t i fin 
r* i x r si> i d i re c i r c i q u a r a n t a m 
1 ' ci t ì un na o d m n <* e o 
e t i , i n t n b b i n r v ^ 

Le Afriche di Moravia 
De po t - s i s t r i p r t s i n t u i i l i 

s i o r s i s U m i l i l i i i « M o s t r i m 
H r m ? m u t , v - i i d Mi tn i 
l i d i inni M i n o Vi un Africhi m 
l i z z a ' o d i P o s n ' t o i e A l b r t o Mo 
rav i , ci il r c g st i Anurc i An l ° r 
m i n i ! il p r i U a t i t c b e r m i I*i 
p r i m i ckl l e n q u i p u n t i t i ck l p o 
- . r m i i i i a v i n on 11 m i r i i di il 
I 'IMO su p i , r i n i n i i n a z i o n i 

I- i e u n M o r iv i d s n v t q u 
i i i i c u / 1 in Afr i i 

(* i ti in s i \1 i \ i t 
s i 1 s ili I 1 1 1 1 I 1 I 

l II II I V I i 
I \ I, ( , 1 (1 11 il C 1 1) 1 
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i l u m i i 

1 ì ti i n ( ) i 
i i f i i t l ì il 1 i i l i 
t l ( 1 u it I I I ) q u 1 111 l 
d i r i > 1 i n i 1 C i n i n i 
D il i i t p i n ( i t i il i I- i 
\ i li i n b i l I I I imv i u n i 
i ' il i o ci 1 S li i 

I v i , , i d (• I p i 1 
i li u n O l i u I n 

i l i li n m i i el i u n n 
i 1 d Atr 1 \ r i i 11 1 
i - 1 i n 1 i il i v i 

n e f i l i e m i i t clic d i cu i e at 
t r u e r s i t i l i l a s i i i d 111 f o r e s t a 
p ' u v i a l e q u e l l a d i l l a s i v a n a q u e ' 
la d e l d i s e r t o A q u e s t e f i s e c o n i 
p a t t e e m o n o t o n e — p r o s sue 1 a u 
t o r i — si d e v e i n c o r i oggi il d o 
m i n o d e l i n a t u r i sii., ì u o m i n i e 
s u le l o r o c u l t u r e n°U \ f r i r i Ne 
r a Gli u o m m i io t t m o c o n t r o q u i 
s t o d o n i n o c e r c i n o d i t d i t t a r v i s i 
io v v m o Uà for s t a e d i s i b i t a t 
c o n i il d S i r i o L o m n e m m a n 
i li on i i v v, , s > , IM m i i ri i 
s i i n i li l i f w i m i 1 i e i 

d i v n n i u 11 s i 
1 e m ^ n — e i in i t i 

zi 1 u r t 11 u n s i il i in i 
. r i 1 i 

I ti in n 11 p ì ci e - *-
m i i t i m i ì u n cui i 
ì i n i ci m o i lo if r e u e» 

F i v io e 1 s i t ert ì d ni 
p i - on i i tv i l m te e li n d i 
i i ( i i e in il i c i eh 
v ì v i s > i n t i n i i irò 1 l in i 
ci t l ' i i l i r ò u n d i b i t 
p i s n o l i o r o a m o , u i i Si p i 
soli i iv r " ci u n p r - u < i 
n i n i li i n p ' — mi po it e 1 i n 
p r s on i so ih m i s r i n n i n i 

n ir ì m p r t - n c i ci 11 el 
- 1 eh si ivv t e n i s i- i il 

lit i , la cu i effi i " i e d o v u t a a d 
u n a r a p p r t s n t izione. che n o n i s p i 
r a a d o l t r e p a s s a r e i confini d c l l i 
s n s i b i h t a c o n d e g ' s c h e m i s o c i o 
logici e ideo log ic i » 

« P e r q u e s t o Venni Afriche v u o 
d i r e t i n t e i m p r e s s i o n i dell Af r i ca 
e n o n ti ì \ f r c i -ol i o r d i n a i i s i 
s t i m a n c a c ioè i m o sch m a c M 
l A f n c i Se po i q u e s t e v a r u Afr 
eh c h e n o n s o n o c e r t o t u t t e le 
A ù i i l i e si p o t r a n n o r c o m p o i r n 
u n i so i V n c i o u ^ s ' o s i a e i 
m u q n e s i eli ut e m i n s 
nini l O I il p r } )- i e li 11 
il ( 

i \ i i i n I r i q 1 - i in 
p n — n n i — e i i i l Moi i e 
— - r s eir 1 m i ' ., a n n o 
u n p 11 o ci v s i M i at i 
ni i o i ,i m i o ci v i - t a n o n sci 
' it s i « i m e i \n 1 u n 111 
ci 1 fi m d l e i l tu i - i eu r ip a 
i l 1 a n n i m o b e n ì d re t i 
li e ut ci ili Air e i C isi p i — u n 
d i - el elov e p t i i l U n e i eh 
a F t i r u p i O s si p f i ci 
i r z i n n i a o p \fr ie i s n / i n i 

g u d / i e in ìp ì » 
Ni 1 fo o -Indie i In Urinimi i 
Vi ito Murai ni ci rutti U miri 

M di Pi u ir Afnclit 

* S » j t ! i ìì&lfiC* tójSfttf 

j&fimì Wm '' 'Mi 
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Castel 

/ Iran fi >I'i p e r la R, \ist, i a — 
I l 2i a p ' l e le Po- te it i 1 n u h a n n i 
c u i «so u n a s t ' e d i t r e f r a n i o b i i 
p e r c « l " b r i r i il X X X a n n v r s a r ci 
d i l l a R e s i s t e n z i L a n n u n c i o s e c o n d o 
q u e l ' i c h e i t o r n a t a a d e s - e e u n a il 
p r e c i b i l e c o n s u e t u d i n e t s t i l o d a t o 
t r o p p o t i r d i p rchc <o si pot ss ut 
l i z za r 

La e o n o o - z o n i de II t s rie e ' a s 
g u e n t e 70 l i re m o n u m e n t o in r c o r d o 
de l e Q u i t t r o G i o r n a t e in N a p o i o p e 
r a cu M i r i n o M a z z i c u r a t i 100 l i n 
m o n u m e n t o d e d i c i t o ai M a r t i r i d e l ( 
F o s e A r d e a t m e in R o n u o p e r a di 
F r a n c e s c o Cocc i ì 150 I r e m o n u m , i i 
t o i l ' i R c - i s t e n z a n C u n e o o p r i d i 
Vi i b i r t o M a s t r o i inn i 

I f r i n c o b o l l i s o n o s t a m p i t i in r o t o 
( i leo s u e i r t a b i a n c a f l u o n s c e n t i 
n o n f i l i g r i n i t i La t i r a t u r i e d i I T m i 
lieini d i e s e m p l a r i p e r i f r m - o b o l l i d ' 
"fl h r t e d 8 u n ' i o n i d i i s m p l ir p 
q n o d i ' ili l i r e 

I . s i r ic i t u t t o semini i t j d , i i 
11 ii i s [i io n o ì i i l i » ir , cu i i 

"- 1/i e ' X X X i m i n r i r > ci i 
i i i n i il i e i s i t 

e e i i iti cui 1 Pi n o 11 
i r i irei m 11 - i I- i i 

ii i ì 1 n ì io ci C i 11 d 
I i n ve r s a r o ci A 

M i i r t e st P o mve , r 
n , ni ss o i di b u s [r i ì 
( in us i n ci is i io 1 p i 

so lo 
/ / i f unnum uita ' s ; l ì m i 

i e Pi t e il l i n i m n u m n ino p r i i 
ip i ' l e m s s one di u n i s e r e d d H 
f - m r o b o l i i c e ' e b r a t i v i d l ' i i l i c i 

o p ^ i » I f r i n c o o o l l i r i p r o d u c o n o n i ' 
t i c o l a r l d i o p e r e d e l i a p i t U r a i ta l a n i 

l i n c o b i i d a 100 l i r e r i i r o d u c ^ t m 
p i r i co l i r e d a la fhiqOla^iont di Cri 
sti> d i l C i n v a ^ g ii q u e l o d a l i " u n 
in p i r t i c o ' i r e d a Lanot'n appait ad 

Ac.nr e d Ismaih ni! citarlo 
I i r a n c o b o l h s o n o s t a m p i t i in r o t a 

e i c o i q u a t t r o c o l o r i su e i r t a f ino 
n - a n t e n o n f i l i g r a n a t i L i t i r a t u r a i 
d l o m n i o n i d i e s e m p l a r i p i r il f r u ì 
c o o o l o d a 100 l i r e d i 8 m i l i o n p -
q u e o d i lóO l i r e 
Vufulanotlo commemorato m VRSS 
I P o s t e s o v i e t i c h e h i n n o c o m m i n i c i 
r i t i il V c e n t e n a r i o d e l l a n a s c i t i d i 
M i c n ^ l a n g e l o B u o n i r r o t i c o n l c m i s 
s ,oi e d i u n i s e r i e d i se i f r a n c o b o l l i 
t n i u n f o g l u t t o I sc i f r a n c o b o l l i ri 
p r ò i i c o n o o p e r e d i M c h e a n g e l o m i n 
t r e ne l f o g l i e t t o e r i p r o d o t t o l a u t o 
i - i t t o de l i m - i s n e a r t i s t i c o n s e r v a 
t o a I o u v r e d i P m g i 

r o i re r o r o d o t ' i su fr i n c o b i 

s i l i e s e , u u i t i 4 k o p e k i l ' i D i v i d u 
b k o o t k i « G i o v i n e i c c i s c i a t o » (£.r 
mitage. L e n i n g r a d o ) 10 k o p e k i u n o 
d" i ( p r i g i o n i » ( I o u v r e P a r i g i ) 14 k o 
p t k i « L a c r e a z i o n e di A d a m o » ( C a p 
pi I i S i s t i n i ) 20 k o p e k i s c i l a d e l l a 
B i b l i o t e c a L a u r e n z i a n a 30 k o p e k i 
p i - u c o l a r i d e l « G i u d i z i o U n i v e r s a l e » 
(C ippe l a S i s t i n a ) 

I f r a n c o b o l l i s o n o s t i m p i t i in p i e 
co ' i log l i d i se i p e z z i c o m p r e n d e n t i e i a 
s t u n o t r e c o p p i e v e r t i c a l i d i t r e v i l o n 
d i . e -s i E p e r t i n t o p o s s i b i l e f o r m a r e 
s e n e c o m p l e t e c o s t i t u i t e d a d u e s t r i 
s e o r i z z o n t a l i d i t r e f r a n c o b o l l i d i 
v e r i 

L a s e n e e s t i t a e m e s s a il 27 f e b b r a i o 
e oc con u n c e r t o a n t i c i p o s u l l a r i c o r 
n r / i d i l l i d i t a c e l e b r a t a (6 m a r z o ) 

Giorgio Biamino 

l'Unità sabato 26 aprile - venerdì 2 maggio 

Nella foto (da sinistra a destra) Carla Tato, Vittorio Gelmetti, Edoardo Torricella e i' registi Colo Oe.nucc durane le registrazioni di J Tamerlano il grande» 

Nuova esperienza radiofonica per il regista Carlo Quartucci 

Mille echi di una cavalcata 
I " o r d e U r t a r e di T a m e r l a n o I m i 

n o u n tao gli s t u d i r a d i o f o n i c i d i K o 
n u i T o n n o 

\ g u i d a r l e d i f ron te ai m i c r o f o n i 
il r e g i s t a C i r i o Q u a r t u c c i c h e p i r 
c l u s - i i t o t e m p o r i n e i m e n t e il s u o gì 
gantc-sco C a m o n » b i a n c o c a r i c o d i 
m i t e m l i t e m a l i e t o r n i t o in c i b i 
n i d i r e g n n u o v a m n n t e a l l e p r e s « 
c o n l u s t r i m a g n e t i c i voci s u o n i r u 
m o r f r a "cen ic i r i d o f o m c i n a s t t 
t ic i c i m i c i b a n c h i A c a v a l c a r e il des 
s t r i e r o ( b a n c o c o m e il l a t t e de l 
1 a m b i z i o s o e c r u d e l e p i s t o r e i l l i c o n 
q u s t i de l t r o n o di P e r s n vi t 1 a t 
t o r e C i r m e l o B e n e il e t e r r i b i l e » del 
t t Uro i t a l i a n o p e r l<i p r i m a v o l t i al 
l a v o r o c o n Q u a r t u c c i in u n m t e r e s 
s a n t e t a n d e m c h e f o r s e p r e l u d e a p r ò 
s p e t t i l e t e a t r a l i , a n c h e al d i fuo 
ri deg l i s t u d i r ad io fon i c i C i ò d i cu i 
i t i a m o d a n d o n o t i z i a e i n f i t t i u n i 
t r a - m i s s i o n e r i d i o r e g i s t r a t a in p a r 
t e a K o m a e in p a r t e a T o r i n o , p e r 
le sez ion i « d r a m m a t i c a c u l t u r a l i e 
s p e c u l i » d e l l a R A I U n a t n - m i s s i o 
n e in d u e p u n t a t e c i a s c u n a d e l l a d u 
r a t i d i c i r c a u n o r a e m e z z o d e s t i 
n a t a — m a la d a t a n o n e a n c o r a s t i 
t i s t a b i l i t a — a l l a r e t e d ° l « t e r z o 
o r o g r a m m a » S u l v o l u m i n o s o c o p i o 
n e c i r c i t r e c e n t o p a g i n e u n t i t o l o 
a s s a i s u g g e s t i v o Tamerlano il Gran 
de v e r s i o n e p o e t i c a di R o d o l f o Wil 
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22 50 
Pi o V-Ì r 
Tr nq o n IP Me' na Me coun 

Radio 1° 
G I O R N A L E R A D I O O R E 7 
8 1 2 1 3 1 4 1 5 1 7 1 9 2 1 
2 3 G M a t t u t i n o musicale 
6 2 5 A l m a n a c c o 7 1 0 11 la 
t o r o oggi 7 4 5 I e r i a l par 
l a m e n t o 8 3 0 Le canzoni d e l 
m a t t i n o 9 V o i ed io 1 0 Spe 
cial G R 1 1 1 0 L e in te rv is te 
imposs ib i l i 1 1 SO U n disco 
per I e s t a t e 1 2 1 0 Q u a r t o 
p r o g r a m m a 1 3 2 0 G ì r o m i t e 

1 4 0 5 L a l t r o s u o n o 1 4 4 0 
U n a q u e s t i o n e p r i v a l a ( 7 ) 
1 5 1 5 Per voi g o v a m 1 6 
I l g i raso le 1 7 OS Ff lor t iss i 
m o 1 7 4 0 P r o g i \ T i m a per i 
ragazzi 1 8 M u s i c a i n 1 9 3 0 
Sui nos t r i merca t i 1 9 3 0 Con 
cer to « v ia cavo » 2 0 2 0 A n 
d a t a e r i t o r n o 2 1 1 5 R a d i o 
t e a t r o • I l caso d i S i m o n e 
M c r c t c r » 2 2 4 5 La ch i ta r ra 
d i A Segovia 2 3 Ogg i al 
p a r l a m e n t o 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO ORE 
6 30 7 30 8 30 9 30 10 30 
11 30 12 30 13 30 15 30 
16 30 19 30 22 30 6 II 
m a t t i n i e r e 7 4 0 B u o n g i o r n o 
con 8 4 0 C o m e e perche 
8 5 0 S u o n i e co lo r i de l l or 
chcslra 9 0 5 P r i m a d i spen 
de re 9 3 5 U n a q u e s t i o n e p r i 
vata ( 7 ) 9 5 5 U n d sco per 
t e s t a t e 1 0 2 4 U n a poesia a! 
g io rno 1 0 3 5 D a l l a vost ra 
parte 1 2 1 0 Tras 'ntss o n i re 
g o n a h 1 2 4 0 A l l o gradi men 
to 1 3 3 0 l o la so lunga e 
v o i 7 1 3 SO C o m e e perche 
1 4 Su di g i n 1 4 3 0 Trasrms 
s o n i rcg o n a h 1 5 P u n t o in tcr 
r o g i t i v o 1 5 4 0 Carara i 1 7 3 0 
Spcc a t - G R 1 7 5 0 C h i a m a l e 
R o m a 3 1 3 1 1 9 5 5 Superso 
n e 2 1 1 9 l o la so lunga e 
v o i 7 2 1 2 9 P o p o l i 2 2 5 0 
L u o m o de l la not te 

Radio 3" 
O R E 8 4 5 Concer to d i apcr 

tu ra 9 4 5 Scuola m a t e r n a 
1 0 L a s e t t i m a n a d i B i s c m 
11 La r a d o per le scuole 
1 1 4 0 M u s i c h e p amst £*ic d i 
M o l a r i 1 2 2 0 Mus ic is t i i ta 
l i a m d oggi 1 3 La musica nel 
t e m p o 1 4 3 0 A r c h v i o de l d i 
sco 1 5 O r a t o r i o 1 7 1 0 M u 
s ca leggera 1 7 2 5 Classe uni 
ca 1 7 4 0 Jazz oggi 1 8 OS La 
s ta f fe t ta 1 8 2 5 G l i hobbics 
1 8 3 0 - D o n n a 7 0 1 8 4 5 A r t e 
t f i n a n z a degl i S t a t i U n i t i 
1 9 1 5 Concer to d e l l a sera 
2 0 1 5 I I m e l o d r a m m a in disco
teca 2 1 G i o r n a l e d e l te rzo 
Set te a r t i 2 1 3 0 T r i b u n a in 
t c r n a n o n a l e de i c o m p o s lo r i 
1 9 7 4 2 2 3 0 L i b r i r e c l u t i 
2 2 5 0 I I scn a t i t o l o 

mercoledì 3 0 
TV nazionale 
10 30 

12 30 

12 55 

13,30 

14,30 

14 15 

1600 

17 00 

17 15 

17 55 

18 45 

19 15 

19 30 

19.45 

20 00 

20 40 

21.50 

22 45 

Trasmiss or» scola 
stiche 

Sapere 
R*p c a de i nona 
p u n t a t a di « V JS t a re 
ì ma»e > 

Inchiesta sulle pro
fessioni 

Telegiornale 

Oggi al Parlamento 

Varata a quota mille 
C ronaca d u n a 

» o r n a t i d a \ o r o 
ne e ca^t d m i r 
i^o d^he Ap^i e 

Trasmission scola 

stiche 

Teleg orna le 

Le s t raord inar ie sor 
p elidenti a w e n t i i e 
ci Robinson Crusoe 
P r o g r a m i n 
p n p ce n 
l i TV dei r .qazzi 
— B r i ( t b\ d i 

s l w i 
a \i i o if ni di* 
inondo 

L n d^c i nei r l d 
G o'-'rio M x-> r 

Sapere 
Qu n a p i »t i <1 

lAuc i ' o " p» n i 
i cn t e 

C r o n a c h e l ' a ' n n e 

C o n a c h e del h v o 
ro e del econom a 

Oggi al Parhmento 

Telag o-nale 

Alcune Afriche 
P r ima p a n t i t i d 
J I I p r o g r a m m i r i 
1 / / a t o di \ W' > 
\ n d e r m a m su te t 

d Alberto Mora la 

Mercoledì sport 

Teleg orna'e 

TV secondo 
16 00 Sport 

In d r e f i d i R o n a 
te **cron i a oer 
conco-ùo pò co n 
t ^ rnaz o n 

18 00 TVE 
18 45 Te eg ornale sport 
19 00 Al le sette della sera 

\ e n t du i s m i p j n 
t a t i 

20 00 Conce r to de la s e r a 
M un c h e d J c n i i n 
V b i V i n B i c h O ' 
" an t i F r eh V n d t 

20 30 Teleg orna'e 
21 00 Maestri del - nem i 

Vit o r o De Si a 
l ' T b e r e I) 

P ni Re i l (i 
\ t o - o I> S < i 

I Int^rpr* C i r . o 
i t i ' t s I n f r n 

i r \ I n i n (a*\> 
t u o 

Vittorio De S ca 

Radio 1" 
G I O R N A L E R A D I O O R E 7 
8 1 2 1 3 1 4 1 5 1 7 1 9 2 1 
2 3 6 M a t t u t i n o musicale 
6 2 5 A l m a n a c c o 7 1 0 I I la 
v o r o oggi 7 4 5 I e r i al Par 
l a m e n t o 8 3 0 Le canzoni de l 
m a t t i n o 9 V o i e d i o 1 0 Spe
ciale G R 1 1 1 0 I n c o n t r i 
1 1 3 0 U n disco per I es ta te 

1 2 1 0 Q u a r t o p r o g r a m m a 
1 3 2 0 G i r o m i r e 1 4 0 5 L a i 
t r o s u o n o 1 4 4 0 U n a q u e 
s t ione p r iva ta ( S ) 1 5 1 0 Per 
v o i g i o v a n i 1 6 I I g i rasole 
1 7 0 5 F l f o r t s s i m o 1 7 3 5 P r o 
g r a m m a per i ragazzi 1 8 0 5 
M u s i c a in 1 9 2 0 Sut nos t r i 
merca t i 1 9 3 0 M u s ca 7 
2 0 2 0 A n d a t a e r i t o r n o 2 1 1 5 
I l f e m m i n i s m o nel t e a t r o m o 
derno generaz ione nuova 
2 2 4 0 Le nost re orchest re d i 
musica leggera 2 3 Oggi a l 
p a r l a m e n t o 

Radio 2° 
G I O R N A L E R A D I O O R E 
6 3 0 7 3 0 8 3 0 9 3 0 1 0 3 0 
1 1 3 0 1 2 3 0 1 3 3 0 1 5 3 0 
1 6 3 0 1 9 3 0 2 2 3 0 6 I I 
m a t t m e r e 7 4 0 B u o ^ i o r n o 
con 8 4 0 C o m e e perche 
8 5 5 G a l l e r i a de l m e l o d r a m 
ma 9 3 5 U n a quest ione p n 
va ia ( 8 ) 9 5 5 U n disco per 
a l g o r n o 1 9 3 5 D a l l a v o s t r a 
p a r i e 1 2 1 0 Trasmiss o m re 
g ona l 1 2 4 0 U n d sco per 
I estate 1 3 3 5 l o la so lunga 
e t o i 7 1 3 5 0 C o m e e perche 
1 4 S u d i s r i 1 4 3 0 T r a 
smiS5ioni reg iona l i 1 5 P u n t o 
in terroga» vo 1 5 4 0 Carara i 

1 7 3 0 S p e c o l e G R 1 7 5 0 
C h i a m a t e R o m a 3 1 3 1 2 0 I I 
d i a l o g o 2 0 5 0 S v p c r s o n e 
2 1 3 9 l o la so lunga e \ o i 7 

2 1 4 9 P o p o l i 2 2 5 0 L uo
m o d e l l a not te 

Radio 3" 
O R E S 3 0 Progress on 8 4 5 
C o n c e r t o d i a p e r t u r a 9 3 0 L a 
rad o per le scuo'c 1 0 La 
s e t t i m a n a di Busoni 1 1 L a 
rad o p e r le scuole 1 1 4 0 D u e 
voci d u e epoche 1 2 2 0 M u s i 
cisti Ma l ani d oggi 1 3 L a 
musica n e l t e m p o 1 4 3 0 I n 
t c r m e z z o 1 5 1 5 Le canta te d i 
J S B » c h 1 5 SS I I d s c o m 
v - t r na 1 6 1 5 Poltronissim"» 
1 7 1 0 M u s » leggera 1 7 2 5 
Classe unica 1 7 4 0 M u s i c a 
fuor i sch ma 1 8 0 5 e v a 
d iscor rendo 1 8 2 5 P m g p o n g 
1 8 4 5 Piccolo p a n c i a 1 9 1 5 
C o n c e r t o de l la sera 2 1 G i o r 
naie d e l te rzo Set te a r t i 
2 1 3 0 L m ' e r p c t a n o n e d e l l e 
s i n t o n i e d i G M i M c r 

domenica 2 7 
TV nazionale TV secondo 
1100 
12 00 
1215 
12 55 
13 30 
14 00 

15 00 

16 00 

17 00 
17 15 
17 30 
17 55 

19 00 

20 00 
20 30 

2 1 3 5 

22 45 

Messa 
Do non ca ore 12 
A come aaricoltuia 
Oggi disegni an m i t i 
Teleg ornale 
L ospite delle due 
Un p o2rramma a 
I I I M d I n ano R 

p j 

A c o m e Andromeda 
R<p e? dei a ga n 
a ed ult ma p u a t a 
a dello o c m c ' i i t o 
e t i i s o di Vitto 

r o Co ' t a f iv i t r a t t o 
d ì ro n u m di I-r d 
H c \ . t o Joh 1 lì 

o t 
La TV de ragazzi 

Ki af da di Mo o 
opo e Au to^ i t to 
1- iv e oix-d a d i 

u t a r i 
Teleg o na 'e 
P i o s s i m a m e n t e 
90 m nuto 
Tanto p iacere 
\ ir i i i n 

i Ì J J i l 
C i id o I p i 
C i np o n t o t i ' no 
d n 1 ! . o 
I t l c g or la e 
G i strumenti J J pò 
tere 
-i i d i p 11 Ha 
d o s ^ t •>;> i o e 

i o d \ ! K n o 
I- %att e F-th o 
P o-r i Int» ' p i t 
~> ' i r ò S i n i t o 
r \ n ' o n o S Ì n t 
\ I ea I l a Nello 
R i Edo i rd 1 o -

A \ o C pò 
a -1 h o \n mo 

M r a I* o e P i o o 
B . IU 1 Rr= 1 d 
M i r o Leto 
L i domen ca spor 
tiva 
Telegiornale 

1120 

14 30 

1815 

1900 

19 50 
2000 
20 30 
21 00 

Sport 
In F u r o LS O I da 
Bt rcc o n i t i i-tro 
i aca d r e t t a p i ' il 

C . n n P r e m o Au 
tomob st co d s u a 
J n a i a t o ' o ' a 

formu a ì^o 
Spor t 
R prt i d i r i ' t i d i 
( m i a \ i e n n i ' a 
pò list ( 
Campionato tal ano 
di calcio 
Hawk I md ano 

I» a t i m i m o <• 
1 "fi n Ri i d 
^ 11 S n ° e r In e ' 
P'Ct B i r l R c o d 
\ IMI ìt d i 1 n i 
J l IKS Wlnt 
Teleg o naie sport 
Ore 20 
Teleg orn ile 
Una gra ìde i no 
z one 
L n o -s > t l e i i n i 

c i d l i i F i 
• ri r n C i t T t i 

Cis» 1 
Set t ti o g ori o 
Pross inmente 

i Caterina Caselli 

Radio 1° 
G I O R N A L E R A D I O O R E 8 
1 3 1 5 1 9 2 1 2 3 6 M a t 
l u t i n o musica le 6 2 5 A l m a 
r a c c o 7 , 1 0 Secondo me 8 3 0 
V i t i ne i c a m p i 9 M u s i c a 
per archi 9 3 0 Messa 1 0 , 1 5 
Sa lve ragazzi 1 1 Bel la I t a l i a 
1 1 3 0 Q u a r t a bob na 1 2 D i 
schi caldi 1 3 2 0 K tsch 1 4 2 0 
L a l t r o s u o n o 1 5 1 0 D i a d a 
i n con su per t r a f r a 1 6 1 0 
V e t r i n a d i H i t Parade 1 6 3 0 
T u t t o i l calc io m i n u t o per m i 
n u t o 1 7 3 0 J Last e la sua 
orchest ra 1 8 Concer to o p e n 
st ico 1 9 2 0 B a l l o q u a t t r o 
2 0 2 0 A n d a t a e r i t o r n o Se 
ra sport 2 1 2 5 I n t e r v a l l o m u 
sicale 2 1 2 5 D e t t o * I n t e r 
nos • 2 1 2 5 Concer to de l 
q u a r t e t t o i t a l i ano 2 2 3 0 I n 
c o n t r o a d u e voci 

Radio 2° 
G I O R N A L E R A D I O O R E 

7 3 0 8 3 0 9 3 0 1 0 3 0 1 2 3 0 
1 3 3 0 1 7 2 S 1 8 3 0 1 9 3 0 
2 2 3 0 6 I I m a t t i n i e r e 7 4 0 
Buong o r n o con 8 4 0 U n di 
sco p r I es la te 9 3 5 G r a n va 
r i t t a 1 1 Carme la 11 3 0 U n 
d s c o per I e t a ' e 1 2 A n t e 
pr ma sport 1 2 1 5 C i * o do 
m c n i c a 1 3 I I g a m b e r o 1 3 3 5 
A l l o g r a d i m e n t o 1 4 Supp le -
r v n t i d i v i ta reg onale 1 4 3 0 
Su di g n 1 5 La corr da 
1 5 3 5 Supersome 1 7 3 0 D o 
m e n i c a sport 1 S 4 0 T u t t a l e -
sta 1 9 5 * F Soprano ope
ra 7 5 2 1 La vedova e sem 
prc ali gra"» 2 1 ' S I I g i ra 

he V s 2 2 I I 1 rt-uagg o de i 
post rs 

Radio 3" 
O R E S 3 0 E M r a w n s H d i r ige 
I orches ra I la m o n ca d i Le-
n ngrado 1 0 I n f e r m a l e o po-
s t i n l o r m ' l e 1 0 3 0 Pagine se e ' 
t * da • Les bavards * 1 1 3 0 
Pagine o g rustiche 1 2 3 0 M u 
siche d i danza 1 3 I n t e r i n e * 
i o 1 4 F o l k l o r e 1 4 2 0 C o n 
c r o d i R R i c f l ng 1 5 3 0 La 
c o n v e r s a t o n e c o i t n i . a r r e n ' c in 
t e r r e n a 1 7 2 0 O u T t e t t o Par 
M i m 1 8 D ia logh i sul la R e 
pubbl ica d i P la tone 1 8 3 0 M u 
sica leggera 1 8 5 5 I I t r a i 
cobo ' lo 1 9 1 5 Concer to de l 
la sera 2 0 1 5 U o m m e so
cietà 2 0 4 5 Poesia n e l m o n 
d o 2 1 G i o r n a l e de l t e r z o 
S e l l e a r t i 2 1 3 0 C lub d ascoi 
t o 2 2 3 5 M u s i c a f u o r i sche
ma 

lunedi Radio 1" 

TV nazionale ! TV secondo 
10 30 Tras n ss 01 sco a 

si i,he 

12 30 Sapere 
R p i de l t ? i 
l i n i t i li M i o 
j r i f i o p r i de 
Può 

12 55 Tutt i lbr 

13 30 Teleg o nd'e 

14 00 Se te g om i P,- , 
h m e n t o | 
P ih*- e i i i i i d i 
I a d •> n 1 I 

14 30 Un i I ni.ua per utt i 
C d 1 i 

16 00 T n ^ i i ss or sco a | 

st che 

17 00 Tr f ì o i e 

17 15 Ci lor d ocrh i 
Ve'- i i i i ' p i 
1 i 

17 45 L i TV d r-jazzi 
1 1 1 d i i 1 

i 1 >-o 4 
i i i f 
-s i l i p j i i a 
d i 
l i ^ K 

1 l \ 

18 45 1 C 
\ H j 

d i \ i e i 
l d C J 1 > \ t r 
} 

19 15 Cro neh t a ie 

19 45 O i g il Pir „ 1 ento 

20 00 T t g 1 ìa'e 

20 40 f v i e «e 3s to 
l 1 R i d \ | 

Jon i ! I" i 
o G ì ' 

\ n H e ' l 
C, T< 1 \ ( >r I 

l i O o K l 

22 30 Prima v s one 

22 45 Telegio naie 

18 00 I V I 
1845 I t i . . | 
1900 I t i » t I 

C» l 1 
i ic 
O l 
d V > i 

l t ' i 
20 00 Ore ^0 
20 30 Te'eq i r 
21 00 I d ih i t t I C 

R l i t < i i 1 
( . 1 i C. i 

22 00 S*ig n e i n n 
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3 0 S 
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^ O 1 
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S ' 0 •» 
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3 3 C 
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1 C 0 • 
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1 C 
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1 S 1 0 
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L 
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o 
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o .- ' 
D I O 
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0 C D 

e 
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L r % 

L 0. 

D J 

T o 

A 

3 O 

.ort e 
14 3 0 i 
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1 3 ' 
C O ì P 

•> 

0 >' 

t s 

r t a 
10 U 
11 L 
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J 1 L 

Ginger Rogers 

p d e o , s I ° 
Pn r d 3 .oc 
5 e r na r f * e ce 
ca 1 5 5 5 M u . a al e co 
d 3 E J ra 1 7 1 0 f c 

•t-i-r 1 7 "»5 C!a e n 
1 7 4 0 lt ser a to !o 1S 1 
r»*us ca leggera 1 8 J 0 S C L O 
m a t c n a 1 8 4 5 P eco a p a e 
ta 1 9 1 5 I concert i d N 
poi 2 0 3 0 D scogral 3 2 1 
G i o r n a l e de l terzo Sette ar 
t 2 1 3 0 La benda sug oc 
chi 

TV nazionale 
12 30 

12 55 
13 30 
1400 

14 55 

16 00 

17 00 
17 15 

1745 

1915 
20 00 
20 40 

2150 

22 45 

Sapere 
I i p ( 1 d<* 1 q 1 ìt 1 
p u n t 1 di I- -laca 
? o 11 p ^ - " ! 1 t n " 
Nord eh ama Sud 
Telegiornale 
L osp te delle due 
P r o g r a m m i U M O 
d a I u< a m R pò 
Allo police 

La pjito a d e d 1 
v o o 
Telef lm Regia di 
\ d o K \ r o i I n t e r 
P ' e t i Andre T h o 
r en t Ferna id R T 
v t C 1 i l o Rjbei i 
P a c u l B 'e r \ 
La TV d"i ragazzi 
n Sa o u n t i \ l 
PO 
Q J I o ep d o 
Teleg orn?le 
Gandy Goose 
P r r t " , r i m m a p *" 
n u n ce n 
l a fortezza d°I K il 
megdan 
F m [ier i T \ \ 
d i " i m e f o di Jean 
M i ' • D 0 e S e f l 

o Terra R •'ìa d 
' i l Ma D ot 
I 1 ri)r s ef i r ò 
T e r r a Mi'c*1 ' Bar 
thod 
Cronache italiane 
Teleg ornale 
Gli strumenti del po
tere 
T rza ed ult m a 
o j n t a t a del lo sce 
neg? a to t e ev s \ o 
d i r i t t o d a Mi>s mo 
f é s<tt e t a o o Pit 
' o n i R c u di Mar 
<o I/^to I n t e r p - t t i 
i i ton o Sa'in^N Pi 

i o Co 11 Mar a 
t o-e Pao o Bona 
t " li S te fano S a t t a 
r orés Andrea I a a 
Incontri con il quar 
t e t t o Balanco 
Te'eg o n i e 

TV secondo 
15 25 Spor t 

' R p r e 1 d r e t t i d 
H cun , \ \ t i m r 

18 15 Protestantes mo 
18 30 Sorgente di vita 
18 45 Teleq orrn 'e sport 
1900 Atlante 

Y i n n 1 d O 
roco 

20 00 Ore 20 
2030 Telegiornale 
21 00 Spaccaquindici 

Croco a qu 7 i o do 
to d i P ppo B i J d o 

22 15 A tu per tu con I ope
ra d arte 

ÌA p i z / a d Pi 1 
t\ 
Rub*" c i t u M t a d 1 
I"-anco S m o 1 1 t 
p*"t > nt-i ta <i t O ^ 

t B r i id 

Antonio Salines 

G I O R N A L E R A D I O O R E 8 
1 3 1 5 1 9 2 1 2 3 6 M a t 
t u t t n o musica le 6 2 5 A l m a 
nacco 7 1 0 I I l avoro oggi 
8 3 0 L e canzoni de l m a t t i n o 
9 V o i ed 10 1 0 Specia le G R 
1 1 1 0 L e in terv is te imposs i 
b li 1 1 3 5 U n disco per I està 
l e 1 2 1 0 Q u a r t o p r o g r a m m a 
1 3 2 0 T r i s d assi 1 4 L a l t r o 
s u o n o 1 4 4 0 U n a q u e s t i o n e 
p r iva ta ( 9 ) 1 5 1 0 Per voi 
g o v a m 1 6 I I g irasole 1 7 0 5 
I n f o r t i s s i m o 1 7 4 0 P r o g r a m 
m a per 1 ragazzi 1 8 M u s ca 
• n 1 9 2 0 I n t e r v a l l o musica 
le 1 9 3 0 Jazz concer to 2 0 2 0 
A n d a t a e r i t o r n o 2 1 1 5 A 
Sciasc a e la sua musica 2 1 4 5 
L o s n o b i s m o e le sue occas o-
m 2 2 1 5 Concer to l i r ico d i 
r e t t o r e G G e l m e t t i 2 2 5 0 I n 
t r r . a l l o musica le 

Radio 2» 
G I O R N A L E R A D I O O R E 
7 3 0 8 3 0 9 3 0 1 0 3 0 1 1 3 0 
1 2 3 0 1 3 3 0 1 8 3 0 1 9 3 0 
e 2 2 3 0 6 I I ma t t in ie re 7 3 0 
B u o n v iaggio 7 4 0 Buongtor 
no con 8 4 0 * Suoni e co lo r i 
d e l l Orchestra 4 0 5 P r i m a d i 
spandere 9 3 5 U n a quest io 
ne p r iva ta 9 S5 U n disco 
per I es ta te 1 0 3 5 D a l l a v o 
stra p a r t e 1 2 1 0 A t e m p o di 
rocV 1 2 4 0 A l t o grad m e n 
t o 1 3 3 5 l o la so lunga e 
v o i 7 1 3 SO C o m e e perche 

14 Su di g ri 1 5 La Resi 
stanza ne l la na r ra i va i t a l i ana 
1 5 3 5 Carara i 1 7 3 0 M u s i c » 
e sport 1 8 3 5 Ba l la te caa 
no 1 9 5 5 Supersome 2 1 I S * 
l o la so lunga e * o i * 2 1 2&>" 
P o p o l i 2 2 5 0 L u o m o dcl iv 
n o t t e 

Radio 3" 
O R E 8 4 5 Concer to d i ape» 
t u r a 9 4 5 A S I rade l la 1t> 
La s e t t i m a n a d i Susom 1 1 G l i 
i n t e r p r e t i d i ier i e d i oggi 
1 2 2 0 Mus ic is t i i ta l ian i d ogg 
1 3 L a musica ne l t e m p o 
1 4 2 0 R i t r a t t o d a u t o r e S 
Barber 1 5 5 0 O p e r a breve 
• R o s i n a » d i r e t t o r e R Bo~ 
nynge 1 6 5 0 A v a n g u a r d i a 
1 7 2 5 Classe unica 1 7 4 0 A p 
p u n t a m e n t o con N R o t o n d o 
1 8 0 5 T o u j o u r Paris 1 8 2 5 
I l m a n g i a t e m p o 1 8 4 5 Pagi 
na aper ta 1 9 1 5 C o n c e r t o de l 
la sera 1 9 5 0 « L a Ca l i s to > 
d r e t t o r e R L e p p a r d n c l l m t e r 
v a l l o o r e 2 1 G i o r n a l e d e l te r 
zo Set te a r t i 

venerdì 
TV nazionale I TV secondo 
10 30 Trasni ss o 11 sco'a 

st cht 

12 30 Sapere 
Q 1 n a p in V A d 

I> m-ìMLrHre de^l 
al an 

12 55 Fare amo insieme 
Habri a C J a i a da 

13 30 Telegiornale 

14 15 Un i 1 nqua per tutt i 

16 00 Tnsm ss o i i scola 
st che 

17 00 Teleq orna'e 

17 15 L i ronda del metro 
notte 
P f ni 11 » p* 
p 11 p c 11 

17 45 U TV dei raq-i^ i 
\ 11 d a ib 

\ d i no a - t u i 
<. 

— \ Ì 1 1 o "> 

18 45 Sapere 
Qu n t * p i i M M d 

I ì t t^^a d 111 c 

e o 

19 15 Cronache itdl anp 

20 00 Te'ey o r m ' e 

20 40 S tase ra G 7 
Sft r m i n f d i ' u t 

ta c-irato d a M " 
mo S a r a n o 

21 45 Adesso mus ca 

Pop 
P ib- e a c u r a t a d i 
Adr a o Mazzo ett e 
pry Q n t a t a da \ a i 
na ftros o e Nino 
F u r o r i 

22 45 Telegiornale 

18 
18 

' 19 

00 Sport 
I i d r t u d ì Kon 1 

t c r o n a dt cefi 
t o ^ o j p co r r 
naz o " i « 

00 TVE 
45 Teleq o naie sport 
00 A tavola al e 7 

I*jb c i "a r o o i i 
ca condo ta da \ \ o 
\ ìch 

00 Ore 20 
30 Teleg o na e 
00 Trovarsi 

d L J 

I i ^ p 
M k t 
\o^a R 
7o.ch C 

P n 
I 
Pa " 

\ e 
i i ì < G 

Ci AD' 

Radio 1° 
G I O R N A L E R A D I O O R E 7 
8 1 2 1 3 1 4 1 5 1 7 1 9 2 1 
2 3 6 M a t t u t i n o musicale 
6 2 5 A lmanacco 7 1 0 11 la 
voro oggi 8 3 0 Le c a m o r . 
de l m a t t i n o 9 V o i ed 10 1 0 
Speciale C K 1 1 1 0 I n c o i l r 
11 3 0 U n d s c o per t e s t a t e 
1 2 1 0 C inema concer to 1 3 2 0 
U n a c o m m e d i a i n t ren ta m n u 
l i • Cal igola » dt A Cam»is 
1 4 0 5 L inea aper ta 1 4 4 0 
U n a quest ione pr iva ta { 1 0 } 
1 5 1 0 Per vo g iovani 1 6 11 
g r i s o l e 1 7 0 5 Fftort iss mo 
1 7 3 5 P r o g r a m m a per 1 ra-
gazz 1 8 0 5 Mus ica in 1 9 2 0 
Sui nos t r i mercat i 1 9 3 0 M u 
siche e ba l la te del vecchio west 
2 0 2 0 A n d a t a e r i t o r n o 2 1 1 5 
I concer t i di M i l a n o d re t to re 
Z M a c a i 2 2 4 0 H i t Parade de 
la chanson 

Radio 2° 
G I O R N A L E R A D I O O R E 
6 3 0 7 3 0 8 3 0 9 3 0 1 0 3 0 
11 3 0 1 2 3 0 1 3 3 0 1 5 3 0 
1 6 3 0 1 9 3 0 2 2 3 0 6 I I 
m a t t i n i e r e 7 4 0 Buong o r n o 
con 8 4 0 Come e perche S 5 5 
G a l U r a d * ! melodramrr-a 9 3 5 
Una quest one p n ala ( 1 0 ? 
9 5 5 U n d sco pc 1 e s t a ' t 

, 1 0 2 4 U n a poes a al g orno 
1 0 3 5 Da l la vostra parte 

I 1 2 1 0 Tras^iiss o m rcg or-a 
i 1 2 4 0 A l t o g r a d i m e n t o 1 3 

H i t Parade 1 3 3 5 t o la so !un 
sa 1350 con

Rossella Falk 

p - r t h e 1 4 Su d i g r 1 4 3 0 
T r a s m ss o n i rcg onal 1 5 P t n 
to i n t e r r o g a i vo 1 5 4 0 Cara 
ra 1 7 3 0 Spcc a e GR 1 7 5 0 
Ch amate R o m a 3 1 3 1 1 9 5 5 
Super on e 2 1 1 9 l o l i o 
lunga e voi"1 2 1 2 9 Po & I 
2 2 5 0 L u o m o d c l l i lt 

Radio .{" 
O R E 8 3 0 Progression S 4 5 
Concer to d i a p e r t u r a 9 4 5 La 
r a d o p e r le scuole 1 0 La 
sett m i n a di BuSOn 11 La ra 
d o per le scuole 11 4 0 C v I ta 
musical i 1 2 2 0 Music sii i ta 
l iani d oggi 1 3 La m u s e » n e l 
t e m p o 1 4 3 0 I n t e r m e z z o 
1 5 3 0 L iedcns t ica 1 5 4 0 Con 
cer to d i N Yepes 1 6 3 0 A v a n 
guard ia 1 7 1 0 M u s ca l e g r e 
ra 1 7 2 5 Classe unica 1 7 4 0 
Discoteca sera 1 8 Paro le n 

, musica 1 8 3 0 Scuo'a m j cr 
j na 1 8 4 5 Piccolo p a n c a 

1 9 1 5 Concer to d i a «e a 
Farmac i n e l f u t u r o 2 1 G or 
nate d e l ter o Set te a r t i 
•-1 3 0 O r * a m r o * « T c o O 
I eccetera o e! Ha stor 3 -
2 2 3 5 Pa \ r -o d - P C I I J O O 
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Convegni a Stimolante esperimento di Cobelli a Roma 
Firenze di 

esponenti dei 
festival di 
prosa e dei 
teatri lirici 

FlRb lNZP .'"> 
S' rluiVN KV\U doni itt ,n i 

«ubato , a F . r - 'n /o su ,nv . to 
d^!!« R:is-o'4.i i , i ' . ' r naz , ena 
le de i T e a t r i S ' a b . h . i r ap 
p r e s e n t a n t i dei pai i i u i w t a \ 
\\ fosti ut l t e a t r a . : t'UVOpO. 

Lo scopo doli i ncon t ro . 
p r i m o ,n Europ*i e quel lo d. 
disc u te ro la i n t u i r n e e l i" m.i 
n.l • ita zio'i, de . '.rein'i'p po-> 
sono scni- 'ere n o T i m b i t o <[y 
!« d*t fusione cH'.a c u l t u ' a 
f>*trale con f rcn t ' i ndo le di 
• . v so espe r i enze " ti i c i a n d o 
> l ' i v o ti. u:i,t no-, uh ! •• t o ' 
ÌBbcr iu .ono t r i : va- ' t u.t.-
vai 

A'I'hK OH' .o ( ho s. t e v ' u 
d T f i dom**n •'.! hu'.ino a'le 
r i to t ra '.ri, alt:*' ' re.vyo.is.i 
b'U dot foht'val d At<»>v r 
S i ' U b u r i ' o . e)1 V onnn *• P r a n 
eri forte, di R o r h n o e V ' I l . r o . 
/Turilo e A m s t e r d a m P i r a : ' . 
Nnriev e A \ . " i i o n \ V a - - a v a 
e Be lg rado o ' t ro n a t u r d r r e n 
te i ciuo'M dello Mitì-iy o n m i 
rrifosta/ionl itaMano da ' l i 
•Rlonriìl'* ci Venezia ai Fé 
s t ivai d . S|>o[eto ,il o ra-.s-.1 

2TV di Roma M la-io F es * 
Io. Chier Verona S m t ' A i 
car icelo, P e s c a i a 

L ' E n t e a u t o n o m o del Tea 
t ro Co iti una o d. P ' ronzo o 
>ta*o t l i . ama to a la" par i • 
do', Coì in tn to o s c t i ' i u t del 
l'Assoc iazacne i . i tornaz ornilo 
chre t tor do. T o a t i i d"op":a 
U-\ dO< [-..Olio e - ' . i t i ' - I V ^ l 
nl ' . 'unan n o t a , dal Coni.* i to 
stesso, noi.a .v.n i r m i r.u 
iV.one t e n u \ w i New Voi k 
«T*-! d i c e m b r e -.or.-o 

TV! ComU' i to i o v m p a r ' e 
p!ù i m p o r t a u t ' Tea t u l'i- • i 

de l m o n d o \\ Me tmpol ta i 
di New York, la t.vric O p 
ra d! Chicago. l'Op "/a fi s u i 
F r a n c . s ' o , .'. Cowmt G a r d e n 
e l'Eri*.'";..-.'i N U r . n l Onc ia d. 
Tondra .1 T e a ' r o H" r • d 
S t c - c o l m a , 'a D*'ut->che O : T 
dì Ber l ino , il Na t iona l T h ' i 
ter d: Monaco . Vi S 'aa t -. 
opor di Amburgo 1 Opera de 
L i Monna e ri, B r a v i l e . . 
l 'Opera di Zurigo, l 'Opera .1, 
V i c i n a . U Toati 'o .dia S e a ' i 
d M.lnna, l 'Ooera di P a r i 1 

TA oro i s in ia r i un ione dei di
ro* tori dei aranci T 'Mtr 

d'op**ra s a r à t e n u t a a Fi renze 
.'. !7 e il 18 del pross imo ni 'se. 
n c o n c o m i t a n z a io t i Io .-.vo' 

T 'men to de- X X X V l i Ma.,^1') 
mus ica le i io ren t .no . 

Scopo del O H I ' ilo - - y he 
v r u n i c o , L|, n o r m a , d u e 
volte l ' anno e 'o sc . enb o 
d ' ' n formazioni oruai i - . ' /u t w 
o a r t i s t i c h e n o n c h é lo .studio 
di in izmt .ve a l t e a f a \ o . v 
la coope i az ' one * rn • *;rand. 
t ea t r i .1 livello ' n te r i i az b n a ' " 

Mario Sole 
e Stufo in 
« Trance » 

MILANO — Maria Sole e Ar
mando Stu In (tiel'.i loto) stan
no interpretando in questi 
giorni « Trance », del regista 
Franco Capurro, un film che 
sarà ngorosamcnle muto. I 
due attori hanno poi presen
tato lo spettacolo « Il sorriso 
dell.i Gioconda » a Londra, 
dove Armando Stula ha anche 
esposto con successo alcuni 
suoi quadri. 

Ricerca su quattro temi 
dell'arte shakespeariana 

Accostando brani tratti da diverse tragedie gli attori mirano ad approfon
dire col gesto e con la voce come il soprannaturale, il potere, l'erotismo e 
la violenza si manifestino nell'opera del grande drammaturgo - Poco co
stosa e assai efficace la rappresentazione allestita per lo Stabile dell'Aquila 

Su pia ri >tt' '•uà''1 puli'ic !"()• 
'e/urj e/uti^iiw te Sliahispi'ct-

| if e il t J o l o del ^. t i to la re 
| s p e t t a c o l o i . ibora 'or io e u n i t o 

d i C l a m a r l o Cobol!, U T .O 
' s t a b i . e de ''Atpa la, o elio si 

rapp"e-.- ' i i 'a ti i , ( a) ,odi .sei' i 
a Roma, ali-- \ r t >. in « pi ' 

> m a ' " assolu ta V p r e n d o n o 
pn' te rjLUitrro a ' to t i <• t r e ,;t 

' ' , -< . . ' , ' t t ' -!.o\,i,i, A'ilO'i o 
, ' [ \ U . M J . I . >che ! . ; u ; a a m h > 
i i omo a .. a e n ' e K< a u ' o i 
I Mass imo fìe.h» h,i co i rUi ' lo 
i la « ncer< i d r a m . ' n a t u r a a ». 
I <.;oe la .scel'a e l 'arco^t i r n e n t o 
1 d. b ran i H a i t i (.l\ Morbvlh. 

da VKnnrn VI, i\.\' Hn'((tutn 
IH. ci.i Huniftt e (i'id/rltd. 
(.UxU'Amti'to, Lon l 'a^^.unt.L 
l i n d e di ej)W)di del Dottor 
Faust eli Mar lowc 

I . palco.-ceni co e qua.-., nu-
I d o . a .•am.'-.trti u n a i^edana di 

le'/no. ti de> tm una horta d ' 
I ^ ran materasMì b ianco qua e 
I la .v o t . di u n a •>< ur i d il 
1 •" - d o .-.. h i e u a ' o In n b t! 
1 od ie rn i e a-jevol, u. u o n r n . 

I 'U I i\ e t ' e ,. /('(,',-, I U , Obi e 
| ve.-ìti l ' -mm.nr. ì le d o n n e rli 
I ' n ' e r o e' : d a n n o . 'ondo u 1 ut 
1 t e Ir >• - . O / M ' \ 0 ( a ' i . !.•• i t ' J . i ' 
, del corpo |) •:• cos t ru i re u-. e-
, me l 'a/ onc lo ,-,P)a

p o di e-.-a 
I l ' a tub.e i te \\-\ qua l e .-,' svol 

uè. .senza ostevioi1: illu-- o ì 
j >:ÌV. con l'au-ol u ci quel 'a 
I s e a r n a e t t r ez / e r i t i cu. a b b ,\ 
1 nio a i eennaU» 
( Non tu t t e quf ì t t io t» ni: 
i mei e a t . a l l ' i n . / io .-.ciio uve 
i .-.'Ut, o r a a l n - e n t o in i n i 'o - 1 ' 
i d e l ' a < rie fi a > . e t IDI . i -.!'•> 
I .SA inten.s-ta quello del < o 
i p r a n n a t u r a . e ., Mi ta e u ••/ o 

ne per il Mnchctìi, do1 e le 
I s t r e g h e .sa p ' re 'nt'-.se t o m e 
j p : o . t v i o n , del la co.scien/.i io 

de l l ' i nconsc io ) del re u s u r p i 
I t e r e haiwio U.M l u n / i o n e es 
, - ,en/ 'ale , ap |Miv .spec.alniente 
I i rom/^ i i to . in modo più va 
, *JO w^W'Amtetc, con mav^ io r 
i pe r t i nenza ed o f f k a u a nel le 

pag ine l ' i - tu .udant : Ci ovimii ' i 
d 'Arco e rie v i t e cUxW'Rnri 
co 17 Qu . la Pu l / e l ' a , p.u e l i" 
•an'inv.isala, e t n V ' - r i M che 
riesco a cfHiTollaio ,» ,i .-.tru 
m e n t . i l i / / a t v la sua i ievrov 
hO'jr^tonando timicl e n o n i v ! 
t i m o a un e e r t o p u n t o ) to', 
suo . i tramtxi fo l ca lo di ver-
u'ine m. to rnano 

E s l amo co.sl a l l 'eroi Mito, 
c h e nello spe t t aco lo l abo ia to 
rio a v e r n e p u r e un ea i ' a t t e 
re c e r v i e ne . conf ron t i de l la 
lot ta per li po te re r.-idv Mac-
lx*tli s t ' i / z a .i le MJ. 'IIO del 
m a r i t o \x*v hO.p,nyerlo a l l a 
impresa de l i t tuosa cui e^l, e 
r e i i . t en t e . Riccardo I I I .-" 
d u c e Lady Anna , vedova di 
una de l ' e MIO a t t i n i e , non 
t a n t o per 11 mace re , q u a n t o 
per .->perimeritare la p rop r i a 
oapac.Ui d: Impo'.si su^ l ! al
t i ! E" un ero-, freddo. In-om
nia, quel lo d i o ci a o l i r e , 
a n c h e q u a n d o e ^ o non cem
bri ave re scopi d ive r s . - co-I 
s a r à del la m o r t e di Romeo e 
O m h e t t a , così de! colloquio d: 
Amleto con l i m a d r e , dove 
t u t t a v i a l ' i den t ' f i ca / ione del 
prota^ 'on -.ta nel y e n , i o r e sl'.o 
ra ì l imit . de l l ' a i ces to 

Il po te re , e la violenza co 
me s u o brace io a r m a t o , do 
v r e b l y r o a \ evc d u n q u e un 
r .Levo c e n t r a l e nel la « rie el
ea >\ e pxitrebberò aver lo an-
c he d: '5ÌU, in n ù n i t ida ni! 
su ra . se e .. fov.e o u e n t T t i 
con d e c i s o n e o ver.iO i d r a m 
mi stor .ci n u l e - o u-r.io !•• 
a l t r e t r aged ie Non .->: .s l iuve 
Int'aU: a un .>o^petto <i. 
ec l e t t i smo Hnlolo^u o, :n '-io 
ne ra l e . e, ,*i uar t l o l a r e . al a 
spn^az•cno del r .^chio di i e n 
d^re a t f 'Uto , po l iva len te e 
t u o n de l t e m p o 11 discorso 
poi il .co s h a k e s p e a r i a n o 

Ma lo sp« l t taco!o-laboruto 
r o. c h e d u r a un 'o ra o t re 
qua i" i < \'c\. s e n / 1 mtc rva ì 
lo, acqu ie ta p ieno re.-.pno co 
me o-verc./.o ci. ree i taz .ouo. 
>olto la un.da a t t e n t a •• -a u 
•a d. (.;ob'\h. Neil a.^pro e ; 

1 m o n l o L u. lu t t i y,li a t t o r , .s. 
| sotiopoiii4CJiio t i ;n l o i a : u su l -

tat i compie-,-,!', : p ievano del 
r e s to !i:i"o ci i - i 'erpreta/aorio 
dei te.^t- dcvni- d ' in te resse o 
ci. sv luppo II \ì\, c a l d o I I I 

I d i s t acca to e i ri ' M U <-he Km. 
Ilo t ìonuct i e l i , uà , acl e-,em-

I pio. s i m u l a n d o t r a l ' a l t ro bel-
lament i - la d e l o r n u t a tis i a 

1 del ]>i r- ionir 'J ie senza ! .mi-
• to ti, ne-,-u:i ti uee o. r .m in

da .i ti io.lo d Y. i tu r io Cla...-. 
m.tn nel .a me n o r a b 1 • < eh 

1 zumo di laica UoiHon, , m.i 
[ apr*' pui'e p iosp* ' t t . \ e n u o \ e . 
I E la *ziu c i ta i , ! G i o v a n n a d'Ar-
j co di A n l o i v e t ' a Carbone*l i 
j h a u n ' o n ' o n n l e ev idenza nino-
' r i t a a M la b i ^ i v / , i m o r a l e 
i eli Claudio, lo z.:o <|; Amle to . 
, echi Come .a p,aUrhUColOM 

i a n g o s c e d. Kaiut sono bene 
1 espi esso da Anton,»; I-Tìinclo-
[ ni, t a i a t t o ' - i s t a c|. t a l e n t o . 
. Su p ian , loist- più trndi/.io* 
I na l : . ma con mol to r igore e 
I v yo i " -.1 t o ' a n ip.n le provo 
] d ' Ma-bai i V a ' m o r n comi ' 
| I i i d v Mia Ix-tli. come L i d y 

u m a n e Cose noto, cer to , ma 
l d i e si t ende spasso a taro! 
j d i m e n t i c a r e , e a c a r o prezzo, 
I non s o l t a n t o f inanz ia r io , 
i Pubbl ico non iol t is-amo al la 

« p r i m a 1 - , ma pa r t ec ipe e as 
, sa , pl . i i tdente M pl'o.sci.uloi'e 
! d a a l c u n ; ix'rpie.-,.-,! u a b b o -
, n a t i c i Rep l i che in corso 

Anna , ion io mad:«- d Ama
to, eoo Cotnp le l ano adegua-
' . i : iu-n 'e :1 cpi ietto il \er>at . -
:«', -p : .to,-(j ( l ,al learlo P i a t i , 
il p r e d a n t e M.ii't o Cia'-tlia-do. 
la yia/.:o.-a p:(;me*ìen' ,e l,a;i 
la T a n z ' a u i 

Un'u tini i o jserv i/ o i v m a 
iifin ni irci na ie- qu- - to Sa-
pKinudt'truh' polvi e riattai ;<t 
fiottino m SIiut\t>\))?(tie h i 
la*'.a di c o s t a l e a b b a s t a n z a 
poco. d . i n o l t r a n d o o ' I re tut
to che una corona di sovia-
no si può s.i, rmla a re si m-
pl c e m e n t o con le d . tu aper
te dello d u e m a n i a t t o r n o 
a . l i t e s t i e che sono sull'i-
o lent i ixicho siipl>elleti ih b ' \ i 
dist ioste pfi- c r e a r e r .mma^;" 
ii" d. un ro^o: t l ie al di la 
do . la v i r o l a , qu . i» tmunque 
e s a l t a t a ni oirni sua possib: 
l i tà. : valori pl . i i t .el e dina
mici de ! t e a t r o • ' v e d o n o pel 
linjruairirio dello m e m b - a 

Aggeo Savioli 
NKM.A KOTO" Emilio lìonuc 

(!. Laura T(±t}?tunt, Harhara 
\'alinOÌ ut, A uto>iio Francia
ni e Gnnirarln Prati tu utia 
.scoia dello spettacolo-labo
ratorio shakespeariano. 

Michel Simon 
lascia 

l'ospedale 
puiicu. u:> 

. g u a n t o ,juo io.it IMI , , d. 
m rr fera c .nen ia to^ ra l i t a o 
t»'atra!e s: s\,o1^,<e-a o r m a ino 
v. d ila* [roiit or»' d^. u r o pae 
se d a d o z i o n e » ' lo ha d u i n a 
i a t o 1 i n l r a m o n t a b . l e M i ho! 
S moti la.-* l audo l'ovped de 
p i n o l i " p lesso .1 ei'iale e i a 
s t a to so t topos to d a mar t i eli 
aci esan i : d, eontr.»::.; re a ne 
cessari da uno si.ito d1 n 
de boi; m e n t o gene ra l e 

I / a t t o r e . ( he ha HO a n n i t d 
e t ia to a Cri n o v a , ha (i ivvvt 
c i a to che si r eche rà pro.-,.-,:-
m a m e i i t e in Svizzo-a, o \ e , 
u se- t u t t o va ix^ne - ha dot
to - idrero un nuovo 11Ini 
Me ne vado — ha amman to 

i per d i m e n t i c a r e : lasticli per 
| quota oip d. d e n a r o a n v c i i ' 
1 m . d.ille «utoriti ' i liance.si e. 
I s o p r a t t u t t o , pe r s h u n i r e a l la 

trlste/,/>a di veder s p a r i r e ad 
] u n o ad uno , a t t o r n o a me , 
I t u t t i 1 mie . vecchi a m i e : » 

in breve 
Festival di film sulla donna 

P A R I G I , IT; 
Un tes t .va , Intornaz.ion.ilo di 1 dm la t t i da e sullo don

no " in corso ce si ch.udor-A il liti aprii* i a P a r . ? : , 
in u n a sala c n e m a t o ^ r a l ica de l la « r i v e « a u r h f » Il pro
g r a m m a c o m p r e n d e n u m e r o i o ope re underground e ined i te 
o l'Uni «la noti , come Le nunaheiitinc di Vera Chl t ì lovn: / 
fidanzati d! Mai X,ettorl:n?, Ciro de .> a 7 di A":it\s V a r d a 

Janet Agren sarà « L'infermiera » 
Nello Uosi.it i ha < onci uso i p r e p a r a i ivi del .-aio p ross imo 

f.lm dal t . to lo p:ovv sor io L'in}ernaera. 
J a n e t A; rren o P ino C a r u s o s a r a n n o f p ro tagonis t i di que

sta s t o r i a che lia per prò ta g o m i t a un m a l a t o e d i e s a r à 
«iratt ì In I t a l . a e in F ranc ia , con soddis faz ione di P ino 
C a r u s o che . d o p o ave r p a r t e c i p a t o a l l ' u l t imo film d: Yvc* 
Boisset , lia s e m p r e d e s i d e r a t o di t<irnare a l avora re m K'*anca 

Rod Steiger a maggio sul « set » 
H O L L Y W O O D . IT. 

Hoc! s t c ì / . " - s.irft i! pra ta t tonih ta d! W C. Flfili ìc cui 
v.pvo.se coni, n e r a n n o a I lol ivwood .1 7 m. ic j io pross imo II 
li!m <• UM'.'.o d.il r » m . i t u o W C. Fiehl* and me di CuvIoUft 

Mont i , M I ! m o n d o cinemiUOKr.if'co t iollywoodi.mo. 
Oli a l t r . duo ruoli prlnclpn'. i dol ri'.m.' quel l i di J o h n b. ir-

r y m o r c r doll,t hte.^s.i C a r l o t t a M o n ' l . devono o.s-sero a n c o r a 
asse t tna t i . \VC. VOcV/s wu\» d i r o t t o da A r t h u r Mil ler ; i ; l >sce 
no^i r ia tura e di Bob Morrl l 

Una « lezione scenica » del Collettivo G 

Con «Il balilla Vittorio»! 
a scuola di democrazia; 
Domani nel quartiere romano di Centocelle lo spettacolo j 
elaborato su libri di testo lascisti - Le conclusioni del con
vegno del teatro per ragazzi e dei gruppi di animazione ! 

Un premio ad Olivier Messiaen 

Carlo Falconi 

i PAPI SUL DIVANO 
L 'au tob iogra f ia dot pon te f i c i 
tes t imon i di so stossi 
•»U'i pensoso divortisnernent 
Mitre c ; ien?a e '->ul destino del papato... 
Un libro assai fine e accurato1 . 

L'Espresso 

SUGARCo EDIZ IONI 

MONACO. 2t> 
Al m u s i c i s t a li,ime-,»- Olivier Mess . aen e s t a t o c o n l e r i t o 

il P r e m i o Erns t \o: i <.emei>> per la composiz ione e l ' inter
p re taz ione , 

II P remio , a ,a sua seconda ed . / ione , v e n n e a s s e g n a t o 
l ' anno scorso al compos i to re inglese B e n j a m i n B n t t e n . 

Lisa Gastoni In « Labbra di lurido blu » 
((Il p e r s o n a ^ ; . o i-ne m. a p p r e s t o a d i n t e r p r e t a r e nel l i lm 

d. Cliul.o Pe t ron i Labbia di 'mulo blu s a r à lovhe il p;u au-
•^•Miticamente v io len to e d r a m m a t . c o della m.a ca r r i e r a e peti-
. o ohe pot rà c U r m . mol te s o d d i s l a / i o u : » lo a f l e r m a Lisa 
O a s t o n : a l la v i . 11'a del p r i m o ciak de] ! i,m :. cui t .tolo e 
t r a t t o ci,\ a lcuni Ver.-.: d e . Demone del mondo, de l poeta .n-
«lese Shel ley. 

Tragica morte del cantante Mike Brant 
PAKIGI , 'J5 

M.ko lì! a . i l , i.n t a n t a ntc \K>]Ì di 2" .\un> » he con le sue 
canzoni e ra d .venu to mol to popolare a Par ig i , e m o r t o sta
m a n i p r e c i p i t a n d o <l,\ ano f,nostra d e , -aiu a p p a r t a m e n t o 
I . t poh / . a r L.ene i he .1 c i m a n t e s s..t to . to .a vita, d a t o 
^ he Brani ave\«i z a t e n t a l o eli su ic ida r s i . a n n o scoiso . j.;et 
t a n d o s . da l i a l i i 'Wiu del q u . n t o p iano d. un a lbe rgo a GÌ 
ìevra Ut t acini t \ e n n - ' j>ero i r r e s t a t a (\A un ha a mie del 

' i i / o p i u . o «si c i ' i ' . in t» se .a c.i\o c u i I r a ' t u i e niulMple 
CU Lilia lei . ' a a .a le.a.i 

Si ( ( U K u i ii . . i . ' . a > •: .t i 
Kuina .. co . i \o^ . io , m d o f o da 
T e a t r o Scuola deho S tab i l e 
r o m a n o , sul toma « P a r t e - , 
p,izlone cu l t u r a t e r r i t o r io ». o 
\ e si è discusso del t e a t r o per 
rana/ , / : e de l . ' an imaz ion i ; . 
C o n t i n u a n o , i n t a n t o , a r i t m o 
i n c a l z a n t e «li spe t t aco l i e le 
v a n e az ioni t e a t r a l i nelle ven
ti c i reoscr : / ion i . Il p r o g r a m 
ma di « T e a t r o Pesta .» viene 
così r i spe t t a to . D o m a n i m a t t i 
mi, a Centocel le . nella sede 
del Circolo c u l t u r a l e di via 
CHrpinfto, il Col le t t ivo G, pre
s e n t a il suo spe t t aco lo per ra 
Razzi e adu l t i / / battila Vitto 
rio. E per p a r l a r e del Balilla 
Vittorio, ma non solo di que
sto, tfh a n i m a t o r i del g r u p p o 
s. sono i n c o n t r a l i con a lcun i 
mornah.s t l . 

«<// Imitila Vittono - - d ice K 
ta Pars i che ne ha sc r i t t o i 
tes to Ins ieme iol i Pa t r i z i a Ci 
min i è 11 ( r u t t o di due dnn: 
e mezzo di r i ce rche A b b ' a m o 
p a s s a t o al vaglio o l t r e c e n t o 
libri scolast ic i , per le e l e m e u 
ta r i , le m e d i e , : f u m a s i , i li 
ce1., n o n c h é enc ic lopedie e ri
v i s te : libri di te-.Lo in uso 
nel le svuole i t a l i ane dal 191ìf> 
al lì)4'.ì L'idea ci v e n n e d, 
osservaz ione di a l c u n i n w a / 
zi. i qua l i e" c h i e d e v a n o come 
ma i , dopo t an t i a n n i di ac
ciaiese e n / a al la si ìsmo, (osse 
poi po tu ta , quasi a l l ' improvv 
so, e sp lode ie la I tes . s tenza . Il 
fascismo cerco eh c r e a r e una 
gene raz ione la -c i s ta e noi ab 
b ' a m o voluto d o c u m e n t a r l o a t 
t r ave r so ™1: stessi tes t i scola ' 
s i ici Non MI se ci s l a m o m i 
sci l i C o codiato c o m u n q u e 
e ci costa mol ta [ a l l ea ». 

ÌJO spo il acolo, d . cevamo, 
non o solo por 1 radazzi , i 
qaa l i poli . inno re pei irvi u n a 
s e n e d i u M i mlormar / ion: , 
ma a n c h e i)er *_'li adul t . che 
ci si i i t r o v e r a n n o A Ceniu 
ctMa* s sono avu t e n u m e r o s e 
prove a p o l l o I < f i a l i d i » s t u 
g e r i v a n o unt\ ^ n c d: acr-uun 
lo m e n t r e i « p .ecoh ». e <e 
ne e r a n o eh p u \ o l i s s . m i , so 
no s t a t i mol to a t t e n t i e silen
ziosi, solo a n i m a n d o s i e po
n e n d o u n a s e n e <ii d o m a n d e 
a l lo rché si è p a c a t i al le cha-
pos ;t. ve che a c c o m p a g n a n o , 
n i s . eme con canzoni e s t o r n e ! 
t.. t u t t o lo spe t taco lo . Sono 
diaposl t ivc- ics i m o n i a n / e e so 
no nocessar .e pe rché a volte 
le c i tazioni pa .ono cosi as
s u r d e che s1 ^ ten ta a c rede re 
elio possano ossele veio E 
!,i dia])os ' t iva del I bro sin 11 
a c e r t i i . c a r e ohe t u t t o ques to 
è a v v e n u t o r e a ' m o n ' e 

Ma del .o sj jeLtaiolo .'-ara 
' o r se !1 t a s o di t o r t u r e a par
lare, un i \ o . t a v.stolo 

R.'.a P a r s , e ,;.; a l t r i del Col 
l e n i v o e h a n n o t o r n i t o a l t r e 
i n t e r e s s a n t i noi .z ie tuli loro 
m o d o ci' l avo ia io I l C o . ' e t t i v u 
Cì ay .^i" nel .a VII C r c o s c r i -
/ . o n e , la qua le ha preso con
t a t t o <-vn t a t i , i chre t tor . di
da t t i c i della /on,\ per lavo 
r . ro '.di m e o n t r Ha ^JÌ a n i m a 
tori e ni. n i s e ^ n a u t i . Il or l ino 
scoglio da s u p e r a r e e l 'aporoc-
e.o con , docen t i e con i ee-
n i to r i , cui ifll a n i m a t o l i illu 
s t r a n o la loro p ropos ta dì la
voro per p a c a r e , poi, a mia 
lez .one p ra t i ca d i a n . m a z . o n e 
di un ep isodio s to r ico i i«;* 
un m o m e n t o imporUnt*» 
d icono i m e m b r i de l C o l i e t r -
vo - I n t a t t i , mo l t i s s ime vol
te, c e r t e res i s tenze che p a r e 
v a n o in so rmon tab i l i sono ca
d u t e d ' n a n z i alla p rova de i 
l'atti K anz i , a b b i a m o raccol
to prosel i t i per ques to modo 
di l a r e t e a t r o e al t e m p o s tes
so lezione » Vengono poi la 
r a p p r e s e n t a / i o n e de l tes to di
d a t t i c o , la d i scuss ione e t u t t e 
quel le forme di a t t i v i t à c h e 
gli i n s e g n a n t i e il Col le t t ivo 
s . 'e lsono. 

Lo scorso a n n o 11 Col le t t ivo 
G. fece u n ' e s p e r i e n z a o r ig ina
le. <(A11K scuola C a b l e r ò , al 
T u s c o l a n o — dice R . t a Pa r s i 
- , gli allievi di t u t t e le quin
te e l e m e n t a r i cos t i t u i rono 
u n a specie» di T r i b u n a l e Rus
sell. 1 radazzi r i cos t ru i rono il 
de l i t to Ma t t eo t t i , a s s e n n a n d o 
si t r a dì loro 1 var i ruol i . VI 
ai ruìunsero t e s t i m o n i a n z e d i 
t ipo diverso L ' c s p c r & i o n t o 
r iuscì , m a p r e s e n t a v a , secon
do noi , del lo ca renze che pen
s i a m o eh ..ver s u p e r a l o con 
ques to liatt'la Vittoiio ». 

m. ac. 
N I Ì I J J A POTO" Vn "lomento 

di un'azione di animazione 
teatrale alla scuola elemen
tare «Caviterò» di Roma, 
condotta dal Colletta o Ci. 

Creato un 

Istituto 

del teatro in 

Portogallo 
LISBONA, 'Jr> 

Un I s t i t u to d i . t e a t r o e s ta 
to c r ea to ili Por toga l lo , col 
compi to d i sv*.uppare .1 tea 
i r ò di professionist i e di d: 
Ie t t an t i « in q u a n t o se rv i / io 
pubbl ico >\ di i n c r e m e n t a r e 
la d r a m m a t u r g a naz iona le . 
di d i t l o n d o r e il t e a t r o m tu ' 
Lo il paese , d, l avo r i l e l o r m e 
di t e a t r o per l 'n i lnnz.a e re 
Rionale, d. c u i a i e i r a p p o r l . 
*on 1 e s t e ro 

L ' I s t i tu to la per ora par lo 
del Min i s t e ro della Comuni 
c a / i o n e sociale, in a t t e s a del
la l u t u r a e ausp ica ta i s tm i 
/ , o n e di un Min i s t e ro de^h 
AI t a r i c u l t u r a l ; Ui c reaz ione 
doU' I s t . tu to , p r i m o ixisso del 
governo portoirhes<* in e ani 
pò t ea t r a l e dopo l ' aboh/ ione 
de l l a c ensu ra , si basa sul ore-
suppos to c h e a l i t e a t r o e un 
servizio pubblico, dì in te res 
se nazionale , che d e \ e essere 
s t i m o l a t o e IncorajfK.ato In 
liberi l'i, l on t ano da o*:n for 
m a di c e n s u r a e d: m o n o p o 
1H> di di ri C I S T O es te t ico o dj 
.deoloxia « .n t idemocra ta a ». 

MANZONI 'PESTALOZZA -PUECHER 

PER 
MASSIMILIANO 
ROBESPIERRE 

Testo e materiali per le scene musicali 

DE DONATO 

• • • • • • • • • • • • • • • 

Su Panorama 
: c'è scritto 

che. ' • • • 
Fascismo e caos 

• L'omo si piegano i l . i ' l i di M ' ino ' Couie è *.;t)in 

• fj< ISSI bile una I N U M I ' I th-' r a - e " i n o ' ((iu ih i i^pon-

• s ib i l i l a hanno i puhia* ' i T U ^ ' I i tu ia . 'a scuol ' i? 

• (.'njiiaclu o n u l l a sii s i ! ' l ' "sp |os ,)IH- di u u b / . i m 

• Italia. 

Resistenza ieri e oggi 
+ F ino a clic punto ha ia l in i ) , u n p u l a ili « re1- slon-

« /.i Irat l i la *-'.' I par l ic i .mi t a l 111-.") ,n M bbero do\-uto 

9 com|x»rtar^i alti unent i ' ' Il c-nl i n lustra ha fa l ' o 

• (jroLirodirc il p a e s e ' Noi i n ntt nn ilo de ' l a Ile : , l enza 

• i isponde Korn iccm !-»at 11. e apo d< i par t ig iani j ' a l i a n i . 

Ma! di Gava 

Il film di Baldi alla 
Quindicina di Cannes : 

Telegramma di apprezzamento del SNCCI | • 
« Il sospetto di Francesco Maselli » | • 

Colera'.' Arri Ira lo/za '' 1 a t o i rm * stono il , ni Ines ' a 

nominata da Kanl'am h i a sul- t i h i.^.n accusa la 

DC napolo lana o i suoi capi au / i li ha cli)Ria!i. 

Chi or.ino i membr i della t m n n ssiom .' Quali legumi 

li.inno con t l a c i . ' Cosa o c a p l . i h i a i ln ha rolhj 

con il capo. ' 

per 
C'ANN'Ks. 

'<L,i Qu i u Ma ie dos rea IIsa 
t e u i s / lui , (" l to pei ,1 | e - , t t \ a . 
di O i m i e s 1H7"I 'i Ji .m i la l ' a . io 
L'ultimo (/torno di scuola pri
ma delle i acanze di Ma tal e 
di Citali V . t l o n o Baldi distr i 
b u h o dalla Coopera t iva Nuo
va Comunicaz ione t ARCI-
U I S p i PI' s t a t o inv i ta to an
che / / sospetto di Francesco 
.Vaselli, m a non e s t a t a an 
e ora gl'osa a l cuna decis ione 
def in i t iva . :n a t t e r a di s ape 
re so .1 111m pa r toc ipe ra a 1 
P o s t u a l ne l la sezione compi ' 
Uliva 

hi i- a quo. lo p iopos i t o ap 
I p ieso che il S i n d a c a t o inizio 
, na ie dei cri t ici c i n e m a t o u r a -

l.ci Hai .an i iSNCCI > ha :n-
! vai lo alla d i r ez ione de l Pesti-
1 vai un to . eKiamma nel qua l e 

si conl 'orma che lì Tilm // >>o 
i spetto di Francesco Maxellt 
I i non a n c o r a incluso nel la se-
1 lezione i t a l i a n a per la ras.se-
1 tfnai, h a o t t e n u t o a s s i eme al 
I film di An ton lon l la segna la -
l / i o n e dei cr i t ic i i t a l i an i , che 
, c o n s i d e r a n o ques t i d u e film 

come i migl ior i d e l l ' a t t u a l e 
s t a l l o n e 

Panorama 

LIBRBRIA E DISCOTECA RINASCITA 

• Vi» BMtegbc Oicure 1-2 R M U 

• Tutti 1 libri e f JUcki iuliini ed meri 
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Primavera di aumenti all'ACI: 
una seconda auto e più vantaggi per i soci 

I VANTAGGI DELLATTESSERÀ" 
COMINCIANO AL DISTRIBUTORE 
Al socio dell'Automobile Club d'Italia che 
nel tare benzina o cambiare olio su qua
lunque strada o autostrada sceglie i d i 
stributori AGIP abilitati al Servizio Soci, 
l'ACI riconoscerà, a partire dal mese d 
qlugno, speciali agevolazioni che gli con
sentiranno di realizzare sensibili econo
mie al momento del rinnovo della tessei 

Il Soccorso Stradale gratuito, la rete di otlicine 
specializzate dell'ACI assistono il socio, ovun
que si trovi e alle preso con qualunque proble
ma tecnico. 

i&fl>9CP uè? 
S S CS Ca) S ^ C O N L'ACI 

IL WEEK-END COSTA MENO 

:he le soste sono vantaggiose, 
socio ACI. Ai Mottagrill. ai Mo-

lip, ai Jolly Hotels infatti, ha scon-
ticolan. E lo stesso agli Hotel 

'illaggi della Valtur e ai Cèntri Va-
.mze della Costa Verde. Tutto sem-

:emenle esibendo la tessera. 
IL SOCIO ACI 
HA DUE AUTO 

In caso di turto, di guasto o di incidente, 
gl'Automobile Club d Italia mette a dispo-

^ s i z i o n e dei soci una Fiat 500, 126 o 127 
anche gratuita, per tre giorni e per cento 
" hilometn. 

SCOPRI TUTTI I VANTAGGI 
DELL'AUTOMOBILE CLUB D'ITALIA 

La tessera ACI dura un anno: 365 giorni di servizi utili. 
Fa' un salto alla sede ACI della tua citta. Fatti elencare 
tutti I vantaggi, e iscriviti. Comincia da oggi a viaggiare 
meglio. 

bella la guida per un socio ACI ì 
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Manifestazioni unitarie hanno ricordato nella città e nella regione il 30° della Liberazione Dopo nove mesi di paralisi del consiglio 

Sono oltre 400.000 le firme raccolte A ^ ^ l ^ ^ ^ n e 

per la petizione contro il fascismo ie forze democratiche 
Forte corteo ieri per le vie del quartiere Italia - Ferma presa di posizione della Provincia - Corone d'alloro de
poste alle Fosse Ardeatine - Incontri nelle caserme tra partigiani e soldati - Nuove iniziative nei prossimi giorni 

Eletto il presidente con i voti di PCI, PSI, DC e URSD — Dovrà ora essere con
fermalo aggiunto dal sindaco — Approvato un documento programmatico comune 
« Necessario l'apporto dei comunisli per un nuovo modo di governare » 
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r u u ' - t i u n t o v i a L i v o r n o d o v e 
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Uiui r e a / i o n e d: l en t i a uon- ! 
cLuma ha susc i t a to , t ra : d:- ' 
p e n d e n t i de l mini.si.ero de l la j 
d i fesa iu-eronaat i - 'a , il IVA- <. 
ve episodio a c i d u l o iriave- | 
eli scorso ciUvindo. a; r apo tv- ; 
s e n t a n t i de: pa r t i t i d;>mua!\i- ' 
t :oi , è statD i m p e d i t o di par-
tee ; pa re a u n 'a < ÌL1 n i blfa con- i 
vo ' juta d a : s i n d a c a t i per zc- ; 
l eb ra re \[ 2."> apr i le . | 

Per le <> di --.ove:lì era >.U- J 
t a convoc i t . i . da l la lederazio- , 
ne s indaca le m u t a r l a cL'Ji'li , 
s t a t a l i , im'a^v.nnb'a'a nella [ 
men.sa del min intero, eh.- .' , 
in viale de l l 'Un ivet-.^Ltà. Alla i 
man:fe .s ta / lon. ' e r a n o .il a i ; j 
Inv i t a t i a purteL'ipai".-* r appre - ! 
s e n t a n t i del c o m i t a t o ;y,*vma
n e n t e per la difesa del l 'ordì- j 
n .."> d e ino :• i*a t i co ic . i i • e l o r - | 
m a t e d a : pa r t i t i d e m o c r a t i c i ! 
e dai s i ndaca t i i, d»d!e a-so- ; 
d a z i o n i p a r t i g i a n e I A N P I -z • 
FIAP> e doli* cou.oisr,- ; 
UtL. Il capo di s t a t o m a . ^ i a - ] font 
r e de l l ' a e ronau t i ca , vene ra l e 
Cia r lo , aveva d a t o la p ropr ia , ,._ „ . . , „ . . „ 
ades ione alla c e r i m o n i a ma, | ì u | ' Y"u<u»11 •̂ ' 'c'olVrn 
n o n p o t e n d o i n t e r v e n i r e , uve- ! [ , ' " ' - . . . , ' t r , , , . ; a U o 

va de l ega to : o n e r a l i Cap . l - I \ ' r > ' "*" • • t rucu ia to 
lo e Broso. i ( , , , ; f l , M -" s l , , | K ' V ; I a s ' ! ' 
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s o n o .sentiti d i r e c h e non po
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lo s tesso gab ine t to df l mi- \ 
n i s t ro . i 
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Lungo l'Aurelia e fra i Monti Lepini al ritorno della bella stagione 

DUE GITE PER IL PICNIC PRIMAVERILE 
'La visita a Ceri, Cerveteri e Santa Severa - Le metropoli etnische, i borghi medioevali e i caratteristici piatti di mare - L'architettura 
i precristiana di Segni - Per chi ama la montagna e le scampagnate sui prati consigliata l'escursione sul « Semprevisa » 

t i d i p a r t e c i p a r e a l l ' a s s o n i - \ i l p r e s i d e n t e L a M u r s i a l i 1 n 

blea 
L ' a t t e g g i a m e n t o del le au

t o r i t à mi l i t a r i è s t a t o viva
m e n t e s t i gma t i zza to nel. cor
so del ì'a fl'ollata a s semblea 
cut h a n n o d a t o vita, SIU-CL-S-
s i v a m e n t e . i d i p e n d e n t i ebd | 

c o r d a t o i o n i e i v a l o r i e h 

f u r o n o . - s u p p o r l o i d e a l i d t 1 

c o r a i l L t i u r d e l l o s p i r i t o d 

a b n e g a z i o n e d e ^ l ì e r o i d e l l a 

R e s i s t e n z a s o n o p u n t i d i n 1 

m i c i d i r i f e r i m e n t o C ' K L I 

min i s t e ro . A U 'en t ' ann l di*Un | s t imolano su una via di s\ 1 
Tàberazicne, in fa t t i , impedi 
r e la p a r t e c i p a z i o n e ad u n a ! 
m a n i f e s t a z i o n e a n t i f a s c i s t a j 
«:l un a m p i o a rco dì forze j 
d e m o c r a t i c h e è un l'atto ^ra- j 
ve e Intol lerabi le . i 

Sempre pesante 

la situazione 

finanziaria 

dell'ATAC 
La s i t uaz ione f inanziar ia ! 

de l la S T E F E R e dell 'ATAC - - < 
e s p e c i a l m e n t e dì ques t 'u l t i - i 
ma — si s t a t a c e n d o s e m p r e I 
p iù pe;;ante. E ' il se rv iz io | 
s t esso a d es.sere messo in pe- \ 
r icc io . Lo ha d e n u n c i a t o J'al- i 
t r a s e r a II c o m p a g n o Giul io | 
B?nc in i al l ' inizio de l la ruui'.o- j 
ne de l eon.<:sUo c o m u n a l e . 1 

La c o m m i s s i o n e a m m i n i s t r a - ' 
t r i ce de l l 'ATAC infa t t i , ha j 
a v u t o c i r ca !» mi l i a rd i da l Co- j 
m i m e per Damare y;ii a r r e t r a - 1 
t i e KIL s t ipend i u | jx-rsonale j p roca to un ordine del niorn 
sulla base del c o n t r a t t o inte- j nnjturio cont ro il fa.V:,m. 
a r a t i vo , ma poiché m a n c a n o | f.ttrt..lt «\ ^pri•,»,, u , - 1. 
1 d e n a r i per ^ u - a n t i r e il pa- I "7 " ' , c , , l t J l M j ' ' ' ' " 
p i m e n t o dei d e b b i a i t o rn i to r i 1 V H ' f . ' 1 cl^.''i-tiere M o n u - a c r . . 
d i gasolio e dei m-zzi di ri- I ^ ' i i a mat t ina e tiri [joule 
e a m b i o , yd a r r e t r a t i y;ià con- j riyt;:o di ieri moltissMiu1 se 
c o r d a t i d a v a n t i al s i ndaco .so- j no s ta te anche le vìsite d 
no messi in forse. DI qui , la c i i a i l a n . di p a r t i t a l i ! e ri 
es igenza, .sot tol ineata da l coni- 1 iei t ifoscist i ' i i r i n ' c r n o d -Hi 
passno Bone Ini. di m e t t e r e in I ' ' / \, ,,' {u- 0 l l ' . s l . 
eondiz.ione l 'azienda di far ! { ^ ^ ' n ' ( t»,"*» ^ " - i - " u ; l ; 

i n i z : a t i \ ' a , l a t t a p r o p : 

I t t p p o e d i [ j | ' o i ; i ' e s s o p e r i l 

c o n s e g u i m e n t o d i s e m p r e n u o 

v e e p i ù a u d a c i m e t e d i l i 

b e r t à e d i g i u s t i z i a s o c i a l e . 

L a [ { e l i o n e I n f a t t o a f f i n e -

r e > u i m u r i d e l l a c i t t à u n 

m a n i f e s t o p e r r i c o r d a r e i l - a 

a p r i l o . I e r i m a t t i n a p o i 1! S i n 

d a c o D a r i d a h a p a r t e c i p a t o 

a d a l c u n e c e r i m o n i e c a m m e 

m o r a t i v e a l N ' e r a n o e a l l e 

F o s s e A r d e o t ì n e d o v e s i è a n 

e l i e t e n u t a u n a m e s s a o r g a 

n i z z a t a d a ! C o m i l i t e r . 

S e m p r e a d e I M » S V A r d e a t i 

n e .si è c o n c l u s a u n a m a n i f e 

s t a z i o n i ' u n i t a r i a o r g a n i z z a t a 

d a l e . u n i t o l o d i q u a r t i e r e d e l -

l ' A r d e a t a i o . U.\\^> u n i n c o n 

t r i » d i b a t t i t o a ! c i n e m a A c c a 

d e m i a c e n t i n a i a d i p e r s o n e 

h a n n o n m ^ i u n t o i n c o r t e o i l 

s a c r a r i o d o v e è s l a t a d e p o s t a 

u n a c o r o n a d i a l l o r o . 

' S t u d e n t i , p r o f e s s o r i , c i t t o -

d i n i h a n n o p a r t e c i p a t o , s e n i 

p r e i e r i m a t t i n a , a d u n a r i u 

n i o n e s t r a o r d i n a r i a d e l c o n 

s i g l i o d e l l a I V c i r c o s c r i z i o n e 

c h e s i è t e n u t a n e l l ' a u l a m a -

l i l l a d e l l a e x ( I I L d i M a l ' r i 

m a v e r o . A ! t e r m i n e d e l ì ' a s -

m b l e a - • i n c u i è s t a l o a p -

I I s o l e P i l r i t o r n o d e l l a b e l l a s t a g i o n e i n v i t a n o a d u s c i r e d a l l a c i t t à p e r | , i t r a d i z i o n a l e s c a m p a g n a t a 0 g i t a f u o r i 

p o r t a . F o r s e è a n c o r a t r o p p o p r e s t o p e r p a s s a r e u n ' i n t e r a g i o r n a t a a l m a r e 0 s u i m o n t i , m a a l l e o r e p a s s a t e a p r e n d e r e 

i l s o l e s i p u ò a c c o m p a g n a r e l a v i s i t a a m o n u m e n t i i n l e r e s s a n t i 0 a l l e b e l l e z z e n a t u r a l i . E ' q u a n t o p r o p o n i a m o i n d u e 

d i v e r s i i t i n e r a r i , u n o a n o r d d i R i m i l i , p r e v a l e n t e m e n t e m a r ; n o , e l ' a l t r o a s u d . f r a 1 m o n t i L e p u u . V I A A U R E L I A : l a 

p r i m a < ì i t a , c h e s i s n o d a l u n ^ o l a v i a A u r e l i a . h a c o m e m è t e C e r i , C e r v e t e r i e S a l i l a S e v e r a . I M . n i Ì\,I R o m a , s i p e r c o r r e 

l a s t r a d a s t a t a l e n . 1 ( l ' A u r e l i a a p p u n t o ) , f i n i » a l l ' a l t e z z a d e l .'10. c h i l o m e t r o . Q u i u n a p i c c o l a * i r a d m a s; s t a c c a d a l l a 

p e r r a n n i u n i - U ' 
h i 

e l l e I r 

u u a s 

siili 
c a r s i , 

p e r 

i n a i t i 

a n t a d i un r i i c i a o s u s p e r o n i 

d i P a l o : C ' e r i . L ' a l t r a t U v a p r i n 

c i p a l e r i i i i u i ' < l o p k e o l o p a e s i ' 

è d o l a d a i n u m e r o - - : o t l i f i c : d i 

' e p o c a t i i c d u i c v a i e . c h e c o n l r i 

' b a i - s i ' i H K i .1 c r e a r e u n f a s e u n 

| d i l e m p o a u l i c o . 

l l o p o u n a u r e v e v i s i t a d e ' 

\ b e r c i o <i i n r i i . i s u l l a v i a V i 

r e l i a : o i i r e p , i s s a l o i l I n v i o p e i 
1 L a d i ' - ; ) i i l i . s i l a s c i a n u o \ a m e n 

I t e l a s d i t a l e e si p i T i t c i e In 

! s : r , , { | ; i d i e s i a l l o n t a n a a d e 

I - . i v a V O M Ì C e r v e t e r i . l l a ! ' . ^ 

I p i a z z a e e n l r a l e d e l j i a e s , . p a r l i 
1 u n \ i o l i o ' . o d i c a i n p i i y n a ; i s l o ! 
1 f a l ò c h e c o l l e g a l ' a b i t a l o c o r 

| ;1 c o l l e ( i e l l a J ì a n J i l a c c i a u n e 

' t r i 'J7>, d o \ L- s o r ^ e i l c o m p i o - » 
1 ->o u i o i m i n e i i l i i l e d e ' l a n e c r o s i » ' 

p r a a / 1 1 

s i v ^ l i i r e m a t t i d i iX1-

t u t u 1 r i s t o r a n t i d e l l a z 

l ' a t t i . I n M c u c i n a n i o l t 

l J a r h e o ! a r m . ' i i l r m i s m s ; 

z u j i p a d i ; x ' s c c n e l l e ! 

c h e s i i n n a n o a l l ' i u t e 

p o r l o d i C' . \ ilA\<\ L i n a 

•ns .^ l i ab i i i ' 

M O N T I L E P I N I 

d o i i m i ' i M r . o è 

i n d i c a l o . M \ . S V . 

l a i n u n l . e ^ n a . L a : 

I I 

In vista delle prossime regionali 

Assemblee nelle sezioni 
sul programma elettorale 

i- i>' 

U T i l • 

n < m ! o > . 

D o p o 

,1 t v 

u n ' o r o 

• ila 

pr.n i l e 11' 

U n a v e d u t a a e r e a d e l c a s t e l l o d i S a n t a S e v e r a . D e l c o m p l e s s o m o n u m e n t a l e , c h e è d i p r o 

p r i e t à d e l P i o I s t i t u t o , s i p o s s o n o v i s i t a r e s o l o i c o r t i l i e l e s t r u t t u r e e s t e r n e 

-.i l o i ' i i . i n u o v i i i m ' i i ! ; ' M i l l ' A i n v -

l;; i ^ l. i M w i ' u o r r . ' r i m i .1 

S . S e v e r a , u n a . • i l u i d n u d j 

l o i i r i 1 . s M u n t i l n f>^ r h i l o i m ' W ' i 

l i a l l n t ' t U ) i l u l o . L'ho ^ u r ^ o v . i ! 

l ' a u l i c o p o r t o o t r u ^ f o d i l ' y r . n ; . 

t ^ u o . l a l o u : i ! i l à ì - i n m o s a M > -

) ) ! ' , t t t u t t o 1XT l i o a s U d l o i r ; ' 

s t a u r a t u d i r . ' L ' . ' i i t o i . t ' h o h a 

b o n U'V L-AIUI t i i m u r a i n o r i a t . ' 

v n i n n o r o M ' t o r r i d e l X I V . X V I 

l . X V 1 1 1 M ' i l l ì O . 

I . ' t t i n e r a r a ' . |)tiò v's-.oi'o ÌK'I ' 

i m p o r t a l i ! -

r a t a . ; 

n o t i u 

S o m p i v w s . 

/ i a d i l . ' i i -

i : - o . : i i i . 

v i t i T n - . - o 

r a t \ o r d o . 

M a A n a u u 

' a t e r r a t a , 

1,1 i k A . 

s a i . l * r 

t i a I l l a ! 

% ' l ' l 

. a l l ' a l t a / / , 1 d o ! 

i v . -.1 ; > : v a d o l.i 

l o l . a ' . ' l l a l . I J , i | H i 

- i i i i n i i l i ' . i C r o i -

a r . r d o . t - . i - - . i - : : 1 

n p r . i l l i i l t . i . 1 : I r . ' 

;• o - lo rK ' . S o u 
i . a c n u , o . n o l ' a l i 

p r a p o M a 

n u n i a i ' i 

i i - i - . b m 

- 1 . . ir 
'.Il (ÌA 

P O . 

. V e 

c i . " 

p e r 

' K a . i v a i l v o l o , t i : d a t o 

ì . ' - ^ o n o e a i l o n i a P i : i m 

r a / i o n i i i n t ' ^ r . - l a b . ! : , o l 

t i . • d o n i o a i ' a l a h o . 

- o n l a r - i c o l i l o i l i u r l i l n 

' m a n z i , 1 h i p r o p r i a i a m 

o a ' t t o r a l o e o a :1 c o n t r . 

d t ' l t ' i t t , i t i m i - ^ I I I I ' Ì I ' . I P A 

• u n a l ' o r t o m o b i l i t a * , o i i c 

a c a m p a g n a d : M i ' . ' . o s . - n 

,• l a f i s s a / M n i o d i < c f l 

l i r t a a - o ;K-r : l r a a ^ m n 

lo douli obbiolliv: r^-ani 
2;n orL'.n./.zaziiaio di par 

bazia di S. Nilo 
s i a l o o m o n i m o I H ' 

d o r i d i u n a v i l l a 

L ' a i , I n ,a v i - i l . i . 

!', M i l a 

UHM, 

-1 t u r . 

ila Lo ,i.-!i 

a l a l a 

d o l i : 
d o n 

o l ' o 

A r i . ' l a 

(J11: 

d i c i u d i 

v o m i m i - l r 

i t i m : > s i o n o l o 

. . I l o , s v o l t a s i 

p r o \ m e l a , o o l 

M i n i . . a l l ' A p p 

o l i o t ' I r l o i n . ' t r 

u n i , a n c o i r . n 

I sedicenti « NAP » e le imprese criminali 

Come si costruisce una montatura politica 

r r l n t o l l u : 

S e 

, ih 

o h . ' | 

D i a m o p u : d i s o t i u i t o ' , ' o > o 

! 0 0 d o l i o a s s e m b l e o a l p r o i i r . ' i m 

1 m a ' * • ! • u i t ^ i e ( i o n i , i n i . 

I O G G I : l ' a s c i l a M a t t o i l K " o : l 

] d a ) : K o r t o A u r e l i o H r a v r t t J . 

! ( M . i i - ' n . ) : t ' v i s a l M o r e n a ( S a 

| v a : ; n , i ; 1 . , m i n i o i F a g i o l o ' : \ p i 

j l a n a t O M . n i i i n o ) : t * a s l < ' i i : . - i n [ i o ' , 

l 'o i l ' o - . . i r o m ) ; K r a t t i K v h . i ' i M a f 

I l ' o l o l l n : S . l a i c i d i M o n t a ' i » 

i M i i i c c i ' : M u n t e r o l o n d o 1 1 : V . t -

i l , , : o : M o i i t o r o t o n d o c c n ' . r t i : 

M i ' i i ' o r o l o a d o s c i o ; C i o l e l m N -

d a m a i \ n n o C . i v . u l u ' : V i l i n o n 

t o n o i l j u n l l r a o c ; ; ; S \ i n . 

D l i M - W I : K n i i i , i h . . . U ' i i s t a r -

i n i ; A n / : o i f o r r a , : , i : C i , . e ) . 

j c h i o d a l o i l , M o n i . i n a ' l . n l M : 

ti-ontc ai p r c ; j n obblighi sui ! ' . ; ' " ' ' ' * • ' • 1 J l 1 ' ' '"" '' ' ' ' " ' , 
con ti persoi-iale ciio con t !'or- ! 1 A \ r l . ora >:,11.i ''iti) o . la n.) 
n i to r i . I un rn . t l ia io ci: mili tai" di Io

li vice.silldacu Mol'Oll; a; ó j va 0 Hai < romit- ' lo (I, cuor 
i m p e n n a t o a convocni-o io coni- - d inanionio dei snidati d.-inn 
miss ion i t raff ico o bi ianciu 1 ,.,.,,j,.j ,. p e,,imi u t h i in 
por dl.scutL'vc il p rob lema in- ! : | ' ,.",'. •' . ,',, -, .' ,,',,., 
s i emc al ijrcsiclentl del lo d u e ! " k ' " - ; 1 " : " ' 1 ' " ' i l u " l u l " 
a/:cnclc. .S«ccfssiviimi.nti! la l r : ' ••"•«•iti '• | io|iolaz:onc ai 
recluta è a n d a t a dcaevtti por I piazza S Marni l a i ic ra t r icc , 
m a n c a n z a del n u m e r o ledale. | ;, c l l : | , . m n „ | ) l v s „ p : i r u . MKII-

1 ti movali! mil i tar i e c i t tad in i . 

Oggi attivo dei 
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L'orcfn'slra mvv<i(ilitiv- ' CM'ittpiu e venuto l'ttlti'u | ino ufficio atampa mu ufi- I n a r i c o m u n i s t i », Al con. 
vìa della stampci cnjisi'rva- j yi<>nu> cittì « Tempi) - die | che un'agenzia pubblicità- i forse per mancanza eli <tth 
dice e reazionaria cmitiuuit \ Ila spacciati} un'operazione ; ria adeguatamente impe \ guata informazione, si e \ 
a strimpellare, con mono- j anticrimine de!!u pulizia i guata u reclamizzare le lo- \ unito infine anche il «Po ' 
tona insistenza, il /anta j per una «caccia ai Xup »: j ro gesta banditesche. Xttti ! polo», da eia sarebbe levi- ' 
siosu lenta della «caccia \ e lo stesso giornale ha m<> \ c'è da stupirsene: come si \ lo attendersi una maggio- ì 
(;' t'-rrnnsta », Le primi1 \ strato ieri di coler perse I polrct>l>c suonare la diana I re serietà. ' « 
battute, carne è unto, le < cerare in questo torbido I della difesa e funfanianu> i Che il fine di questa mes ! 
sono state Joruite da alca- \ commercio di . notizie in \ dell'ordine pubblico se non \ se di invenzioni non sia j 
ne impri-se banditese/ie di j reniate. Cimi, un titolo a I ci fosse lo spauracchio de- | affatto quello di « n i . ' t w r : - ; 
cui hanno rivendicato la j cinque colonne avverte che \ gli eversori armati, da agi- , in g u a r d i a l ' o p i n i o n e p u b - | 

tare ai momento giusto'.' ; b i n ^ i » ma piuttosto di c<> | 
Se i « Xup » non ci fosse- \ struire una montatura p< 
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in hVili-jM/n 
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paternità i provocatori ma i «contro i piani dei "Xup" 
sclierati dietra la sigia dei j perdura lo stato d'utlcr-
« nuclei armati proletari ». i tu ». mentre già sin dal 
Sano, costoro, quei grup i sommario l'ignuto estetisa 
pi che. dichiarandosi re j ;•<• dt'U'articolu si diffonde 
sponsahih dell'ut tentato ai I con minuzia di particolari 
l'esponente de I.)e Iorio e , urne glieli aìtbunio fonati 
ai altri episodi eruttinosi, • > terroristi?> sui jiragellt 
hanno approfittato dell'oc- \ criminali dei sedicenti XA!'. 
castone per farneticare ctr- j Incurante della srnenlila 
ea la « necessità delta lotta ' ufficia!,• dei dirigenti della 
armata e del terrorismo»: I questura, il «pezzo» ntsi 

sic ucU'affcrniure die « so
n o s t a l e i i npa t ' l ìU ' i s t r u z i o 
ni a^ - a i si'vt*:v e p n - t a s . ' a 
lvit : ; K ' Ì i K ' ^ a n i s m i cU-l.a 
p o l i / i t i e ch'i c a r a b i n i e r i di 
K o m a e ck'l la p r o v i n c i a ». 
/ sostenitori della «latta 
armata » passano stare 
tranquilli • nel quotidiano 
di pur..ji Co'onua hanno 
tioratu non salo un otti 

ro stati, conservatori e rea 
zia FUI ri li avrebbero dovu
ti creare: e non e detto che 
non !'ut)l>ianu tatto. 
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1 liietra una traseal\>gia de 
l rante e nascosta i! loro 

• yera alm'ttivo. che e quel 
la di suscitare tensione, 
contusumc. ams. 

[): (iwstr i>remcs.sr Ita 
, itnmeduitatnente tratta prò 

'Uta certa stampa per io-
, ritentare una campru/na al 
' iarmist ira che si tenta di 
; parlare al parossismo, l'u 

litica da cui trarre vantag- j 
gì elettorali, e del tutta eri ; 
dente: lo testimonia, pera}- ! 

[ Ira. il fatto die neppure J 
i< Il Tempo » non è solo i unti prova sia portala a • 

ad attingere al pazzo seri- j sostegno del polveron,- di ' 
za tonda dei provi/catari I denunce e di allarmi salii' I 
mascherati da « riroluzio- I voto. Agli autori delia ma \ 
nari in arme». Titoli e j novru poco interessa, del ! 
pezzi sui « nappìsti» cani- ] resto, far luce sulle resjjon j 
peggiauo anche sul « Cli<a' j solidità dei criminali lati i 
nule d'Italia» il quale si I tori del terrorismo, air,;: i ' 
premura di sottolineare j disegni degli uni e degli ; 
che « F o r s e h a u n a m a t r i c e ; nitrì miram> all'unico obici- i 
p o l i t i c a la r a p i n a do l l ' au - tiro di seminare panico e ' 
t o s i r a d u » . Quanto al «Se- : paura, per attentare alla • 
colo», sembra che tutti gli j serena e arile conviver! ' 
ultimi episodi delittuosi za nella città. Una trama, ! 
debbano esseri1 attribuiti a \ questa, clic collima a per 
quelli che vengono pronta ' fezione con quella di-Ile 
mente detintti »i nvohi iS ìo > forze reazionarie e eversive. I 
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l ' U n i t à / sabato 26 aprile 1975 PAG. li / roma- reg io* .e 
Lavoro a domicilio e violazione dei conlratti prassi comune nell'industria dell'abbigliamento 

Nascono in fabbriche clandestine 
abiti d'alta moda e «blue jeans»; 

Si riducono gli occupati tna non 'a piocluzionc - Decine cu d/icndc nascono <̂  muoiono 
nel g i to di un anno - Non si sa neppure quanti sono Cbdttarrente gli addetti al settore 
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i i < i t_! i i il o p"i metti ut 
i 11 oi mi t ^o » OH risulta 
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'ab'liuhe instano t »»; ,fj o»(n 
n e ' ano di tiuaUhe unno 
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t C\ ) to r qmaqe o i< qh 
cip/ a tan < n d'Ii (te ;; r*i 
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e ho o^o i n a Ho.il i o J3 o 
M* e a 

Le imprese «fantasma» 
t £J u( im > qninttici-t cnta n 

la pei sorte \'c*\ < i •» M 
'O l D lp,K>» 'o d t A VII — 
ma i'u può conUo"un ' lei 
to •,(>>!(> motti* di p t fìvm 
>uentat< ti e tnttnuta torsi 
i 'q una dt i l'piese c/u so» 

fono in appaltarne ' qata 
qr scantinai Cabotatoli mi 
ri IMO! ma col'offat a qian 
di nom sono fubbi telette 
' decenti a te di qros*,i com 

p t ss . 1 ti tri ~ i t n 
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/ ! \ I V prì sancir (/uàu t < 
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our\te a irmi non sor o »»f /> 
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\np» s i p cf n i\y ri 
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io a h nd K i 'o i oi a p i ' 

qu-tl< lio \ i to i /a 
Co i u n i h I ' Ì i< i Mu • 
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OìC costa io Oiiio io u i la i 
i pa o i un -a >\i •» a 
Uo\ a n o a P o n e s t i n o O t .o 
HO d pò i i' ut • un m,n e i to 
elio t i ' . i I n i p ' o , \ s an e i 'o 1 
t>ftcl*one chiedo >ì c e n / a 
m e i * cloptj a \ o torni to o d 
l>ondenti a e issa ' i ' p | , \ I / I O I » 1 

Un mercato favorevole 
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1 i n OCÌULO « io i i 
) i l i qut 1 < o i u t 
1 d p i n i i oni vot 

io i Un o i o <_- lyuit a i 
i p o / / ih< s u p i m d n i 
o '• 10 mi la 'Irò nm s p o 
uicon") con duo s o d i Con ^ 

d iponden* o pii oh di ic is 
u-.au t h o \ e n ^ o n o dal o>t"»o 
Il m e n a t o o p u elio ivo^o 
\o lo n o n c o un a t t i n o d 
i n t e i r u / l o n c nct u o i o \e-n 
^ono chlost s f a o i d l n a r 
s ino d domoni i i In 
p 1-.0 t : iu« n 
i o l i pa ' t LII si pc l'i 
in sodi p* ' D-3 3-
lo** i « u i i n i i me ì 
te, i o u upa t i rtt 
b \ , \ -,o ci Os o i ' ]« 

\ i T i r , \ D ci \ i non n i 
i oducc n i •• t. <i p i n 

' a n . a Q j i o io t ctoni 
< I o i> q n s d obb ~o V col 

iboi a n o nc-s no 'o suoi e ci 1 
a zona l i n n o 11< imi .su pt 

.riam1 n o cani cot to 
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oom 

non | 
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( ! ( ' ( • ( < > , > i 

di l i f t di ihb i (>i(it 
a >n i p , ( id( i i 
< s L \ tn i I i\ in„u ma 

a qu s(( t ibhì ' >n i ssa , 
i < in iiauìf nti s i uitien 'a 
..a*a pt i dui te I oa tipa 

ai ( t i osti e aitnii ntax 
i ai < io a doma ilio lutati 
to ( li ,i est NOKO Utttc cot 
Uqatt ai punti di nudità n 
I orna e in Italia i edi i' (a 
so della Hi uno ihe ha due 
n *c/o,; a Roma e a tt i ir i a 
ut citta in secondo luogo 
alcune cuiende che hanno di 
(inaiato tu'liinento dopo a 
II i pìcso r finaiuiament 
pubblu i sono t> sotti t mi la* 
bornton clandestini l il cr/ 
so a quanto prue delle So-
IP'II fontana che dopo airi 
liquidato li Poma sud si so 
nn t n osti tulli sotto un »r 
s tri nome Vii 'affittitale clic 
opera pi n a'entemente con 
lai oranti a dormi ilio i> 

La f r a n t u m a / i o n e p - o d u l l i 
\ a s ignif ica in c o n f u s i o n e 
poss lbh t t a di m a s t r ' o i c sfrut 
t a m e n t o noneho assonna di 
u n a « p r o g r a m m a / l o ne » **o<i 
!o che* non s i volUi bo l t^n to 
a vivere qutilcho a n n o a p p r o 

1 *t i n d o ci con un* u o Oi 
\ o i o \ o 1 Hp .odi t o m o qu-*! 

do a M i Quei ì elio 
1 17^111 Ist u HUI ci 5 n J o n ' 

i^ o b i n lo ) i co ' un \ i u i 
* i on lo di t i t i/ im it nub 
h e r i bo o s i a t i m inda* i 
m con pioto d isses to t n n ' o 
e he s i io o lecessar o * n 
t i " \ e » i , o do a fesc m VSI 
non devono p 'u i pt to s 

! Stasera i cinema 
, chiudono alle 2 0 

Oqcji i cinema resteran
no cimisi d.ille 20 in poi 
Domin i npr iranno i l le 2\ 

I Le nuove azioni art ico 
l i t e ci bc opero sono state 
decise nel quadro della 

I lolla regionale per il nn 
I novo del contratto di In 

voro, la vertenza si tra
scina ormai da circa due 
mesi Per martedì e pre 
visto un nuovo incontro tra 
le part i al ministero dello 

I Spettacolo 

JURl ARONOVITCH 
ALL'AUDITORIO 

C Schermi e ribalte 

18 

Matilde Passa 

i o A) e ILI 
I I U alle 2 1 1 5 IL no I ) oli Au 
d lo io di V -i dolio Coiic l ia i ©ne 
conccito d i i L i i o da Jut A i o n o ^ l c h 
Cb'uj onc •• n lon co dell Accodenno 

ci j Ccc I a n nbb loyl n 25) 
In j ro j romino Schumonn Rcciuicm 
pò M jnon poi s.oli coro e oiclie 
i t ra fSruno Rizzoli NicoleMo POH 
n sopioni Giuseppina Ar ls tJ Vcrn 
Proit con t r i t i Tronco Venlnrj i ia 
bosjo) Liszl Danio Symphon o por 
coio lemmi mie o orchestrd Biyliot 
l i in v udito i l botlegli io dvl 
I Aud i l ono in v a dello Concilia
zione ^ dolio 10 olle 13 e dalle 
17 site 19 donici e lunedi dalle 
17 in poi B VjliPiU anche ali Amc 
r c i C>.pici% in P o-'za di Spa 
ynn 3u 

SPETTACOLI ALL'OPERA 
STOICI O ni le 2 1 tuoi obb e « 

[ìrezi udo t t i u l l i no lopliCD dello 
spettocolo compi i-nctLnlt II bollo 
delle ingrate w di Mont tverd i e i 
due ballot l i * Apo l lon Musacelo » 
di Strawinski » Sintomo m do » 
àt Rizer (roppr n 59) concerlolo 
e di ret to dal ii ioostio Massimo Pre
della Domain alle 17 In obb 
olle diurno replico de u l assa»»inio 
nello cattedrale > di I Pi n e t t i 
(roppr n 60) concert ufo * d i 
le t to dol mot si o G di l l i anco Ri 
vol i Lo spettocolo vei io reniicolo 
mercoledì 30 olle ? t 1 nbb «Ile 
tor 'o ( tpp n GÌ ) e clomcn CB 
1 mou< o luo obbonomcii lo site 
oro 1 7 ( loppi n G2) 

CONCERTI 
ASSOCIAZ A M I C I DI CASTEL , 

S ANGELO 
Al le 17 30 concetto dol Duo I 

no e \ ©lo Raoul e Alossan l 

VALLL CTI (Via del Teatro Val 
le Tel G5439rt) 
\ e 10 0 e 1 I Co n e o 
! i i s La icns l ib i le once 
i> t i . A l i no U di P B t 
I ?o o G ce d ni U l 

SPERIMENTALI 
ABACO (.Lunuotcvcro dei Mel imi 

n 33 A Tot 3SCM705) 
Allo ^1 JO il Giuppo Teatro O l 
i i o i i p j L orinola a cavallo >• 
e I L boi Re ) a D t n c c C c i o n 

AL CCDRO (V lo del Cedro 32 • 
Tel G544157) 
Alle 21 l i Hotel Mimosa ov
vero come i t uccido una i lynora 
incinta d A C iowle / con R 
Cni tJ t lc l l I C O I O C L O O Dorai te 
P PL znyl j 8 Rhodcs A To 
i d l o L 2DIIUCCO1I RCJ o San-o 
LcvraUi 

ALCPH TCATRO ( V I I dei Coro-
i u n 45 - Tel 560781) 
Al le 21 1 Gruppo di sperimeli)» 
zione icat ia lc Alcph pics « Ora-

cula » 
ALLA RINGHIERA (Via del Ria 

r i 81 • Tel G5G8711) 
Al le 21 JO tilt loplica i! Ccnlr 

A n i m i / ono Ir- i t i ile pei banibi 
ni con il Collett ivo G > 

CRUPPO DCL SOLC (L yo 5par 
l i e o 1 3 ) 

G A R D E N ( T e rA 
D i e c i s e c o n d i pò 
r i 

2 S< l t i ) 
l u y y i r e 

O 

I A n i c i 
A l t i dol 

IC l i T O R C H I O (Vio r. 
Tel S&20<1D) 
*• i W i La c i io/za ci aryil ln a 
d A G i i ic i l on A C n 

" C CD e i r c i 
P tAa u n D P.l.it e lo 

LUNEUR (Via delle Tre Fontana • 
CUR Tel 5310C08) 
f" ol i (J.> 123 37 
A i ! I lo J 

T NUOVO MONDO (V le dello 
Torre 10 • Trosleucro) 
Al le 1 7 p opOjla on u oi r 

« Mamma mm elio paura » 
Tannv G ..ci Into nid» o i le 
511S977 

TEATRINO DCL CLOWN CENTRO 
ARTISTICO (Vio dei Pint i n 
« o l i 23G Tel 8124037 ) 
Al e 16 . Caborol doi bumlitm 
con I tlov^n Telo d 0 \oda 

CINE-CLUB 
CINE CLUB TEVERE (Via Pompeo 

Magno 27 Tal 312 283 ) 
Dolio 16 30 I I port iera d i notte 

Cavani) 

G I A R D I N O i T c l 0 9 4 9 4 0 ) 
I l l> i c o I ' j n l l o I n o f 

f 
G I O I T L L O D L S ^ A 

A • 
( T UC>4 1 4 9 / 

C n \ o l n I I o l i » o r i t i 
M - * 

G O L D E N ( T e l 7 5 5 0 0 2 ) 
L i d i t> i l v a g a b o n d o D A * *> 

G R E G O R Y ( V o G r e g o r i o V I I 1 S S 
Tel G3 80 G00) 
Recenti in lamiylta con M Pia 
e t V I 1 SA * 

MOLI DAY (Laryo Utncdol lo Mar 
co lo • Tel 8 5 3 32G) 
Conviene lar bc i r I amore con 
L lJ o u n VM le!) SA * 

K ING IV « To-il ano 3 - Teleto 
no 33 19 S I I ) 
Prima poynio co i J L<- i o 

SA * - » 
INDUNO 

Z o n o ( A L'è n A A 
LE GINESTRE 

diammolico i pe inmn to le piesenta , CIRCOLO DEL CINEMA S LO 

dro Mo CL so Mub 
Hoydn Moz j r t Spoh 

.he M 

Quello che dicono le cifre del bilancio capitolino 

SPICCIOLI PER I SERVIZI SOCIALI 
Paurosa caduta, per oltre 134 miliardi, nelle spese per gli investimenti, con un forte incremento nella spesa cor
rente • Il disavanzo del 75 supererà i 600 miliardi - Le responsabilità dei governi e delle giunte dominate dalla DC 

V i p .in ctu' Kliti K.o.n. ri 
TI M A ; O 1 i i - ^ . n b c<i c a p a o L 
na s.i a .tTipn^nata - a d a n 
>o o»m.u I n o l i a t o o .i->p^L 

to a ' ia U M J O tuo . i Lonipo 
n , , u i n o - ne l c-»ame <to bi 

IUILIO cl p'-c u o <lol ,c*73 
p r i i t a l o d illa i LI i* i mono 
co o tc od a f J a l m c t i t e a l t 1 

.a i * c't ii C I ' K W u on I1 

nodo e ccn 11 n c n ' o poi ' ico 
ti a incanto a p rob e tna c'è 
„-i i d i c n a n u i u i tei a q i i ' I lo 
tir P M ' U d» l ^ot<J ( n i e l l o » on 
c w d e i i / a d a i n m a ' i t a i i sm 
t o a bi>o^ni d'^ L L t u i 
quc->t o ic de coi ' • nu i 

Il d b a u to c u m u U u i P 
a p o 'o xi l a i d ic t emi -
e iu l la LO n o c-t-iita del p ò 
b c n u a u c n u i ot c a c o n e di 
n t o i la P - m i s o i u 1 ita i o 
già posMbt'i rilcunp cor-.ìdc a 
7 ion. d i mo Ito a*» \\ *> W\V 
( a ' i v t a n t h p --^ando ailp io *• 
n " r c V o a l i d e m a co n u n 
q ie te^t moni noila lo o re il 
t,\ d u n i s i t i i a / iono cui oc 
c o r e met t i i m a n o al più p e 
Mo P io i e jn *.eiup i . t o r 

a " t U 

U t « u< u < i b n tu o 
d p i \ s 'ono p e edt pc . 
I a n r o m t,\n-,o l ' n inu ' , a i o t 
* i ' t a fiOl m la di t a i t i l o o 
s^^nano u n i d i m ' m u tme w 
*>n< t to l'I i nno p roceden te d 
o i e 7 nn la di I / 1 spose 
n^occ u i m e n t p r u m o di q la 

2U ni l a i d t Un p r i m o \i in 
to d i o ' o n i * itf < ti t itLo 
rfio nel t r s ÌO*>O gitili pa *t 
de ire c m e n t o >. p ò o c a t o 
ci L 1 L ( ' s( tt l K.U 1 P .ipe-jf t ot 
reti* p«r c i rca 27-1 nlt aid> 
Co t o 11 L 10 o d e ' itV e 
n < nn* i t ip * i o cioè clf 

le so n m .rio so m o d o ck 
" l ' i n i 1 ak'U 1 n p s l m e n a so 
oi i pc IM n U i a i . i i 

l i ques to q u a d r o \ a io l lo 
i t i a q u a l U à p o ' l t u i dol 
d s \ a u / o d1 o't < 600 mi 
l i ' d i o m i impu to di 2.J) 
m l ia td i i -sp^t o a . l a t i n » 
hco so 

S va oo i olt i a t ili i di 
' t mi a m ur i pe l i "> I» bi 
l a m e n t o co np*cto f o m u n ik 
T t i r te il o ^u -,> t i ^ e o pu i 
roti-4dp i i upi i o pei 
po-,1 dr t o d e b o o* t u lo 
ciot poi 11 m u t i l i \ scun n a 
dei i viv.ni d< i t i t i ba 
st pi n i u» a 1P h i * ttf 
r ima *i in oddi i t tt *i e v o ^ 
fiuesto pai to va ino eh a n a v 

'1 t 111 l a poi li l dt P ^1U 1 

t r - vi u n e di a u - do 
m i n a t o d i t DC m i .IIKII» 
e sopiti dp ^ o \ t i n o nn/ io 

h ne i ho t o i i sb ie t t a t e 
dit /i i ia co p *o i iTtome u 
t o VìLinu mei u d m i p r m i 
pur ^Li ont loca Uoo quel 

p iMtLt/ioni t l v devono fa" 
' o n t e al più inden t i bi-,o:r»i 
eo r'i \ (d.u Ma noi ti \ la 
a s i i te n / a d i la l a i i l i 

P I ' / ' i / io i 1 d ' i e \ l/i n 
< A I 

I ni di u ) so chp 11 i os* o 
g t i i i e xji o p i L o 
M O p,ono ci Usi q UK di in L 
m e iti N i ' i* ti L R JIII i 
ta - poi L i o i o m p i / i c a n i 
* o u o )t an i ' n L n i JC H 
di tiLt in s no ,v i Lci io 
Rai* pe i l i e a l a t t o e h< 
ne n a K o d p • v i , o io 
qlui-a 01 mi I K ' I I tiix* 'l iti 
> a co ir poi s ione di ntf 
t i s la iw IO n i m e i t 

Kua d m o ni* I O ^ I ui p * ' 
n in / alt t liti < I* m ' i u p a o 

di s o n i m i eh es e ut is* 
*u* d e pd ito n o tt v o t i in 
A ' e i a dt i i o nodi J t i B u i 
t i ' I a ui e de m ì *" :o de 
lo io o i qu "I do H bb< o i 

' P I <>pn "O p' so l 'Ust i e e 
r M ; n / e ' n i la le eie Co 
r i u Y* Po eh* q u e i o ioti i 
l i c u p t t i i te nop tiv Ta do 
VUtfl il Lo n u r p •> i sop a 
' \r e s l i\. ol-, i e l u i i 1 

e paa i Ulte es i ' o -il \ e 1' 
p«X t e n t o 

Il tragico incidente sulla via Braccianense 

Auto fuori strada: 3 morti 
e una donna in fin di vita 

La vettura si è disintegrata contro un albero - Deceduti il pilota 
e due bambini - La moglie dell'autista ricoverata al San Filippo 

Accoltellato 
da un vicino: 
è gravissimo 

h e moli tri un l i u t o cui , m uso ri olt i tu niptcUncIu 
siimo sono il ti i . i i o bilaiuiu ai pi mi o t t o n i l a i giunti su' 

li un i i t idtnu a w u u i l u i t i . m^io di t l i m o ri ilh I n n i t u 
i <t \ c t s o l i nov i i qu Ut i l i tà j i L U I pi ritkli I K C U I > H I I i 

L UHI ut su l la \ Li l u i t uni» nst 1 1 s* i c> n u t l a n a i n i e t t i I in 
i 1 < i l * t / / a d t l tn j t io e i lo u t t i u ' U n t i t o c U i u h i c i t i fuoco con 
I q u a t t i o st concio l i |)i ime no I l i i l m i n i a n u d i l i i pt 1 t u a i o 
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Un uomo d U a n n f»i i ' 
\ id cuce ol os de v< in v i 
V / / n b_ a i IM ^a*a I* 
nocch io p t, i to c c n e i a ' o 
ievl i\ os peti i e b C o v a n t i 
poi a t u ie u i \ i ' e to d u 
ma da t a / o I n o n o i s* i - ' t i ! i ini i i un 
•o Mi ' iopos t i icl un do c i t o n« i b i i m i t o 1 i itu 

ì t e tv t il J ^.h u . to m a 
m o d e non h a n n o a K O I i 
se o to a p .ok lOi 

S* cond > e p me no ' / e 
\ Ci ( \ L ) Il L bb« s !\ o 

, p t ' u t a n i e »* t J J l o c o n t i 
co tt o d i Do i n i ( o D \_'o 
s* i o d Ci i i T a t u o t he i b 
La no.o h t " s s o pa a / A I P O . O 
p r m i ri ie a v o t i n o HV u t i 
u n i \ > f i i d -.e n n e p 
n o i i i t n o - , i 

n i i i i i < un 1 i onci 
i « M ri< t i il i MI culpa 

s i ii i il ( o - i I n o d 
_ > i i i I i ti i i tu i un i 
! U i / / I Mp I 11 I 1 l \ i 
i \ i t.o i o i i ni in iu o r[ 

p s ] „ „ o \ i st o pi d i l 
Ul > I 
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PROSA - RIVISTA 
BELLI (Pzza 5 Apol lonia T I -

Tel . 5894875 ) 
Al le 1 7 30 lum ! e olle 21 30 
lu Coop lootrdlc G Belli pi e i 
« Una tranqui l la dimora di coni-
pBtjna » di W i l k ewcz Vers ono 
ilol tuia ed odattomenio di Ro 
berto Lei ci bcsiieggiolui o Sem 
t i b i u Coli Mub che Ln ico So 
lines Rcy a Anto no 3ot ncs 

CCNTRALL (Via Cella 4 • Tele* 
tono 66 .72 .70) 

Al le 17 15 e 21 15 l l t i l io URSS 
[jres * Lo cimice • cl W Majo 
li o\ /slui o d ed od ol torneino di 
V Or lco e U Soddu Sctnoyrofio 
U A t t c ìd i ( G Coi selli Adotto 
menti in i i j coli di P Perniisi Co 

tu ITI L l omnc* Reij a V Orfeo 
Dtì SATIRI (V i» Crol tapinta 19 • 

Tel 3 0 3 3 5 2 ) 
Mio 17 15 ranni e 21 15 il 
T e G nres « La colzolnlo nninil-
revolo e l'amore di Don Perlim* 
i>lino con Botita nel giardino » 
d I Gnrcto Lorcn Regio Y Van
no ' Scene e costumi Maunz o 
Po P 0 

DCLLC ARTI (V ia Sicilia 59 -
Tel . 4 7 8 5 9 8 ) 
Al r 17 Inn i l e 21 15 il T Sta
bile dell Aqui io pres u Sopranna
turale potere violenza r r o t l i m o 
in Shakctgooro » nccrco dromme 
luit j cn di Ar tu ro Tn*jIloni Per 
spettacolo loboi clor o di Giun
carlo Cobell 

DCLLC MUSL (Via Tor t i , 43 -
Tel 8G2948) 
Al le 17 JO l a m i e 21 30 Anna 
Moizamouro B t u o LOLUI con 
Nello R v e ti < Spotso Doublo >• 
di Cojlol i lo Toeli L ^UJ I A l p a i o 
Di Gennai o 

DC SERVI (Vio dol Mortaro 2 2 • 
Tet C795130) 
Alle 17 30 e 21 15 ul l imo icpl i 
ctu 2 mese la Coop De Servi 
pic.senia l i nov to comico u olla 
« Penultimo scalino » di Sommy 
r /.ic C o i Plato ic De Mei t 
Novol A l i eri Mass R«<j o F 
Ambi ou11ii 

CLI5CO (Via Nazionale 183 -
Tel 452 114) 
A e ? I Albe lo L onollo e Vnle 
i i Ja\ Ì « L anatra ali aran
cia con Zoe I tei occ L a Tonz 
d b c e Cd o n 

CNNIO TLAJANO (Via S. Ste
tano del Cacco 1G • Tel 6 8 3 5 6 9 ) 
Al le 21 ti Romomor » d Toja 
no Conio Opoio o i i j i no lc da te^ti 
di Bell Ti lusso Posceielli Pa 
'o l ti Con R Como Rcj n V 

GOLDONI (Vicolo dei Soldati -
Tel . 501156) 
Al L 21 The Golcio i Rcpeitory 
Pi^ypts in < The mousotrap » di 
A Chr st e 

LA M A D D A L E N A (Via della S t i 
letta, 18 • Te l . G569424) 
A l l r 21 1Z npiesn di « Mara 
Mena Marianna d M Dooy o 

Rc(j a M 

u E le t t ro» di Notan Tuino 
« boloclc n Retjia Gianni Notpn 
scene e costumi A Ccsoioni mu
siche M Seccore* 

CIRCOLO CULTURALE CCNTOCCL-
LC ARCI (Via Carpinolo 27) 
Domani olio 18 Giovanna Ma 
r ni con i suoi conti e le sue 
nuove bollato 

CIRCOLO G I A N N I SOSIO (Via 
dol Aurunci 40) 
Siaselo olir 20 30 e domani 
alle 18 30 r einondo Utjoilo pi es 
« Canzoni popolari e nuovo can
zoni per la resistenza cilena >. 

DL TOLLIS ( V i * della Pattila 32) 
Al le 21 30 I Gruppo I Inaspet
tato in Caro padrone volevo 
amarti disperatamente ma poi ho 
preteri to rubar l i tut ta l'argente
ria i Penult imo giorno 

I SENZATETTO (V ia della Pino-
le Sacchetti 044 - Università Cat
tol ica) 
Stosoio alle 21 « L ' u l t i m o no
stro di Kiopt>> di 5 Deck<Jt 
InoiLSjO L 500 

LA COMUNITÀ (Via Zenozzo 1 • 
Tel 5817413) 
Alle, 22 uh in 2 (j i ' Moscheio 
poli » ci G Sepc Con S Am^n 
dolci- P Tul Moro t> Gol f L 
Venonj in L Cor i A Pudm 
Musiche Snodo Apei ta Regia G 
Sope 

LA L INEA D'OMBRA (Via No
vara S A ) 
Staselo alle 19 pi esso la seno e 
PCI del Labaro (Via Mon l i dello 
Volchella 84) • Sogni e contrad
dizioni dello Vito e I opera d i 
Cesare Pavese i> d A n j ola Ja 
niyro 

META-TEATRO (Via Sora, 28 • 
Tel 5894263 ) 
Al Q 21 30 ult ma soli mana « La 
morlo di Nerone » do I* Matcecu 
con V Diamoli! D Tomaio Rr 
«na Tamorov As^ rey M Pavone 

SPAZIOUNO (V lo dol Panieri 3 • 
Tel 585107) 
Al le 21 ti G uppo Odiadclt pre 
senta « Preparativi di escursione 
do una lettera non spedila di 
Tranz Kall ia a suo padro » Rcj j 
Giantronco Vorotro Mus clic a 
cura d i John Hcineman 

TEATRO LUSSOBORGHCSE (Via 
Buonarrot i , 29 • Pzza V i t to r io ) 
A l le o ic 21 30 > Slyfr ld » pie 
s t i l la lo dol Teatro Laborotoi o 
ci Vciono Con Adriana Colombo 
e Andrea Panozzo Tosto e regia 
Ezio Mano Cnscrto Ult ima repl i
co doi ionica 27 

TEATRO NELLA CRIPTA (Via 
Nazionale 10-C anyolo via Na
pol i • Te l . 33S4G0) 
Al lo 21 penultima replica le 
Conipaynio T nella Cupio pics 
'< The e l i cc i of yamma Rays on 
man - in the Moon Marifjold's » di 
P Zmclol Regia J Kerlsen In l in
gua imjlese 

T. NUOVO MONDO (V. Io della 
Torre 10 - Trastevere) 
A l le 21 « Un viaggio? » testi 
musiche a iontos e con Romana 
Botjl OCCHIO G anni Conti Clau
dia Gobrmi Massimo Pasqulm 
Intormozioni tei 5115977 

TCATRO 23 (Via G. Ferrari 1-A -
Tel . 3 8 4 3 3 4 ) 
Al le 21 « Vangelo 2 0 0 0 » (G i i 
crede il popolo io sto?) musical 
ni due temp di Pasquale Com 

Mus che di E Guarnii Coreografi* 
R Greco con 50 esecutori in 

TEATRO 4 5 A L TESTACCIO (Via 
Monto Tostacelo 4 5 • Telefono 
5 7 4 5 3 6 3 ) 
Al le 17 30 *• 21 15 il Teatro 
Gruppo dei Pos^ib I p e, « Not
turno di Pasquino » ci M R Bc 
urd Re<no scene e costum I 

Durcjii Con O B r i G Mai l oli 
G Sclictl n Della Val e ( oce 
T'oicesco Gube t t i lue ed e l i c i t i 
G aicoi lo So l in i ) 

CABARET 

Con una comitiva di turisti doveva visitare la basilica 

Travolta e uccisa da un'auto 
bimba di otto anni a S. Paolo 
L? tragedia in via Ostiense sotto gii occhi dei genitori - Giunta in pullman 
da un comune della provincia di Napoli in occasione dell'anno santo 

Te-

C<ij i o O i I te la id i 
sue G Monel l i Y Moia i 
Senili 

PARIGLI (Via G. Bor i i 20 
lofono 803S23) 
Al lo 21 Giani tco Tadesdì Clso 
\ -v i ro le G ne 5an norco ì > An 
tomo Von Clbn » di R u m o M 
n cl Reniti Lue uno MondOllO 
e IO e CO Ut i l P e i l Jl P l* 

g U l K I N O CTI (Via Marco M in 
Uhctti 1 . Tot 0794585 ) 
Alle "> ! li Coopei 1 vo del Te i 
t o Stabile di Padova pio.*(.nt*i 

L impoi Iniwa di cssorc onesto » 
î O W I I L C O I P l e i a i L 

i.„ nschi L Tauanl O Ruqj e 
A G u i Regia Pier Antonio Bor 
b .u l 

RIDOTTO OLISCO (Via Nazione 
le 18 Tel 4 6 5 0 9 5 ' 
Al •>1 . 1 I 

Stamattina 
manifestazione 

per Villa Carpegna 
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S A L A Q O R R O M I N I ( P i a z z a d a l l a 
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r " 1 1 5 ld C o n d e l S i n j r 
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L O C O Ri . ì d ne A l d o O n o i o t l 
C n c u M i t e l i G u i i n o C c r c t l 

A n oi d o 8 o c a i d n A u j U i l o Bar 
I o L. R o i o o 

b A N G C N L b t O ( V i a P e d y o r a 1 
Tel 3 1 5 3 7 3 ) 
A t ? 1 Z II loatro e In ( i 
ione tinijolctono 
t i 
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' " I O r • t 1 p li n i nu* ci"]i 1 comitato cittad 110 (Quatlrucei) 

r i 011 I 1 1 Ayyii inai 
u n |»os lo i I I V O I T 1 J i l i o 1 o 

e t. L n i L C O I U I M L 

O O L. D 
TCATRO D ARTL DI ROMA AL 

M O N C I O V I N O (Via Gcnocclii 
Cotoinho I N A M Tel 0139405) 
C 1 I j l ldrcbronclo da Son 
i n G i o -1 V I 

T E A T R O D i R O M A A L T C A T R O 
A R G E N T I N A f P i n A r < j e n t u m ) 
A o ^ 1 I I l i i l u t o d M o l p r 
I M . i t i M n o M s o l i SO U 
To 1 I L > Ce 1 , i r B c 0 
ck I D C e c i a r e l l o e e P i o d u 

o n t T i I o t i R01 -\ 
T O R D I N O N A ( V A c q u o s p a r t a 1 6 -

T r i 6 5 7 2 0 6 ) 
\ « 1 0 7 1 1 0 A h a y n o 
I» t \\ <\r R o n e f 
i u k - e o F o v e n t a t o d e l l a S r jop t t 

A L C A N T A S T O R I E ( V l o de ) Pa 
n i e r i . 5 7 - T e l 5 S 5 G 0 5 ) 
A l l e 1 6 e 2 2 1 5 « F a t e l o d a i o l i » 
d i M C a s i o e M C a r n e v a l o C o n 
B B r u g n o l a E S u c c i a i e l i 1 D 
D A l b e m A P a l l a d i n o R. S a n t i 
e S u a n R e o 0 d e y h a u t o r i 

F O L K S T U D I O ( V i e G S a c c h i 1 3 -
Tol . 5 8 9 2 3 7 4 ) 
Al le 22 l inea sciolti c o i le t " n 
201 di lot i a c i P io lo Pici 1 •> i 
ucl 

GUSCIO CLUB (Via Cepo d 'Atnca 
11. 5 - Tel 7 3 7 9 5 3 ) 
Al lo 21 30 spel latolo rii imi!, LI I 
\ a n 

K O A L A ( V i a d e i S a l u m i 3 0 -
T e l . 5 8 8 7 3 0 ) 
A l l e 2 2 3 0 « I I c l a n d e i 1 0 0 » 
d r o t t o d o N i n o S c o r d na p r e s 
1 M a c h i l o l a la r i v o l u z i o n e ? » 

c o n G I i n n C o n V C h i a r i n i N 
S c a i d i n a P V a l e n t i M L S C I K M 
P o t j n i o Rc t j i N S c a i d n u 

I L PUT- r ( V i a Z a n a z i o , 4 ) T e l e -
t o n o 5 8 1 0 7 2 1 
A l l o 2 2 - ,0 s p e t t a t o l o d i A m w n -
d o t o 0 C o r b u c c t » A p p u f l a t a ' 7 5 » 
c o n L T io n i R L u c . i O D e 
C01I0 O D i N a d o A l i o r b a n o 
L n n i o C h i T a b o o l i i c h i l a i r j 

I N C O N T R O ( V i a d e l l a Sca la 6 7 -
T r a s t e v e r e T e l 5 8 9 5 1 7 2 ) 
A l l e 2 2 3 0 A r c h e INMno M in * r. 
R e i 1 L U K S o l d o ! n « I l sesso 
t le l d i a v o l o e R o 1 lo 

L A C A M P A N E L L A ( V i c o l o d e l l a 
C a m p a n e l l a 4 T e l 6 5 4 4 7 8 3 -
3 2 8 7 9 0 3 ) 
A le ? 2 « E c c e l l c n r i II p i a m o e 
s e r v i t o > ci Bn b o n e C o n ; o o 
r o u , C o 1 G Pcscus.c M S o l 
1 L T u l a R C o i t o y 
M o n * ce l i e l e c a n z o n d i A r i e 
d e o 

L A C L C T ( V i a M a r c h e 1 3 . T e -
f e l o n o 4 7 5 0 0 4 9 ) 
J o s e M a r c h e s e 

M U S I C I N N ( L u o d o i F i o r e n t i n i 
n 3 - T e l 0 5 4 4 9 3 4 ) 
D i l l e 2 1 3 0 c o n c e l o d e l .* . , . ,o 
f o t s i a M i c h e l O s b o r n e e I s o 
tiu n i e l l o U H ina i c p l c^ 

P I P C R ( V i a T a ' j h a m u n t o 2 T e -
I c l o n o 8 5 4 4 5 9 ) 
A le 2 1 O cl c i t r f i M o d e a A le 
2 2 3 0 e 0 *»0 G Ronr a 1 e 

P i p c r i s s u i i n n 4 1 1 si ci 

S U B U R R A C A B A R E T ( V i a d e i 
C a p o c c i 1 4 T e l 4 7 5 4 8 1 8 ) 
A l l e 2 1 3 0 C b i o l I c l t e i e n O 

La c n t i d c l n d i A n e i B e n a r n ' j l a u i i 
t r a le c o l l e 1 n i n i a i j i 11 a z i o n i d i m i 
n a n o b e l l o • d R o b e r t o D o n o n 

L T o V 
T P E N A D E L T R A U C O ( V i a T o n 

t e d e l l O l i o 5 S M a r i a i n T r a 
s t e v e r e ) 

A l l o 2 1 3 0 l o l o i e I n n e 
o 1011 I Ci t u o ì D TI 

TIIL f -AMILY MANO THE POOR-
DOY CLUB (Via Mont i della Tar-
netine 79 Telel 394307 • 
3946698) 
A e 0 ^0 compie o musi 

RENZO (Via del Vostlnl 8 ) 
Al le 1 7 0 19 per il e d o L" 
\ecch o conce ione del wcsle n 
I l r i torno del p i t to loro di J 
Neilson L 150 

FILMSTUDIO 70 
Al lo 17 19 21 21 Kodak gnosi 
poema pori I the adventure* o l 
the eyquìt l to corpsc d A No e 

(USA mulo e Wavelenyth, d 
M Snov (Co n e h ) 

OCCHIO ORECCHIO BOCCA 
Solo A Lo tigli» di Frankenstein 
falle 17 13 30 20 21 30 21) Sa 
lo 3 II t igl io di r ianhcnstc in 
119 21 23) 

POLITECNICO CINEMA (Via Tio 
polo 13 A - Tel 393719) 
Al le 17 19 -*l 23 Contratto per 
uccidere, ci D Siegcl 

CINEMA - TEATRI 
AMBRA JOVINELL1 

Juggomaut con R Horr % DR * * 
r Ma et i o I o el o 

BRASIL 
Spel latolo leali ole 

VOLTURNO 
I dolci vizi delle giovani svedesi 
e 1 \ -.1 ci >| o j l ( elio 

CINEMA 
PRIME VISION! 

A D R I A N O (Tot 325 .153) 
Quelle »porce ult ima mele, con 
B Reynolds DR <#*> 

A IRONE 
Boon il saccheggiatore, con 5 Me 
Quacn A # 

ALFIERI (Tet 290 251) 
Boon il saccheggiatore, con 5 Me 
Ouecn A * 

AMBASSO.DE 
L'Intorno di cristallo con P New 
mon DR # 

AMERICA (Tel 58 16.108) 
Protondo rosso, con D Hcmmuiq 

( V M 14) C * 
ANTARES (Tel 890 947) 

La pupo dol yaiiystor, con 5 Lo 
tei i SA > 

APPIO (Tol 779 G38) 
II lumacone c o i T Terrò 

SA * 
ARCHIMEDE D ESSAI (873 567) 

Andro come un cavallo pezzo 
c o i I I M P I Z O U U 

(VM 18) DR * * 
ARISTON (Tel 353 .230) 

Conviene ter bone l 'amore co 1 
L Pio ett i ( V M 18) SA * 

ARLECCHINO (Te l . 36 03 540) 
La polizia ha lo mani legate, c o i 
C Cassine!!! DR * 

ASTOR 
Mio Dio come tono caduta in 
basto, Con L A i lonel l 

( V M 18) SA * 
ASTORIA 

Yuppl Du, c o i A Colettano S * 
ASTRA (Viale Jomo, 225 - Telo 

Iorio 880 209 ) 
Peccati )n lamìyl la, con M P a 
cido ( V M 18) SA * 

ATLANTIC (Via Tuicolan») 
Zor ro , con A Delon A * 

AUREO 
Prostituzione, con A GiuHic 

( V M 18) DR * 
AUSONIA 

Dieci secondi per Iuggire con C 
Bronson A * * 

A V E N T I N O (Tel 57 13 27 ) 
I I lumacone con T Ter o SA * 

BALDUINA (Tel 347 592) 
La classo dirigente con P O Tool i 

DR * * 
BARBERINI (Tel . 47 5 1 7 0 7 ) 

Fantorzl, con P Vil laggio C # * 
BELS1TO 

DIOCI secondi por (uggire c o i C 
Bi onso 1 A •* * 

BOLOGNA (Tel 420 700) 
Piedone • Hong Kong, ce 1 P 
Spencer SA + 

BRANCACCIO (Via Meridiana) 
Dieci secondi per (uggito co C 
Di o ison A * * 

CAPITOL 
L1II1 0 i l vagabondo DA * * 

CAPRANICA (Tel 67 02 465 ) 
5wcot Movie, co P Cle leni 

( V M 18) DR * * 
CAPRANICI ICTTA (T 67 92 4G5) 

Senza un Il io di classe, c o i C 
5c.n l SA * • 

COLA Dt RIENZO (Tel 360 584) 
Piedone a Hong Kong con t? 
jpence SA * 

DEL VASCELLO 
II bianco i l gioito il nero co 
C r o , 1 i r n A * 

D I A N A 
II bianco i l gial lo i l nero co 
G Licmmo A » 

DUE ALLORI (Tel 273 207) 
II branco il giallo il nero . n i 
G Gemma A * 

CDCN (Te l . 380 138) 
II colpo dello molropol i l in- t t t 1 
W MMlhou G * * * 

EMBA5SY (Tol 870 245) 
Prolcssiono rcporler, con ) N 
cholso 1 DR A A < 

CiMPIRC (Tet 857 719 ) 
Protondo rosso con D Hcmniui. s 

( V M 14) G + 
ETOILE (Tel 687 r»56) 

Paolo Carco maestro elementare 
praticamente nudista co 1 R Po 

Mamma tino che pauia' > th 
« I t o (VM 14) SA * 

CURCINE (Piorz i I tal ie 0 - Tele 
tono 59.10 980) 
Piedone • Hong Kong, c"n P 
r n icer SA * 

EUROPA (Tet BG5 736) 
Peccali In lonnglin to M P 
t t o ( VM 1 -,) SA * 

T I A M M A (Tel 47.51 100) 
Prima pagina, con J Lemmon 

SA * # * • 
F IAMMETTA (Tel 470 464) 

Yuppi Du, con A Cclen'uno S * 
GALLERIA (Tel 678 267) 

Emnianuelle con C K Mc| 
( V M 181 SA + 

LUXOR 
C ,c 

MAESTOSO (Tel 786 086) 
Slone di vita e nn l i v i la /\ 
C • M I ) DR « 

MAJCSTIC (Tel 07 94 908 ) 
Paolo Boi ea maestro elementare 
pi- i l camente nudi t 1, co I Po 
ci to ( V M 14) SA • 

MCRCURY 
Il bianco il giallo i l u r to o 
G Go 1 A • 

MTTRO DRIVE IN (T 60 90 2«13^ 
A mczrn notte v i lo londo del 
pintore eri i f 1 V I I SA • 

METROPOLITAN (Tel GR9 400) 
Storto di vila e n n t i v i l a er> A 
C i ; M 1G DR . 

M IGNON D ESSAI tT SG9 493 ) 
Lo scapolo c o i A IJo t SA * *• 

MODERNCTTA (Tel 460 285) 
Cnloie c-i 1 J 0 Ile-, ut t 

f V M 1 SA •* i 
MODERNO (T>l 460 285) 

Lo polizia ha lo mani legate er i 
C Co 11 I DR * 

NEW Ì O R K (Tel 780 271) 
L interno di cristallo co P Ne 
m i n DR •*" 

NUOVO STAR (Via Michele Ama 
ri 18 • Tot 789 ?42) 
O usi la sporca ult ima meta con 
8 Rey lolds DR * * 

OLIMPICO (Tot 395 635) 
II lumacone co T Te 

SA • 
PALAZZO (Tel 49 50 631) 

Mv t i o nuda ( V M 1«) DO *• 
PARIS (Tel 751 368) 

Tontozzi c o i P V How o C •** * 
PASQUINO (Tel 503 6 2 2 ) 

Anpo r l 75 .0 l D -icl DR * 
PRCNCSTE 

Dicci secondi per Iuggire te C 
P i o n 0 1 A * * 

O U A T T R O F O N T A N E 
L1II1 e i l v a g a b o n d o D A + * 

Q U I R I N A L E ( T o l 4 6 2 C 5 3 ) 
M a g i a n u d a ( V M I G ) D O •* 

O U I R I N C T T A ( T e l G 7 9 0 0 1 2 ) 
A n d r o c o m e u n c a v a l l o p a z z o c o n 
I l M o r z o u l ( V M 1 8 ) D R * * 

R A D I O C I T Y ( T e t 4 6 4 2 3 4 ) 
I I s o s p e t t o d i F r a n c e s c o M a s c l l i 
c o n G M V o l o n l o D R » « * * 

R E A L E ( T e l S S 1 0 2 3 4 ) 

L ' i n t e r n o d i c r i s t a l l o c o n P N c \ 
m o n D R •* 

R E X ( T o l 3 8 4 1 6 5 ) 
I I l u m a c o n e c o n 1 Te ^ 

S A * 
R I T Z ( T e l 3 3 7 4 8 1 ) 

Q u e l l o s p o r c o u l t i m a i r " l a c o n 
B R e y n o l d s D R * + 

R I V O L I ( T e l 4 6 0 8 8 3 ) 
I l s o m e d e l t a m a r i n d o , co ! 
A n d i e 5 S *• 

R O U G E E T N O I R ( T e l S G 4 3 0 5 ) 
L i n l e r n o d i c r i s t a l l o c o n P N e 
m - n D R •* 

R O X Y ( T e l 8 7 0 5 0 4 ) 
5 t o n c d i x i le i e m a l a v i t a cn A 
C u i ' f W I I T ) D R » 

R O Y A L ( T e l 7 5 7 4 5 4 9 ) 
T e r r a i u o l o c o n C H o s i o ì 

D R * *• 
I S A V O I A ( T e l SG1 1 5 9 ) 
I S t o r i e d i v i l a e m o l a v i ! » m i A 

C 1 l i V M I b D R • 
l S M E R A L D O ( T e l 3 5 1 5 8 1 ) 
I T i n u o l t i d a u n i n s o l i t o H<*s lmo 

n e l l a r ^ u r i o m n e d i g o s l o c o i 
M M r l M o V M 14 S A * 

S U P E R C I N E M A ( T e l 4 8 5 4 9 8 ) 
P i e d o n o a H o n g K o n g , c o n 13 

I Si C i c e r S A * 
T R E V I ( T e l 6 8 9 6 1 9 ) 

G r u p p o d i [ o r n i g l i * i n u n i n t e r n o 
i c o i B L D U C Ì I M O I 

I ( V M 1 1 1 D R * * 
I T R I O M P H C ( T e l 8 3 8 0 0 0 3 ) 
' B o o t i i l s o c c h e j j i o t o r c c o M e 
I O ree A * 
1 T I F T A N Y ( V i a A D e p r c t t s T e -
' l e i o r t o 4 6 2 3 9 0 ) 

L i m i t a d i m i a m a d r e 1.01 D 
B o u c l i o t ( V M 1 8 ) S A *• 

| U N I V E R S A L 
1 A m e z z a n o t t e va l o r o n d a d e l 

p i a c e r e c o n M V t i S A * 
V I C N A C L A R A ( T e t 3 2 0 3 5 9 ) 

P i e d o n o a H o n g K o n g , c o n B 
SD< i c o r 5 A + 

V I T T O R I A 
O u e l l a s p o i c a u l t i m a m e l i c o n 
B R c y n o l c L D R #•*> 

1 ^LCONDb VISIONI 
A B A D A N Cinquo dita e una p 

stola t " 1 P Cl i Chun A * 
1 A C I D A Le 4 dita della (urla c ^ i 

" l on . | c I V M M A * 
I A D A M E u n i sporco (accenda 

tenente P i l l i c i o J \ i i e 
I G * 

AFRICA Ci son dentro Fino i l 
collo co i P R elia d C * 

ALASKA Lo poliziotta co f i 
M e l i l o SA * 

ALBA La pol iziotto, con M M 
I r lo SA * 

ALCE Dossier Oclessi e J \ o 
DR « 

ALCYONE Uno Mi ina coopm 
siili SA * ' 

AMBASCIATORI La nipote eo i 
D V i i S VM 1 " SA * 

AMBRA JOVI NELLI Juggomaut 
r i R I I 1 s D R • * e 1 1 

A N 1 E N E A i r p o r t 7 5 o n I I l e 
D R * 

A P O L L O K i n j F u i l v e n d i c a t o r e 
c r i p | T A * 

A O U I L A La p o l i z i o t i r f ce 1 N* M o 
H o S A * 

A R A L D O B o r s a l i n o e C o eo 1 
D n l o n A * 

A R I E L R o b i n l l o o d D A * * 
A U G U S T U S L u o m o t e r m i n a l e 

t o l G c t i V M 1 1 D R * 
A U R O R A D i s t i l i la m o l l o b i a n c o 

t o G To e l i 
V M 1 1 D R • 

A V O R I O D E S S A I L n l a n z n d i 
I v m f A I o I 

D R # * * * 
C O I T O L i l i m i c o - v e J M 

e l m l s o J M 1 1 D R • • • 
I l R A S t L b o u n « Ipp1 0 r 
H R I S T O L I I b u o n o I b i n i l o i l c i l 

1 v o eo i C L u i o o d 
; M I /) A * 

B R O A D W A Y T n v o l l i d a u n m s o 
l i l o d e s t i n o n e l l a z z u r r o m n r e 
rt T J O M O e M M e 1 

V M 1 S A * 

C A L I F O R N I A U 
d i si) i r i " i 

C A S S I O P O I J 1 

r 
C L O D I O U 11 str 

1 e ^ ^ 
C O L O R A D O L 

DI 
C O L O S . H O Ho 

C O R A L L O 1 1 le 
1 o t o l 

C T I S T A L L O L 

D E L L ! l ' I O S r . 

! D E L L T R O N D I N 
D I A 1 A N T C A . 

1 e 
D O R I A C i l t l o r n 

no i l i i n 
A A 
a l t i a J I 

a n o t e p p 

•" .otc s i a 
1 1 

1 0 0 

1 jc da < 
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1 IO ( 

A p o i 

C o l i 0 
r>oi l 7 5 
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n c o p p 
5 A i 

ne in e 
A * 
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S A » 
c> 

D R 
Co 

A 
e l i i . c t 

A • 
1 p i d 

S A 

;̂  D R 
1 110 

D R 
LO 

D R * * 
C D E L 1 C I S S R o b 11 l l o o t 
E L D O R A D O L r 
E S P E R I A L i e 1 

. o d d i & l n 
1 J O t l 

F A R N E S E D E S S A I L o l a 
ce 1 n r 

T A R O Ac lo le r -ce 
f r 1 

G I U L I O C E S A R E 
I 

11A R L E M P i 1 
1 1 

I t O L L / W O O D J 
1 

I M P E R O A 1 me 

i ; i pprv 
v v 1 e 
A t p o i 

D A * 
l a 
d o ? r a r 
d e l l a t 
D R * 

crtn 
D R 

7 S 
D R 

O t t e l e j a z z i 

j g e r n t 

1111 r i fi 

n * O 

• 
• i 

• O 1 
ir 
r » 

# 1» 

* 0 1 

*• l e 

» 1 

* * 
d o 
a 

* 
* 
*• 

C * • 

D R * 
l o b b m * HO 

1 e » 
JOLLY 1e Gnlsby r̂  R 

DR » 
LEBLON Agente 007 1 uomo d i l 

l i p i s l o l d 0 1 0 e " R M 0 0 1 * 
A * 

MACRt S Rob 11 l lood DA * * 
MADISON Por t| i i l d ie dol luro 

11 p 1 e r L e 1 «Od A • » 
N C V A D A Per u u n l c h e d o l l a r o rn 

p i C I s\ o o d A * * 
N I A G \ R A C e i o u n o v o l t a i l W e « t 

! C C - d n le A # 
N U O V O U n i s t r a n a c o p p i a HI 

> m i t r o A A i S A * •> 
N U O V O r t D r N C W m i M Y U 

l \ " 1 A • 
N U O V O O L I M P I A Che*» o -

I r M 1 ° S A » 
P A L L A D I U M U i o M r a m c o p p i a d i 

,1 t t ( n -, A A i i S A * * 
P L A N E T A R I O Ln d o s s o d i l i g e n t e 

p O T o o r D R » * 
P R I M A P O R T A I I \ i o g g i o c o i *• 

L n f S » 
P I A I T O L m u l o i " i I" S n o 1 
R U C I N O D E S S A I Z a r d o z c o i ^ 

Cr- 1 V M 1 A A » 
S A L A U M B E R T O Foce a d n n g e l o 

e *\ D t l n D R • » 
S P L E N D I D L o c l i n m n o n o i l m a -

,,, 1 co , n T H l S A * - • • 
T R I A N O N P o r g i I o l i r à g u a n c i a 

I , i t A * • > 
V C R D A W O P o 

r ' 
V O I T U R N O I 

1111 n t ' c s 

1 R2i 

D E I P I C C O L I 
i n n o 

N O V O C I N C l 
L 

O D T O N r m l i - l 
l> Ct> -> 
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dote 
n 

VI 
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'JALE DIOCESANE 
ACCADEMIA Anche gli angeli t i 

r no di dcst io c i G C e r n a 

A V I L A t i cucciolo co-eoni C P-C< 
3 *• 

o r n o d e l d e l B E L L A R M I N O 1 
1 n o L n C C J C P 1 A * 

B E L L E A R T I Z o r r o i l r i b e l l e c o i 
I R b 1 A * 

C A S A L E T T O L u l t m a n e v e d i p n 
m r w e n co R Cos i e S *3 

CtNCr iORCLLI Ulisse tu 1 K 
D o 1 1 A * * 

C O L O M B O A g e n t e 0 0 7 I u o m o 
d a l l a p i s t o l a d o r o co i R l o o e 

A * 
C O L U M B U S L u o m o d a l pu« jno 

d o r o e G C o l os, A • 
C R I S O C O N O 11 c o m m r s s a u o o "• 

^ o 1 C * » 
D E G L I SCI P I O N I L i u n n o che 

ucc d e o R Jo i l i o ì G * 
D E L L E P R O V I N C I E I I c u c c i o l o 

L C P t c l * * 
D O N B O S C O L a m a l a l o c h i » 

n i p \ o i l S a n t o i n o e r o u n c a s t i g o 
d i D i o CO R M O O C G * 

D U E M A C E L L I T r a t e i c o n g h e t t o 
c o m p a i o o i s o c o m a r e v o l p e 
I I o S * 

E R I T R E A Duc i t i 11 m a g g i o l i n o s e * 
l e n i l o co R M i l C » 

E U C L I D E S P Y S c o i E G o t - l d 
5 A * 

T A R N C S 1 N A O u o t t r o b a s s o t t i i»«r 
i n d a n e s e c o n D J o i e C * * 

G I O V T R \ S T C V E R E S e t p i c o c o i 
\ P i e o D R * 

G U A D A L U P C P a n e e c i o c c o l a t a 
c o i K M o n t e d D R * * 

L I B I A I I r i t o r n o d i Z a n n a B i » n 
cu L O I I r N ^ O A » 

M O N T E O P P I O 11 c u c c i o l o c o i 
C T e t l s * 

M O N T E Z E B I O I I l a u r e a l o c o i 
A R n c o l 5 * * 

N O M E N T A N O A m c n c a n C r o t t l l l , 
c - i R D v D R * r 

N D O N N A O L I M P I A 1 I r e m o 
s c ' i f i t r e r r c o i M Y n I A » * 

O R I O N E R n n s o m s t a t o d i e m e r 
g e n z a p e r u n r a p i m e n t o c o n 

C o i ì c i y O R » 
P A N T I L O C o m e d i v e n i r s i c o n Pa 

p e r n i o e C o m p a n y D A » * 
R E D E N T O R E B e r n a r d o c a n e l a d r o 

e b u g i a r d o " i L" 1 ot c e s t i * 
J C » 

S A C R O C U O R E Q u a t t r o b a s s o t t i 
p e i un d a n e s e c o n D J o i e s 

C • • 

« A L A C L E M S O N S e l l e s p o * e p e r 
7 h a l e l l i 0 1 1 Po c i M » * 

S A L A 5 S A T U R N I N O 11 g r a n d » 
\ n l z e r c o n M B i c h ' i o - M • 

5 C S S O R I A N A T o r n a a casa L a s s e 
c o i e T 1 / 0 3 * 

S T A T U A R I O L a v v e n l u n o r o d i r e 
A - o j S c i l i A * 

T I B U R C o m e si d i s t r i gne l a r e -
i» i l n ? i o n c d e l n u i n a n d e a n e n t e 
s e u r c t o d e l m o n d o co 1 J P 
r I n , o 5 A • 

T I 7 I A N O Z m i i n B u n c n e T 
K -, A » * 

T R A S P O N T t N A I I b a c i o d i i m a 
, o i n r o e, D o n N n 5 • 

T R A S T E " E R C La s t a n g a l a cr P 
« A * » * 

T R I O N T A L E 11 n l o i n o d i Z a n n n 
T m r 1 e- T N e « A •> 

V I R T U S I I g r a n d e c i r c o 

FIUMICINO 
T R A I A N O Ari no Joe e Marche» 

o ^ - C • 

OSTIA 
CUCClOtO Y U P P I Du 

I te o 
V o 

CINEMA CMC CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE CNAL 
ACIS ARCI ACL1 ENDALSi 
A l i s i a Anene A r j o Avorio Cri* 
l i l l e Delle Rondini Niagarn Nuo 

\ o Olimpio Pl metano Prima Por
la Reno Traiano di Fiumicino 
Ul s e TEATRI A i t i Beat 72 
Celi Cenlrale De Sat ri Del 
5ei \ Scon'o ENAL al Luneur 

a ln 10 i l -
Oo . 
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t J 1 Cfl 11 p 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
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G. P. DELLA LIBERAZIONE Grandiosa adesione di atleti e di folla 
alla bella corsa organizzata dall'«Unità» 

Masciarelli: allungo vittorioso 
E' fuggito a 4 km dall'arrivo ed ha pre

ceduto sul traguardo di 60-70 metri il 

cecoslcvccco Labus - Lunga fuga di Cli-

vely e Fabbri riacciuffati nel finale - Una 

corsa emozionante e combattuta - Gara 

valida per il Trofeo Ihipol Assicurazioni 

Cicloamatori 
da tutta Italia 
Oltre mille alla « passeggiata » 

Il XXX Gi.m Premio de a 
liibeiviz ore — Trofeo Ui pò, 
Ass curaz'on1 — e st i lo vinto 
tìi un g o w n c pOM.<ue->r P.i 
miro Mflbc tireia vent.duenne 
studente d. archltetttum ar 
r vato al raduno .serua una 
squulru con un 'odor a 
compagnator** e con uni 
E andò speranza que 11 di 
<"«e.o ti iscuiato l u n i o n e 
dal a ma a*>oru UIL lo u c i 
pre>o a berrai' lo no e du 
precedent. edi/ on .n cui 
R'.e^a paitecipito a questi 
e ass.ca de. dilettami 

E' una bto.ift moto bela 
quella di Palmno .Vinse aie! 
Due ann fa e r i in fuĵ a e 
Kià \cdeva cleLnearai un 
eventuale succi v>o al orche 
una brutta caduta a P um 
e.no, lo portò dal n coi--a a 
1 ospedale i'on una de o ante 
diAgnos' f rat tur i della e a 
vico'a Ma li Klowme J l w i 
lei i ci tencia a \ ìc^.c qui 
sta ^or̂ i i e volo esse e pu 
sente anche lamio dopi su 
fin le della <aia ten'o la vii 
t ta Si e.ano staccati 11 du 
e d i . vrruppoiu e sub to clu 
pò Fiaccati a 'unno 1 pa^-.o 
con l ritento di ivvi usi d i 
so o al t rac ia .do P u ò mi 
no come ha latto osg. Pili 
t*oppo fu laK-t unto ad un 
chilometro dal lnnivo e 
suo cruccio aumentò 

Quest anno finalmente ee 
I n a fatta E bisognava \edei 
lo non era più nella pc e 
per la «loia Ha vinto setua 
l a 'u to di nessuno percht non 
•veva compagni che potesse 
ro fallo Ha vinto di forza 
staccandosi da un gruppo chi 
Ria g a si prepiuaia a la gì in 
volata, a quattro ch.lomett. 
dal traguardo guadagnando 
metro su meno fino « pre 
sentirsi sul traguardo da so 
lo a b r a d a a.iute, con m 

L'ordine d'arrivo 
1) Masciarel l i Pa lmiro (G S 

Dragoni Pescara) che compie i 
k m 167 del percorso In ore 4 
* 7' al la media di k m / h 40,560, 
2) Labus (Cec ) a 6 " , 3) Taba i 
( G S Barba iana) s t , 4) T in 
chella (S.S. Inox P r a n ) , 5) 
Salan ( R D T ) 6) Tosi (Rina 
scila R a v e n n a ) , 7) Chvely (Au
s t r a l i a ) , 8) Lesici ( A u s t r a l i a ) , 
») Malusiek (Poi ) , 10) De Sai 
v i (G.S. N I T 6 B A P e s a r o ) , 11) 
F a t a l o ( G S Inox P r a n ) , 12) 
Bonlni (U .C Lucchese) , 13) 
Parente (Lalnalese Brook l in ) , 

14) Fabbr i (Slapa R a v e n n a ) , 
15) Glaldlnl (G.S. Mob igor i ) , 
16) Preda ( G . S. N I . T E BA 
Pesaro ) , 17) Marce l l i ( G S. 
Corpo Forestale S la to ) ; 18) 
Bot i (Rinascita R a v e n n a ) ; 19) 
Blsacchi (G .S . N I T E . B A ) , 20) 
Sefton ( A u s t r a l i a ) , 21) M a r 
l lnov (Bulg ) ; 22) Bat tag l io , 
23) S g a l b a u l ; 24) Gal leschl , 
25) Z u a n e l , 26) Benedett i ; 27) 
M j tn lk ( P o i . ) , 28) Vasl le (Ro
m a n i a ) ; 29) Ol Feder ico; 30) 
Hejhal ( C e c ) , 31) Ramascanu , 
32) L o r i ; 33) Zon l , 34) Mol le r 
( R D T ) ; 35) Masce l l l ; 36) Ma lch -
rowskl , 37) Canoin i ; 38) Cont i , 
39) Phil ips ( I n g h i l t e r r a ) , 40) 
Sgro l ; 41) Seveso, 42) Bottoni , 
43) Al lan ( U S A ) ; 44) V a n Aever-
m a e t ; 45) Tabacco; 46) D'Ar
cangelo; 47) B r u n i ; 48) De 
Paol is; 49) Raczkowskl (Poi ) , 
50) C i r r i ; 51) Donat i , 52) M e i , 
53) Becaus, 54) C lavate l la , 55) 
Pron i ; 56) Mathus (Bel ) , 57) 
Bartonicek (Cec ) , 58) E m a l d i , 
59) G a l l k , 60) De Longvil lc 
( A u s t r a l i a ) ; 61) Moret tonl , 62) 
Waienberg ( B e l . ) , 63) Slaykov 
( B u i . ) , 64) Dvorak (Cec ) . 

c/èrmre^i 
• OSTIA L I D O 1) P r o n i ; 2) 

Debrecenl ; 3) Checchi. 
• T O R V A I A N I C A 1) Vas l le , 2) 

Val lnccc, 3) Benedetti 
• P O M E Z I A - 1) M y t n l k , 2) 

Ramascanu; 3) Fabbr i 
• P A V O N A - 1) P o n o b o n , 2) 

Carp ine , 3) Kaczmarek . 
• C A S T E L G A N D O L F O 1) Pre 

d a , 2) K a c z m a r e k , 3) Cllvely 
• G R O T T A F E R R A T A 1) Kacz-

m a r e k , 2) P roda ; 3) Vasl le 
• M A R I N O 1) K a c z m a r e k , 2) 

P r e d a ; 3) Zakotnlk . 
• F R A S C A T I - 1) K a c z m a r e k , 

2) F a b b r i , 3) Clabat te l la . 
• M O N T E C O M P A T R I . 1) Pre

d a ; 2) K a c z m a r e k , 3) Sefton. 
• A R I C C I A : 1) F a b b r i , 2) Cl l 

ve ly ; 3) Conti . 
• G E N Z A N O . 1) F a b b r i ; 2) 

Cl lve ly ; 3) Parente 
• A R D E A - 1) Cl lve ly , 2) Fab 

b r i , 3) Clabattel la 
• T O R V A I A N I C A 1) F a b b r i , 

2) C l lve ly ; 3) Vasilc 

• C L A S S I F I C A F I N A L E de l 
t raguard i volanti va l ida per la 
assegnazione del G r a n Premio 
Fer ra rono 1) K a c z m a r e k , pun
ti 43, 2) F a b b r i , p 4 1 , 3) 
Cl lve ly , p. 25, 4) Vas l le , p 18 , 
I ) My tn lk , p. 12. 

Gran premio della 
montagna 

• A L B A N O 1) K a c z m a r e k , 2) 
P r e d a , 3) Vasilc 

• R O C C A P R I O R A 1) Conti , 2) 
Cl lvely , 3) Preda 

• ROCCA D I P A P A 1) Cli 
v e l y , 2) F a b b r i , 3) Conti 

21 C L A S S I F I C A F I N A L E 1) 
l ively, punti 15, 2 l Cont i , 

» . 1 1 ; 3) F a b b r i , p 12 

I \ i n t i . , i o ci se sccoid Qje 
s e t i r i o " a m i netn chi 

. h m i o I r t o d m n a i e L i n i t i i 
i Libus . p eco o ceco^lo 
\ ì c o che i i nposto i a 

I io a si de^.i insegu toi e t-. 
I s a ì J o s >( c o n d u a i t o i i 
I u la c i . i q i i-rio o u n it i 
| l e t i Ltt u à 1 de i d i p " e i " 

e\p oli di ! 1 ITO <i OH I i 
sa i i i o i i q i i i I» s i i 
ed / o u ci sp ita i u i i 
i l to d C uac i i 

Mi i le imtn e d 1' e 
s ab e qai e i s ita .a più 
bei i t e l s o n d quc-.fi co" 
--a pò u n s il i empie be 
la e s tmpit s i lu t i ta da una 
10 la di gente entus asta una 
corna capate di mobilita e 

, miglia a t m g a T di perso 
ne n oi.nl bor/at i nei c n 
tr ab t iti pc' e lampughe 

I Dunque non ficcamo d i 1 
/ioni ani he se ìt i nmedui 
tci ia del avien m< i o u t 

I mo appari s' i j t comt ì 
p u signiticatuo 

I-o spctt icolo d cu mutu i i 
a P \//1 dtl Popoio 1 i t 

I p u s i l l o d ' l e e d e ' i n . , lo I n 
1 ta ito un co pò d o t t h o ve 

ramente s upefacen'c un til 
1 p id o d co o i g^n'e the s 
I abbuiet i i ia an. e the si il 
[ tiovaiatio ui a lesta insom 

ma u la Mando tosta con 
•anti g o i a n con tanti .in 
£ in «ppassionat e 1 atcor 

. rere le st < tte d mino g 1 
auguri ali U l t a i compi 

i un, oi gin dator i della mani 
les t izone 

I ciclcam itoli oltre un 
migli i o hanno an-oia una 
io ta U H ia to ,1 raduno fa 
mig .e ,n'eri» gruppi di am 
ci icnuti dogn d e e giup 
pi di signoie simpaticamente 
in abbigliamento sportivo, ma 
sopiattutto tanti Rovini Im 
mag nate I p i i p cco'o Mar 
co Ronchetti, di O.anlia.ito 
h i appena 3 ami , e i' p u 
anz.auo Fernando Ilanutcì 
To anni 11 qua e non ha DO 
Ulto laic i meno di mostra 
re a .sua amare/ ia perchè 
mped to a partec pare , altro 

a m o a..a man. tes ta tone, 
no 1 potè ottenere la meda 
i a doro the g ì saiebbe 
spettata appunto in qualità 
di contoi lente p u anziano 

E quando ditettore de1 

1 Unita Luca Paio 1 il ha da 
to 'a pa tenia m un momen 
to d. 1 mnoiato entusiasmo 
ne tonlront de. nostio gior 
tuie, tutta la taro/ana e sii 
i n a t ia due al di lolla 
f no a Porta S Paolo dove e 
sta, i deposta una corona dt 
a lo.o sin.a lapide dei Cadu 
ti per .a Resistenza 

Po 'a corsa del dilettanti 
11 fatto steoso che abbia v n 
to un touiggloso g o i a n c che 
non ha mostrato alcun ten 
tenn imento ne reierenzlal 
timoi m eonl.o.iti dei COTI 
p ig l i i luga. e che al se 
concio posto si s i i casùttlcato 
un autentico t ampone tome 
, cecoslovacco Labus, d e e 
a npiamc ite quanto s a stata 
inte.essa ite tmo.-ionai.tc que 
sta gaia coste ata da una 
lunga sei e di fughe di ten 
t u t u the hanno visto un pò 
tatti maiziado 11 gian caldo, 
.mpeg'iat. a fondo 

S e t a cominciato con qual 
che preoccupazione Una ci 
duta si era iegistrata all'in 
/lo del a coisa co nvolgendo 
una d u i n a di corrldoil e 
unu l t . a ad Ac a sul'a \ a 
del Male ma senza consc 
guenze La coi sa e ent .a ta 
pi allearne lite ne, \ \G sul i 
sa, ' a eli A bano quando sono 
eiasl in tie romeno Vas 
e ' pò .«eco Kawmarek e . 

nostro D J Duta La reazione 
del grupixt e sta*ft p.onta 
ma Kaczmniek e g! alti! 
due suo compietti di lu 
ga ausavano a toiserva 
le un centinaio di me 
til d. vantaggio e '1 pò 
lacco s agg.udlcava . traizuai 
d lolant di Albano d 
C.-ottiierrata di Marino d 
Trascati dove 1 fuggitivi ove 
vano un vant.iggo A circa 
un m liuto Po. si a i e i a ,1 

Entusiasmo intorno 
alla gara podistica 
dell'UlSP di Roma 

Grande entusiasmo Intorno 
al la gara podistica organizzata 
ieri d o l l ' U l S P di Roma e patro
cinata dall '» Unità », per festeg
giare la ricorrenza del X X X 
anniversario della Liberazione. 

I Centinaia di giovani e giovanis
s imi , accompagnati dai genitori , 

| si sono dati appuntamento al 
Parco della Resistenza a Porta 

j San Paolo, per poi portarsi a 
I Piazza del Popolo dove, subito 
I dopo il « via » dato al cU lo-

omator i , o scottata la gara po
distica. L'organizzazione o sta
ta perfetta e ne va reso merito 
ai giudici di gara e al colon* 

' nello Casciotti che ha messo a 
i disposizione alcuni camion del 
i l'esercito per il servizio logi

stico. Inoltre la famig l ia M a r 
zullo ha espletato il non faci le 

I compito di compilare l'ordine 
I d 'arr ivo dei concorrenti Hatino 

virilo, t ra 1 giovani e 1 giova
nissimi, Paola Marzul lo , Ales-

I sondro Cimino, M a n n M a r l n e 
' Corto Salomone Le premiazioni 

sono avvenute nel Parco delta 
I Resistenza, dopo una cerimonia 

in ricordo dei Caduti della Re
sistenza I premi sono stati d i 
str ibuit i , oltre che dal colonnello 
Casciotti della F 1 D A L , da Giù-

| Mano Prasca , Gianni Ozio, Gi l 
berto Spagnoletta ed Enrico 
Pitt i 

I c o r r i d o r i a p iazza del Popolo poco p r i m a de l la p a r t e n z a del G P L i b e r a z i o n e 
g i o v a n e e il p iù anz iano dei p a r t e c i p a n t i a l c i c l o r a d u n o . M a r c o Ronchet t i (5 a n n i ) 

t l u t u ^ o p i . i ) Il v i t tor ioso a r r i v o di 
e F e r n a n d o Ranucct (76 a n n u 

P a l m i r o M a s c i a r e l l i , ed 

ì co ifjiung mento "m mmo 
d iUame.ue s piofi'ava un al 
f a lupa, m pio&Mm ta ci 
Rocca Prioia Ne etano pio 
Utfonihti Predft, Fabbri. Con 
ti e C l n c y Ma a Rocca d1 

Papa erano limanti In du«> 
Fabbri e laubtral 'ano Clivci> 
1 qaa.i î a f̂f udlcavano da 
buoni am'ci, 1 traguaidi d 

Rocca d Papa tppun o d 
Ai CU I di d e v i n o I! JO O 
\antaKKo o*a ormai netto 
e ica du< minuti e a Ceccht 
na eia aumentato ancoia Ma 
a questo punto cominciava a 
perentoria i t i / ione del jmip 
pò ed e l i MascMielll 1 aomo 
che sp onava „ru diva e so k 
clta\a i qu nd.ci co.i doiì che 

£l ni et ino TtLoda' La ì i 
coisa eia accan ta Masc n 
*cl tempio il p u UMace 
Fnbbi e C lve!\ si vedevano 
p ombare addotto quest qu n 
dici uom.n1 tra Cas'ellusano 
e Ostia II tempo di t ra e i 
f ' t to e a qaatt io eh onc t" 
d i ' tasuaido Maai i.c i ef 
lel tua\a il colpo d maio 

a p p o l A i n d o d n k i t a \ o 
d f u „ a d D c à o u p n u u 
t u ' e \ o a \ a j c l t C M m e n t e 
ve so t j I / J Q do d o \ e o 
a s p e ' t u i n o i l t i o n l o a b 
b i a c c i o d o . l a iOi a e R a c i 
m e d K io ia d e l u n i c o a c c o m 
p a n a t o l e c o n la q u d ( si e i a 
s e n t a t o l a . t i a b e m a l vi p u i 
/ o n t t u i a 

D o l i i i P i n M i I 

V K O P p i l I I ,X l 
* 14 e di/ one de rio 

FOT a be u o M o r u / 
/ a a d a a Po i>po \ i G i 
n i d R o m n co ì p i i n 

<* a r \o n n t L - t p " i « . 

Michele Muro 

I U ^ I U - I l 

I l 1 1. I I » I I 1 I " l ì 

> i i t i ! 11 i l i 

i t i u n - i _ j m i n i i J i 

. i M I ^ » > i t s i t t \ n 
11 mi <j ]HDI _o S i i L < I < i /u 
« La nostra e una de l le p iù 
vecchir» società c i c l i s t i che « — 

l [ l i _ l I H f I M > J ) ( l \ I ">< 

11 n i i m n l < o ) 
I i i H i i < i )M n n i 
n -. 1 i i (i i li i ( ni p i_n 
ih -- ti n i i Siamo venuti 
stamani da Firenze, con un 
pullman carico di biciclette 
Siamo in 18 il più vecchio di 
noi ha 66 anni e i più giovani 
sono due gemelli di 10 anni > 

M H L s i u j - _! i 

i h I n n i 

« Macché, io correrei tino a 
domani Sa quando e e la p i s 
sione » l u i m i I t o 11 
L un no n ,J L li Ì( i ^ JOI i h 

Carlo Ciavoni 

La classifica 
1) G S Corvialc R o m i , pun 

ti 148, 2) G S Atac ( R o m a ) , 
p 96, 3) G S Gabicce a M a r t , 
p 75, 4) G S Val loranl (Ro 
m i ) , p 72 Si G S Pcttosport 
(Ost ia) , p 62, 6) G S Ivrea 
Sit i , p 56 7) G S Impruneta 
Stella Rossa, p 54, 8) G S 
Arcispedale di Reggio Emil ia 
p 36, 9) Polisportivo Papir io , 
p 36 10) Crai Tee , « Corriere 
dello Sport , p 34, 11) Coope 
ratori Reggio Emi l ia , p 30 

12) Ciclistica Ternana, p 30 
13) Società Romana dello Sport, 
p 28, 14) A S Frattocchl» 
P 24, 15) G S Apr .ha , p 22 
16) Ciclo C C Ravenna p 21 
17) C C Appcnnico 1907 p 18 
18) G S Onnis, p 16, 19) G S 
Fidene, p 12 

Domani alla ripresa del massimo campionato di calcio i biancazzurri nella tana delia capolista bianconera 

IL NAPOLI SPERAl NIELLA LAZIO PER FAR PAURA ALLA JUVE 
i Un pan (ma ancor più una vittoria) dei laziali favorirebbe i partenopei: ma mancherà Frustalupi e il suo ruolo 

sarà ricoperto dal « baby » D'Amico • Torino in trasferta a Varese, e Roma all '* Olimpico » col Vicenza - La Fio
rentina contro il Cagliari per rompere il lungo digiuno casalingo • Delicato spareggio per la salvezza: Ascoli-Ternana 

Gioco di squadra della « Bianchi » condotto da Gimondi 

Milano-Vignola: VanLinden 
in volata su Patrick Sercu 

Dal nostro inviato 
VICNOLA 2b 

N o i succede prat coniente l u l -
\n i questa o d u o i q de la M a o 
V ynolo O por o mo io avv eno 
tut to secondo pronost co Lo aa 
ra I la I se a e vi locc e sono 
alcuni tentat J\ n o i troppo c o i 
v nt , tanto per p oparo e I fer 
reno oi velocisti e allo I n a sai 
tu fuor i lo spr nt prev ..to v nce 
abbastanza nettamento R k V o i 
Lmden (pnmo v *tor o guest onno 
dopo nove second peni ) s>u 0 
/ aniontc Potr ck Sercu «.he ved 
caso nel u M lano Wjno la ora a 
r alo seco ìdo on he io 70 i"l 
71 e ^ 73 So rbendone 

voce le ro p c o d P •> io C J 
v n n 1 q u i e dopo I i r o a) 
prendeva de <J sconpa ÌO d u i 
suo fam hore 

Du ique u ìa v o i <. u i se 
co ido po. to p dui. be j /e oc 
che o d s^os - O l e a u i o corr 

I da p ont o sjouba e pc lo o 
Pe questa pa I cola o ' i o u l i a 
che G mo id s e atlejun o i 
n o o d *e . a;o e j t j a o d 
Va ì 1_ nde i c e c a cand da o 
numero u o i decesso di u iu 

| cOr^a scarsa d sussu t LI io co 
sa che p ende I v a da Rojoredo 

' co 1 74 corr dor L i >er u a e buo 
I na ( }<. o n o i •; supc e i I J ie 
I d fl s ab I ta da Ba so i 7 c o i 

Km 'IG 045) Le pr io a i o! J 
z o io d r i evo 6 ta per d o 
e che a P ocenzo Alocr r e a ad 
occu nu J e un m nuto d va i t o j 
I JO A Parma dopo e rea 20 Iti i 
e e uno caduta del gruppo nel J 
ciua e v eno co n\o to anche Pao 

n II portacolori del o SCIC LI 
pò nfortunatO e u i pò co i ' 
r n o p<?r « r t e op* J Ì O I che 

i \ n J a i lo pi. isa d o JÙJ 

don O / omo co do i 
' ..ont I J I o a nit> c a ' tu t 

gruppo Ne p ess d C^rp b 'a 
I no ede e Goeta io e G a iba J Ù 
I Boronche i «.onpayno d Van 
i L ìden e di qualche ol i rò I c n t 

rar o L un t ni do assajy o uo 
e ie n poc eh lometr *u o i cu 
t a lei a normal ta 5i a r va CQÌ I 
a V jno J dove do JO 213 eh 0 
me r s devo io comt» e e ciuat o 

I (j r d u i e cu lo fra p u i 
! v ì tes a jl uo n ì de o B 11 
eh e del J 15 oolt yn eie devo o 
U Cp ro e i- freio LJtr V a i L 
de ì e per St c i Si IÙ i io no a e 
anche «uè d i a SCIC a i o 
che dopo pr io pa s a j j o Co 
nat ì U Ì J T e j - i J - j i a u ì no 
e -ila d s~co ìd Ma 1 <l u JJO I 
y u ^ t i p o i al iente a s i ' u a i o i c 

Totip 
P R I M A CORSA 

S E C O N D A CORSA 

T E R Z A CORSA 

Q U A R T A CORSA 

Q U I N T A CORSA 

SESTA CORSA 

1 x 
X X 
X t 
1 X 

1 
1 
2 2 x 
1 x 2 
1 
2 
1 x 
X 1 

N * a p u i s o j ' » i i l h \P 

jo o p e r t o r s one i o <,h a d i o 

J 

Q u j i d o n o i c o n o t reo G l i a 
1 ar o l e n a u i o z o i c d s p e r o o 
Po d o n p e r o p u i e q u e s t o te i l a 
t 0 va a p u i o O m a lo c o r s i 

fi d e a l m e i t a u n s u o ne t o e d i 
s».ecj e r o t r o d u e o e n e i 1 p e r cu 
tj a v v e sar d V o i L i d e i e 
j e r c u B e f f a l o ne lo n sch a g 
u t n l e n l o t •. i C p o i i o a 
q u o I o eh I o n i e i d a 1 a g u a r d o 
C o l t G a e t a n o B i o i c l i c e G L J 

ui i I j n p i o r c o y r c c J o n i 
e e a c c h o p p a l u j j I S 

a p e -i a v o a l i e ^ p e p ^ i i o 
j o n i d c a B i c i ah e i t 
d e da G i o d A e co u 
e i o i o da a o o d o 
d o a B i l i k o j e a c o 
tos i " * t o i t f z o i o n o lo 0 3 0 
la t i dUwce o i L s j u s e ^ 
p o i t o i c n e d 1 o u p ò e V a i L» 
d " Se cu e i a I aqye e 0 n a di? 

e ac o n e f 5 d e l se o i d o i J 
b o Cscc d s - ' i m e i e G ì a 
e ? i j j u a i t e ro p o s o C I J V J I 

I B o r g o g i o e P o d o 

Franco Vannini 

L'ordine d'arrivo 
1 ) Rilt Van Lmden (Bianchi 

Campagnolo) che copre i 247 km 
i 5h 29 m«dia Itm 45 045 

2) Sercu (Brooklyn), 3) Gavazzi 
(Jollyceramica), 4 ) Boryogno») 
(Zonca), 5 ) Polidori (Funi ) 
0) Knudion (Joltycernmka) 7) 
Bazzan (Jollycflramica), S) Zilioli 
(MognlNox), 9) Parccchitu (Broo* 
Itigli) 10) Luittanolf, lui ti col 
tempo del vincitore. 

1 I1IH s l l O 1 1 l l |> U 1 l ' » I 

t I (J ( I I I MI ( |J ! l ( 1 ^ | Ji 

1 i/Hj\\yl 1 t i l 1* l I P u l i t i l i I i 

i n i i l u ì i ! s L t i i M n i i n 

n i M I n i un U u ti un 
i ci i l 11 i ' ) i i ( | k 111 

- 1 l li) L H | H O i d o \ t < \* 
I i „ 1 O I K K M L 1 r 

I 1UU ( I I I ) U( --u 1 ,X I 1 
•- IU i U il ' i ^ u u l u s i l ,J 1 I 
vi l ' t o p i u LH-.1 P o u h i i i 

(| i u l o Bon [X H i I p o d i I i 
in ci i b i u o Lht ,i .) i\i w < b 
\x punì Uu i i Lopprt ] i t 
i \ l o , v i U l \ t i 16 t 

l ) t» i u t i ' u p I H i \ t i t un 
] I) i l i ti < / lune I o n i o n C >\y > i 

1 1 1 1 ! nonosMi i i 13< ^ „ i < L i 
pt 11 J n i ^ i n t L I \ i t o 1 p u t t 
ci 11 x o n i n / o m 

M i U us un ci i i Cu )|>i 
i n pM n i n u n i -» i i ) n u 
ti i i l i i ! 11 in i I I LL i-. un i 

M i 1 1 1 np o ì i t o i n li i 
l t 1 p 1 i l >P< H 1/L Ci 

i ii i n 1 i T- H ] t i In 
I i i sono s i i 1 / i \ i 
) ) l i l i l ì I 11 i M 1 i n i 
1 I « I I I 1 I Jp I I V'Il 

r 1 ti U II I 1 t 1 H) \ U Ij I 1 
I. l 1 t ) I l 1 b 1 11 1/ 

I / i -, in i i i -. i > i i " v i 
' ) ti Wi 111U|X 

i l o i i i uno \ i r n 
i i J i / i nu n i b u l l i l J i 

u i o L ' i) i ci L 14 ti . 
UH H I in i l 11),) l \) \ u 
(I ì i m i o 

I O \[ i p i it i -< nb i i R 

i i « l i i I 11 b i n i n i i 
) i K i n o n i t i l i s u n 

iO « M)" l - - O — qil» I l L I 
1 \M 11* l t ipp 1 - l UU t .1 U 

I eh i r m u n i i i l i o M i c i n o rk i 
I roi / .o con K i i t l a c t . m l i ti i l e 
, p ( » \ t j j p u t h t b t i f inaU e u n i j 
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Considerate possibili a Saigon, per oggi o domani, le dimissioni di Huong Dopo la sanguinosa impresa nell'ambasciata della RFT in Svezia 

i 

Affannosi tentativi del regime di Thieu ! Bonn ottiene la consegna 
di rinviare la sua definitiva scomparsa dei terroristi di Stoccolma 
Quaranta marines sbarcano a Saigon per «rinforzare la guardia all'ambasciata»-Un incrociatore si aggiunge alla potente squa
dra navale USA al largo della costa vietnamita - Due generali saigonesi prigionieri invitano i soldati a rifiutarsi di combattere 

Le vittime accertate sono tre: due diplomatici tedeschi e uno degli assalitori — Cinque 

gii aggressori arrestati — Schmidt difende al Bundestag la condotta del suo governo 

SAIGON*. 2~> 
II t o ^ i n i o dt T l n c : .^cn/t 

T'i .^ii • s ta co mbn ' t 'ondo un.i 
d i s p e r a t a b u t t a l a di retro
g u a r d i a - s o s t e n u t o in ques to 
d a I i 'a m bas e 1 a '.or e US A Ci ra • 
ha ni M a r t i n - por r inv ia re 
:' p .u possibile nel tem:>o .a 
propr ia def in i t iva s c o m p a r s a . 
Q u o t o m e n f r e pro^e^ue '.' e-
.sodo» <\VX'A a m e r i c a n i »• dei 
v i e t n a m i t i che essi si t r a v i 
n a n o M Moni to , e con t i nua 
A p e l a r e ne l l ' a r i a ai tuhiac-

I rapporti Mosca-Tokio 

di Miki 
Messaggio 
a Breznev 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 2.3 

I / a m b a a l a t o r e g iapponese a 
Mosca . Akire Slu«emitMi ha 
c o n s e g n a t o s t a m a n e al mini -
s t r o doni; es te r i soviet ico. 
Gromtko , un m e s s a l o del 
Pnir.ii min is t ro Takeo Mik; 
indin/ /a t i> a! segre ta r io viene 
ra !e (I-I PCL'S Breznev. Sul 
Cini tenuto del m e s s a l o le 
d u e par t i man tengono i! m a s 
Simo r iserbo. Nel corso del 
l ' incontro , informa la TASS. 
Cii'onuko e SlutfemUMi « han
no e s a m i n a t o taluni problemi 
del le relazioni sovietico-tfiap-
pone.si v. 

Non è escluso che l ' u n b a -
sc ia to re . ibbia informato il 
min is t ro soviet Cu sullo s ta io 
dello t r a t t a t a e in corso t r a 
il ti lappone e la Cina p o l l a 
re por la conclusione di un 
* t r a t t a to » di pace e di ami
ciz ia . 

Sul contenuto di tale t r a t 
t a to , lo t svestici ler. sera e la 
Pracda .s tamane hanno e sp re s 
so un severo giudizio. L ' a t t a c 
co è l'ormai menu.* rivolto al 
la Cina, ma essu .suona come 
un ammon imen to .1 nel tv al 
Giappone . In concre to . 1 due 
giornal i a c c u s a n o i d i r igent i 
c inesi di serv i rs i del t r a t t a t o 
pe r c o m p r o m e t t e r e 1 rappor t i 
.sovietico-giapponesi, per t ra 
sc ina re il Giappone in una 
m a n o v r a anti.sovietica. e per 
incoragg ia re 1 « falchi » di 
Tokio che pre tendono una re
visione dei risultat i della se
conda g u e r r a mondiale anche 
sul p iano t e r r i t o r i a l e . 

A ques to scopo, r ive lano le 
I svestici, Pech ino , nel corso 
dei negoziat i p re l iminar i , ha 
e s p r e s s o il des ider io di in
c l u d e r e nel t r a t t a t o un pun
to specia le che proibisce < la 
egemonia in Asia * di una 
« t e r / a j>oten/a -v, in tendendo 
con c iò l 'Unione Soviet ica. 

In r ea l tà , p rosegue il quo 
t i thano di Mo.sca, l 'URSS è 
uno Sta to il cui ter r i tor io M 
t rova pe r la più g r a n p a r t e 
in Asta. P e r questo la situa
zione e 1 rappor t i internazio
nali su tale cont inente non le 
possono esseri- indi f iorent i . 
« Ma nulla è più e s t r a n e o al
la diplomazia di pace sovie
t ica del l 'aspi raziono a 11'ege
monia v. e * 1 tenta t iv i d: Pe
chino rh at t r ibuì iv a l l 'URSS 
ques to obiett ivo sono conciati 
nat i til fal l imento v. 

Riprendendo lo stesso te
nui , la Prenda s e m e ; -x Nella 
sos t anza , sotto l ' insogna deìla 
lotta a l la famosa egonion: a 
soviet ica , 1 dirigenti di Po 
d i r t o impongono un t r a t t a t o 
ant .sovie t ico •>. 

I).>pu a \ e r r icorda to che 
anche a Tokio numerosi un 
mini politici si d . ch i a r ano 
con t ra r i « alle mire di Peci 11 
no v. l 'organo cen t r a l e d--ì 
P C US concludo: < Una lue. 
d a anal is i dell ' ' p rospet t iva 
dei rap|>>rt: in ternazional i 
po r t a gli osservato! ' , d: Tokio 
alla conclusione che la pace e 
la s icuro/za non |>ossono es 
se r e ins tau ra to noli Ks t ivmo 
or iente eoli m a n o \ re che le 
dono gli interessi dei paos . 
te r / 1 , ma r i spe t t ando 1 p n n 
cipi del buon \ ic nato, della 
flou ' t igefen/a e della coo[x'-
r az 'Mie ivciprocani ' - i i le \ a;i 
tagu'iosa v 

Romolo Caccavale 

eia d: un i n t e r v e n t o de . mia 
rinoN-), ckvl . e l icot ter i e dei 
c a c c i a b o m b a r d i e r i che .si tro
vano a Iwrdo del la i m p o n e n t e 
f lot ta che ni. S t a i . Uniti hai*-
co.st" v:etnaÌn 11tv II P e n t a g o • 
no Ila a n c h e a n n u n c i a t o c h e 
gì: St it: Un:*., h a n n o inv i a to 
nel m a r e dolla Cina l 'Incro
c i a t o r e ( O k l a h o m a City •>, na
ve a m m i r a g l i a d d l a S e t t i m a 
f lot ta ne . Pacifico La ntwe s\ 
unisce ;n ta l modo al g ruppo 
di una q u a r a n t i n a d: nav. , 
t r a cui c.ncjue por i aere , . Ma 
no a m a n o che ;•« eoedo •> s: 
s v . ' u p p a , a . r i t m o d; 400 per 
sono a l l 'ora , d i m i n u i s c e la va
lidità del p re t e s to col quale 
la f lot ta e .-.tata a m m u s a t a , 
ma e.s,->a c o n t i n u a a m a n t e 
nersi e g u a l m e n t e p r o n t a al
l ' i n t e rven to . 

Il t e n t a t i v o de! re-il m e - -
e degl i a m e r i c a n . — di evi
t a r e la fine 0 t e s t i m o n i a t o 
da l l a success ione degl i avve
n i m e n t i del le u l t i m e 24 ore. 
Ier i 11 (pres idente» Huong , 
.successore di Th ieu . ch iedeva 
al g e n e r a l e Duong Va Minh . 
IH l igu ra più in vista de l la 
oppos iz ione budd i s t a , di assu
merò ' ' incar ico d: f o r m a r e 11 

nuovo governo M i n h r i f iu tava 
c h i e d e n d o le d imUsion i di 
H u o n g e per sé, la pres iden
za. Negli a m b i e n t i de l l 'oppo
s iz ione si p rec i sava che que
s t a e r a la condiz ione lixli-
ùpen iab i l e per poter c r e a r e 
un governo d i pace che pò-
tesfle negoz ia re con il G R P 
l ' a t tuaz ione degl i accord i d i 
Par ig i . 

S e c o n d o voci d: fonte di
p l o m a t i c a diffiuse.s: a Was
h i n g t o n . T r a n Vari H u o n g 
p r o n u n c e r à d o m a n i un im
p o r t a n t e d iscorso; secondo le 
s tesse fonti po t rebbe a n n u n 
c i a re le d imiss ion i . 

T r a Ieri e oggi, o l t r e al-
l'amba.sc la to re f rancese che 
s ta svo lgendo una In tene» at
t iv i tà di c o l l e g a m e n t o t r a le 
var ie forze 1 la F r a n c i a ve
d r e b b e con .simpatia M i n h 
.succedere a H u o n g 1, H u o n g 
r iceveva d u e volte l 'amba
sc i a to r e a m e r i c a n o G r a h a m 
M a r t i n . 

Sub i to dopo, so rgevano dif
ficolta. Il p r e s iden t e de l Se
n a t o T r a V a n L a m o b i e t t a v a 
che , a t e r m i n i del la costi tuzio
ne salgone.se, la success ione 
s p e t t a v a a lui. Non e r a solo 
ques t i one di p r o c e d u r a o di 
persone . E ra ques t i one di con
s i d e r a r e o m e n o val ida la 
Cos t i tuz ione di Sa igon le qua
le s tab i l i sce che quel lo di Sai 
gon e l 'unico governo legale 
de l S u d V i e t n a m . E su que
s to si apr iva un d i b a t t i t o In 
serio al vari g rupp i di oppo
s iz ione , decis i a d a n n u l l a r e 
a n c h e la Cos t i tuz ione p u r d i 
g i u n g e r e al la pace . 

S u b i t o dopo , però, veniva 
s c a t e n a t a una c a m p a g n a pro
p a g a n d i s t i c a in g r a n d e .stile, 
che h a .scavalcato ogni l imi te 
di decenza e pers ino quell i 
del grot tesco, e c h e s e m b r a 
perciò p o r t a r e l ' impron t a del
l ' ambasc i a to re a m e r i c a n o 
M a r t i n , Da un la to , r a d i o e 
televis ione c o m i n c i a v a n o a d 
ampl i f i c a r e in ogni modo pos
sibi le u n a not iz ia diffusa d a 
«rad io .stella rossa-» urna del
le mol t e e m i t t e n t i della CIA) 
secondo cui ad Hanoi vi e r a 
s t a t o un colpo di S t a t o , cin
que divis ioni «nordv ie tnami 
te.» .si e r a n o r i t i r a t e in t u t t a 
f r e t t a verso nord, e 11 gene
ra le G l a p e r a ^ s c a p p a t o a 
Mo.sca». Da un a l t r o lato 
«fonti governa t ive^ di f fondo ' 
vano la not iz ia che H u o n g 
aveva c o m i n c i a t o «negoziat i 
di pace con Hanoi,), d 'accot-
do con gli a m e r i c a n i , iVumco 
nco eli q u e s t a notizia e r a che 
l 'avvio non c 'era s t a t o , e l'In
c a r i c a t o de l l a miss ione non 
era n e m m e n o pa r t i l o «per 
d i f l lcol tà tecniche)» 

P ronunc i a ndo.s. c o n t r o l'e
sodo di v i e tnami t i o rgan i zza to 
dagl i USA :'.<ultr.V< Cao Kv 
ha d e t t o che ce megl io essere 
servi tor i d d comuni s t i , per
che a l m e n o . comun i s t i sono 
del nas t ro .stesso .sangue, eh»* 
e-s.sere servi degl i s t r a n i e r i " . 
IL G R P dal c a n t o suo r ipe te 
i n c e s s a n t e m e n t e da l l e sue 
e m i t t e n t i c h e 1 ccllubora/ioiv.-
st i non h a n n o nu l la da teme
re, ,-,p c e s se r anno d. se rv i re 
gli a m e r i c a n i I d u e genera l i 
d i Sa igon c a t t u r a i ' a P h a n 
Rang giorni fa h a n n o i n t a n t o 
lanci , i to un annoi lo a ufficiai; 
e so .da t i di Wa.gon. a t q'ia'.i 
h a n n o d e t t o che cion ave e 
ties-ama rair 'one al ninnrln oer 
c o i r u u i a r e .1 e o m b a ' t ' T e con 

NEW YORK, 25 
Q u a r a n t a « mar ,nes ,> sono 

.stati inv ia t i a Sa igon a raf
forzare la g u a r d i a a l l ' amba
sc ia ta USA, che sale cosi a 
120 u o m i n i ; io ha d e t t o il 
por t avoce de l D i p a r t i m e n t o 
de l la Difesa, gen W m a n t 
Sldle I « m a r i n e s )» proven
gono da l l a po r t ae re i « Han
cock » 

Il «New York T ' m e s » . .scri
ve oggi di avere a p p r e s o eia 
funzionar i governat iv i USA 
che ne la RDV ne il G R P 
h a n n o a l c u n a In tenz ione dt 
u m i l i a r e gli S t a t i Unit i , ed 
h a n n o t r a s m e s s o ques to loro 
messagg io a W a s h i n g t o n tra
m i t e I n t e r m e d i a r i 

A W a s h i n g t o n il capogrup 
po r epubb l i cano del la com
miss ione affar i e s t e r i della 
C a m e r a , W i l l i a m Broomfie id 
ha d e t t o che es is te «un t ac i to 
accordo» in base al qua l e le 
forze di l iberazione non a t t a c 
c h e r a n n o « a l m e n o sino a lu
nedi» pe r c o n s e n t i r e l 'eva
cuaz ione degli a m e r i c a n i 
« n o n i n d i s p e n s a b i l i » Klssln-
ger ha de f in i to « i n e s a t t a » la 
d i c h i a r a z i o n e . 

A ques to propos i to l'AKP. 
In un d i spacc io «da u n a lo
ca l i t à del V ie tnam» , i n fo rma 
che il G R P hji messo uffi
c i a l m e n t e in g u a r d i a gli USA 
c o n t r o ogni impiego «abusi
v e de i p ian i di e v a c u a z i o n e 

• « • 
P A R I G I , 25 

Il gove rno f rancese ha desi-
g n a t o un propr io r app re sen 
t a n t e p e r m a n e n t e presso 11 
G o v e r n o Rivo luz ionar io Prov
visorio del Sud V i e t n a m . Lo 
h a a n n u n c i a t o un por tavoce 
del la miss ione del G R P a Pa
rigi . 

STOCCOLMA — Si conclude l'impresa terroristica contro l'ambasciata della RFT: dalle 
finestre del terzo piano dell'edificio escono le fiamme dell'incendio mentre la polizia cat
tura i terroristi che tentano ta fuga in extremis. Uno di costoro è visibile nella foto, tenuto 
per te braccia e per le gambe da due agenti 

Il salvataggio della British Leyland costerà 300 miliardi 

Controllo statale per la maggiore 
industria automobilistica ii inglese 

La maggioranza delle azioni acquistate dal governo dopo il collasso finanziario della società 

A Bil lancoun 

l l a l n o s t r o r n r r i s n n n d e n t e ' <l ìx-ndenti ,n G r a n B r e t a g n a uai nostro comsponaeiue p d l a l t r ( , m i K l l t l l . ( d l l a v o . 

I /3NDRA. 25 

Manifestazione europea 
degli operai comunisti 
dell'industria dell'auto 

1\ governo l abur i s t a ha an
n u n c i a t o !a sua .ntenz.iune d; 
p rocede re al l ' acquis i / ione ci: 
cont ro l lo della Br i t i sh Ley
land, 11 più « r a n d e g r u p p o 
.nnle.se d e l l ' a u t o : cui nio 
dell, vanno dal la M.in alla 
Aus t 'n . alla Rover, alla -la- I 

™T- I S ; ! . * ™ ™ : " l ì - '' ?5!?_« B r m s h I ^ y l u n d , : - » n ; 

r-itorl a l l ' es te ro . TI r a p p o r t o 
u! l :e :a le par la a n c h e di ^ de* 
nnx'ra/.iii del lavoro >i e cine-
dt* la col labora / ione dei .-.in-
d a r a t i p.-r uh increment i di 
p r o d u t t i v i t à . la r iduz ione del le 
abi taz ioni , la muy.y:iore mo
bilila e 1 le.s-,,b.li!à della ma
nodopera . Compi essi va m e n t e 

e.siyen/.e di I i n a n / ì a m e n t o 

1 Krretar:o della Sezione MHM>ra
ti- Ci t roen , m e m b r o del Co-

i m ' t a t o foderale di Modena . 
1 P r e n d e n d o la paro la .1 coni 
| ]>iyno M n n f r e d m ì ha r icorda 
! to le g rand i lot te c o n d o t t e 
1 da . l a ula.i.se opera n i t a l .nnn e 
1 da; lavorato: ' , della K'at 
I Sul p . a n o eu ropeo , e j l : ha I 
j so t to l inea to , e necessar io fare j 
I t u l i o il po.sh.bile per o t t e n e r e j 
] tì/:on. c o m u n i dei lavorato:*. . 
1 europe i d ioenden* : d«r.i* trrarr [ 

d: soc ie tà mul t inaz iona l i per • 
' I n s t a u r a r e IUIOV-1 l o rme eco- | 
• n o m i c h e . In q i a ^ t o .-.en.so «1: 
I .scioperi : : i t e r n u / , o n a l : del la 

Pirelli , della Dun lop e della 
| M*cne!!n s o n o un e v i n p o h.-
1 ffinficativo. c o m e d ' a l t ro enn-
l to la conferenza d. Du^.-t- 'I-
i dor f è .stata un pa^.-o a v a n t i 
! per lo svi luppo di que.-te .n 

zia t lve polii c h e e s lndaen l . 
j c o m u n i 
, DO|J<J il t o n i 7 ; o d ques ta 

m a t t i n a , le d e > ^ H / . o n . euro 
1 pee si Nono ;ncontr :Ue qu«\sto 
1 pomei'lyu':o per d ^ e u f r e con 
I il eom'Latn d'impre.sa della 

R e n a u l t hii. problemi a t t u a ' . 
I de l l 'ndu . - . : r ' a au tomobi l i s t i ca 
; D o m a t t i n a 1 delegat i a v r a n n o 

a l t r i incont r i con l'oriran!*/ 

I rò il popolo e 
l iberaz ione Al >* 
d i ' . en t a r i degli 
e sp ia to r i '. 

le l'or-ze di 
m! :'.ir.o -.lete 
.nut i i i capr . 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI . 25. 

lift a v u t o luos'0 ques t a mat
t ina , in Place Na t ona l e a Bil 
l ancour t . u n a man i f e s t az ione 
.n t e r n a r i o naie d p s l ì op? ra : 
c o m u n i s t i del .settore dell'Au
tomobi le , uno d e ; pili colpi t i 
in E u r o p a da l la erih La ma-
nife.sta^ione r e n t r a v a nel 
q u a d r o del la roali/.z.a/.ione 
del le dec is ioni Drese t e m p o fa 
a Dusseldorf da l la Conferen
za eu ropea de: pa r t i t i comuni 
sti .-ai; problemi del l ' .ndu.s t r ìa 
a u t o m o b ' l i s t i c a e del l 'occupa
zione d a v a n t i alla pravità, 
de l la c o n g i u n t u r a e c o n o m i c a . 

B i l l ancour t . come e noto . 
«• la R e n a u l t , e cioè il .sobbor
go p a r . j m o dove ha .sede la 
p.ù , m p o r t a n t e de le c inque 
fabbr iche c h e fo rmano il 
ni a «2.ore complesso au tumo-
b.li.siiuo f rancese . 

D a v a n t i « c e n t i n a a d: ope
rai , h a n n o p o r t a t o .1 loro -sa
luto 1 de lega t i cornuti..sf del
la Repubbl t a federa le tede-
.sca 1 Volk.iwnfjem. del Belgio 
lOHicme Ford», d; s p a g n a e 
d ' H a i . a . o l t re 0. de'.eiwU. fran 
ce.s. delle c . nque - a b b r i c h e | / a z ione d' pa r t i t o nella fab-
R e n a u l t , del la Peugeot , e del- J | ) : . ; C H jr- p i ^ V : . s to t h e m a n . 

fehtazioni a n a l o g h e a quel le 
d: 0'AC£\ a v r a n n o luo'jo dal ì» 
a l l ' l l nifl'/ijo pioh.s'mo a To 
r .no . M. .nno e .n a l t r e ', ."Ah 
. ta l iar .e ^O'i la par te t .paz .one 
<ì de l ega i , «.oniun .s'.. d *1 .->'"• 
ture c l i i l " . i , i ' on )ob> d. r:*an 
r „ i , d. S > i ' j n a . d e r n i r r a fé 
d e r a l e e Bel.; o 

la C t ro^ i ì . 
L.i d e . e ^ a z . o n e . t a l i a n a era 

t o m i x ^ t a da G i o r n o Ard. to . 
re.-.ponhabil'1 d"! eoo rei namep. 
to naz..onale del gruppo r . a t 
iF .a t . OM. I - n u l a e Auto 
bvi ì ich. 1. W.l cv M a i i i r e d m . 
m e m b r o del C o m i ' a l o c e n t r a 
le del PCI, s e c r e t a r . o del la 
Sez.one m e c c a n i c a F a t Mira 
fior, e da Alfonso S moni . he. 

STATO DI EMERGENZA IN DUE PROVINCE BASCHE 

Un membro dell'ETÀ ucciso dalla polizia 
MADRID. Z> 

U:i m e i n b i u de . i 'KTA e .-.ta- ' 
b) Un.uso ed u.i .ilto esponen
te d e l l o : , ; an . / / a z ione è .stato . 
a ri e s t a t o ier ai segui to ad ! 
uno . .contro a fuoco con la 
poliz.a ne.la c i t t a ba.ica d. 
S a n S e b a s t i a n o Lo . in . iunuia [ 
I a / e u / i a d: sUtnipa ^pa-jno-
la >Ci l ra . . . ' 

Cibando to.it , bene in fo rma ' 
t»* l 'agenzia Cifra • d . c h i a r a j 
d i e nella .-.parator.a e m o r t o 
Mi. 'uel U a r d o q u t Azp.ro/,. | 
m e n t r e la per.so.ia a r r o t a l a , , 
do;,o e-...eiv r imas t a l>r ta. è 
.M Ulivi CKjiburu M' i:id.z..ib.il. 
co . t i .de ra to ti «tKini»':o du >•• 
de..'1-n'A Merul./..tt).il e i a .\r ' 
(. a.-,afo di cnmp .- ita nell 'at 
t.e",;ato d m . i r n i ' a r d o c h e pyo ' 
•,f)cr> "a ni-ir 'e del -ir.tnn ni) ' 
il . , ' n ' .-pa _';,vi o [,;!,.•> Cai i c r e 
H .IMI r. ne , d > ••m'ore lU7"j a 
Mad*-d 

l i g n e i ff,irdoi[ 11 Av\>.ro.' e 

Miguel Cìoib .n i Mendizaba . 
.-ono .-.tali e .reo. id. i t i da l l a |><-
. i / ia in un bar d, S a n Seba 
s t i ano d u r a n t ' 1 'i:iu r e t a t a pei 
r m ' ra( e tare 1 ^ u e r r i i ieri che 
avevano u<.eu-,o a Bilbao, du-* 
giorni ta. ui> i spe t to re di p" -
l.zia. 

Nello s con t ro e r.ma.-to fe
r i to a n c h e un poi.*/..otto 

S e m p r e . v e o n d o la «Citra^, 
u n ' a l t r a breve ,-.parato>ria e :tv 
v e n u t a al l 'a lba di O'.ivr: nelle 
', i c i n a n / c ci. I run t ra uomini 
de . la «uard la c ivue ed un 
Filippo di p"i\-.one che ceica.-
v.i.tu d. entra;-* ,n Spagna. 

p ro \ e , 1 i ' n t . da Ila F r a n c a 
Se. ot> lo I agenzia 1! ^:uippo 

h i vi\ a ' o d. . soanwre su 
MÌA , > p i u / . a 'ila •• .stato .--or-
,].•-' o d a ana p a ' t a z l i a eli»» 

iv 'ri to 1 l'i
ta sera 

m e n t i in q inv ia pro\ ii> .a 
me r app re sag l i a c o n t r o le 
le opera ie d i e d u r a n o dn 

: t * i o., •n 

n u l i .v.a ha dee: 
ne . cor.so d am 

. . . . . . . . , . 'esieduta dil la 
.stesso Fr . i iKo di p roc lama 
re lo .stato di e m e i u . ' i u a nel 
le d u e province ba.-.chf d 
Guipuz.^oa e V i / t a y a II ]>ro\ 
ved imen to . ai cu . d u r a t a t 
preu .s ta :n t re me.-., c o n t e m 
pia la .so.spen.iione de . -ria 1. 
m.tati.-s.simi e precar i d i r i t t 
co.-vt tu/ :on. i l i 

Circa d u e m . l a op*M'a. chi 
si e r a n o rtru'htu.-.. n«*id: .sta 
b.Irnienti del la «Risa He , 
naul t» di Va. ladol td sono .-.tati I P'1"01*' d 'Ji'dinc d: sinu-t: 
cacc ia i , mri sera da l le lo rz* | ^ ' / / i n ; , , H , : • n u l r ; . , 
d: polizia !e ciu.it. .sono . l i te- ì •"»; J^noia se alarlo , a e 
\ e i ì u t e con t ro una .succe.s.sUa ' - e u u a w arre.s 1 A Ma et,.ci ,. 

. , , poli / a ha ni l iassy da e.uci'i 
m a r . J e M a / . o u e mxnniz.z.atA j \tU.o:ux <ir.\\-iìU"w .OIA.<- bai 
da/M opera i nel .e v i c i n a l i / " 
del la !abbr :ca . e f f e t t u a n d o ai-

La ))clizia ila e.-»ptwo da l 
. cor t i le de . la iacol ta d. let tc 
' re e l i losoha della u m v e i ^ ' t a 
1 di Siviglia divcr.se cen t ina . a 
' di MitdenU r a d u n a t i s i pe; 
I c o m m e m o r a r e il p r . m o a n n i 
I ver.s.ir:o del .a r i \ 'oluz:one an 
1 tila.sfi.sta ,n P o r t o l a ! , o All'è 
t .-.t'-rno del .Vdil i . ' iu c i a n o h M 
I te . s p a i a t e diver.se band ien -
! |)orlo^he.s ' m e n ' r e cartel l i con 

P 

ni. . !,a soci--la 
"Kt.^i H/^nanl* 
k. n, idere t ut ' : 

i i i ' o ' n o b i l .st .ei i 
I n d e i i.,o d 1 

1 , . t io : t> t ab i . . -

d . e : 

ZlOiie 

d".,n 

p n r t o - h e 
me«tr a \ a a r.'»o..i 

Sturi- n» 
.ni a eh-
ind \an< 

* p r i v a 
| m n s t a a I ronteK^mre .sul iner-
i c a t o b r i t a n n i c o la eon ro r r en -
I za de»: , «litri p r o d u t t o r i ni 
1 ternaz. ionalì . 
1 I.a 13 I, era d,\ t e m p o In 
j irruvl d i l f i co l t a : accusa una 
] condiz ione c ronica dl ;->oltn i 
I i nves t imen to e nel d ' c m i b r e ! 
! scorso è c a d u t a v i t t . m a d' ' 

una d u r a crusi di l iquidi tà d i e ( 

j !'ha cos t re t t / i a r i co r re re ni 
| l 'a iuto u o v o m n t ' v n per I m a n ; 
l z la re , I ra l 'a l t ro . 11 c o r r e n t e , 
I p ' a n o t r i e n n a l e di a m m o d e r - 1 
I n a m e n t o del valore dì ol t re , 

2UQ mil ioni di s t e r l i n e TI ̂ o , 
v e r n o concedeva un pr imo . 
p res t i t o di 50 mil ioni di .steri!- 1 
ne es igeva una severa rev-1 I 
s.one del le operaz ioni e de l l» 

, s t r u t t u r a del « ruppo . I.a coro 
j miss ione Ryder c o m p . l a v a tir ! 
| r a p p o r t o m o . t o c r i t ico nt» 1 
j conf ron t : della d i rez ione dell* , 
j I .eyland ed e cjuesto il drjcu 
1 m e n t o che s ta a l 'a ba.se dellh , 
| dtvi.s.one j o \ ' e rua l i va od.er- , 
; na Ieri «•: .1 .slata s o s p o a .n j 
; boiva la q u o t a / oin' de ' l e az.o- ; 
I n. dello B.L o r m a : .,eese a ( 

I 1; pence l ' in tero p a c c h e t t o , 
1 az.ionrir.o non valeva p;u d: I 
ì àU n i . h a r d . d. lire i t . i . lane ! 
1 II governo ero- ihera sub i to ! 
j 201) milioni d, .stvrhne i o . t r e | 
' IKK) mil iardi d: lire» pt r le | 
! nniriL'Uiaie ncic.s.s.tà 1 nanz .a [ 
j r.c de l l ' unpresu oli r endo d. ; 
j c o m p r a l e eia. p r i va i , a* a/*o 

n: ad un piazzo d; 1U pcncc j 
I l ' ima 'ciIL- p o l l a .a L|UuM.'.o , 
! ne e omplcs.si * a a !"U m i n a : ' 
; d: d, Lie i | j r ,ma di jj.i.i.sar'' 
1 ad una ^ emiss ione d. d n . t 
! ti •> c sU 'ndcndo .a op / . onc .su 1 
1 ques t a a: vevch: az.on:,'-ti. 1. I 

con t io l l o de . .o .stato non si t 

' ^ni lu .a na . ' i ona l . z / a / ione per : 

| ebe la pir i t*c.pa/ . .one inali | 
] t e r r a :1 c a r a t t e r e p . . \ a i . . s t , 
[ co del la .-.ix'icla .. e ui t o o r > 
' d.riiirnenio '.eri a s ia ees.->!\ a 
- t iRnt . ' a l l . d a . o a,.a ttuw.a 
| H u l d i t u (.li .staio, .1 lo.st i tuen 
' d*j NKJì Knie nazional i ' .ni 
. pie.T.. u n i oi^an...11,0 .sun.." ' 
, a l . ' I K l ! U h i . l ! i u i . i . J . i p p o i l u ' 
I H'.'dc-r : a c t o m . i n d a .a l a / .o - , 
| n a , i / / a / . o n t ' dvi. a l t .v . t . i vie.- , 
I ,,( Le;, land c h e vt-na d.v..s., .11 > 
I -1 .settori a u t o n o m i w t t u i e . -
j i iu loea i r . e a a l o b u s , JJÌUL.. . . . ' 
1 .special., se / .une in ternazioni ! . 
; .v lai .stato .-.i impegna a i n n e I 
, a t o r n i r e i . ipn . i , , a h i u / o ter ' 
' n i .ne pe . un a m m o n - n e U. , 
laUli m n i o n . d. s tcr , .nv (la w : ; 
I .sare .n d vena- s caden / c i ra [ 
j ,1 l'iTtJ e .1 11178. l 
, W.lson ha d e t t o ai coni un • 
! (.he .1 mivvnio non ha p r c - j 
j (jiie.st.' dee ..s.one a * Uoi .eL' | 
' nero, ma la parler, i p a / m n e | 
, s t a t a . e era la con.sejuen. 'a lo ' 
; iruvi di 'ina f .J -razione ti; . o . 
| \ a t a l l i : o 1 i s , i s . n d . . s p e l i l a b . 
I le A l t i ' I l . e n t , . ' :i,l)!'(Vli : 

! a v e h l x - e o t - o : M.-I a o l i . d e • 
| 'a s'1.1 ' innid. ' . ' o'-.c ,'liet ' c'irli • 
, a 1 .se .'la < :, .iiv'irn d. A~!'> mila > 

U\no a ben 900 mil ioni d i 
s te r l ine per a s s i cu ra r e ai li
qu id i t à della Impresa nel 
pross imi t re ami . e mezzo, 
i-ioltre .saranno necessar i d u e 

mi l ia rd i di s t e r l i ne per sii In 
ves t imen t i e Tal) milioni per 
il I m a n g i a m e n t o de; p roge t t i 
.n corso . Lo s t a to si è im
p e g n a t o a l o r n i r e un m . l l a rdo 
e 40D milioni di s te r l ine <2100 
nnl .nrd i m l.re i ta l iane) en t ro 
il 1!'8"J, SJ t r a t t a del più sro.s-
.so csborso d; d a n a r o pubbl . -
co per una impresa indù- | gens Snìieto 

s'roccc^i,M'\. ;».. 
) 1! d r a m m a d: .Stoccolma e 
I d u r a t o dodici ore . p ixo pr ima 
j di me za noi te l ' ambasc ia ta 
; del la R F T veniva fa t ta .sai-
! t a r e ir, a l i a da i te r ro r i s t i 

del «col l imando Mol le r 
; Mem.s . m e n t r e c r r p l a v a n o 
J rall icht* di mi t ra T rag ico ,1 
l bilancio della i a l . . i nen ta re ini-
\ presa terrort .stica t re mor t i 
i ol l re ad a le un. le r< 11 1 / a d 
j d e t t o m i l i t a r e A n d r e a s \ o n 
1 Mirbach e m o r t o ieri pome 
\ I'.KHIO a 11'o.spedale .dopo e.-..se 
| re s t a t o colpi to alla te.sla e al 
1 c:ii*j>o dai;!: a s sa . i t o r i , fra le 
1 m a c e r i e e s t a to li o v a t o .sta

m a n e :1 corpo se mi carboniz
za to del capo del .a .sf/.one 
c o m m e r c i a l e d e l l ' a m b a s c i a t a , 

' Heinz l l i l d e ^ a a r t , la t e v a 
v i t t ima f uno dei terrori-sti, 

1 a p p a r e n t e m e u l e eh m e n o di 
I v e n t ' a n n ; . che non .si .sa se M 
1 sia ucciso o .sia .stato colpi 'o 
j da l l^ uoliz.a 
| M a l g r a d o .a ura1. U.'i del bl-
; l anc io il P r i m o m i n i s t r o .-\e 
I ch'M* ha d e l m i t o la conclu-
1 s ione del la vicenda «.soddisfa-
I cente , t e n u t o con to del le e ir 

co s t anze 1 d a t o che e . t a to 
1 po.ss.b.le .salvare la vita di do-
I d u i Ufttajtxl Ih .serata poi è 
| Malo a n n u n c i a t o che, coni or 
1 m r m e n t e al la nch.e .s ta d: 

Bonn . : te r ror i s t i . saranno 
j e s t r a d a t i nella RI*T 
, 1 te r ro r i s t i nelle m a n ; della 
; polizia .sono c .nque . uno e 
' m o r t o e un se t t imo , .secondo 
! a l cune voci, .sarebbe ricovera

to m ospeda le In gravi.sMine 
condiz ioni . per ust ioni ripor
t a l e in t u l i o il corpo 11 suo 
n o m e s a r e b b e :x>to a . la poh-
zia che pero non lo ha tornii 
m e a t o . Invece sono s t a t i co 
inimicat i i n o m . de : c inque 

a r r e s t a t i . Si t r a t t a di B e r n h a r d 
Roessner . S i e ^ t n e d Hau.siier. 
Ka r l Heinz. Dellwo. L u i / Tau-
le r e Hannw Krubbe . H a u s n e r 
e r a ricerchilo lui da l 197^ Co 
me si vede non viene fa t to 
il n o m e di Angela Luther , ri- j 
cercai a jx ' ivbe sospe t t a t a al 
ave r p a r t e c i p a t o a, r a p i m e n t o I 
del leader della CDU di Ber- j 
l ino ovest Pe te r Lorenz,, av
v e n u t o 11 mese scorso I*-
renz. vcmic l ibera to d o p o che ! 
c inque personaggi d: secondo ] 
piano del cos idde t to «gruppo | 

Baader-Meinhofi ;» e r a n o s ta t i , 
s ca rce ra t i e t r a v i e n t i m ae- [ 
reo fuori del paese 

I «e t te t e r ro r i s t i di Stoccol- | 
m a i l e r a n o p r e s e n t a t i c o m e , 
« c o m m a n d o Holyer Melns», [ 
du i n o m e di un m e m b r o del 
co s idde t t o «gruppo Baader - ; 
M e i n h o l i " d e c e d u t o In c a r c e r e ' 
d u r a n t e u n o sc iopero del la fa- I 
m e ad o l t r anza e f l e t t u a t o al- ' 
e u n ! mesi fa con L:1I a l t r i • 
c o i m p u t a t i . Va r i c o r d a t o d i e ; 
dal cos idde t to g r u p p o Baa- • 
der-Melnhofn — Jranjiia est re- 1 
ma . p red ica t r i ce della ju'M'rl- ' 
ffilA u r b a n a negli a n n i della 1 
oppo.siz.oue est rapar la men ta - 1 
re - ha preso e p rende pre 
tes to la c a s s e d i r i gen t e di j 
Bonn per l ' i n a s p r i m e n t o del- ' 
le legni repress ive , il polen 
' / l a m e n t o del le forze d l poli- j 
zia, m e n t r e si s c a t e n a n o le , 
c a m p a g n e del la d e s t r a politi- 1 
e a e della u r a n d e s t a m p a I 
reaz ionar ia con t ro t u t t e le l'or- [ 
ze dì s in . s t r a Non a caso, 1 
1 fili cos idde t t i «anarch .e l» del . 
«gruppo B M > a t t e n d o n o da 1 
a n n i un processo che viene I 
.sempre r inv ia to , in un paese j 
dove la m a c c h i n a del la nìu- ' 
sliz.ia e p iu t tos to npedl la . 

Vale la pena a ques to pun- I 
to n o t a r e che il g io rna le Da-

' UO.stro 4 . 0 ' ">.! e s | i , i , i - ' . t t p iti 
| bhc.it : ,11' n n a m e i / e o a e a: t 
j co 1 1 he fanno lui *• su una 

certa s t uà / o n e t v< a la- , n 
| G e r m a n . a dopo ^ j , ul t imi at 
1 11 di t e r ro r i smo I*a c.* t̂̂ ,m ai 
| t e r ro r i st : <\A q u a n t o s> può 
; g iudicare e s t a t a u'ilizz-ita 
. per scheda re m d . s e r m n a M 
' inerite oyn. so: 1 a d. .-i,iip,i 
' • . / " a n t e de ],i ,. n i - ' r a lx- lor 
j / e d i p ò l / l a ' e d e . s r h e , O'iO 

s l a t e ampia meni e r inforza ' e 
e sen iore n.u m i l i t a r ; ' / a i e 

I Pe : molt i c l t a c L n : della Ci' " 
I m a n a tederà e e 1.1 JK ,"ICO ,O 
j la loi'u s.cure/ . /a -i.urid L 1 
| Oli s t rawK' ìn po lemu i di 
| ques ta t rag ica ' . h e n d a non 
] ni .in f i leranno sia in Svcv R, 
I s a :n G e r m a n i a occi'À''nta •• 

.sia sul p a n o de . ' ' aupori i fra 
: due uo\e*-n.. I.i s tanimi -•.'• 
de^e è u n a n i m e s l a m a n e ne1 

l'ite ie:e che l'u l i , o a t.-.ir"e 
u n i t a r i o dat:li a ,'U'ii menti 

1 d i ieri s a r à il capo d'-H'op 
' pos i / .one d B jun Sl'Mti.ss. 

! BC>NN J.r> 
I Davan*; a! Bundes'.aL' il 
, cancel l iere S.-hmidt ha d i leso 

la decis ione del governo di 
resp ingere ,' r . c a t t o dei terro
risti . KaA hit t e n u t o n pa r ' i -
colare a so t to , ti'-ure le d:!fe-
reni 'e I ra 'a vicenda d: Stoc
colma e il < .1 -o d: Peter L o 

1 r ^n / per ti q u à > 1 u 1 nve<e 
a c c e t t a t o lo .scambio con 1 
t error i s f Preocc uo;i/;oi>' i e. 
v iden le di -S'-hni dt e s t a t a d; 
fugare 1 sos;>-tto d i e il go
verno sia dispo.-to a ven.re a 

J pat t i q u a n d o s: t ru t t a di uo 
I min i politici di K i e v o , ma 
! res ta mtransiL"" ,n ,e q u a n d o .• 1 
! t r a t t a della vita ci: funzionar . 
I a n o n u n : d u n ' a m b a sei a: 1 II 

L-ov/rno h-,1 a . m a n . ia to e h " 
I in tens i f i cherà « :n u f o .1 
! mondo > la c u c i a a: ter rò-

Ricevuti da Toros 

i presidenti 

delle confederazioni 

cooperative 
Il iiilll.s! ro d e | L.H*, (.;•(! To 

ro.s ha r <*e\".ito . pr . -s .q^nt . 
ciel.e assfK .a/ io- : eoojjer.n 've 
n a / ' o n a l j i u r i d c a m e n i e ri-
cono.scjule Cialett per la I>-
un n a / . onale delle coopera
l e e m u t u e . B,(d :ul: }wr 
la Conlede : . ) / .one ( oopera t .ve 
' t a l iaue , Ca.stonna Cali ; K T la 
Asso-, VA; une - tmera le d e | > 
coopera t ive l.tl .ane, a e t o m p a -
unat . iì.\ Br yant i de lai Lesa 
e Vecchi del ia Con fede ra / , one 

1 Al m,n st ro sono .state prò-
1 s p e t t a l e le seguent i rxll.est/»-

1 1 ,1, celerai 'e l ' iter lejjisla-
j l .vo per ,,t Icv^'e sull.i con-
< pe :az ione e p r e s e n t a r e come 
! dove i no, a, P a r l a m e n t o , nel 
I la ' o rma d i e s. r i t e r r a più 

o p p o r t u n a , le p ropos te in 
I niHleria. 
I •_' 1 a u m e n t a r e a d e ^ u a t a m e n 
< ' e lei s t a n z i a m e n t o per la prò-
1 moz.one della ciK>prrazJone, 
I la d : l lus ,one de; pr incipi con. 
' ;x ' ra th ' i e la i o r m a / i o n e dei 
• q u a d r . . 

Hi a i c e l e r a r e . preparai : ' . ' , 
per la convocazione della 

| Conleren/a naz j ona le ^ullft 
' cnop^-r.c/.one; 
[ -11 .n.scr.re ; rapprcscnt.in*.. 
; dei mov imen to c o o p e r a t . m 
' nel consiglio d. , immir is ir . i 
: / i one de l l ' IXPS 
, Il m . m s l e r o si e r i se rvav i 

d; e s a m i n a r e le r.chie.'-tf e d. 
1 far conoscere le sue dec.sinrt. 

• i i i i i i i M i n i 

• a l e che .s*a ma, s t a t o de-
-.a in G r a n B r e t a u n a . 

Antonio Broncia 

m a n a . o r quo 
l id iano .scandinavo, nel lunno 
ed i to r ia le di s t a m a n i s t igma-
li/./.» le imprese t e r r o r i s t i c h e 
e a f i'er irm t ra l'a 11 ro: >iSu 1 

LEUROPEO 
QUESTA SETTIMANA 

- M I L A N O ACCUSA -
U N ' I N C H I E S T A SUL D I S A G I O DELLA F I U ' 
SRANDE C I T T A ' D E L NORD DOPO I GRAVI 
F A T T I Dl S A N G U E . M I L A N O FONE SOTTO 
PROCESSO LA C O S P U Z I O N E J L MALCOSTU 
H E . I L C L I E N T E L I S M O CHE SOFFOCANO L i 
V I T A DEMOCRATICA DEL P A E S E . 

- A B O R T O -
L ' E U R O P E O E L ' I S T I T U T O D0XA HANNO 
CONDOTTO LA P I Ù ' C O M P L E T A I N C H I E S T A 
SUL PROBLEMA D E L L ' A B O R T O . I N C I N Q U E 
ANNI E"RADDOPPI ATO I L NUMERO DEGLI 
I T A L I A N I F A V O R E V O L I . 

- V I E T N A M -
NELLA C A P I T A L E IN A 3 0 I I I A . ORIANA 
F A L L A C I INTERROGA I L GENERALE CAO 
U : CHE COSA P E N S A . C H E COSA PREVE 
D E . C H E COSA S r E R A . I L P R I N C I P A L E N. 
MI CO D l T H I E U I N QUESTI G I O R N I Dl 
D I S F A T T A , 

lEUROPEO 
È UN PERIODICO RIZZOLI 

l'amico di voi automobilisti 

(HRÌMER 

SiM'vSJ^J3 PROSSIMAMENTE SU QUESTE PAGINE A CURA DELIE CONCESSIONARIE SIMCA CHRYSLER WM 

http://salgone.se
http://e-s.se
http://nnle.se
http://to.it
http://Azp.ro/
http://per.so.ia
http://ciu.it
http://diver.se
http://ba.se
http://ssa.it
http://bhc.it


PAG. 14 / fatti n e l m o n d o l ' U n i t à / sabato 26 aprile 1975 

Dopo una notte trascorsa in festeggiamenti popolari 

I portoghesi hanno votato ieri 
in un clima di calma e serenità 

In tutte le città folle entusiaste con bandiere e cartelli hanno ricordato cantando il primo anniversario della 
caduta del fascismo - File ordinate davanti ai seggi, garofani all'occhiello, attesa emozionata per i risultati 

Dal nostro inviato 
LISBONA. 25 

Lisbona non ha dormito que
sta notte. Il secondo 25 aprile, 
quello dell'anniversario della 
liberazione e del primo volo 
Utero dopo la lunn.i notte del
la dittatura salazanana, >• co
minciato a mezzanotte. Un 
anno fa a quell'ora, o poco 
più, al segnale della canzone 
« Orandola vila morena » tra
smessa dalla « Emissora micio-
nal » 1 primi reparti Insorti 
marciavano sulla capitale e 
bastarono 17 ore e 45 minuti 
per abbattere un rectlme op
pressore che era durato 47 
anni, IO mesi. 24 giorni e al
cune ore. 

Queste, notte, cetU.nal'i di 
migliala di persone, a Lisbo
na, « Oporto. a Evora. a Bela, 
In tutti 1 centri abitati del 
paese, al canto di quella stes
sa canzone, divenuta pratica
mente l'Inno della rivoluzione 
d'aprile, hanno invaso le stra
de, le piazze, 1 bar. si sono as
siepate attorno alle caserme, 
sventolando bandiere. Issando 
cartelli. Krldando la loro Klola 
In un'esplosione spontanea 
che ha sorpreso, emozionato e 
commosso. 

Lisbona è letteralmente e-
splosa. Da mezzanotte all'alba 
* stato un vero carosello di 
folla, di automobili che suo
navano ritmicamente 1 ciak-
son. che hanno bloccato le 
srandl arterie del centro, In 
Incorsili slsanteschl. La città 
sembrava Impazzita: « Siamo 
felici perché1 slamo liberi » — 
ripetevano all'unisono irli uo
mini, le donne 1 radazzi cui 
c'eravamo mescolati, travolti 
dal cortei che si diramavano 
dalla centrale piazza d! Roi-
slo verso 11 palazzo presiden
ziale Belem. 

Impossibile calcolare la mas
sa umana che verso le 2 di 
notte era riuscita ad ammas
sarsi sotto la «rande balco
nata del duca di Albuqucrque, 
al «rido di « Il popolo sta con 
il MFA », in attesa che com
parissero 1 leaders del Consi
stilo della rivoluzione: ti pre
sidente Costa Gomos, li primo 
ministro Goncalvcs. il capo 
del COPCON Otelo Saralva de 
Carvalho. l'ammlrasllo Rosa 
Cutinho. 

Costa Gomes era visibilmen
te commosso quando ha co
minciato a parlare da un me
gafono offertosli dalla folla: 
la sua voce si è rotta nel
l'emozione quando ha tentato 
di rispondere al arido che s! 
levava dalla massa del ma
nifestanti: «Unldade! Uni-
dade! ». 

•< Se conserveremo questa 
unità, allora saremo Invinci
bili — ha detto —, A nome del 
Consiglio della rivoluzione mi 
ralleirro di vedervi qui attor
no a noi a festeggiare Insie
me la nostra rivoluzione... o 
dato che nessuno vi ha Indot
to a venire qui, ciò ci da la 
garanzia che stiamo traccian
do un cammino sicuro per la 
ricostruzione del Portogallo e 
ehe potremo continuare su 
questo cammino nel futuro 
con c o r a l l o e determinazio
ne, affrontare 1 più grandi 
sacrifici per dare al nostri 
figli una patria rinnovata ». 

Intanto nel quartieri popo
lari, ad Alfama. a Mandrajtoa, 
Barrclo, Almada, la gente era 
uscita per strada: si stappa
vano bottiglie, si accendevano 
falò, dal balconi si esponevano 
bandiere, si continuava a can
tare « Grnndola ». Solo verso 
te 5 del mattino la festa si è 
andata spegnendo. Tre ore do
po dovevano aprirsi 1 scfjgl 
elettorali. E alle 8 di stamane 
la città era di nuovo piena di 
gente. Il primo voto Ubero, il 
primo vero suffragio univer
sale, si e svolto nella più as
soluta calma, serenità e civi
smo, smentendo previsioni e 
pronostici di Cassandre inte
ressate che In questi giorni 
avevano parlato soltanto di 
« tensioni ». « Incidenti ». « li
bertà vigilata» di un popolo 
che Invece ha saputo dimo
strare, come Invocava Ieri 11 
presidente Costa Gomes, « che 
mezzo secolo di dittatura non 
e riuscito a distruggerne i va
lori sociali e morali ». 

Le sodi del seggi sistemati 
nelle scuole ed edifici pubbli
ci di ogni quartiere, erano già 
assediate da folle di elettori 
ancora prima della apertura. 
SI chlacchiemva. si discuteva 
nelle lunghe file In attesa di 
entrare per deporre la scheda 
nell'urna. Nessuno schieramen
to di l'orza, qualche guardia 
repubblicana sulla porta, o 
nemmeno dappertutto. Quasi 
ovunque 1 rappresentanti del 
vari partiti. In collaborazione 
con 1 membri delle commis
sioni elettorali, si Incaricava
no di Indirizzare gli elettoli 
nel rispettivi seggi, d! fornire 
Indicazioni pratiche. 

Molti avevano vistosi garo-
ranl rossi all'occhiello, come 
un anno fa nei giorni di apri
le, quegli stessi garofani che 
hanno dato 11 nome alla rivo
luzione e elle donne o ragazzi 
abbiamo visto offrire ai sol
dati che si recavano a votaiv, 
che attendevano in fila con 
gii altri elettori nonostante 
l'ordinamento elettorale rico
nosca loro la precedenza. 

Verso mezzogiorno siamo en
trati nel seggio n, 27. Il liceo 
Luis De Camoe, nel quartiere 
piccolo-borghese ci! Pombul. 
Su 500 elettori a quell'ora già 
300 avevano votato. I rappre-
kentonti di Usta conlcrm.r.ano 
ehe l'affluenza era alt.s.iim.i. 
Anche nel quartiere operaio 
di Almcda, oltre il Tago, dove 
lorgono 1 grandi cantieri n.t-
vali della Llsnacle, l'affluenza 

era elevala. C'era una vera 
e propria folla attorno al Li
ceo nazionale. Molta gente :ti 
Illa, altri seduti sul prati, co
me In una scampagnala, at
tendevano 11 Icro turno. Lo 
stesso nell'agglomerato ope
raio di Barrclo a nord di LI-

Gravi scontri 

fra studenti 

in Turchia: 

due morti 

ANKARA. 25 
I violenti scontri fra stu

denti, provocati da elementi 
d'estrema destra, sono avve
nuti oggi ad Ankara, per il 
secondo giorno consecutivo, 
provocando la morte di alme
no una persona e il ferimen
to di altre due. che sono In 
gravi condizioni, Una bimba 
di due anni e la nonna sono 
rimaste ferite, mentre aspet
tavano l'autobus, prese in 
mezzo ad una sparatoria. Ie
ri, un funzionario dell'univer
sità era morto ad Istambul 
durante scontri nelle strade 
della citta 

Gli incidenti odierni sono 
avvenuti durante una prote
sta per gli scontri d! Ieri; .• 
stato fatto uso di armi da fuo
co, coltelli e bastoni: molti 
sono gii arrestati, ma la iw-
li/la ha rifiutato di fornire 
dettagli. 

Gli incidenti sono i più vio
lenti avvenuti iti Turchia da 
quando la coalizione di cen
tro-destra di Sulelman Dem1-
rei ha assunto il potere, ai 
primi del mese. 

slKtna. C'era curiosità nei gio
vani che votavano per la pri
ma volta, emozione negli an
ziani che hanno vissuto la far
sa delle elezioni di Salazar e 
Caetano. 

Qui. tra 1 rappresentanti di 
Usta, c'erano un dirigente del 
MDP-CDE. Sotto questa secon
do sigla, quella della commis
sione democratica elettorale, 
l'opposizione semi-legale con
dusse nel passato la sua bat
taglia dimostrativa nelle ulti
me elezioni-farsa del regime 
caotanlsta. « Lei capisce che 
cosa possiamo provare oggi. 
Non abbiamo mal avuto ele
zioni libere. Queste rappre
sentano per noi una esperien
za veramente storica». 

« Ritiene che ci siano state 
oggi limitazioni, pressioni di 
qualche sorta?», chiediamo. 

« Le limitazioni che è possi
bile formulare circa II signifi
cato e la autenticità di questa 
consultazione popolare, se di 
limitazioni si può parlare, de
rivano dalla situazione lascia
ta nel nostro Paese dal regime 
fascista, dalla mancanza di 
maturità politica, dalla estre
ma celerità che si 6 verificata 
nella trasformazione di certe 
condizioni della vita porto
ghese ». 

Milioni di portoghesi hanno 
votato. In tutta serenila, e in 
tutta tranquillità, affluendo 
alle urne In forma veramente 
massiccia, ha annunciato ver
so le 19 la commissione eletto
rale, precisando che l'affluen
za, alle urne fino alle 17 toc
cava già la percentuale del 
7 0 r ; . I primi dati saranno 
messi a conoscenza della po
polazione probabilmente sol
tanto domani nel pomeriggio, 
ma ! dati definitivi si pensa 
ci saranno soltanto nella not
te di sabato. 

Franco Fabiani 
LISBONA 

del PCP, 
— Il compagno Alvaro Cunhal, segretario generale 
fotografalo mentre depone la scheda nell'urna 

A conclusione degli incontri fra PS francese e PCUS 

Mitterrand ha avuto ieri a Mosca 
un colloquio con Leonid Breznev 

Il comunicato ufficiale è atteso per domani - Le conversazioni si sono svolte in un clima «franco, amiche
vole e da compagni » • Il leader socialista francese sottolinea il valore della cooperazione fra i due partiti 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 23. 

Un incontro di Francois 
Mitterrand con Leonid Brez
nev ha concluso oggi pome
riggio la parte politica della I 
visita nell'URSS della delega- ' 
zlone del Partito socialista ! 
francese. In mattinata erano i 
proseguiti i colloqui con la 
delegazione del PCUS diretta I 
da Mikhail Suslov. In un in- ; 
contro con 1 giornalisti questa i 
sera lo stesso Mitterrand e Va- i 
dim Zagladin per la parte so-

| vletlca hanno tratto il bllan-
ciò del due giorni di Intensi i 
colloqui. Il comunicato con
giunto, già previsto per que
sta sera, verrà invece diffuso I 
soltanto domenica prossima. 

ì Prendendo per primo la pa-
l rola, Zagladin ha detto che la | 
1 delegazione sovietica e « mol- i 
| to soddisfatta » per 11 rlsul- | 
1 tato delle conversazioni. Egli j 
i ha indicato quattro motivi j 
l per tale soddisfazione: 1) lo I 

Scissione nella 

falange libanese 

dopo gli scontri 

con i palestinesi 
BEIRUT, 2S 

Come contraccolpo del
la sanguinosa provocazione 
montata nel giorni scorsi a 
Beirut dai fasci.>t: della fa
lange libanese contro il mo
vimento palestinese — e de
generata in gravi scontri tra 
feclayin e falangisti — una 
scissione .-.l e verzicata nelle 
file falangisti*. Un gruppo di 
esponent. del partito Infatti, 
definendosi « movimento cor
rettivo della Falange», ha 
condannato gli attacchi contro 
1! movimento palestinese e ha 
deciso di dare vita ad una 
nuova organizzazione politica. 

Il documento con cui il 
«movimento corrctt.vo» ha 
dato notizia della sua uscita 
daiia Falange — e che è sta
to riportato dall'agenzia pa
lestinese Wa/a — indica il 
programma del nuovo gruppo 
nei seguenti punti: 1) uscita 
dal vecchio Partito talangista. 
per tonclare 11 Partito falangi
sta libanese movimento cor
rettivo; 2) moditlca dello sta- i 
tuto e del programma In con- | 
tormità con gli Interessi dei 
Libano e del mondo arabo: 
3) la t'ausa palestinese e la 
cau.-,a principale del partito; 
4i immediata apertura del 
dialogo con la Resistenza pn-
ieM.neM-; 5) riconoscimento 
dell'OLP come unico rappro-
sentante legittimo del popolo 
palestinese; lì) avvio di un 
d V.o-'o con 1 partiti progres-
si.iti del Libano e di una po
litica eli apertura verso 1 Pae
si arabi. 

spirito nuovo dell'incontro, 
uno spirito «franco, amiche
vole e da compagni»; 2) la 
vicinanza o la identità del 
punti di vista riscontrati eu 
Importanti problemi interna
zionali; 3) la confermato vo
lontà del due partiti di svi
luppare la cooperazione, giu
dicata molto utile per la di
fesa degli Interessi del lavo-
nitori; 4) la decisione di tene
re prossimamente altri due 
incontri, anche se ad un livel
lo diverso dell'attuale, per di
scutere In dettaglio due temi: 
la crisi economica del mondo 
capitalista ed 11 futuro della 
Europa. Sarà, ha concluso Za
gladin, soltanto l'Inizio di 
quella cooperazione, auspicato, 
con forza anche nel discorsi 
pronunciati al pranzo offerto 
oggi dai sovietici in onore de
gli ospiti francesi. 

Sullo spirito degli Incontri 
si è soffermalo a lungo Mitter
rand prendendo la parola su
bito dopo. In fondo, ha detto 
11 segretario socialista, esìste
vano due possibilità: una 
spiegazione dura e chiusa o 
una spiegazione per compren
dersi meglio. Si è scelta la 
seconda strada, con il propo
sito di tenere colloqui «bill 
plano dell'amicizia.; anche 
quando apertamente s: af
frontavano problemi contro
versi. 

Mitterrand quindi, senza 
au tc lpare il contenuto del 
comunicato congiunto, ha o-
lencato una serie di problemi 
affrontati: conferenza per la 
sicurezza e la cooperazione In 
Kuropa, per la quale le due 
parti concordano su una con
clusione rapida ed al vert.ee 
*' sulla necessità di dare v.ia 
ad organismi permanenti: d.-
sarmo situazione attuale del 
blocchi militari e loro pro
gressiva scomparsa: Comuni
tà economica europea e rap
porti tra essa e Comecon i la 
organizzazione di assistenza 
economica tra 1 paesi sociali
sti) ; situazione ;n Estremo 
Oriente e nella penisola indo
cinese: regolamento di pace 
nel Medio Oriente; Portogallo 
sul quale, ha chiarito il se
gretario socialista, ic le con. 
versazion: sono .-.tate più po
sitive d; quello che si poteva 
prevedere ». 

In eflotti, a quanto hi è .io-
preso presso ambienti della 
delegazione francese, .1 Porto
gallo ha occupato una cospi
cua parte dell'incontro d! sta
mane. La delegazione sovieti
ca avrebbe, tra l'altro, deplo
rato l'att.vità svolta nel con
fronti del Portogallo dall'In
ternazionale socialista. 

I problemi ideologici, sul 
quali le divergenze tra PCUS 
e PS francese sono notevoli, 
non hanno pesato molto nel 
corso dei colloqui. Il proble
ma sul quale si e manifestato 
il dissenso è quello che Mit
terrand ha definito la «costru
zione dell'Europa occidenta
le», No:, ha aggiunto l'espo
nente socialista, ne abbiamo 
sostenuto l'urgenza « ma non 
Hbb.amo avuto incoraggia

menti dalla parte sovietica ». 
Mitterrand ha parlalo Infi

ne brevemente dell'Incontro 
con Breznev per ;1 quale egli 
ha avuto parole di grande 
stima. « Il compagno Breznev 
— ha detto tra l'altro 11 se
gretario socialista — ha una 
convinzione viscerale » della 
necessità della pace, espri
mendo cosi 1 sentimenti di 
tutto 11 popolo sovietico. 

A conclusione, Mitterrand, 
ha sottolineato che le due 
giornate di colloqui hanno 
rappresentato una « rinascita 
delle relazioni » tra PS fran
cese e PCUS ed hanno aperto 
la porta sul cammino da per
correre. 

La delegazione francese è 
partita questa sera in treno 
per Leningrado. Successiva
mente una parte, con 11 prl. 
mo segretario, andrà nell'Uz
bekistan e l'altra a Kiev. Mit
terrand lascerà l'Unione So
vietica lunedi. 

Romolo Caccavale 

Nuovi efferati crimini della SAVAK 

Assassinati in Iran 
9 patrioti in carcere 

e 2 durante un arresto 
TEHERAN. 1Ì5. 

j Un nuovo efferato delitto è 
.stato compiuto nel giorni 

I scorsi dal replme dello Scia. 
I con 1'ab.sa.s.sinlo a Teheran «' 
I ÌI Ghazvln di undici e.sponen-
! ti dell'opposizione . 
| A Tehemn sono .stat: ;t.v 
I sa t ina t i nove detenuti p '1: 
I tici. wi dei quAli tBitan Du-
! /ani, Kiikintan, Zar;t'i, Sork:, 

Ai'.shar e Sannadu apparte
nenti al cosiddetto « gruppo 
D.lazanì » e incarcerati fin dai 
19139. Processati una prima vol
ta in ciuci l'anno e condanna
li a peno Uno a la anni di 
reclusione, i sci erano stati 
processali di nuovo nel 1971 
dinanzi alla Corte militare e 
.si erano vista elevare la pena 
aU'erKUhtolo. Sottoposti a ri
petute e disumano torture, 
sono sUiti ora tutti assassi
nati. 

L'uceisioii'' dei MM pri pio
nieri del gruppo DJazam e 
di altri tre detenuti politici e 
stuta compiuta, dalla SAVAK 
ipolwla secreta) il 19 aprile 
ed e stata « montata » come 
un tentativo di evalione dal 
e-urcere, secondo un cinico me
todo KUI pm volte impiegato 
ciarli iiiui/^inl iraniani. 

JÌ.I scorsa settimana, inol
tra, ali ri duo oppositori so
no sUit: uccidi a Gha^vin, c.t-

t.id.na a l.>0 chilometri dal
la capitale. In questa, citta 
>i SAVAK ha circondato un 
al lodio in cui s: nasconde-
\ ano quattro persone ed hn 
aperto il fuoco, uccidendone 
due e lcrcndo gravemente le 
altre due. Gli uccisi sono 
Kha-.hiar Sanclnri e Mansur 
Farshidi: 1 feriti sono Mah-
rnud Namani e Amia h Ir vari 
Lotn. Gli ultimi tre erano 
studenti di ingegneria ed ave
vano scontato nel lD72-'73 pa
recchi mesi di carcere; San-
ciar: era alla macchia da al
cuni anni, Secondo le infor
ma/ioni fornite dalla polizia 
a: inornali, i quattro erano 
ritenuti responsabili dell'tic* 
iasione1 di un u-iu^/ino dell'» 
SAVAK, .saltato in aria a Te
heran con la sua auto 11 1. 
gennaio scorso. Identificati 
(non si sa In baso a quali 
elementi) sii autori dell'atten
tato, la stessa SAVAK 1: avreb
be .< localizzati » a Ghazvin 
e avrebbe organizzato l'ope
razione, conclusaci tragica
mente. Questa, come ripetia
mo, e la versione della poli
zia segreta, sulla cui veridi
cità nulla è dato di poter 
accertare. Resta il fatto che 
per l'ennesima volta il regi
me dello Scia r.i e macchia
to del sangue dei suoi oppo
sitori. 

Un messaggio 

dell'OLP per 

il 25 aprile 

11 rappresentante In Italia 
dell'Ors:anlz,uulone per la Li
berazione della Palestina, Ne-
mer Hammad, ha inviato al 
Presidente della Repubblica 
Leone 11 seguente teledramma: 
« Nel 30. anniversario della 
Liberazione, a nome del po
polo e dei combattenti pale
stinesi, rivolgiamo a Lei per
sonalmente e all'amico popo
lo Italiano le più calorose feli
citazioni per la storica vitto-

j ria partigiana del 25 aprile 
• contro le forze oppressive del 
I fascismo e del nazismo». 

zione 
italiana a 

Ginevra per 
colbqui 

-«Ila sicurezza 

DALLA PRIMA PAGINA 

GINEVRA. IT* 
Il liti e il 'Si apule una eie- , 

Ic.Mzione del Forum italiano i 
per la .s.curcva e la toope-
raziono ;n Europa e nel Me- ; 
diterraneo t-.. e recala a G.- . 
nevra por una sor.e di .ni- | 
portanti colloqui pre-so la ; 
conìerenza per la sicurezza e . 
la cooperai,one in Europa la 
cui seconda fase è nttualmen- I 
te in corso nella città sviz/c i 
ra, La delegazione, composta ' 
dagli onorevoli Enumero e ; 
Fracanzan: della Democrazia • 
Cristiana, dal senatore Ban
fi del Par ino socialista, da- ' 
gli onorevoli Bottarelli e Ori- \ 
ha per il Par ino comunista, i 
ha usufruito dell'efiicace a>- | 
sisten/a della missione Italia- | 
na presso la conferenza stcs- ] 
sa, sotto la direzione dell'ani- , 
basciatore Farace con il qua- ' 
le e con i cui collaborato- , 
ri, tra cui i ministri Ferra- j 
ris e La Rotea, ha avuto due I 
utili riunioni di iniormazionn ! 
e di verifica sullo stato dei , 
lavori della conferenza. 

Tra gli incontri con le al- , 
tre delegazioni sono stati d. 
particolare, importanza quelle 
con il capo dellu delegazio
ne degli Stati Uniti ambascia
tore Shircr e con la delega
zione sovietica nelle persone 
del vice ministro degli Este
ri Kovahov e dell'ambascia
tore Dublnin, incontri che 
hanno dato la possibilità dì 
valutare l'atteggiamento delle 
maggiori potenze nei confron 
ti della conferenza, Assai uti
li .sono stati anche i colloqui 
diretti con il capo della de
legazione jutjo.-.lava ambascia 
tore Nincic e con quello ro 
meno Lipatti, mentre in un 
Incontro collegiale la delega
zione ha potuto prendere con
tatto altresì con i rappreseli-
tanti della Francia, de.l'Olan
da, della Svizzera e di Malta. 

Da questo valido e varia
to scambio di opinioni la de
legazione italiana ha tratto la 
valutazione che la conferen
za per la .sicurezza e la coopc
razione in Europa, a due an
ni ormai dall'inizio dei suo: 
lavori ad Helsinki, abbia rag
giunto un momento decisivo 
in cui gli ultimi problemi ri
masti sul tappeto come quel
lo delle frontiere, quello del
la clausola della nazione più 
favorita, alcune questioni re
lative agli scambi di infor
mazione e di persone conte
nuti nel cosiddetto « terzo ca
nestro » della conferenza, la 
questione mime del seguito 
da dare alla conferenza, pos
sano e debbano trovare una 
soluzione. 

Ulteriori ritardi, tali da non 
consentire la conclusione del
la conferenza stessa con la 
sua terza fase ad Helsinki 
entro il mese di settembre 
a livello del capi di Stato, 
rappresenterebbero un pre
giudizio definitivo per 11 suc
cesso della conìerenza con 
conseguenze assai gravi per 
l'intero processo di distensio
ne, di sicurezza e di coopc
razione sul continente euro
peo. 

Per queste ragioni la de
legazione è stata dell'opinio
ne unanime che ogni al orzo 
debba essere fatto su tutti i 
plani perchè l e condizioni 
per una conclusione positiva 
e rapida della conferenza, le 
quali esistono nella realtà, si 
realizzino effettivamente. 

Nel quadro delle porzioni 
generali del Forum italiano, 
la delegazione italiana ha in
sistito nei suoi incontri su 
alcuni punti che particolar
mente la interessavano quali 
le questioni del seguito da 
dare alla conferenza, perchè 
ne appaia pienamente la va
lidità di \\r.v\o di un nuovo 
processo europeo che avvìi la 
dissoluzione dei blocchi esi
stenti, la questione degli 
scambi di inlormazioni e di 
persone, la cooperazione est-
ovest, la que.-tionc, infine, 
del rapporto tra sicurezza eu
ropea e sicurezza mediterra
nea, temi su cui la delega
zione italiana ha preso atto 
con soddisfazione delle inizia
tive della missione .fallanti al
la conìerenza. 

A quest'ultimo proposito, d: 
particolare interesse per >i 
delegazione sono stati anche 
gii incontri con 1 rappresen
tanti .iugoslavo e romeno. Su 
tutte queste questioni e de
legazione ritiene che 11 Fo
rum italiano possa svolgere 
nei mesi nuuri , e continua
re dopo l'auspicata conclu
sione della conìerenza, una 
az ione di eh \a ri meni o e d i 
promozione tra tutte le lo:-
ze politiche e vocali e ri 
fronte al Topi mone pubblica 
italiana. 

I colloqui di 

I Kim II Sung 

a Pechino 
PECHINO. u;>. 

11 \ i ie primo ministro e.ne , 
; se Teng Hsiao-P;ng h.i eonler | 
I mato oggi che .< la situazione i 
I nella peninola coreana > >• sta 
. to uno denli argomenti e.^iini , 
| nati durante la visita ulhc.t , 
j le della delegazione di parti! > ' 
t e di governo della Corea eie, 
, nord, diretta dal pre.s.deul-- ' 
I K.m II Sung. ,• E' siala i.i.1 

I giunta una completa identità 
I di vedute -. hanno aiiermatu 
; sia Tcng Usuo Ping che Ki:u ' 
; Il Sung. durante un banche' 
j to di addio oitcrto da. nord- ! 
| coreani. 

Molti osservatori interpreta ' 
I no i due discorsi come un ' 
I ^ avvertimento » agli Siati V \ 
\ niti, i quali li,inno a i u o n \\'.' t 
\ mila militari m quello che -
| ormai praticamente l'unico ; 
• paese asiatico divido :n due 
' Kim II Sung ha aMcrmaUr 

<( Gli imperialisti e i loro ]a«- I 
| che non riescono ora a n.istun- i 
i dere la loro inquietudine e i 
I paura nel vedere l'amicizia in: i 

litanie e l'unita tra i nostro ' 
! due paesi rat lor/.ir .1 e .vilup-
> pars; uitenoi mente >.. 

Berlinguer 
MI.I ! , che >i sino batt i l i M 
(| iuM. I H nla a r i , \x r la 1 -
In r ia, \K r 'a l i rra e p» r 1 
r . -c i ; ; , i del .\Kz/.»ii w:n » 

In secdiulu luogo, l ì -rli i i 
- I IUT \ÌA del lu che i ra giunto 
e dowro.so celebrare que-U 
-.lorica data in una i il'.à n v -
r dioiKile. propr.o ;n r coiva-
"e di abb racca iv ai un g li
ti.z o saitct.co lì -.OIWJ ilei 
i i 'entcniiio clic c'è al e spal-
V. per coglierne io uiiiq1.j,'*; -
e i um i l i , e sopratt ' i l lo pel
li, n'aro di comprendere \cr-»> 
qua!, obiett ivi de\ min \ o'Uer-
'-. uh sloiv; dei co' i iun.sl i . di 
l'a*!1 i ! o \o ra lan . degli ila-
h.in, ohe vogliono la i ' i ani 
inaiare ni a\ alit i i! no-l i o 
paese. 

L.i Resistenza, ha detto Ber-
1 nguer, ha segnato innanz,-
tutto la line nel nostro paese 
di una miame tirannide in
terna v di una feroce occupa
zione straniera restituendo al
l'Italia liberta, indipendenza, 
unita e dignità d: nazione so
vrana. Ma la Resistenza e 
stata, nello stesso tempo, | 
uno straordinario moto clic | 
veniva da .ili strati proiondi • 
del nostro popolo, d-illa loro • 
sole d. musi!/,,a. daha loro 
volontà di essere protajon.- j 
sta della costruzione di un or- , 
dmamento sociale nuovo e ; 
Giusto, di un assolto politico i 
non più iondato siili.i escludo- , 
IT1 dei lavoratori dalia dire- i 
/ione della vita nazionale e , 
dello Stato. 

Boriai'guer ha ricordalo gli 
avvenimenti più recenti, £ : 
attentati di marca neoia-
sei sta, i fatti drammatici e 
luttuosi che hanno Insangui
nato l'Italia, sottolineando 
che ancora una volta si è le
vala una fiera risposta del 
Paese espressa nella lerma e 
democratica mobilitazione del
le masse lavoratrici, e ha 
indicato le cau.se prime e ve
re del disordino civile, della 
orisi politica e econom.ca che 
l,i .-ocietà nazionale attra-
v e rsa. 

La principale ragione di 
questa srave cris., ha detto 
Berl.n^ucr. va ricercata nella 
linea politica generale che : 
gruppi dirigenti del paese 
hanno voluto seguire, a co
minciare dalla rottura della 
unità antilascista nel 1947 e 
dall'esclusione del partito co
munista — che tanta parte 
aveva avuto nella Resistenza 
e che esprime la volontà di 
così grandi masse di popo
lo — dalla direzione del Paese. 

E da quella rottura, e dal
la politica che le ha poi fat
to seguito per quasi trent'an-
ni, che hanno avuto origine e 
traggono alimento la riaffer
ma zio ne del potere da parte 
dei grandi gruppi economici, 
la rinascita e la baldanza del
le formazioni e squadracce 

neofasciste, le tentazioni autori-
tarle che in vari momenti si 
sono manifestate nella stessa 
DC, le deviazioni in senso 
antidemocratico e anticosti
tuzionale che vi sono state in 
vari settori degli apparati sta
tali. 

Oggi — ha detto Berlinguer 
— s. sta tentando da parte 
della segreteria della DC di 
tornare a instaurare in Italia 
:1 clima di quegli anni sciagu
rati che tanto danno hanno 
fatto all'Italia, riproponendo 
un anticomunismo rozzo e 
stantio. Per il successo di una 
simile Impresa non esistono 
più oggi, però, le condizioni 
né internazionali né interne. 
La guerra fredda ó finita, e 
:n Italia il PCI — che del 
resto neppure m quegli anni 
lontani della persecuzione più 
sistematica fu possibile iso
lare — è ogg; una forza an
cora p'ù grande, presente in 
Okini angolo del paese e in 
tutti gli strati della popola
zione, mentre più che mai 
estesi sono i rapporti di col
laborazione, o quanto meno 
di comprensione e di dialo-
Lro rispettoso, con altre for
ze politiche e correnti poli
tiche democratiche, 

L'impresa di riscatenare nel 
Pao.se e ira i cittadini la cam
pa L-na anticomunista — ha 
aggiunto Berlinguer — non 
ha più dunque le carte del 
passato. Ma essa resta, e 
sempre di più apparo, come 
un'impresa di irresponsabili, 
porche In un momento fra i 
più delicati della vita del Pae
se ne aggrava la cr.si in quan
to 'inpecllsce la soluzione di 
tutti 1 problemi aperti — una 
soluzione clic e possibile solo 
.itiriverso una unità o una 
solidarietà profonde fra tut
te le forze popolari e demo-
ca t .ohe — in quanto esaspe
ra le tensioni sociali e po
litiche, m quanto incoragma 
le (orzo reazionarie lasciste. 
ai quanto iniine accresce 11 
disordino In ogni campo. 

L'anticomunismo 1 o:\scn na
to, quaidi, non e soltanto una 
posizione .ntoìlerante di un 
partito contro un altro par
tito, ni a e bc n pò gii :o. E ' 
una posizione che contrasta 
con -• i ,n te ressi fondamenta
li do.l,i demoer ozia e della 
ini/amo .taluna e. al tem 
p-> stes-o, <• una conce/.one 
a.i.u'rou.slica, da d.nosauri 
della pohtica, che impedisca 
la soluzione di ogni oroblcma: 
soluz.one che ha bisogno del
la più laiva .ntosa ira lo ! or
zo popo.ar. e :n primo IUOJO 
quindi della partecipa/,.OMO, 
del conti1.buio di un partito 
popolare, di massa, di lavora
tori quale e quello comunista. 

Borhnu\K'r ha concluso in
dicando gli Db citivi che de
vo avere il voto del prossi
mo 1") muglio: un voto ante 
List -.t i, contro il Movimen
to sociale ila!,ano. che s.a d: 
monito per lo for/r e\<*:*s ve; 
u i voto clic r.dimeiis.on: la 
DC. dando un co1 pò al siiti 
monopol io del potere, e e he 
rappresenti la scontitta della 
l.nea seguita attualmente Ó.Ì 
quc lo partito sotto la gu.da 
del .suo gruppo più intoizra-
l.sta e p u la/toso; un vo
to L'ÌIO s.unilich: un reale spo
si a monto a smisti a e L'I io si 
e .prima anz.tutto ;n una 
avanzala del PCI. il partito 
L'ho p:u chiaramente e s.cu-
r imeni e esprimo la volontà 
di cambiamento e 1 osi gè n*/ i 
della svolta, che olire la spe
ranza che tale svolta venga 
compiuta e the si apra li via 
a tutte lo pos..ibn; collab*na 
/ oin de- la\ ora'ori o ti; 1 atta 
la su' ajta. 

Riesaminato 
laida del.a 
PC: o< r a:i 

I.I 

ha ,n o la; to j u-,; /.A aVl.a 
ea:n;.,i JUA la/ o • e sirumen 
l-i'r- • ondo"a da 'a DC <• d il 
suo ti a-lidi.ino 

T pn.-li (i ìi ,u : ,ur , eni :a-
, In, a l ia le iv.,,1 -, (Pi» i d ... 
r i . • , .-or,, i ( o n l i " -nati (\w li 
':•• ai i. i ai ,a •). *••: s one d inon-
d ito d ' i A" .r ,i obb' . . \ i 'o i ' .o 
ne, i a so th '. ,ole:v,i « ont ro la 
for/a p'jbb. e i e a'. 'a'.: idani'M-
''i a' pi'oenM'niv .-oncia'e (U'1-
1' ' "one p-T.-i'o ne] oa o di 
re il i eom,ii'is-i da a '>• il. ni 
. ri" i no. .-.onral : ut* o IT\ ea ->o 
deYu o de.le arni.. 

Ani .io se in i onmi •.-.JIIII' 
è pascalo ili voto dei i.w.-
.-' i e stalo determinali'»' per 
respingere lo proposto d; mo-
d.iiC'i eli ma"g,or rilievo) il te-
sto covomatr.'o, Io s'esso mini
si ro Reale ha dichiarato che 
le norme e > propos' n di 
modifica (ven l'è t ra l'alt vo 
a ni he dal ron Ga "oni del'a 
IX.' i saranno rimeditato in 
n,ir' K'olap' per l'art,colo IN 
Khe prescrive '. mandato di 
(a1 tura obbliga Iorio e il giu
di/io direi: -.. ino ne; VA , di 
v olen ',i, * mi unir proni*io e 
improor e a puhb' co uMieia 
'e ..i s<*rv,/o' ',i tua .".noran 
za ha l'empi nlo "1: emenda-
n"*nt i m •_•!.orni \ - dei eouri-

n..-ti per la f--v]\} .ione <lel man
dato d: t al 1 'AVA obbl; : a torio, 
e quello soppre.^.ivo ;iv,m 'a-
to da- debutai' del PST Oli 
emendamenti -ono stali \ota-
ti da' deputali del PCI lutti 
presenti, e purtroppo da uno 
solo (Rnl/jiiiKii (ioidi otto par
lamentar1 del PSI. essendo 
Uli altri assenti. 

Anìmatissima è siala la di
scussione sugi: articoli dal 
20 al 24 che sottraggono ai 
pretori e ai procuratori del
la Repubblica l'azione pena'e 
nei confronti dei reali COITI-
messi dall'agonie in servi/ o 
K" una di.-.posi,none olionsiva 
per la magistratura, pericolo
sa ner le conseguenze connes
se al mancalo "immediato ac
certamento del reali e che si 
fonda sull'aspettativa di un 
benevolo atteggiamento da 
parte <ic\ procuratovi generali 
uh cui sono ben noti gli 
orientamenti ripetutamente e-
snre.ssi nelle inaugurazioni do
gli anni giudiziari> nei con
fronti di reali commossi con 
l'uso dell'* armi da parte de
ci: appartenenti ni corpi di 
polizia. 

La gravità di questa nor
ma appare tanto nìù grande 
.so sì pensa clic l'articolo 7 
estendo la poss.bihtà del ri
corso all'uso delle armi da 
parte della poliz a, IJO impli
cazioni di questo complesso 
di disposizioni sono intuibi
li, soprattutto in rei a/.one al
la possibilità che cittadini in
nocenti possano rimanerne 
vìttime, cosi come » avvenuto 
più volte recentemente. 

Nel corso dell'esame degli 
articoli socio ripetutamente 
intervenuti, per illustrare g.i 
emendamenti comunisl', ! 
compagni De Sabbaia. Mala-
gugini. Spagnoli. Tri va e Ac-
creman. Questi, al termine, ha 
compiuto una valutazione 
complessiva de: lavori delle 
commissioni, rilevando che il 
metodo di lavoro proposto 
dal gruppo comunista ha 
consentilo di giungere ai ter
mine della discus.- one in mo
do rapido ed ellicace. 

Pur ribadendo il g.udizio 
d, inadeguatezza della rispo
sta che con questa legge go
verno o maggioranza danno 
ai problemi dell'ordine pub
blico. Accreman ha sottoli
neato i risultati acqu.siti, elen
cando ì punii su cu: lo mo
dificazioni i,ono state ottenu
to e quelli sii cu: o ancora 
aperta la discuss.onc. L'ora
tore comunista ha ancora ri
cordato 1 punti gravi che 
continuano a permanere nel-
,.i legge e :n pari .co.are l'ar-
t.colo 7 isull'u.-o dello arimi, 
l'articolo 1 (che cancella la 
logge Valprodai. e quelli elio 
attribuiscono poteri ni procu
ratore generale. 

Concludendo, Atcromali ha 
aflormalo che con la ste-sa 
lor mezza e lo stesso rigore 
.1 gruppo comun.sta coni .-
nuora a lavorare nelle suc
cess, ve iris: per migliorare ul-
ior:ormente la logge, e per 
aprire un dibaitilo generale 
sui temi del,'ord.no pubb.uo 
e sulle responsab Mia politi
che di tln in tutti quesi. 
aiui, lo ha tosi inoli.cacomcn-
te gost:to. 

Dopo la seduta sono .V.a'e 
rose dich.ara/ioni iUi parie 
di deputati KM gì. alti' . n 
presidente de,la commissione 
Ci;u.st./,a, Misasi (domot ri
si, anoi. ha dato atto della 
corroitez/.a, costrutt.v.ta o ra 
p.dita de, di ball, lo e del 
ctmtr buio do.la ojposiz.one: 
Balzarne, del Pai . ' ha ;.otto-
'.nortto a jjossibi.ita d: ti te
nori miL'horamcr : nella sii • 
cesava !ase de. ,a\ol'. »• nel 
contempo h,i de'.lo . < he -a 
e r.si do'"o:nl ne pubYito a ! 
londa 'e propine rad i. nella 
: l'spor.sab::.',a della DC di-1 

da qua.-i ironia anni d.nge 
'1 nrnistero dt r'Intcr.io >. 

Su,la .ine.i di una pendii-

ti e , a,,r o:.-' :c. \ dall'onort • 
I \o.e Ai,:, i ( D e olio ha altr.. 
j bailo a' PCI. pus/.on. pu'ese-
[ u, "M'i- ni -. entrarlo con la 
l r< a '.a 

Il io<> "-.uno t -.o Spaimo : 
, na ali- ' malo the .< 1( d.ba'T-

lo ni ti mo.,ir 'io I-i \,il*d)la 
i c'alia l.ii'-a d» 1 PCI per un 
] tonlronto no"o stesso tempo 
ì oren". i ostruii/.o o rapido e 
I na l a " o -.na.-t .ne d o m. stru-

:IK n* i.,.'/a nono e ia/.o> ila in 
- o, n p.n'1 telare /.' Popolo 

| . e ti,. :. .in in qoe. t : giorn:. 
i 11 d.n.utito e s'alo anche fr-
| t ondo peri he una soi'ie di 
1 'l'i,-'.: '•:u',:idam<,nl; sono r'.n-
j ' : ,u'i ol*, e buona parte del-

.<• no: me . oncj s*alo un anio-
j nato, ;>•:• una u,ler.o:o l'ino-
• d.iri.nont' elio lo s".Os,-o go'.or-
' no hi ri 'fnuto neecssarla « 
| si'jui!-) d'-i ne, 'ri nl;e\ i e 
] dello no. tre proposto, cìft d:-
I mo.-ì ra oli: e 1 u fo i he l'osa

rne de l.i legge m sode refe
rente ora necessaria ,>. 

i ,C'-rio e che rimangono --
i bri d"iio ancora il compagno 
i Spagnoh nonostante i mi 
j g-lairamen' i. alcuni1 norme 
I che destano preoccupaz:onc, 

perplessità e : 'sor\ a. e che 
! , i bb, a mo 1 o n i a 1 o di mod ' f I -

e,ire. Contiamo i he v i ixissa 
I O-ÌSO'O noH'ulleinoie fase un 
l : .pon-anT'iilo da pai te do!In 
I n-.Ag-noran/ii. Mi r.fé:*..-( o in 
j nari a ola re - - h.i piosegu.to 
, Spaglio,. - - al.e norme snlln 
! pò; quisi.no.ie, sull'uso df*1> 

arm.. sul'e ali rdiu.non: al prr 
j < tiratore geneia.e p^r . reni: 

t ommos..) da nuent: ,n s.-rvl-
/ o, noni ile .-u! mandato d. 
iattura obbl.galor.o per , re<v 
1. d" violenza contro lo fnr/e 
di PS, Parlitolarnionlo .s^n'-

l licativo e il latto the il mini* 
| : tro ha ritenuto di prendere 

ni considerazione ]~XT una p,u 
attoni,! valutazione lo nostro 
proposto per ronderò più ef-
iicace <d incisiva la legge 
Sceiba e l'aziono contro la 
t mminalità fascista :>. 

«Comunque — ha concluso 
il compagno Spagnoli -- ri-
bad.amo il nostro giudizio 
sul latto ohe una pol.tica va
lida -j-H-r l'ordnie pubblico e 
contro IV. versarne fase ista è 
r. m e.-sa f o nd a menta! me n te 
ad un .-.oino o termo indirizzo 
poi,lieo antilascisiri e ad una 
sir.tiog.a organ.ca C^Q affron-

| 11 ; problemi di officnen/a e 
d: democratizzazione della 
poli/,a e della mag:stratur'i 

Rottura 
f/iu-iottt confuse ". egli va
le ricordare che la democr.i 
zia non si preserva «rimai-
aando ai benefici dell'artico
lazione (ielle forze politiche 

' die in essa operano», e vuo-
j le ribadire di essere contra

rio od « annegare » la 11-
I boria •,- m una indistinta e 
I confusa amalaavia unitaria». 
1 Nessuno, come e ev,dente, pò-
I ne oggi i problemi dell'uni

ta democratica nel termini 
I oliati d* Fanfani: le conver 
| gen^e unii urie non annulla-
• no. corto, le diversità esiste;*] 
1 ti tra le forze politiche. M« 
| il segreto] io de si aopigha 
i a un rozzo artificio polemico 
i per sostenere ehe so.u-into 
l delle « pern.ciovc ditatìcnziù-
ì ;,n •* possono portare ad ne-
] collare il « ijrctcsto dell'urti-
\ tù^ i.mtifast :sta>. E qui la 
, logica fanfam-ana mos'ra tut-
l la la sua carica negali.'a: chi 

può affermare, proprio in 
questo momento, che 1! ri-

i chiamo a ll'u ni la antifascista 
i è un <f pretesto *•>? 
; E" semplicemenle assurdo. 
, poi, I! giudi/,o « storico *> del 
. segretario sulle regioni che 
[ determinarono l'avvento del 
| i'a.-cismo, i'Al totalitarismo 
j fasciata — ha detto Kanfa-

nì a Cassino — portò la pre-
| tesa unita di tutti rjlt Ita-
i liani sull'altare di liti e sa spe

rato e non rìcntocrattcamcn* 
| te accertato *n!erc^sc nazio-
, nule ^Ì. I*t realtà e ben dì-
1 versa • 11 successo do: fasci 
' s' :. no] '2:1. ! u deiorminalo 
! da un'ondata di od.o e di vio-
j lonza ronzionar.a. alla qunle 
' lo l'oi /e IXÌpolari non seppe-
I ro onporr<- teoco un r:scon-
| irò eh*' la a nugm con In 
| "filosofia" l'anfaniamo unn 
, saldi e articolala unità. ^ 
, Fani.mi questo riferimento 
| « . 'orico i> serviva solo stru-
| men Ini meni e, nor aff-^rmnre 
l sub.in doix) the non solo '! 
| fa-".sino ma pure il « conni 

inaino > ha ti'-onfa'o m n*i 
cum p.v-oi COA le - pretese "• 

[ di unita lanche se ha dovu*o 
1 a-'glingere elio « nessuno ih 

* seo-r-n-er le tei onde rnv*c-
\ Qucn-.e dei>'u<rta nel momen

to dei ^unre'ì'.i pericoli •' '. 
i in del,uliva, l'occiì.^l-nne 

fio! '2-> oi^rile è r.tata colta 
dalla scgreier.a de per tei-

' ìa:e d, r lanciare una pr»V-
i i ea che. tanto ,n vclariOT-
i alle ole/Km: d"l 1" giugno, 
' quanlo ,i ul piano della prò 
, .'neliiva. niLontra riserve 
1 n-TliiK) ,il,':nl*'rno della DC. 
, E non. no- r*'blH' essere altri-
I men i : , d. i ! momento che p-o 
; nr'o iniando :! Pae-.c ce!-*-
i b i . i 1" « wcntuir n i ' i w n v r i 

•e - ((••T'im la ;int ia -"'sto n. 
m 1.-.. 'mo ''sixi.ie-'to della TX" 

' 'in;-] ' ro\ i d m*-^l o clic pr'*-
! d.cai-'' .a d..-:v onn ,i ^ns*<»-
I gno >]. ti io l'noa che tonfi»» 
I . i t ra s 1 < irm a re ! i coni pe* ' • 
• ,-"o;i" ole' torà le :n una r i * -
• sa eonfusa 
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